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AL SERENISI SIGNÓRE IL SIG* 

ALLESSANDRO FARNESE 


PRINCIPE DI PARMA, ET PIACENZA 


ET generale DI sva maestà catouca 

IN FIANDRA. 



A NT ICA, & denota fermili noflra con /’ JHu- 
Jlrifsima cafa larnefe, Infoiataci per ber edita da /in 
tomo Biado di buona mc.rioftro padre, &la m olio be- 
nignità detvoitra altexj^ifi obhgano,&ci a f sicura- 
no infume, a venirle bora à far rute renila co cjuejle r i- 
gbe , a prender ardire flt dedicare al fuo chiarii Ji- 
mo nome quejlo libroAcll'Ordinantc&Bd'tlaglie , campo (lo dalSig. Ce- 
fare d Euoh ,&nouamcnte Rampato da noi fedendoci parata opportu- 
na occafione dtprej entare, o più prefio di nnfrefcare la fermili no fra con 
V. sllterzZja , ccn materia di quejìa forte , perj uadendoci òhe debbia edere 
non mediocremente grata àvofira AlteTfadaquale aua^ndo col va- 
lor e , (A con la prudenza gli anni, ha molta notti ia di tutte le cofe degne di 
gran Prenape , ma tn particolare delle Militari , nelle quali e fendo nu- 
trita fino da fanciullezza, & guerreggiando di continuo, come vn nouo 
Gtofue, le Guerre delSignore, puh Operarle, & per cotldiana efbenen- 
effer' ottimo giudice di cofmobtlfoggetto . Piaccia adunane avo- 
fra sAltezJa con la [olita fua humamtàriceuer fatto C ombra della fua 
protettone & noi medefimi , &que/lo prefente libro , itejuale prenden- 
do nouo &fmgular ornamento dal nome di vofìrà Altera , fiamo certi 
ihe tanto piugrato,® accetto peruen à alle mani degli huomtm valorofu 
Sereni] suno S tgnore preghiamo afettucj amente Iddio che conferai, & 
accresca V. Altera con ogni defiderofa proferita . Di Roma. 



Di V. Altezza Sereni/sima. 


Humilifs. feru. gli Hcredi d'Antonio Biado stampatori Camerali. 


Digitized by Google 



CHE SIGNIFICHINO 

L E Ir E T TE R E N. E L L E 

ORDINANZE, E BATTAGLIE 

. jf. ; ' i : 

^ Jrcbibugiero a cantilo 
B Bagagli t 

C Cantili leggieri 

G Guafiatori 

p Picchieri 

p Jrme et ha/la e roteili 

O lArcbibuggicri a piede 

fj Huomini et arme 

M Mercanti 

Munitioni 



/ Cc 



t* 

DELL* ORDINANZE 

ET BATTAGLIE 


Del Signor Gelare d’Euoli Napolitano. 


wMi 



P E I O. 



(E k c B e il fine del Soldato non è folo di combattere » ma di combatter 
benc&ordinatamcnte, feruendofi di quel vantaggio, che l'indiiflria mili- 
tare, & l’arte ideila fonimi mitra; non potendo ciò farli , fe egli prima non 
ordina,& difpone regolatamcure le lue battaglici furoda principio per 
qurilodegnidimo rilpetto , & non per vaghezza , come credono alcuni , 
ottonate iordinanzc; onde i faldati marciando efpcditamentc » & fenz» 
confulione alcuna, potclTcro in poco tempo, & con agcuokzza porli in 
battaglia . Per lo che quella ordinanza farà megliore, che io minor tem- 
po, & con maggior facilità potrà ridurli in battaglia ; coli come ancor» 

qn. Ha battaglia fati piti lodata, che con maggior preftezza , & minor difficoltà fi potrà conditili» 

re. Ma perchela pcrfcttionc delle battaglie richiede ancora che i folclori liano bene armati, &che 
per ditf.fa loro , tatuo lurtcgliaria, quanto icanalli, fiano ben col locati; ci sforzaremo di dare or 
dincà qucftoTraitato,diinoitrando prima quale armi fi«m»megJiori , che cola debbia il Sergen- 
te infegnare allt foldati nuoui , & inefpeni,quallial'o8itiofuo, dotte debba collocare l'artcglia- 
ria , & i caualli ; che ordinefi debbia offéruare in conftàtuire diuerfe ordinanze; qnal forma di bat 
taglia Ila megliore. Se qual delle battaglie di vnaiftclE firma fia più eltgibilc . Dimoftrerafli anco- 
ra .prima in vniuetfak ,& poi in particolare come fi debbano per diuerfe caufe ordinare diuerfe 
battaglie, ilebefinoadbora ( per quello ch'io ho vifto& letto) perla difficoltà che porta feco, 
non è dato da alcuno trattato con queU’ordinc t che la dignità di quella dii ciplina ricerca. 


D E L V A R I. 


'Armi vfate in guerra , Se lodate communcmcntc da tutti gli huomini più in- 
tendenti per l’ufo delle battaglie fono, picche, corfaletti, Hocchi, fpadc pugna. 
li,mofchtttoni,archibugi pidoictti, morioni,!ancic,mazze ferrate Se martelli. 
Armi poi vfate da molte nationi ; ma non lodate «immunemente da tutti , per 
armar le battaglie, fono piadre, maglie, armi d’afta, zagaglie, targhe , (padc à 
due mani, fcimicarre, dardi, balcftre, archi, fiondc,& rotelle . 

Le pi echi (ian;> di quindici piedi almeno,& fe potranno efler più lunghe, faranno molto megliori. 

Se bene i corfaletti pcrvfarfi à quelli tempi, più arme da fuoco, che lance, è bene che fiano di tem- 
pra molle; nondimeno perche il foucrchio pcfoaggtaua , & rende inhabik il loldato, non fi 
deuono (ouerchiamcnte caricar di ferro . 

Gli Hocchi, perche hanno da ferir più toilo di puntaci» di taglio, acciò non fi pieghino facilmen- 
te non hahbiano canale in mezzo. 1 

Le fpade di fa n ti à piedi deuono edere di conuenientc larghezza, Se più tofto corte che lunghe, ac. 
ciò pollano ferire non folo di punta, ma di tag!ioanCora,& nel rimettere , & ritirare, & combat 
rete alle ftrertecon la fouerchia lunghezza non diano impedimento. D. nono più corte ancora 
-eder quelle dei caualli leggieri ,& huomini d'arme, acciò nel ponu tratto, & nel montare àca 
Hallo, Se dilmontarc, non di» no impedimento . 

A t lpu 
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2 y Dell’ ordinanze 

I pugnali, oltra la punta forte, & acuta, habbiano ancora buon flglio.-accioche ucnédo alle dretts, 
' non fi pollino afferrar con la mano. 

Spedc volici (biffati perche fonoaffaticati.Si fianchi, o perche manca loro 11 fuoco', òalcunadel- 
l’altrecofe n ccellane,nonpu (Tono forni a r le palle, onde redado fproueduti , 1 arme loro non (ì 
podòno adoprarc,per lo che in cambio di piombo in alcuni luoghi hanno foluto confegnar le 
palle formate, il chc i non potrebbefàrfi fc gli archibugi fodero di palla difeguali, onde nel fir 
delle monicioni fi deue con diligéza procurare, che gli archibugi, pidoletti, & mofehettoni fia 
no di palla eguale, impcroche oltreche rifuggirebbe l’inconuenicntc detto di più nelle fattio- 
ni, mancando al un foidato le palle fi potrebbe feruir di quelle dell'altro. 

II morionc dcirarchibugicro.deuccfler di tepra mollc,pcTchc ha da refi (le r piùcontra I’archibu- 
giojche contra la picca , & trauagliarfi nelle difofe de i muri, de i fotti, delle trincicre , & degli 
altri luoghi fimili.douc feoprendo foloil capo, può folocflér ferito dalfarchibttgicro. 

Lelancie vote dentro che vfano particolarmente gli Vngari.non fonoda lodare, impcroche ogni 
poco che s'attrauerfano nell'incontro fi rompono fa cibili inamente : Si fc bene alcuni han villo 
' da tali lancio far gran pallata, non però fi dcuono preponere per buone, che quello ha potuto 

f iroccdcrc nondalla perfcitiohe della lanciajma dalla imperfctiionc dell'arme, & dalla larga, 
a quale per cirer di lcgno,è cagione che il ferro della lancia podi facilmente cogliere in pieno. 
Sono anchora da biafimarc, perche llando il calce loro dentro di vn corame attaccato ali'arcio 
ne, per lo moto delle fpallc del cauallo non fi porta coli falda, come l'altra. Onde necillànamcn 
te viene ad edere incerta nel fetire.la lunghezza loro, della quale fanno coli gran {umore, fareb- 
be da lodare, quando fcco non portalle alcune impetfcttioni.come à dire cliefeyor.i, acciò nó 
fia molto grane , che la porti il cauallo, & non Phuomo;& che per tal rilpctto tura podi coli fa- 
cilmente èffer lignoreggia ta.Sono adunque da lodare le lancic-ltaliane; perche fi ponno figno- 
rcggiarc.&ponercin rdla con facililà, fanno gran pallata, fi portano con maggior faldtzjJison 
loro fi può ellcr più certo nel ferire , Si per erfer fede, & non vote, ancor che neH'inconiuffn at- 
trauerfino non però fi rompono coli facilmente. 

Alle mazze ferra te, & à martelli .non fi può allignare vn pefo determinato, douendo edere piuo 
manco graui, fecondo che maggiore, ò minore e la forzi di colui che la regge. 

Trattando poi dell'arme non lodate da tutti , le piaftre, Se le maglie fono irnpc rfettidìme , perche 
nó rcliileno córra l'armi, che piò offcndoiioicoiuc fono archibugi, pi(lolctti,picchc, lance, mar 
telh, zagaglie, armi d'ada,an*1,& balcftrc.Non niego però, che agli archibugieri non fi debba- 
no concedere le maniche di maglie, perche venendo i combattere ailcllrcttc.giouano molto 
contro 1 colpi delle fpade. E bene ancora che gli armati à cauallo.comecommuncmcntcli vfa, 
coprano con le maglie alcune parli, che ridano difarmatc. 

L’arme d’hafta.fi come fono fpiedi,accie,ronche,libarde & limili .fono lodate da molti, perche 
giudicano che con loro,vcncndo alle ffrette, fi podano tagliare l’hadc delle picche , & con l'in- 
forcaturcalzarlc,& abhaflìrlc.llche (fia detto con pace di chi ha tale opinione) non fo Có qual 
ragione podi affermarfi.Tra perche, quelle venendo alle llrctt- , danno ancora non poco impe- 
dimento , & perche è colà r idtcolofa il dire che con loro fi taglino l’hadc delle picche , perche 
ò fi viene alle llrccte, òli dà defunta no. Se di lontanotfcorrcndo la piccha.con quella fuga.chc 
porta fcco la fua lunghezza, Ab» lo con qual dedrezza.o arte il foldaro poda tagliarla Se da pref 
fo .non veggo perchc<ichbi-a2(E ridere a tagliar fluida, Se non à fcrit'il nimico. Poiché ellendo 
allcdrctte non piiòpSò cìlelca^.fodal ferro della picca;Se può fcruirfi della fpada, Sedei pugna 
le. Noncancora (Esca dire , ohe con f inforcature li polla no alzarc.&ahballar le picche . Im- 
pctoche , come (arino i bociijjsjcbcrimtort , qued’atto è ramo difficile adcficguire.chcrandi- 
me volte, contrattandola picca con farmi d'hada.fi riduce in atto. Per lo che fenili profcllo- 
ri dell’arte non può femprcriufcirc, tanto meno fi dcuccrcdcrc che polla farli da fantaccini rac 
colti àfuono di tamburo ignorantidìmi defilarle dello fchcrimre. 

Le zagaglie. elici Mori lanciano, Se raccolgono cofi dedramcntc nelle battaglie, non fono da vfa- 
re,douendochi Padopra hauer largo canipo,& fcparatli da gli altri, cole in tutto c per tutto con 
traric all’eder delle battaglie , le quali ricercano che i foldati fi ridringano in poco fpatiodi ter 
reno , & che in modo alcuno non diano diuifi,&difperfi . 

La targa perche bifogna inliemcches'imbracci,&chc con vna correggia con le file fibbie fi tenga 
appiccata intorno al collo, lega talmente l’huomo,chc per ogni pane non lo la Uà cfpeditamen- 
te maneggiare, & per ellcr di legno il ferro della lancia non sfogge per l’vno,o per l'altro canto, 
ma coglie lo più delle volte in pieoo. Donde nalcono principalmente le pallate, che fanno le 
lor lancietarmafolo vnlato, & l'altro teda dilàrmatocon tutto il rimanentedel corpo.Talr.he 
venendo alle drctte può efler ferito dal lato dritto, &dictrole(pallc.Etfe per alcuna difauenta 
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t.i il causilo cadedc.t’hnomo lì tremerebbe talmenrc intricato, che malamente potrebbe folle- 
uarfi.La onde potendo prouederfi d’altre arme, è molto meglio laflàrle vfare à gli nemici , che 
armamele proprie battaglie . 

Le fpade à due mani non fono ancora tantogioueuoli guanto alcuni penfano. Imperochc di lon- 
tano non pollòno refi (Ire contea le picche,& da predo eflcndo molti cóbattcnti inlìcme venuti 
alle ftrettc, non fi pollòno efpediramente adoperare . 

Non fono da lodate le feimittarre, che ordinariamente vfano alcune nationi,perchc hano le guar- 
die fcoucrte.Non s’adattano bene in mano.&non fono buone ì ferir dì punta . 

I dardi, le baleftrc,* gli archi, poiché à quello tempo ci potiamo fcruirc degli archibugi , farebbe 
fciocchczza ad vlarli . 

La fionda non è forfè da biafimare, poiché con eflà i foldati, ch’cfcono fuor della battaglia a fcara- 
mucciare, tirando palle di fuoco artificiale dentro glifquadroni pollone caufar gran danno, 
La rotella è vn ottimo riparo contrala picca, pcròfi deue anteporre ! tulle l’armi d'hjfta Nepe- 
rò vorrei che fi multiplicallcro in troppo numero.pcrchc nella battaglia non veni lieto à dar vi- 
cino alle prime file della fronte, oueroalli fianchi, il che apporterebbe gran danno, per Cagio- 
ne che le prime file della fronte della battaglia li fianchi,* la coda dcuono erter fortificati d’al- 
tre file di picche, & non di rotelle, ò d’armi d’harta , accioche bifognando voltar faccia , & del 
fiancho far fronte, noi» lia coltrato il Sergente di mutar le fila . 

Armerei dunque i fanti ì piedi di cor falciti, picche,fpade,pugnali,mofchettoni archibugi, morio- 
ni , & maniche di maglia . 

Gli buoni ini d’arme , & li causili leggieri habbiano le lor folitc armature, con le loro lande, (toc- 
chi, mazze ferra te, martelli, & limili , 

Gli archibugieri à cavallo habbiano gli archibugi longhi per tirar di lontano, morioni , fpade, pu 
gnali , & maniche di maglia . 

La celata, il corpo del cofcia letto, & i pilloletti, de i Ferra ruoli fi pollbno tanto lodare, quanto bla 
limare il rimanente dellarme , * dell’habito loro . Onde fe alcuno volerti rapprefentarc il ro- 
nerfodi vn’huomo bene armato, doucrcbbcarmarfi alla firrarola. Le fpade primieramente che 
portano vniuetfrlmentc hanno leguardic,& le manichecofi (conce , chenó fi pollòno bene ad- 
attare in mano, fono per la tlreuezza loro coli male atte ! ferire di taglio , che pul torto par che 
fiano fatte per batter lana, che per tagliare armeria Il crifpelio dclli lor pugna li, perche 

fiacofigrene& di fmifurata circonferenza fino ad hora non ho potuto penetrare. Non fo per- 
che vfino più torto le maniche di maglia, che i bracciali, poiché quelle; come fi è detto non refi 
ftono coup l’armi che più offendono. Non fo dico cometa manica di maglia fia coli maleaccó 
pagnata dallo ipalaccio loro, che legando la giuntura della fpalla,fit che leruendofi della fpada, 
non fi portano liberamente sbracciarci colpi. La faldiglia di maglia, riuoltata per l'inforcatura 
delle gambe, con quelli loro non mai ì pieno biafimati rtiuali , legano talmente l*anchc,& li gi- 
nocchi, che non portouo liberamente correre, ne caminare. Gli arcioni delle felle fono coli mal 
formati, che tutto quello, che da gli arcioni delle felle inacciaiate alla Italiana fi fuol coprire ri 
mane fcopcrro , & aifarmato . L'.ibbracciutura loro. Se il luogodcl cofano c così incommodo, 
& magro , che non può portare altro che llanchczia, & noia . Le rtarte fono cosi mal formate , 

- che oltre che faticano il piede più che l’altre, per non edere i bartanza larghe, & piane di folto, 
di jaiù lafciano il piede tutto dtfeouerto , & dilarmato . 

Non rincora fuor di proportto far mentione dcll’ocna mento del foldato ; poiché gli huomini più 
fauij hanno affermato, che molte cofe, che hanno alquanto del vano, come fono le piume , i 
colori, 6 c l'oro fopra l'armiglouano molto. Imperochc, non eflcndo tutti viari à vedere fimil co 
fe, Se non hauendo la maggior parte de foldati fitto l'habito della fortezza , è forza che riman- 
ghinoin parte abbagliati da tali ornamenti. Si dcuono però concedete, purché! tali ornamen 
ti non fi aggiungano alcune fporche trasfigura noni , come vfano alcuni più torto porci abhomi 
ncuoli, che huomioi valorofì, i quali per mortrarfi fieri, fi tingono la faccia, il collo l’orecchie, 
* le mani di fporchilfimc matcric.Ondc in cambio di cllcr temuti, lono difptcgiati, & vilipcfi. 

ah e cofe il Sergente ha da m fcqnare à Jttoi foldati . 

fjcgp Rima che fi venga à trattar delle ordinanze, £ cofa molto profitceuo!c,chc fi faccia mcn 
*w vt® rione di alcune cole, che i Sergenti, prima che difpongano 1 'ordinanza, hanno da infc- 
PJj-STyl gnare alli foldati nuoui , & inclpcrti,lc quali fe bene in fe ftclTè paronofriuolc, & di poco 
moir.cto, nondimeno per quello effetto fono di tanta importa za,chc le non li {anno bene cllcguire, 
i mpoflìbilc che pollano ordinatamcceA fenza intrico regolarli nelle ordinaze,& nelle battaglie, 
r La 
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k refta dell'ordinàza.auuertédo però che diano in modo che fbemadofi lo] (quadrone,!: abbia, 
no il luogo loro nclli, corni della battaglia, per lo che fe la prima fila de Capitanar edera nella te 
da del primo manipolo,l'aIrra è bene che facendoli alto per formar lo (quadrone, vadi à poncT| 
fi innanzi la teda dcll'vlrimo manipolo, acctòche aggiuntandoli i manipoli à (palla a fpalla ven 
gano à collocarli ne i corni della battagliaci dourebbe però quando la ordinanza fi timide in „ 
manipoli for che l'vltimo manipolo hauede vna fila manco degli altri jimperoche aggiunge» 
doui la fila di Capitani, verrebbe à punto adhauerc unte file quanti ricerca il lato nella fot- 
taglia , 

Perche! Capitani habbianoda ridurli nei corni della battaglia con ragione nell'ordinanza, 6 
fooo coli difpodi : impcroche edèndo gli Angoli dello Quadrone più facili ad ellcr rotti , li de- 
uenoin quelli collocarli più cipero, & meglio armati;& tato più, che quando in limili luoghi fi 
pondi! rogli inefpcrti, facilmente rcftringendo troppo le file , ò allargandoli più di quello che 
c5uicne,potriano caufar difordine & confufionc: la onde per fuggir quello inconucniente, fi de 
ue non foto hauer cura della battaglia delle picche, mactiandio delle maniche degli archibu- 
gieri , collocando nc i corni loro vno , ò più Capitani fecondo che più ò manco (ari il nu- 
mero loro . 

Sevi faranno luogotenenti , de i Capitani fi collocheranno nelle code delti primi, Se vltimi mani* 
poli .acciò che riduccndoli in battaglia, 'gli angoli della coda fiano fortificati da hnomini valo- 
jofi,& cfpertijil che gioiteti molto, perche Infognando voltar faccia , & della coda far fronte ,i 
Luogotenenti conferuando l'ordine , Se fortificandogli angoli, facciano quell’offitio, nella co- 
da comicrtita in fronte, che i Capitani fàceuano della fronte conuertita in coda . 

I capi di fquadra c le lancie fpezzate prefupponédo che fiano più pratichi, & meglio armati degli 
altri,fi collocheranno nelle Itile de manipoli,aCciòche lenza intrico nel formar della battaglia, 
(appiano condor fc (Itili nella fronte dello fquadronc, & li loro manipoli a fpalla de gl’altri . 

1 tamburi,&li pifferi diano doppo le due prime file della teda , & fc l’ordinanza fari molto lunga, 
acciò il fuono fia fentito da tutti, nc collochi alcuni doppò le due file delle picche, che feguono 
l'infegne . 

Allegni ad ogni fila il fuo proprio luogo, acciò il (ergente non fia cortrerro ì tutte l'hore di formar 
nuouc ordinanze . - — — — . 

Dicono alcuni, che nel mezzo delle picche fi deueno coHorat-i^ync d’ha(ta,& in mezzo dell'arme 
d'hafla I’infegne;la qnal'opinione fi deue alle volte feguire,ma non in tutte l'occorttnzc: impe- 
rò che vniucrfalmcntc hauendo riguardo alle battaglie , c'hanno da formarli , non fi deuono 
(cmprc collocare in mezzo delle picche.ma più torto in mezzo di quei manipoli, che nella bat- 
taglia ottengono il luogo di mezzo il che fi vedrà più chiaramente , ne gli eilcmpij che fi da- 
raono. • 

Non fegua in modo alcuno l’opinionedi quelli, i quali vogliono chcl'armi d'haftafi collochino 
tra gli archibugi, & gli corni delia battaglia come fi vede in quello cilèmpio , 
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6 Dell’ ordinanze 

Impcroche non potendo l’arme d'hafta refiflere contra gli archibugi, le picche &Ii caualli non fi 
dettone poncrc in luogo, douc poflòno da ogn’vna delle dette tre cofc eflcr roti c,& fra caliate . 

Per la medefima ragione non fi collochino ancora tra gli archibugi , impcroche non potendo, co- 
raefi è detto, refiflere contra caualli; lenza dubbio alcuno, elTcndo gli archibugieri fraca (laudai 
la caualleria, e forza ch'eglino ancora Tadino in rotta: laonde collocare in tal pane non foto fa- 
ranno di poco giouimento, ma di pià il fine per lo quale furono ritrouate, cioè per combattere 
alle (Irene, non fi può confeguire.Talche diuentido per difètto del luogo pià difurile di quello 
che fono per loro llefTe, fi dcuono doppiamente biafmare . 

Ne mi dica alcunochc nelle fcaramuccic.fì dcuono tramezzare non folo learmi d’hafta , ma le pie 
che ancora, acciò difendendoli gli archibugieri con gli haflati,poflino meglio rcfìflere contra l'- 
empito denemici ; impcroche vna regola fi deucoflcruarc nel mandar i ìoldati alle fcaramue- 
cic,& vn altra nel formar delle battaglie, le quali bilbgnando al fine venire alle flrctte , è conue- 
niente che farmi corte fi collochino in parte , dotte pedano conferitati! per tate effetto ; per il 
che non vedendoli' luogo più fecurodel mezzo della battaglia , dotte manco fi teme l’archibu- 
gio, la picca, Se il cauallo/enza dubbio alcuno fi dcuono collocare in quello . 

Se tarano molte arme d’hafla.fi diuidano di maniera, tale, che vna parte ne dia nel manipolo dell*— 
infegne.vn’altra nel manipolo che precede innattzi, &vn altra in cucilo che feguc dapoi, acrìti- 
che nel formar della battaglia végano tutte inficmc intorno alle bandiere ad vnirfi nel centro. 

Il luogo de gli Alfieri fia capace, acciò in elio fi pollino locare i paggi degli Alfieri, & giocare 
commodamcntc l’infcgne , 

Lifergenti non hanoo da hauer luogo determinatola dcuono andar sù & già, rìucdcdo,&aggiu- 
ftando le file def l'ordinanza , 

Gli archibugi fi collochino tutti dietro la coda delle picche, ò parte innanzi la tcfta,& parte doppò 
la coda, fecondo che ricercherà la battaglia che vorrà formarli. 

Sappia i luoghi per donde ha da cambiare, acciò fecondo la capacita di quello polla difponcre 
('ordinanze . 

Diuida l'ordinanze in manipoli , Se nelle tede di quelli ponga alcuni legni, fi come fono bande di 
diuerfi colorì, armc,ha (ioni, ò alcune cofe fimili,acciochc il Sergente volendo ridurre i'ordinati 
za in hattagliaper rìtrottarle, non fi-i coflrerrn di numera rie iti e. 

S’egli temedelfer circondato , Se combattuto da tutte le parti, accioche ilari della battaglia ven- 
gano ad edèr fortificati di picche armate , guarnilca di corfaletti la teda & il fianco deliro» 

i & la coda del primo manipolo; quelli di mezzo bada, che habbiano la teda , & la coda di pie 
che armare , l’vlrimo manipolo c ncccdàrio che habbia la teda , il fianco fi nidro , & h co- 
da di picche armate, acciòchc il fecondo manipolo per la parte finidrapaflandoàfpalla del 
primo & il terzo àfpalla del fecondo, &cofi gli altri di mano in mano, vengano tutti quattro ì 
lati della battaglia ad edèr fortificati di corfaletti, ma s'egh non teme d'cfTcr circondato da tutte 
le parti per edèr di numero,& di forze eguali al nemico, collochi tutti gli armati nelle tede de i 
manipoli, acciò ch'egli rirroui maggior rcfidcnza,& pià duro incontro . 

li manipolo può edere di file fcmplirì, ò radoppia tc: fc triplice c quello che da vn folo ordine di fila 
c coliituirojCome farebbe per edèropio,fe trenta fanti fi ponedèro à tre per fila, & di quelle fi fa 
cede vn manipolo di dicci fila . Di fila ra doppiate farebbe quando fcflanta fanti fi ponedèro à 
tre per filale di quelle fi facedèro due parti ai dieci fila l’vna, & l’vna fi collocali à (palla dcll’al 
tra, di maniera tale,che te due file radeppiate facedèro vn manipolo, il quale hauede lèi foldad 
per frpnte,& dicci per fianco . 

Perche in vn momento fi poffa formar l'ordinanza quando le genti fi ritrouadèro confofe, fi po- 
triano fare alcune picciolc banderuole di diuerfi colori.Ac ad ogni capodi manipolo adègnar- 
nc vna; ordinando che i folda ri di quel manipolo fempre chevedt anno (piega ria, li debbiano cf> 
gregar (òtto di quella , Arche nei medefimo tempo ilSergentc haucndovnitelegentidi quel 
manipolo, debbia fenza dimora ordinatici il fimile fàcédofi d'ogni vno de gli altri manipoli, 
in qud tepo che fi forma de vn folo, fi verrebbono à formar rutti gli altri , il chcgiouarcbbc fem 
pte,& in ogni luogo, ma principalmente nello sbarcare da Galere , ò Naut , ò d'altri vafcclli in 
qualche riua. doue per hauer il nemico vicino, bifognadc in vn momento formar la battaglia, 
per quello effetto anchora lodarci che l’infegne fi «cederò di diuerfi colori . 

S ‘egli hauti formati i fuoi primi manipoli,} cinqtieò verò à fette per fila ,,&il numero delle genti 
lo forzadcà formar l'vlrimo à feifo vero ad o«o,non redi di farlo , impero che è molto meglio 
accrcfcer la fronte del manipolo, che lafciar alcune fila doppò la coda fua,pcr condurle poi al- 
f -vnojò àli’altro fianco della battaglia. 

Se ned- 
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Sencll’ordinare delle genti per formare vn manipolo intiero non bada fiero gli archibugi, è le pic- 
che d' vna compagnia, potrà compirlocongti archibugi, èie picche d'vn altra, fino ì tato che 
aggiungendo le genti d'vn capitano à quelle dcll’altro.uéga à formateli manipoli, ch’cgl vuole. 

Volendo formare le battaglie, deue prima di tute le cole riconofoere il iito,& fecondo la politura 
& capacità fua difponcrc le battaglie: auuencndo che non li può applicare il filo alle battaglie, 
ma le battaglie al (ito, 

Riconofca poi la qualità del lito,& s’egli ha da vn lato fiame,lago,ò (lagno; paludi, bofchi,ò mon- 
ti, collochi da quel lato la fanteria,®: dall. litro, i caualli,& s'cgli è inferiore di cauallcria , veda 
di collocatfi in alcuni luoghi auantaggiofi , come fono uignc,cc(pugli, ò altri luoghi doue non 
pedono liberamente praticare i ca tulli . 

Non'difponga le file battaglie in parte difauantaggiofa,& ana ad edèr dominata dal nemico, & lo 
•pra tulio guatdifi di poner ili luogo, doue per incontrarti nemico ila sforzato di fare qualche 
fa titola iàliu , perche oltre che fianca t Tolda ti,di più nel combatte iwurianon piccolo di£r- 
uantaggio . 

Sforzili non fidamente di guadagnare il fole, ma il vento ancora, acciò non porti il fumo>& polue- 
rc à gli occhi de Cuoi fornati. 

Doppo riconoficiuto il (ito.a'egli vorrà formare la battaglia, mandi i paggi fuora de] lato deliro, ò 
nniftro, fecondo che gli tornerà piu commodo, ad vmrfi con gli impedimenti, ■& le bagaglie . 

Efchino li tamburi,& li piferi fuor dell’ordinanza: de fe diranno di numero baftante,(ì collochino 
fuora dei quattro corni della battaglia ; mafe faranno duefolamcnte, vno di loro ne dia fuo- 
ri del corno deliro dclli-ieda , & vn altro fiora del fmidro della coda , aedo idue tamburini 
pollino (coprire tutti quattro i lati della battaglia ,& il Tuono ha egualmente micio, tanto dalli 
Tolda ti di fianco, quanto da quelli che danno nella fronte, & nella coda . 

Mercanti, bagaglie, artegliarie per cfpugnarc, munirioni,& ratti gli impediméti, fc faranno in cam 
pigna aperta, va dino à collocarli doppo la coda della retroguardia; ma fe da vn Iato (irà fiume, 
ò monte, ò altro riparo, collochigli impedimenti tra il fiancodclla fama ria, Si il ripa co detto. 

Dietro lcbagaglie,& le genti di vii conditione , mandi l’Auditor del campo , con li Tuoi mintftri di 
giudi na,acciòche frenando genti cofifette,tra loro non na(chinorumori,& confofione , 

Cli gun datori, (c fonoarmatt,comrhc-«a»«»i» J iiciinc parti ,non diano fra lebagaghe. Si eoa gli 
impedimenti.ma fotto le loropropric infegne fi collochmd'fooca deicorni delle battaglie, ac- 
ciòche venendo alle mani poffinodar difianco ; auucrtendo però che fc prima che lì viene al- 
l’atto del combaitere,bifogna(Tegittar ponti.accómodar padl,ò tagliar alberi, ò far altro medie 
.rojvcccfìjpia.dourcbbc vna parte di loro, ò ratriinficme, fc il bifogno lo ricbicddlc, accompa- 
gnati da conacniente numero di genteandar innanzi la vanguardia. 

Similmente non collochi i carri con gli impedimenti, ma fiancheggi le battaglie con efli, il chegio 
uarebbe Tempre, ma più quando egli folle inferiore di cauallcria ; impcrochc i caualh impediti 
da i carri non potriano dar di fianco . 

Nel formar della battaglia, come, più chiaramente vedrafli con efiempio, feccia fer alto al pri- 
mo manipolo,®: il fecondo per la parte dedra,ò finidra patii à fpaila del primo, & il terzo à (pai 

- la del fecondo , & coligli altri di mano in mano,finoà tanto che l’vltimo fi conduca! fpaila di 
tutti gl’altri- 

Se le genti di va Colonnello , ò Madro di campo non badadiro à formare vn’inticra battaglia, 
vnifca le genti di più capi raderne, purché non (uno di naturai diucrfe,& nemiche . 

Auuerta,chc unto gli (quadroni di fanti, quanto di caualli diano necci, cioè, che tra di loro non da 
no bagaglie.nc altre forti d’impedimenti , 

Collochi gli archibugi talmente, che i lati della battaglia Sano difilli da loro ; impcrochc edendo 
fatta la picca per difendere,®: l’archibugio per offendere, fc alcuno fiancodclla battaglia non 
fod e difiefo da loro,fcnza dubbio alcuno potria dalli tiri nemici efilr fbtcaflàto , Si disfatto . 

Ma per più chiarezza di quefio c da fapetc,chc nel collocare degli archibugi per difilli delle bat- 
taglie alcuni haano doluto Tempre collocargli à fpaila delle picche. 

Alt ri diuidcndoli in due parti hanno Tempre vna di loro colloca la à Ipalla delle picche, & vn'altra 
fuora de corni della battaglia . 

Altri curandoli poco di collocargli à fpaila delle picche, han voluto Tempre collocargli fuora de i 
corni delle battaglie; ma fino ad bora s’ionon m’inganno non è darò alcuno, che riconolccndo 
come per diucrli repellili dcuonodiuerfamcnxc co!locatc,habbia particolarmente ditnofira- 
10 quàdo fi deue clegcre più l'vnojche l’alttodi quelli modt:la onde per non incorrere nel me 
deliqui errore, difcorrcndofi de 1 modi particolari di coduuu dtucilc batuglie,fi trattar! di (fin 
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cimenti' di ciafchcduno di loro . 

Ogni battaglia habbia vn numero conuenicnte.di gente j perche s’ella farà troppo numerofa , oltre 
che fi formerà con maggior difficoltà , ór lunghezza di tempo , Ór potrà più facilmente confon- 
derli; di più i danni, & li pericoli dell’eirercito tutto, quando fi poneffe in rotta, farebbono mag 
giori . Habbifi però riguardo alla quantità delle genti, ór fecondo che farà maggiore, ò minore, 
così s’accrcfca , ò diminiiifca la grandezza della battaglia : La onde negli efferati che hoggidì li 
veggono tra noi di ventimila, ò trenta milia fanti al più , non vorrei mai che la battaglia conce- 
nelic più di quattro milia fanti , ór nelli efferati maggiori di cento milia , ò ducento milia lànci, 
corno fogliono effcr quelli del Gran Turco .non uorrci maichefoffè più di dicci milia. 

Deueancho hauer non folo la fronte, mailfiancoancora di conucnicntc grandezza: imperoche 
fe vna battaglia haueffe venti fila per fianco, & l'altra feflinta. fenza dubbio alcuno , la minore 
penetrando denteo della maggiore, verrebbe da tutte le parti ad effcr circondata da qucllatotfde 
lenza dubbio alcuno cffiy do combattuta per fhccic, per coda, & per fianco,neCcffariamente ri» 
matrebbedisfatta . 

I foldati che auanzano fuori delle battaglie,non fi deuono, come vogliono alcuni tramezzare tra 
le prime file della fronte, ò della coda: impcròche non effóndo fortificati d'altri foldati, che or- 
dinata mente le ftiano dietro le fpallc , fono fàcilmente mandati à terra; onde la fronte, della 
battaglia rimanendo apertagli nemici poffono facilmente penetrar in quella. 

Non fide uono ancora collocar, fecondo alcuni altri.innanzi le prime file diU'armid’hafta , acciò- 
che mancando alcuni foldati nelle parti eftreme della battaglia , pollano occupar il luogodi 
quelli: imperoche gallando dal centro, alle parti efiremc,& mutando luogo dentro della batra- 

f lia, potriano facilmente canfardifordine&confnfione. 

euono dunque lafciar fuora delti fquadroni per guardia delle bagaglio, & deH’artigliaria, che fi 
colloca fuora de i corni, & per le fcharamuccie che fogliono farli prima che le battaglie s’incon 
nino à teda à teda . Laonde fi fuggirà l’errore di coloro, i quali dicono,chc di rado comincian- 
doli legiornatc à picca per picca , ma lo più delle volte per via di fcharamuccie , e bene che per 
tale effetto fi prendano dalle battaglie formate, non gli archibugi che danno vicino le picche, 
ma quelli, che fono nella parte di fuora i&acciòchc l’ordine loro para migliore, dicono che dal 
la vanguardia fi poffono prùdere tante file, qnarefi vuole, Oc in luogodi quelle ponerealtrettàtc 
fmébrate dal corpo della battaglia, ór il corpo della battaglia reintegrarli có altrettante pigliate 
dalla retroguardia; & la retroguardia có le genti che ritornano dalle fcharamuccit; il che vera- 
méte nó fo come fi podi lodarcrimpcrocheoltre chele battaglie, nò fenza pcricotodi cófufionc 
filverrebbono à debilitare, di piò ffancàdofi nelle fcharamuccie, ccófumà do la munitionc ancor 
che ritornaffèro à i luoghi loro, per effcr fianchi, & fproucduti,mal porrebbono combattere nel 
la pugna vniuerfalejdcuono però lafciarfi foora delle battaglie, & (c quelli nonbaftano.prim» 
che il Sergente formi le battaglie, deuc di più lafciar fuora di loro quel numero di gente, che il 
bifogno richiede . 

Icaualh leggieri, ór gli archibugieri à cauallo che auanzano fuori delle battaglie , vadono innanzi 
per feorta dei campo ; & fc quelli non ballano , fi mandi con loro alcun’altra compagnia . 

Non diuida fempre l’eflcrcitoin tre parti vguaii come hanno vlito aìcuni,ma sforzili di diuidcrlo 
fecondo ricerca il numero dellegcnti , la forza del nemico, ór la qualità del fito. 

Non corra con l’opinione d’alcunt , quali voglionoche le tre battaglie, cioè vanguardia.Corpo, & 
retroguardia fiano vguah di numero, & di forzcimafempre la vanguardia fia più gagliarda, & 
più numerofa, per cagione che douendo riccncreil primo incontro, flr refiftet contra la forza 
del nemico.chc viene frefco.ór fcnzi hauer fino à quel punto riccuuco danno alcuno, deue có ra 
Rione efler più numerofa,ór più gagliarda;onde fe per auentura.per effcr picciolo il numero del 
le genti non fi poteffe diuidcrein più che in tre battaglie, non voglia in tal calia poncr vna batta- 
glia nella uanguatdia.vna nel corpo, & vn’alrra nella rerrouardia -, ma più rodo (afri di formar 
la erroguardta ; ór collochi due battaglie nella vanguardia, ór vna ncicorpo. 

Doppolc battaglie della uanguardia, feil numero dellegcnti lo comporta nc fegua no alcune al- 
ttc, acciò effóndo rotta a I cuna delle prime battaglie, polli effcr foccorfa da quella , che ftgue 
poijonde fi è villo fpefiffime volte che fuggendo le prime battaglie per effere ilare à tempo ioc- 
erprfe dalle feconde hanno voltato fàccia, ritornato à combattere valorofamcnrc , ór conlcguita 
la vmoriamon fono pero da eflére imitati coloro , che ponendo tinte le battaglie in vna ftontc, 
non fanno corpo nc retroguardia . 

Non formi più che ere ordini di battaglie, che fono vanguardia, corpo, ór retroguardia: impero 
che fe doppo la coda della retroguardia s’ordtnafléro altre battaglie, oltre che Ì’clIèreiio.verreb- 
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bc ì fortificarli per quella vii, che non bifogna.òr li foMati doppo la retroguardia ta r di haureb 
bono occaGone di combattcretdi più li toglierebbe alla vanguardia,& all’altrc battaglie che fe- 
guono appallo la forza che fi potrebbe loro aecrcfcerc, aggiungendo al lato loro le battaglie , 
che in vano fi colloca Acro doppò la coda della retroguardia . 

Le prime battaglie, che danno nella vanguardia, acciò combattano! gara, dcuono fecondo alcuni 
ciTerc di nationi diuerfe j ma io giudico che farebbe molto mcgliorc di codituitlc delti foldati 
piò cfpcrti Òr meglio armati . 

Tenga tanto lontana l’vna battaglia dall'altra , quanto bifogna , per fare che quelle chefeguono 
appiedò pollano fenza confusone tramezzarli tra le prime ; òr la coda di quelle che precedono 
dia unto lontana dalla fronte di quelle che feguono, quanto l’vna delle prime è didante dall'al- 
tra , ò quanto far! lungo il fianco della maggior di loro . 

Formatele battaglie il Sergente maggiore dello lquadronc,vadi riuedendo le file per dentro la bat 
uglia , acciò non fi confondano . 

I Sergenti particolari delle compagnie dell'iddio fquadronc , fi collochino di tal maniera, che 
ogn'vno di loro dando nell’vno de i lati della battaglia , goucrni due file ; il che meglio fi vedrà 
per quedo edempio . 
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Et non edèndo unti Sergenti, in luogolòfOll porrtno-a^mliA alcuni foldati pr a ti i« h i,òr efperri. 

11 Colonnello, Madro di campo ,ò Capitano che regger! la battaglia, non fi collochi in vn luogo 
determinato , ma vadiriconofcendo l'attioni degli otti tuli fuoi , òr nella pugna sforzili di ginn 
gcrc in quella parte doue il pericolo fia maggiore, accjòchedando animoaìli fuoi foldati, gli 
Ipinga ì combattere valorofamcnte . 

Il General dell’artegliaria, vada riuedendo i pezzi di campagna, che fiancheggiano le battaglie, 
& mancando in alcuna cofa i Bombardieri o l'aiutanti loro , li corregga, & emendi. 

11 Madro di campo generale douendo riconofccr tutte le battaglie , òr l'attioni di tutti gl’altri offi- 
ciali, non deue collocarti più in queda, che in quella battaglia ; ma difeorrendo per ogni parte , 
deue riconofcere fquadrone per fquadrone, acciòcbe ritrouatido errore alcuno, prima cheli 
venga all’atto del combattere , polì! emendarlo . 

11 Generale vadi d’intorno la retroguardia, fi perche poda odor tiare gli andamenri delle battaglie, 
che le danno innanzi, òr prouedere fecondo il bifogno , òr fi ancora per cagione che depcnden- 
do in gran parte dalla vita ò morte fua la vittoria ò perdita del campo , è conuenicntc che dia 
in luogo meno pericolofo . 

L’artcgliana , fecondo alcuni fi deue collocare innanzi le picche , imperò che dando la picca per 
dificlà, non riceue impedimento dall'artcgliaria; doue che felì collocali inanzi dcgliarchibu 
bugieri, apporrarebbe grande impedimento ; la quale opinione fc bene non è rifiutata da huo- 
mini intendenti, nondimeno per fchiuarc ogni forte d’impedimento, è molto meglio che fi col 
lochi nel vacuo cherimane tra le battaglie, òfuoradc i corni loro , cioè tra gli archibugieri òr 
li calia Ili, òncll’vno òr nell’altro di quedi due luoghi, come fi potrà chiaramente vedere negli 
edèmpi che fi daranno . 

Cuopra per inganno alcuna volta l’artegliaria con alcuna fila di picche , òr edèndo vicino al ne- 
mico fàccia appartar le picche, òr dar fuocoall'artcgliaria . 

1 causili, fe bene li mandano innanzi perfeotta, òli collocano tra il vacuo, che rimane naie batta 
glie, ò dietro la coda ; nondimeno il proprio òr principal luogo loro è quello , chefe le a degna 
foora delti corni delle battaglie, tra perche fuggendo l’oda colo loro, che non è altro, che la può 
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u della picca ritrouandofi in quella parte poflono dar di fianco. * perche ancora quan- 
do fi poncrtero nel mezzo Tempre che forteto porti in fuga.potrianocaJpertareAponcre in rot- 
ta quell, che per loro difefa haueflcro dietro le fpallc . 

Gli Iniomini d’arme, perche rtanno più Caldi nelle battaglie , & fi disfanno con maggior diffi- 
colta, fi collocano allato dcll’artcgliaria,* fuora di quelli i caualli leggieri, al lato dtlli causili 
leggieri i ferratoli, & al lato de i ferraroli gli archibugieri àcauallo;hauendofcmpre per regola 
vniucrfalc di poncrcapprcrto la fanteria, i caualli più greui ,& armati di lande,* doppò quelli 
li più leggieri . Doppo le lande verfo la parte di fuoia fi collocano quelli c’hanno arme di fuo- 
co,* dfqucfti quelli che tirano manco di lontano diano più vicino alle lancio ,& gli altri verfo 
la parte di fuora allato di quettijauucrrcndo però che per ertèrc alcune nationi vihffime d’ani- 
mo, male armate & prouifte di caualli piccoli , dcbbli,* mal guarniti, nó re fifteno contra l'im 
petode neroid.ira nel primo incólto voltano le fpallejpcrloche ancorché fiano armati di lacie, 
non però deuono hauer luoghoappredb li caualli leggieri, ma più torto al lato delti archibugio 
' ri à cauallo dalla parte di fuora, accioche voltando come foglionoviiiffimamente il fuggire, dia 
no manco difturbo à gli altri, & cflendoalcontrario.per hauer la vittoria , diano di fianco , non 
’ altrimenti, che li guada tori,* gli altri huomini vili, come fono famigli da rtalla,carrctticri,&al 
tti fimili.chc in tali occorrenze, negli ertcrciti grandi fi foglionoà piedi collocare fuora del- 
ti corni delle battaglie, ò fopra i Caualli di carro armati confufamentcdi diuetfearmi. 

Alcuni han guarnito i corni della vanguardia d'huomini d'arme, perche portono meglio refirtere 
contra l'empito de nemici. Altri han voluto più tortoguarnirlidi caualli leggieri, perche cfsédo 
più defili,* efpediti portono meglio andare ad in ucrtirc: però in quello doucndoì’huomorcgo 
larfi, fecondo che vuole olfcndcrc.ò difendere, perla difefa giudicano che fia bene fcruirlidc 
gl’huomini U'jrmc,* per fortcTa de i caualli leggieri . 
jrflendo dunque le battaglie guarnite di artegliaric,* di caualli.potranno pian pian marciar verfo 
il ncmice.nndc alle volte per inganno facciali fermar i picchieri , & caminar gl archibugien fi- 
nirà tanto chela frontedcllc picche, vcnghi aliar vicino alti corni della coda degli archibugie- 
ri, accio il nemico non ritrouando la fronte delle picche, per non hauer con chi mcontrarfi.fen 
za far effetto redi impedito;* volendogiungerealla frontedcllc picche fia ferito da ambi duoi 
li fianchi de gli archibugieri: il che nó larebbe fenza gràdiffimo danno,* difauantaggio del nc 
mico, perche quandogiungcflcà combatterei picca per picca, le file file, faiebbono già date 
pcrcoUc, oc dilordinatc . 

Delle Ordinante. 

On o talmente colligatc inficine le cofe, delle quali noi trattiamo, che dependenf 
dol'vna dali’a[tra,èimportìbiIe trattandoli dell’vna, che dell'altra ancora in 
qualche parte non fi ragioni, nc però fi lafcieranno confufe & indirtintc ; ma 
p.r quanto comporta la capacità del foggctto.ci sforzaremo che fiano dillin. 
te *fcpatate;impcroche dalla dirtintionc& fcparationc, derma la chiara, 
* perfetta cognitione delle cofe.Dico quello per cagione, che venedofi à trat- 
tare delle ordinanze,* battaglic,e forza che implicatamente ò cip beatamen- 
te fi venghi àrepcterc alcuna delle cofe dette . 

Trattandodunquedcll'ordmanze, alcuni han collocate tutte le picche inficine, in mezzo delle pie 
• chel’armi d’hafta, *in mezzo del armi d’harta l'infcgne . Gli archibugi gli hanportii tanti 

per fila, quanti erti voleuano doppò la coda delle piccheiOnde altri per difetto di theorica.noh 
lapendo come diuerfe ordinanze fiano ordinate à dinerfe battaglie, per hauere in vna, ò più oc- 
cafioni vifto ortcruarc quell ’ordinc.hanno non fenza inganno fermamente creduto, che Tem- 
pre fi debba far cofi,* non alttimenti . 

Altri hanno tenuto l'iflcllo ordine; ma folamentc fono fiati differenti in vna cofa. Et quella è,che 
l’arme d’harta.&linfcgnenon le collocauano in mezzo delle picchci, ma tra la coda delle pic- 
che, &latcfta dcgliarchibugi.acciocheformando la battaglia fenza intrico l'hauelLro po- 
tuto condurre douc erti voleuano . 

Altri han Tempre fatto due parti eguali degli archibugi, & vna nc han collocata dinanzi le picche 
&vn altra dapoi.Onde le picche tutte veniuanoà ìlare in piezzo de gl'archibugi, Tarmi d'ha- 
fla in mezzo delle picche, * l’infcgne in mezzo dcITarmi d'hafta. E però da notare, che non 
Tempre fi deue tenere più i'vno,che l’altro di quelli modi, ma cóiidcrarc diligentemente qualdi 
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loro fiamegliore per la battaglia, che fi ha ria colli mire. Imporceli c alle volte Tari molto mc- 
gliore , che tutte le picche fi 'pongano innanzi gli archibugi, Se alle volte non fi doma fc— 
guire quell'ordine, ma più torto poncr la meri de gli archibugi innanzi la teda , fe l'altra 
parte doppò la coda delle picche : ò vero fi porrà la quarta parte de gli archibugi, ò 
più , ù meno innanzi le picche , Se l' altre parti dietro la coda , fecondo ricercherà la fot- 
ma della battaglia. Il che il vedrà piùchiaramcnte,neglie(rempi > che fi dillignaranno ne i 
luoghi proprij . 

Ordinando poi più compagnie inficine, quelli che poneuano tutte le picche dinanzi gli archibu- 
gi , erano foliti di non confondere inficine le compagnie d’vno , ò più colonnelli , ò Madri di 
campo, ma faccuano che ogni compagnia andaflè fola per fc dodà,& feparata dall'alice . Il qual 
rnodofideuemenoodcruarc.chcgii altri ; perche volendo di tali compagnie format le batta- 
glie,nó edendo tutte di vgual numero di gétejma alcuna più &alcun 'altra manco numcrofa; fe 
fi vorrano aggi un tare infìcmc à fpalla à fpalla^’vna di loro haurà più file dell'altra . Pcrloche la 
battaglia formata da loro,non farà vguaimcntegagliarda;ma necci! Inamente nell vno ò nell'al- 
tro fianco, ò in ambiduoi,ò nel mezzo verfo la coda mancheranno alcune file , come fi vede in 
quedo dlcmpio. 
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Coda 


Ma fe per fuggire quedo errore fi volefle pigliare le file fonerchie delTvni compagnia , & aggiun- 

S erlc alla coda dell’altra , egualando proportionatamente di quedo modo i fianchi , & la coda 
ella battaglia, non è poffibile che podi edeguirfi fenza raddopiace il tcmpo.St le fatiche : per. 
che mentre fi manca dall’vna compagnia & s’aggiunge all'altra, fi cófuma il tempo, fi trauaglia 
no legéti^c fi corre pericolo «finnico . Deucii ancora auuertirc, che la battaglia ha da nomili 
in potenza propinqua Se non rimota nell'ordinanza, cioè l'ordinanza deue cifer talmcnce difpo 
fta^the facendoli alto, fenza fare a Ina diuifione di picchc,d'irchibugi,ti'arme d’hada,& d'inle. 
gne,fi podi codituire la battaglia-Onde rinouandofi meglior modo , come fi dirà.il detto fi de- 
uc laciar come manco buono : Se unto più che volendo voltar ficcie, «ideila coda, far frontc,à 
della fronte coda,neccdariamentc s'incorrerà in più graue errore; perche la fronte riuoltata,& 
gli fianchi fariano imperfetti, & ineguali, come dira olirà l'cdèmpio . 

Fronte,’ , 
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12 Dell’ ordinanze 

Onde il Sergente per fortificar la fronte fari coft retto di (pingcrc innanzi ì paro della fila piò lun 
ga l'altrc più corte, llchcoltra chenon potrà farli fenza tempo & fatica, di più la coda ritornerà 
nella primiera fua imperfertione. 

Ho per quello cófidcrato,clte chi volcflè ordinar le genti di quello modo/per cadere in minor in- 
cóucnicnte, potria prima fommarinlicmele picche di tutte le cópagnic,& poi formar la batta 
glia che igll volclle; & col numero del fianco della battaglia , parnreil numero delle picche di 
ciafchcdunacompagnia.flc tante volte, quante il partitore entrarti: nel numero partito, tanti fol 
ti.- ti ponere per fila . 

Prefuppollo però che liano quattro capitani, & che il primo habbia 72. picche, il fecondo. 120. il 
terz:>.iòg &il quarto ai6. 

Volendoordinargii à compagnia, per compagnia per ridurgli in battaglia quadra di gente, fi fom 
■saranno prima tutte le picche inficme, che faranno. 576. & poi li cftrahttà la radice quadra, 
chchaucrà 24 pcrogni lato. 

Il i4.entrarà tre volte nelle.72 picche, cinque nclli 1 10. fette nelli lég.&nouenclli. ai6. pedo* 
che la prima compagnia lì porrà à tre per fila, la feconda à cinque, la terza à fette, & la quarta, 
ànouc; Onde poi «ducendoli à fpalla à (palla , formeranno vna batraglia che hauerà 24. 
per ogni lato . 

-, Si toglierà per quello ®na delle fuc impcrfcttioni.cioè il mancamento delle fila, chcneccfiàriamé- 
teveniua nella codatonde cITendo cofi perfetrà nella coda come nella fronte, per haucr tutte 
le fila che fi ricercano, può voltando faccie dificnderfi per coda,& per fronte . 

Con tutto ciò tenendo tal ordine, non può farfi ch'ella non habbi alcuna notabile imperfetrione; 
imperochc pailindo à fpalla à fpalla , fenza far altra mutahonc, per venir l'infegnc & Tarmi d'- 
halla.ncccllàriamentc à collocarli dall'vn lato all'altro , è forza che i fianchi della battaglia ri— 
manghino deboli, & aperti . Oltreché rimanendo gran fpatio di terreno voto per l'infcgne, che 
li diltendono dall’ vn fianco all'altro, è forza che nel mezzo la batraglia lia meno gagliarda , & 
che più fàcilmente polla confonderli, perche i foldati che Hanno innanzi, & doppò l'infcgne, po 
rendo andare innanzi & in dietro per lo fpatio voto, facilmente pollono ufeir dalle file loro, & 
Caular difordine & confofionc . 

Per darle dunque quell’vltima perfottione, ch’ella può haucre, confonda infieme tutte le compa- 
gnie, che bilognano per formar la batraglia , &' l'ordini i unte per fila quant'cgli vuole , che di 
quello modo diuidcndo l'ordinanza in manipoli, come diradi più di lotto, potrà invnoiltan- 
tc. fenza pericolo di confufione, ridurle in battaglia , & dalla battaglia ritornar nella mede- 
lima ordinanza ;& volendo prender vnoò più manipoli per qualche effetto uccellano, potrà 
Umilmente farlo . 


Qual firma di battaglia fia memore, & quale delle bat- 
taglie di vna ijlejfia firma fia pii* 
eligibilcj . 



'Rima che fi venga ad ordinare le battaglie , ècofa ragioncuole, cheli tratti 

diduccofc : la prima , qual forma di battaglia fia migliore', & la feconda, 
quale delle battaglie di vna medefima forma, fi debba più rollo eleggere, 
che l'altra. Il che ti deue diligentemente auucrrirc. Imperochc non fapendo 
il Sergente eleggere la forma'della Battaglia, ne difccrncrc quale di loro fia me 
gllore.fcnza dubbio rimarrebbe confidò non potendo egli certificare fe bene, 
ornale fi regolarti-. 

Hanno però molti trattato didiuerfe forme di battaglie, come fono triangolare circolare, femi- 
circolarc,romboide,ouali& limili; le quali,ò perche fono (late deboli da vna parie, ò più,ò per- 
che non potcuano marciare fenza confonde rii, ò fi ordinauano con maggior tempo, & difficol- 
tà; come dilutili, 5 c vane fono Hate da tutti difmeffe. 

Et fe bene alcuni attribuifeono gran lode alla figura cunca , giudicando , che con quella 
li podi facilmente penetrare nella quadra , nondimeno efiaminando bene le ragie)-- 
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di lorofifcoptc facilmente l’inganno, che l’abbaglia . Credono dunque , che tutto quello , 
che conuicnc alla quantità continoua, polla ancora conuenirc alla dilaterà; & per edere i 
corpi foltdi comporti di parti continue aperte dal conio, dimeno che alla quantità ditetela, 
podi accadere il medefimo, non auuertendo che per fare i dui lati del conio continuo, co- 
me fanno, iprofedòri dell’arti mccanichc, l'offitio di due leue viene con tanta forzai fpin 
gerc in parte contrarie Jc parti del corpo folido, chencccdàriamentc lodiuidc, de apre ; douc 
. che al contrario il conio compododi partidifcrete, per non poter i latifuot faro la forza di 
due leue, non ha forza di pcncrrarc.Aggiungoà quello, che per edere tal figura cópolh d'voità, 
btfogna che ncH’angolo,chc ha da penetrare nó ita più che vn folo,&ch,doppò quello il nume 
loordtnataméte vadi a poco à pococrcfcédo: talché dotte dourebbeeder più gagliarda, per fo- 
ftencrc il primo incótro, viene per hauer minornumcro ad effer più debile.Dcudt ancora far nó 
pòca (lima di due gradi impcrfettioQÌ, che porta feco;l’vna delle quali è, che fi coditutfcc có mag 
gior difficoltà, & l'altra che la battaglia ridotta in tal forma non può marciare fenza confonder 
fi. Et fe benedicono cheinRaucnna vna volta se villo vn conio confido, è male ordinato aprire 
vira battaglia quadra;non però li deue per regola llabilirc.chc fia be ne à ponerlo in ufo, impero 
che effóndo l’cfpencnze fatte da molti particolari, & l’arte da molte elpcricnze , per vno acci- 
dente inopinato, non fi può, ne fi deue codi tuire regola vniuerfalc,& tanto piu che la ragione.l’- 
' efperienze di molti anni,& l'arte ftefli ne modrano il contrario. - r 

Vfano però con ragione. & piu gii Strizzati, & gli Aleroani che gli altri folamcntc la battaglia qua 
dia come quella che comprende in fe ogni perfettionc; pcrchefi ordina in piccolo lpatiodi 
tempo , &con minor difficoltà può edere egualmente gagliarda da tutti quattro i lari, 
può marciare liberamente , & lenza confufione : dall’ordinanza fi adrahe fàcilmente la 
forma fua , & dalla forma fila fi ritorna nella medefima ordinanza : può voltando fac- 
cio da ogni vno de i quattro lari far coda , fianco , ò fronte : può cammar per quella 
via,douc la faccia fuaèriuohata, & edendo combattuta da tatti quattro 1 lari , può voltando 
faccie, per ogni lato difenderli . 

Si difpura poi quale delle battaglie quadre fia megliore.cioò la quadra di genti , ò di terreno ò du- 
plata,ò alcuna delle altre, che hanno la fronte più larga che non ha la quadra di genti. Onde 
io giudico, cher i fiofto f re nd ofar ^iMi fi ne f.i pò ffTierìtrnnfltp rimerie battaglie, fàcilmente 
determinandoli il vcro,fi toglicràno qucdcdtfpute ,& ficòltofeerà chiaramente che le bene al- 
le voltcper vn fine fi deue eleggere la battaglia quadra di terreno, non è pelò che alle volte per 
altri rifpetti noti fi debba più lodo eleggere alcuna delle altre , come chiaramente dimo- 
draremo . 

Se dunque accadcffe che vn colonnello^ altro capo folle codretto di marciare con vna fola batfa 

? ;lia per paefe fofpctto, doue temeffe di potere effer combattuto da tutti quattro i lari , all’hora 
i dourcobc eleggere la battaglia quadra di genti ; perche effóndo egualmente gagliarda da tut- 
te le parti, potria con cgual forza difènderli tnogn'vnodc i quattro lari. Sidourcbbe ancora 
eleggere, la medefima battaglia, quando fi temefle, chel’cflcrcito nemico per edere affai 
più potente, & numerofo , poteflc circondarla, & combatterla da tutte le parti; imperòche 
effèndogli huomini,& nonli piedi fuperficiali di terreno, quelli che combattono pcrrefi- 
dcrc vgualmemeda rottele parti , farebbe ncceffatio , che in ogn’vnodclli quattro latifuffc 
• « ®6 U1 1 ““mero di genti . 

Mafe l’efferato nemico fari di forra eguale, ò minore, perche combattono più molti huomini, 
che pochi , eleggati più cortola battaglia duplata, ò quadra di terreno, ò alcun'alrra, che hab- 
bia maggior fronte della quadra di genti. Il cheapportarebbe ancora gioaamcnto,pcr cagione, 
cheeflendo la fronte più larga del fianco, bisognando fi potrebbe più facilmente fmembrarc da 
i fianchi della battaglia vno, ò più manipoli. Il che fe forte quadra di genti non potria farli; per- 
che fmembrando i manipoli detti da i lari Tuoi , la fronte rimarrebbe troppo Uretra . Ma fc per 
fuggire quello incoucniente fi voleflcro fmembrarc dalleinfegnc indietro, oltrechela batta- 
glia in ogni modo rimarrebbe fproportionata , & debole, di più apporrarebbe maggior traua- 
glio. Imperò che le genti con maggior difficoltà ti fmem brano dairinfcgne indietro» che dalli 
fuochi. 

Si potrebbe ancora allargare più la fronte, dandoli li dui terzi di più , ò li rre quarti ,ò gli quattro 
quinti .quando il nemico forte male armato, fianco, & confalo; Jl che può accadere in molti 
luoghi ,& particolarmente nelle fpiaggie marittime» douc foghono sbarcar genti così male ar- 
mate, rtanche,& difordinate j che non potendo per violenza penetrare dentro d* vna bene ordi- 
nata battaglia , ogni picciolo fianco può refiftere contro di loro . 

Diucrfi 
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Diuerfi modiche fi vf ano in coflituire diuerfe battagliti . 

Ocuon o alcuni nel format le battaglie regolarli, non per Io numero dellegen 
' ri, ma per lo fpatio del terreno, douehannoda formar la battaglia . Ondegiun 
gcndo nel luogo deftmatofogltono dileguare vn quadro &ntlu quattro angoli 
di quello ponete quattro fcgniifattoqucllo, commendo dentro dd quadroà for 
mar la battaglia, fobico chela prima teda dell'ordinaaa giunge ali angolo deliro 
del^a fronte, fanno che ella fi fermi , &il Setgen tc diuidendo , & fpt tupéo l’or- 
dinanza nell’angolo deliro della coda, forma il primo manipolo ,ilquale ha per 
fianco tanti faldati, quanti poflóno coilocarfi tra lofpatio, cheetra 1'angoio deliro della fron- 
te ,& l’angolo deliro della coda . Spinge poi innanzi p^r dentro dtlquadroà man liniftfa del 
già formalo manipolo l’altro, che feguc poi: del quale arnu.ua la prima fila à paro della 
teda del primo manipolo, fi Umilmente che fi fermi, & ritornando in dietro, il Sergente 
■. in quella linea del quadro.doue fi termina la coda della battaglia, torna diniiouoà fpczxare l'- 
ordinanza, formandoli reno manipolo. Et coli di mano in mano,' coditucndo femprc nuoui 
manipoli, fino à tanto che riempie il quadro «ent i formar la battaglia . 

Sia dunque diuifa l'ordinanza in tre manipolici primo vidi à fertnarfi nel angolo deliro del qua- 
drarla prima fila de! fecondo vedi per la parte fini lira àporfià 'paro della puma fila del primo 
manipolo, & la prima fila del terzo manipolo, vadi, perla medelima parici polli àpato delia 
prima fila del fecondo manipolo. 
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Auu erten doperò,chc febene fi comincia à formar la battaglia nell'angolo deliro, non è perque 
fto,cbc non fi polli cominciare nel (ini(lro,ordinando , eh c il I econdo manipolo palli à man de 
ftra del primo, & il terzo» man delira del fecondo,& coG gli altri di mano in raano.fe più ve oe 
faranno . . 

11 qual m odo à me non piaccin modo alcuno, Il perche l’h uomo fi deue regolare per io numero 
de He genti , determinando prima che venga al fatto delle armi, quante ne vuole per fianco ,3c 
quante per fàccia, & fi ancora perche non fi ha di nuouo da determinare cola alcuna, quando 
fi c per combattere,ma molto tempo prima . Però che nel voler determinare vna cofa.pollono 
nafcerc dubij, 8i dalli dubij confufionc,& intrico. Oltra che penfàndo prima à cali luoi, per ha- 
uerpiù tempo, può più confiderà camentc rifolucrfi . 

Non fi nega però, chcallc volte forzato dal fito non fiacoftretto di mutar forma di battaglia; onde 
s’cgli hattea di(cgnato,di ridurre dieci manipoli à (palla à fpalia ,t»on potendoli luogo contener 
li, cnccefiàt io ch’egli ve necoducaotto,ò noue,ò più ò meno fecondo ricercherà la capacità del 
lìtoj & il rimanente delle genri,lafciarle in parte fecura,& commoda;dondc fecondo il bifcgno 
fi polla no à man ipoio à roanipolocondiirrc in (occorfo della battaglia . Laonde non potendoli 
in qneflo dar regoli determinata ò forza che dependa dall' arbitrio del Scfgcnccjl quale per fa* 
perfi accomrocdareaU'imperfcraoncdclfitO|ènecellàrio,chefia pratico, & giuditioio. 

Altri ofiexuando megliorcordmc fi fonorcgolarì per Jonumerodclle genti, & haucndogià forma 
ta l’ordinanza per ocdinarela battaglia, hanno fatto pallate l’vna fila à paro dell altra, fino à tan 
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to, che nella fronte era tutto quel numero dì gcnri,chc haueuano prima determinato. Poi con- 
tinuandoli medefimoordine, hanno formato la feconda fila, che Teglie doppò h prima della 
teda, Se coli l'nlrre di mano in mano . 11 che fi vedrà meglio per qucfto e riempio ; prefupponcn 
dofi che le dodici fila qui difotto dilegnate fi vogliano ridurre in battaglia. Vadi però la fecondi 
à paro della prima, la terza della feconda, la quarta doppò la primaja quinta doppò la feconda, 
la fcfh doppò la terza, la (Irrima dietro la quarta, l'ottaua doppò la quinta, la nona doppò la fo 
fìa , la decima doppò la fettina , Tvndecima doppò l’ottaua, & la duodecima doppò la nona . 
Volendo poi ritornare nella raedefima ordinanza , la feconda torni dietro la prima , la terza fc- 
gua la feconda, la quarta la terza , la quinta la quarta , la fella la quinta , la fettima la fella , Poe- 
tarla fettina, la nona l’ottaua, la decima la nona, t Pvndccimala decima, &la duodecima 
Pvndccima. UfT* 7 
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U quii modo non fi può negare che non fi» molto mcgliote del primo , perche il Sergènte Facendo 
marciar le genti in ordinanza, ha gii determinatola forma della battaglia , & quanti foldari 
vuole per fianco , & quanri per fronte j Et cficndo rifoluro Se certo come egli habbia ad ordi- 
nargli non può vicino al fatto rimaner con fole; Con tutto ciò non cficndo cosi facile à formare 
quella batragf ia , come l’altra à manipoli, della quale rractarcmo . Et potendo nel cacciare IV 
na filai paro dellaltra, & nel ritornare del modo detto dalla battaglia all’ordinanza .nafcerc • 
confufionc , mi fcruircipiò tofio dell’altro; & tanto più che cacciando l’vna filai paro^cil al- 
tra , farmi d’hafia fc follerò molte , potriano venire i collocarli nei fianchi della patta glia ; il 
che fi deuc fuggire il piu che fi può, douendo ogn vno de i quattro lan,per teli fiere contro 1 cm 
piro de fami , & de caualli armari, efiar guarnito di picche, Se non d’armi d’hafia . 

Se nello fquadronc fono molti fignori, acaò unto nell’ordinanza, quanto nella battaglia habbia- 
no il primo luogo, vogliono alcuni, che lal’ordine fi debba «filmare ; ma io giudico che elica. * 
do il fine del buon foldaro di combatter bene, & non di darci luoghi i guifa di vfcicro , che la- 
ici andò quelli, Se tutti glabri rilpctti da parte, fi deuc attendere fole à bene dWfrilr le battaglie, 
ode tua lido quclfurdinc, che fi là conmaggior facilità, minor tòpo , & lenza pericolo d'intrico. 

C Veneri' 
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i^t , Se Battaglie. 

VgnqujQ-feofjV àrea Ilare della battaglia à manipoli ; dico , che di perfettionc auanza ratte fritte , 
porche li seduta in poco tempo , fenza pcricolod'intrico, Si con maggior faciliti . Dall'ordt- 
nanza facilmente lì viene alla battaglia , & dalla battaglia aU’ordinanza . Volendo il Sergente 
fmcipbrate vno ó piò manipoli, & ritornarli poi ncll'ilUlii battaglia, lo può fate fenza confulio. 
ne alcuna . Et per chiare zzi , profùppongafi , che fi vogliano porre in ordinanza, & dall'ordi. 
panza in battaglia cento fami, li dmitlcranno in trenta file; le venti prime lì potranno à tre per 
fila, & l'altro dieci à quattro . Fatto quello fi diraderanno le dette trenta fila in tee parti , oucro 
manipoli : hauendo ogn'vna di loro le fue dieci fila . Faccia poi alto il primo manipolo, & il 
fecondo vada dalla patte delira , ò liniftra , fecondo eh* tornerà più commodo, à porfi à paro 
del primo , Sf. ;| tei zo per la mcdeftma parte à paro del fecoudo . Auertendo , che il ma nipote 
comporto d: file femplici fenza fare altra diuifionc . può in ogni luogo , ch'egli fi troua paflare à 
fpalìa dcgl'aliri . Douc che il manipolo comporto di file raddoppiate, feti fico non compor- 
tane, eh' egli tutto vnito infieme pallafic à fpalla dcgl'altri ; deue per largo diuidcrfi in più par- 
ti . La onde fe per dlempio di due file raddoppiate , oucro porte à fpalla à fpalla, fi fui vn ma- 
nipolo, che habbi dieci foldati per fronte, & venti per fianco , all'hora fcl’impctfettioncdcl fi- 
to lo vieta , non fretta tutti vniti infieme gli- dicci foldati della fronte patiate ì fpalla degl'altri 
' manipoli; ma cinque prima, & cinque poi. Si che per largo il manipolo fi venga à diuidcrcin 
due parti , delle qa ali ogni vna habbi cinque per fronte , fic venti per fianco . 
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& Battaglie. r \j 

Alcuno haurebbe diuifa la defilata ordinanza in trcnratre fila, & quella diuifa in tre manipoli, & 
in ogni manipolo porto dieci fila; &glifarcbbonoauanzati dieci foldati.iqualihaurebbepo- , 
fio à fpalla de manipoli ; mapcrchcà firc querta mutinone , cf corre ttmpo& fatica, è parfo ' 
meglio di ordinare l'vltimo manipolo à quattro per fila; & tanto più, clic volendo ridurre la bar 
taglia in ordinanza ; faria coftrerto il Sergente di raccòrrò i detti dieci faldati , di porli à tre per 
fila, Sedi ritornarli alla coda dell'ordinanza . Il qual modo «doppiando con maggior confùlio- 
nc il tcmpo& le fatiche ,deue come manco buono, lafciarfi da parte . 

L ' ^ I . .d . \ • 

De i modi particolari di cofiituire diuerfe battaglie ordinate 
a di iter fi fini . 


Avendo dimoftratoin vniuerfalei modi, che fidcuono più ofliruarc nel for- 
mare delle battaglie , ricerca l'ordine di queflo trattato , che bora fé ne ragioni 
in particolare, applicandoli à quelle forme di battaglie, clic più fideuono&pof 
fono vfare . Diremo dunque ch’in unti diuerli modi fi dcuono corti tuirc, quan- 
ti fono diuctfi i modi, Si l’occafioni , che incontrandoli con gli nemici, portino 
accadere • 

:,che per eflèr poche di numero legenti che Hanno fotto ogn’vno de i capi , fia co 
rtretto il Sergente per formare vna intiera ba taglia, di vnire inficiti c le genti di più Colonnel 
li, ò Martri di campo che faranno . 

2 Pattando vna fola battaglia da vn luogo in vn'altro , può da maggior numero di genti, e (Ter cir- 

condata, & combattuta da tuttclc parti . 

3 Può con vna battaglia fola incontrarfi con gente di numero minore, male armata, & confuta. 

4 Può incontrarfi con genti cqualc di numero , bene armata , & ridotu in buona forma di bat- 

taglia . 

5 Vna fola battaglia , hauendo pochi archibugieri per fua difFcfa, può da gran numero di archi- 

bugieri etlér combattuta per fianco. 

6 Vna fola baccaglia hauendo maggior copia di archibugieri , che la dirtendano^può da gran nu 

mero di archibugieri eflcr combattuta per fianco. — ^ ; 

y Può eflèr sforzato di condur denari, merci , ò donne di ftimaTn mezzo dello fquadronc , con 
pericolo di eflèr combattuto , Se circondato da tutte le parti . 
j Può accadere ch'egli fia per rimettere con le fue genti in vna batteria d'vna Terra, ò d’altro luo 
go, che fi diffenda . 

9 Si può ritrouare , come fpeflo accade alla diffefa d'vna batteria d’vna terra , ò d’altro riparo, 

ò forte . 

10 Può accadere, ch’egli habbia da vn lato fiume, lago, ftagno, monte, felue, ò altra fortedi 

riparo . 

1 1 Può accadere , ch’egli per hauer poco numero di gente , non porta formare più che due bat- 

taglie . 

il Può accadere, che per hauer più numero di gente, porti ditiidcrle in tre parti, & formare tre 
batraglic . 

1 3 Se potrà formar quattro battaglie , per hauer genti ì baftanza ; formarà tre ordini ; che fono 

vanguardia, corpo , & retroguardia . 

14 Se ne potrà formar cinque, come fi vedrà ncll'eflèmpio,fe ne collocheranno tre nella vanguar 

dia, due nel corpo, & in luogo della retroguardia collocherà buona banda di causili. 

13 Se ne potrà formar fei, fc ne collocheranno tre nella vanguardia,duc nel corpo,& vna nella re- 
troguardia . 

Se crefeeranno da fei in sù , auucrta due cofe, l’vna di collocar femprc più battaglie nella van- 
guardia , che nel corpo , & più nel corpo , che nella retroguardia ; & l'altra ■ che le battaglie- 
dei corpo fi collochino femprc all'incontro del vacuo, che rimane, tra li fianchi delle batta- 
glie della vanguardia ;& quelle della retroguardia all’incontro del vacuo, che rimane tra le 
battaglie del corpo ; fi perche partendo inanzi le feconde, portino tramezzarli tra le prime, & 
le terze tra le feconde ; Se fi ancora perche fc le feguenti fi collocartcro dietro le fpalle delle 
precedenti, facilmente fuggendo le prime , potremo velarla fronte di quelle, che Ùguono,& 
caufar difendine , & confulione tra di loro . 

C 2 Cbt 
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18 Dell’ ordinanze 

[he ordine (i debba ojferuareper ordinare vna battaglia di 
ptìiColonnclli , b esTldaflri di [ampo . 

T R I M 0 <&4 0 T> 0. 




E bene nell! c (Tempi j dell 'ordinanze, & battaglie G dilTegna ranno pii picche che 
archibugi, non per quello G ha da credere , che l'inten rione noltra ira di deter- 
minarcjchc Tempre le picche debbiano cllcr più degli archibugi , ò gl'archibu- 
gi più delle picche, imperò che quello non appartiene à noi, -ma ricerca vn’altro 
uà reato più eminótc,doucndo il Generale, & il Prccipc illeflo,col Tao configlio, 
conGderar la guerra ch'egli ha da fàrc,la quali tare, il numero, & l’arme de nemi 
ci, ( e fono à piedi, ò à cauallo,fc i luoghi doue potria venire alle mani fono catti 
pagne aperte, monti, u bofclìi.ò vicini à fiumi, laghi, Ragni, ò alue forti di ripari. Te G hanno da 
diffóndere, ò da occupare, varie forre di ripari ,& di forti, & fecondo l’occafione rifoluerfi à preti 
dere maggior numero, drll'vno, che dcU’altro di loro. Laonde con li difegni che ieguitaranno, 
non G cercherò di far alno, che di chiarir con l’cllèmpio l’inrenrione noltra , Stacciò fi cono* 
fca.chc ogni, quantità di gente, fi può ridut folto buona forma di ordinanza ,& di battagliamoli 
fi farà clettione più di quefio che di quello numero, ma fenza far diltintione alcuna, a feruire- 
m» di quello che prima ci fouuenità nella memoria. Vero è che per coniiltcrc TeiTcre delle bar- 
_i: — ■•- ---e- i ■ — c l.ll, -e: ^prenderà 

i ordine 
i chc'ricerca 

vn altro trattato vorrebono che hora confondendo l’ordine dell’opera, firvlurpando l’offitio 
del Prencipe iilcifo determinalTc cofi il numero degli archibugi, come quellodellcpicche . 

Trattando dunque del primo modo a (legnato di fopra.Profoppógali chefianodue Colonnelli,!’ 
«no chiamato Acchille,&lhltroHettorre,&cheogn’vno di Jorohabbia. jtSo picche ai 6. ar- 
chibugi, a^armc d'hafta , Se tre infegne.Volendo ridurle in ordinanza , & dall’ ordinanza alla 
ba Raglia, di modo ale, che aggiungendo le picche delibino à fpalla dell‘altro,vcgano à forma- 
re vna battaglia quadra di genti, fonami prima inficiti c le pidche, l’infcgne, & l'arme d'hafta d’- 
ambedue, che faranno 774. 

Troui poi la radice quadra di quelli, 774 . chchancrà, 17. per faccia, & altrettanti per fian- 
co: de perche fuqri della radice, auanzano, foldati 4). potrà di quelli fotuarne , 27. & collo- 
carli al fiancodclla radice, checofi hauetà 28. per fàccia, & 27. per fianco. 

Para poi per fette la fàccia della radice,che reiteri diuifa in quattro manipoli, delti quali ogn'vno 
hauetà fette Toldati per fronte, & 1 7. per fianco , 

Para fimil mente per lette li 774. fanti che cofi hauerà. 1 10. fila & quattro faldati . 

Fatto quello potrà cauare la radice quadra delti ,116. archibugieri di Acchillc , che hauerà. 14. 
per ogni lato. 

Parta poi la Riccia della medefima radice, che roderà diuifa in dtsemanipoli di, 14. file l’ vno. 

Para fimilmentepcr fette, li 2 1 6. archibugieri, che hauerà 3 9. fi!e,& fei Tolda ti . 

Troui Gmilmcnte,odéruandolc medefime regole la radice quadra delti. 216. archibugieri di Het 
corc,& li ditlida in due manipoli, & in altrettante file . 

Come egli hauetà cofi difignato, con la penna, chiamerà il fergentedi Acchillc, & gli commandc- 
rà,che ordini tutti li Tuoi archibugieri^ fette per fila , & che gli diuida in due manipoli di : 4. fi- 
le i’vno . 

Ordini ancora che le, 3 60. picche fuc fi pongano in ordinanza doppò la coda de gli fuoi arcliifeu- 
gi:ri,à fette per fila-.clic fi diuidano in due manipoli, che nel mezzo del fecondo manipolo dia- 
no l’arme d’hada.At in mtzzodcH’armc d'hada l’infcgne. 

Comandi poi al Tergente d’Hettorc, che diuida, & ordini li fuoi, 2 1 6. archibugieri nel medefimo 
modo Se il limile fàccia poi delle fuc. 3 (Sto. picche; auucrtcndo peto di poncre l’arme d’hada,de 
1 infegnc,nonin mezzo del fecondo manipolo, ma del primoiacciòche aggiuntandoli le picche 
dell' va Colonnello , con quelle dell’altro , l'infcgne tutte vengano à date nel’mczzo . 

Nel ma- 
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Nel marciare cómdndi , che la tetta delle picche di Herrorre, vada doppi la coda delle picche di 
Acchille, & gli archibugieri Tuoi , doppo la coda delle Tue picche . A cciòche nel formare della 
battaglia , le genti lite pollino pattare innanzi , & porli à parodi quelle dì Acchille . 

Volendo poi formare la battaglia » il Sergente comanderà , che la tetta del primo manipolo de gli 
archibugi di Acchille faccia atto , che il fecondo per la parte delira, vada à porli i paro del pri- 
mo. Vada poi la prima tetta delle picche per la parte (inittra 1 porli a paro della penultima Sia 
del primo manipolo de gli archibugi, &il fecondo per la medelima patte vada à porli à 
paro del primo. 

Collocherà poi il primo manipolo delle picche d' Hcrtorc.à paro del fecondo manipolo delle pic- 
che di Acchille , & il fecondo del medefimo li parodel primo ; Fari poi pattar tanto innanzi 
il primo manipolo de el'archibugi , che la penultima fila fua retti i paro della prima delle pic- 
che ; & il fecondo per la medelima parte uniftra, li condurrà à fpatla del primo, Il che li vedrà 
meglio nella fortoferitta figura . 

Avanzeranno fuora della battaglia , diddotto picche, & quaranta archibugi. Qual iia il 
luoco , Jc 1‘offirio loro , lièdctroàbattanza . Laonde per non repeterc femprc Icmedeli— 
me cofe , non lì tratterà al prefenre di loro , ne per rauucnirc fi farà fempre mcntione , de gli 
ibldatì , che auanzeranno fuora delle battaglie , ma fittamente all’hora , quando per mag- 
gior chiarezza 1’ ordine, di ^quello trattato , ci sforzati a dilignarli ne i luoghi con. 
ucnienu 
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22 Dell’ ordinanze ’ 

Ma fe (iranno tre Colonnelli , ciò è Achille, Hcttore,& Aiace, & ogn'uno di loro batteri 17;. pie- 
chc,24.armcd'hifta,treinfcgnc,& 150. archibugi, il Sergente per ridurli in ordinanza. Se 
dall'ordinanza illa battaglia, doucrì coli regolarli . '1 

Sommi prima infittite le picche, l’inf<gnc,& l'armi d’hada di tutti tre, che faranno joo. > 
Trotti poi la radice quadra di tutti 900. che haueri 30. fanti per ogni lato. « 

Parta poi per cinqtic il lato , che haueri da Cernire per fronte della detta radice % che refieri diuifa 
in (ci manipoli , delli quali ogn’vno hauri cinque Coldati per fronte, & 30. per fianco . 

Partali utilmente per cinque tutu 900. che faranno file 1 80. 

Hauendo così diftgnato delle picche, diuida li 4 5 C. archibugi in due parti , delle quali ogn'vna 
fari il J. a 

Troui polla radiefc quadra dMli 22$. che haueri 15. fanti per ogni lato . 

Parta poi per cinque la detta tadtee, che refterì diuifa in tre manipoli, dclli quali ogn’vno haueri 
cinrnic per fronte, Se 1 j. per fianco. 

Parta vltimamcnte per cinque tutte le 1 1 f. che haueri file 4 j. 

patta quella diulfiònc , comandcrial Sergente d'Acchillc. che ordini li fuoi , I Jo. archibugieri ì 
'* dinqueptrfila.’&chelidtuidain due manipolidi t'j. file l’vuo . 

Dietro i gl’archibugi, collochi le picche .1. cinque per fila , le diuida in due manipoli di j 0. file l’v- 
no j & nel mezzo del fecondo collochi l'arme d’hafta, & l'infcgnc « 

Hettore & Aiace al contrari? pongano gl'archibugi dietro le picche. Se l’arme d’hafta, & l'infegne 
in mezzo delti loro primi manipoli imenei rimanente olici uino il medefimo ordine, che conti- 
nuò il Sergente d'Achille ncll'ordinare delle fue genti , diitidendo in due manipoli , gl'archtbu- 
gl ,Se in altrettanto le picche . 

Marciando verfo il luoco, dóuc ha da formarli la battaglia, Achille andari tanto inanzi,chc le pri 
me file delle picche d' Heuore,&d'Aiacc , vadinoà paro deH’infcgoe fue; accioche nel formara 
della battaglia , con più commoditìpofGnopafiàreinanzi.&porfiàparodelle prime file d'A- 
chillc - ; 

Camini (fe il (ito Io comporta) tanto lontano l'imo dall'altro che nel paftirc de i manipoli ì fpal- 
laàfpalla,nonficonfondanoinfiemc,&Hcttorc vada nel mezo, Achille nella parte delira, 
& Aiace nella (iniftra ; ma fe il luoco fari ftrerto, la teda dell’ordinanza d’Hcttorc , fegua doppò 
la coda di quella d'Achillj ,& doppò Hctrorc fegua Aiace. 

Volendo poi formare la battaglia , faccia alto la teda degl’archibugi d’ Achille , & il fecondo ma- 
nipolo de gl’archibugi de! medefimo, pad! per la parie delira i paro del primo : Il primo ma- 
nipolo delle fue picche > che immediatamente fegue doppò la coda dogl'archibugi , vada per la 
parte Anidra à collocarli i paro della penultima fila del primo manipolo de gl'archibugi, & fife 
condo manipolo dellc'picche fue fi ponga! paro del primo. 11 primo manipolo delle picche 
d’Hettorc, vada moduli in .-rmenreper la parte Anidra i fpalla delle picche d’Achille , & il fecon 
do dcll’ideftb a fpalla del primo . La teda del primo manipolo delle picche d’Aiace, per la me- 
delima parte Anidra vada à parodcllc prime file delle picche d'Hettorc, & il fecondo dcll'idcf- 
fo 1 fpalla del primo. Il primo manipolo de gl’archibugi d'Aiacc , per li parte (inidra vadi tan- 
to inanzi , che la penultima fila fua redi à paro della prima delle fue picche ; & il fecondo vada 
à paro del primo. Hertorc fpingcrà inanzi per la parie dedra il primo manipolo de gli fuoi ar- 
chibugi , Se lo porrà à paro de gl' archibugi d’Achille , Se il fecondo per la parte Anidra, lo con 
durràà paro de gl’archibugi d' Aiace. Di maniera tale, che per ogn’vno dcllidui corni della bat 
taglia, cioè deliro de Anidro faranno tre manipoli d'archibugieri, chcformaranno vna radice 
quidr a, dì 1 5 . per ogni faccia . 
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Mi psiche, come (i vede nella difcgn.ita figura tuli manipoli dcll’inlégnc d’Hettore, Se Aiace 
s'interpone il fecondo manipolo delle picche di Hcttorerdi maniera tale che tutti tre i manipo 
li dcll'infcgnc non lì vnifeono immedu temete in li eroe, fe alcuno vorrà vnirli,doppo aggiùnti i 
due manipoli delle picche di Achille, Hettore fpingcrààparo di quelle il manipolo dcll’infc 
gne lue: doppo il quale Aiace manderà il manipolo ouc Hanno le fueinfegne à paro del manipo 
lodell'infegnedi Hettore, & il fecondo pa dirà à fpalla del primo . Fatto quello Hettore per la 
parte Anidra collocherà il fecondo manipolo delle picche lue à paro de gli altri . 
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U mede lìmo ordine potrà anchora oflernare il Sergente,!* vorrà in Tna battaglia ridurre infama 
gente di quattro, rinque/ei ò pii Colonnelli . 
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SECONDO c?kf O <D O. 

Emendo * trattare del fecondo modo di fopra sdegnato, e da notare,cheda ho 
ra innanzi non E tratterà cofi minutamente delle regole, che il Sergente deue 
ollcruarc nel dilegnare dell’ ordinàle, & battaglie. Itnptroche potendo per gli e f 
fempìj dati bene regolarli , in vano fi tornarebbe à repeterc le medefime cofe. 
Se dunqu^ó hauendo piu che 1 764. picche , & goo. archibugi darà in dubbio 
di cfTcrcVultato, & cóbattuto da tucce le parti ; in lai calo bifognando , ch’egli 
inogn'vnodi quattro lati della battaglia fia egualmente potente, eflcndo (come fi è detto) gli 
liuoinini,& non li piedi di rerrenofupcrficiali, quelli che combattono, farà conucnientc, ch’egli 
formi vna battaglia quadia di gente, acciocheelTendo tanti huomini nella ftontc & nella co- 
d.i, quanti in ogn’vno delti due fianchi, polla volar taccia per ogni lato,& defenderfi egualmcn 
te da tutte le parti . 

Trouiperò la radice quadra delli.1 764. picche chchaurà per ogni latori. 

Lcdiuida poi à fette pet fila,cbe hauerà file, 2 J2.1e quali fi diligeranno mici manipoli, dclliqua 
li ogn’vno hauerà fettepcr ironie, Se 42. per fianco . 

Diuida Umilmente gli archibugi à fette per fila chehaucrà fi!c,l ^.delle quali la quarta parte, che 
fono file ig. fi diuida in due manipoli, & fi collochi innanzi la teda delle picche, & le trealtre 

? arti che fono file g 6. fi diuidano in fei manipoli, & fi collochino dopo la coda delle picche . 

formar della battaglia il fecondo manipolo degli archibugi, che precedono le picche , per la 
parte dedra vada à-paro del primo ; Si ambi due inficine redine in guardia del corno 
dedro , i‘47> -w. 

Collocate le picche fecondo l’ordine datò per la parte fin i (Ira à fpalla à fpalla il primo manipolo 
delti archibugi, che datino dopo la etnia delle picche, fi collochi nell’angolo dedro della coda, 
doue paiiandoil lecondoi Ipall» àipaila, redi à paro di quello . 

Il terzo,* quarto per la parte finiftra , vadinoà collocarli fuora dell’angolo finidro della fróte, do 
ne il quarto per la parte (ànidra vada à paro del terzo. 

11 quinto, & fedo fi collochino fuori ddl angolo li uilhto della coda), doue il fedo per la parte fini, 
dia (1 porrà a fpalla del quinto . 

’ t i 1, t -.pài , ®- • * ; 

i *n'.s futi r r-.i frtit w»? 

«r.-v IV- ,a :-.v *>’* T- , 

• triHfc Wii -iWn W*.» .«* « 
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28 Dell’ ordinanze 

Doue fi vede la defra battaglia effe* talmente formata , che hauendo per'ogni parte vna fronte di 
picche »& dui fianchi di archibugieri che la difendono , viene ad dTere per ogni parte «guai* 

mente gagliarda . 

Si potcua ancora poner tutti gli otto manipoli de gli archibugieri dietro la coda delie picche,& far 
che Li due primi per la parte delira palla Acro ì difendere il corno deliro, òdi fei altri fi coU 
JocalIcrQ nel modo detto ; ma per non perder quel tempo , che fi (pende in farli trapallir dalla 
coda delle picche alla reità , è parfo migliore di collocare i due primi manipoli innanzi la pri- 
ma fila delle picche . 

Ma fc il Sergente non hauefle tanti archibugi, che poreflè guarnir tutti quattro gli angoli della bat- 
taglia , potria diuidcrli in due patti , & l’vna di quelle poncrc nell’angelo deliro della fronte , & 
Tal tra nel finillro della coda , che cefi guardando quelli, che fono nell’angolo deliro , la fàccia, 
&il fianco deliro; & quelli che lono nel finillro delia coda » il fianco finiltroòc la coda , verrà 
la battaglia ad edere da tutte le parti difefa da gli archibugieri . 
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A i’cgli hauendo 1728. picche, & 48® archibugi, haucrà da incontrarli con gen- 
ti di minor numero confale , & inala rinate, perche gli nemici coli /àtri mala- 
mente pollono penetrare dentro di vna bene ordinata battaglia, potrà fare che 
la fronte lia aliai maggior del fianco, dandole per ellcmpio, le due parti di pnl 
il chefipuòficuramentcfarc, poiché ogni mediocre grandezza di bancomat, 
ta à ri filiere con tra huomini confuti, di minor numero, & inal'armati . 

Per formar dunque la battaglia, pigli dui numeri, lt quali habbianoquellapro- 
portione tra di loro, eh etra fei ,&dui, Il moltiplichi inficine, & col numero chcrifulta da 
tal mulnplicationc,chc è 1 a. parta li 1 72*. caui poi dal numero che rimane che c 124. la radice 
uadra , che liauetà, 1 a. per ogni lato, & moltiplichi vno dclli Tuoi lati, con l'vno de con l’altro 
dii numeri detti, che il maggiore, che c fei, le darà 71. che farà la lunghezza della faccia della 
battaglia , de il minore che c dui ,lc darà 24. che farà la lunghezza del fianco . 

Partite le i72g.pìcche per nouc,fonofile I41.fi diuidono in otto manipoli, delli quali ogn’vno ha 
noue per fronte, & 24. per fianco. 

Gli 48 « . archi bugi.ollcruando le mede lime regole,!! ridurranno ncll’illc da proportione, dando le 
due parti di più alla fronte, che al fianco . 

Partiti per noue fitràno file 54.fi diuidcranno in fei manipoli, delli quali ogn’vno haucrà r.oue per 
fronte, & altrettanti per fianco . 

Si collocheranno tredi loro innanzi la teda, de ire doppò la coda delle picche aedoche nel format 
della battaglia i primi con più facilità rcftino alla aifcfa del corno deliro, degli altri fenza intri- 
co per la parte finiftra vadino a collocarli fuori del corno finiltro. 

Come poi tanto i manipoli delle picche quanto quelli delti archibugi fi habbiano da ridurre à fpa 
la à (palla , non accade ch'io replichi , poi che nclli dilcgni delle precedenti battaglie, fi i chia- 
ramente dunoflrato . 
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Q^V A R T O c7U O D O. 

A fe li nemici faranno egual mente potéri, bene armati,* ridotti in buona forra a di 
battaglia,deueil Sergente Kaucr riguardo à due cofe j i'vna, che con tra il nemico 
combattuto molti & non pochi,* l'altra che il fianco ita gagliardo acciò non fi 

f tofli facilmente disfare ; Eleggerei per quello la battaglia quadra di terreno, 
a quale per quanto appartiene à quello particolare , in vna cofa porta vantaggio 

„ _ B alla battaglia quadra di gente, in & vn’altra 1 quella che ha glidui terzi più larga 

la fronte del fianco , porta dico uantaggio alla quadra di gente, perche hauendo più huomini 
nella fronte può caularemaggior’ofFeìa, & danno à gl' inimici , cflcndocofa mani fella, che più 
danno fi riceue da molti che combattono, che da pochi ; Porta ancora uantaggio all'altra delii 
dui terzi di più . Imperoche hauendo maggior fianco, può meglio refiftere contro l’empito de 
nemici. Il che fi vedrà meglio, feruendoci per efiempio dell’ ideilo numero, 1728. di (opra ade- 
guato . Il quale fe fi diuidc, come già fi è dlmortrato, dando li due terzi più alla fronte haueri 
7i.pcr faccia, c 24-pcr fianco. Riduccndofi in battaglia 'quadra di gente hauerà, 41 .per ogni la- 
to, in battaglia quadra di terreno nella fronte faranno, 6 ) .& nel fianco, 27. come in quella di- 
fegnata figura fi può vedere; la quale fi diuidc in fette manipoli, della quali ogn'vro ha noue fol 
dad per fronte , * vinti fette per fianco . 

Per formar la detta battaglia, feruendofi delle regole ordinarie di Aritmetica fogliono quadrare il 
terreno,* sdegnare ad ogni foldato tre piedi di larghezza,* fette di lungezza , la qualtegola fu 
bene c vera, * infallibile, non dimeno non potedo ridurli à fine finita che fi parta , moltiplichi, 
&ritroui la radice quadra più d’vna volta, è forza ch*fi collituifca con più tempo , & fatica , di 
quello che ricerca vna tal'attionc pctlochc feruendofi d'vn’altra regola più frale , & più breue 
potrà coli regolarli . 

Pigli i Dumeti de piedi che fi danno ad ogni foldato , cioè tre per larghezza,* fette per lunghez- 
za.li moltiplichi inficine, *col numero, a l.che rifultarà da tal tnolriplicatione partirà il nume 
ro dellifoldati proporti, che fono. T 728. caui poi dal numero che rifilila che c 82. la radice qua 
dra,che haurà noue per ogni lato,& mulriplichi vno dclli fuoi lati, con l'vno, & con l’altro delta 
numeri detti, che il maggiore, che è fitte.le data 6} . che farà il numero della fàccia della batta- 
glia,* il minore, che è tre, le darà 27. che farà il numero del fianco . 
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Si pnò ancora aecrefcere.ò diminuire il fianco della battaglia , Temendoli di alcune polmoni arit- 
metiche . Per lo chele TOlcfle per cflèmpio.ch^'k battaglia (lancitela fronte la metà più lunga 
del fianco, pigi landò quella proportionc , che è tri due à quattrò.fi hauerebbe per faccic 5 6. de 

de p;r fianco ig. 

Volendo poi dare vn terzo più alla fronte.fe piglierà quella proportionc, che è da quattro! fei.ha- ' 
ucrà 49* per faccia^ »• per fianco. . .. 

Pigliando la propordonc, elicè tra nouc à dodeci, la fronte aumentandoli vn quatto più che il 
fianco, nella feccia faranno 48 , de nel fianco } 6 . 

Allenendo però , che hora non li aggiungono per via delle mulriplicationi alle radici quadre, & 
alle proportioni aritmetiche i numeri che auanzano . Imperò che hora il fine coltro non òdi • 
fortificare i fianchi, de le faccic delle battaglie, aggiungcndoui i numeri detti , ma foto di chia- 
rirci con ldletnpio . Il rimanente potrà poi farlo il perito Sergente, aggiungendo al fianco, A 
alla fàccia il numero, che auanzi ; acciochc naultiplicandofi il numeratila faccia , con quello 
del fianco, venga ad approdi inarfi il piò che può al numero delle genti, che egli tiene , de confe*» 
gucntcoicntc à iafeiar fuota delle battaglie minor numero di gente. 


SU l NT O ODO. 



. ^ E dunque vna battaglia fola , hauendo pochi archibugieri , che la difendano, te- 
^■ Sa mede per fianco di tlfer combattuta, & disfatta da gran corna di archibugieri ne- 
mici, all’hora per aflicuraelci fianchi nel miglior modo , che fi può , opponendo 
gli archibugieri , à gli archibugieri , dourebbe il Sergente diuidcr gli archibugi in 
due pai ti, & vna collocarne al lato deliro, &vn'aitraal (milito delle picche, 
aggiuntando la teda delti archibugi alla ttfta delle picche , de la coda alla 
coda . Et per far quello non bifogna ritrouar radice quadra , ò proportio- 
nc alcuna tra il fianco.de la fronte de gli archibugieri : ma per lo numero delle picche , che Co- 
no nel fianco della battaglia, par tir la metà degli archibugicri,& tante volte quante il detto nu- 
mero entra nel numero de gli archibugieri , unte file collocare in vno delti fianchi . La onda 
prtfopofto che per ogn’vnodelh fianchi della battaglia fiaaoioo archibugieri, fi partano fe- 
condo tal ordine per 14 chuè il uumr.ro del fianco della battaglia di iqo. picche, che fi presup- 
pone, che tante volte, quante il 14. entrerà nel lòo- unte (ànimo le file de gli archibugieri, eh* 
fi porranno per la difcfa del fianco deliro, ò anidro. Hot perche il 14. cuna fette volte nel 100. 
in ogn’vno delti duoi fianchi fi collocheranno 1 4, file di archibugieri à fette per fila . 

Volendo ponerli in ordinanza, parta le aco picche per fette, che faranno file 28 de le diuida in due 
manipoliceli! quali ogn'vno habbia fette foldati per fronte, & 14. per fianco. 

Parta li. miniente per fette ogn’vna delle due parti de gli archibugieri, clic faranno file 14 de vna 
ne collochi inanzi la retta, de vnalira doppò la coda delle picche. 

Volendo ridurli in battaglia, fàfà alto la puma teda degli archibugieri • dei! primo manipolo per 
la parte finiti» fi porrà à paro de gli archibugi derri-.il fecondo manipolo delle picche fi porrà à 
paro del primo . de I vltimo degli archibugi à paro del fecondo delie picche ; Onde verranno i 
fianchi della battaglia ad eflcrcoueru,dedifeG da gli archibugieri: il che fi vedrà meglio nel fe- 
gucntc e (Tempio. 
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A s’cgll temendo di eflèrcombaimto ntr fiancodagf archibugieri nemici, pet 
hautr più numero di archi bugi porcile guarnire non Colo i fianchi , ma di piu li 
torti -'aiffii battàglia, dourebbe in u! cafo diuider i manipoli de glatchibugicri 
di tal modo.chc tanto il tnanipoio,che immediatamente vi innanzi la tetta del 
le piCcbe.qiUmro quello che (accede dopo la coda, haudJcàpunto tante file. 
qinn te fono le picche che Hanno nel fianco della battaglia, accioche aggiun- 
ta ndofii fpalla ì fpalla , delle tette delle picche, & de gli archibugi , lìtaccf- 
fc vna fola . Il rimanente’ poi de li manipoli de gli archibugieri non.it diuida per lo numero 
delle picche , che fono nel Rancho della bai taglia , ma fecondo quella proportionc , che ricer- 
ca la forma della battàglia, il che fi potrà comprendere più chiaramente con l'dlcmpio . 

Ptcfuppongafi dunque che li già dileguata battaglia di aoo. picche habbia per fua difefa , j jo. 
archibugieri , dilli quali la metà che fono, 175. fi collocheranno diuifi à cinque per fila in- 
nanzi la tetta delle pitchc , & l’altta ttieil dojp'o la coda . Quelli che precedono le picche, lì 
diuìdono inquattro manipoli, dclli quali tue primi diranno di fette file l’vno,& ilquartofic 
vldmodi 14 . 

Gli archibugieri locati dopo la coda delle picche, fi diuidetanno Umilmente in quattro mant 

' pòli, ma al cOnttariodi quelli, che vanno innanzi le picche. 

Il primochcimmcdiatamentereguedopo la coda «felle picche farà di file 14. Se gli altri tutd 
di fette file l'vno. 

RiduCéndofi fn battaglia il fecondo manipolodegli archibugieri , che precedono le picche , fi ri 
durtà per la parte delira à fpalla del primo, & il teizoà fpalla del fecondo; il quarto per la par 
te fimftra, lafciandoft à man dritta qucfti tre maoipoli, fi porrà à paro deUMtmia fila della co- 
' da loro ’ 

li manipoli delle picche , fi codochcra onci à fpalla del quarto manipolo degli archibugieri di, 
qua nordici file, Sr il primo manipolo degli archibugieri di quattordici file che fuccedeim- 
"rnediataniencc dopo la coda delie picche , palliarlo per la parte iimttra, aggiunterà la Cella fua 
con la tetta dette picche ,& la coda con la coda vii fecondo pattando perla raedefima parte fi 
fpinga ramo innanzi, chclvltitnafila della coda fua fila a paro con la puma fila del piimo ma 
nipoio , Collocato dopo le picche; il ter» pallaràà fpalla del fecondo , & li quattoà fpalla 
dd terzo. " - ir. 
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Il qual ordine (emendo come fi i detto di efler ferito per fianco , non fi può fe non lodare;* un* 
to più che fe gli archibugieri locati fuora dei corni per ajcunoacddcmc abbandonalo la 
ba (taglia, quelli che Hanno ne i fianchi a teda riano alla ditela fua . 

Non fi denono pero lodare coloro, i quali hanno collocato {blamente tanti archibugieri nel fian 
co della battaglia , quanti potcuano conira i caualli ellcr diffidi dalla lunghezza della 
picca ; Impeto che entrando nel vacuo, che rimano tra l' halle , è forza che l'vna pic- 
ca fi difeodi troppo dall'altra , & che il lato della battaglia rimanga aperto , & difunito; 
& tan to più che nel combattere non è po(fibiic,chc diano Tempre in vno ideilo luogo, ma ì for- 
za , che fecondo loccafionc declinando hora dalla parte delira , * hora dalla finiilra , vengano 
più à'dtfunirc le picche. 

Male faranno più battaglie infiemc,*di loro fi forma ri vno eferririo intiero , il quale oltre gli 
archibugieri , habbia di più caualli che fiancheggino le battaglie, non veggo perche fi deb- 
biano gli archibugieri collocarein modo, che della teda loro,* di quella delle picche fe ne file 
ci vnafola; Imperoche eden do all' hora le picche fiancheggiate da gl'archibugicri , & gli 
archibugieri dai caualli, non fi vede come gli archibugieri pattando dinanzi la teda delti areni 
bugicri Se delti caualli nemici.podàno gire al lato delle battaglie,* ferirle di fianco . Anzi po- 
tendo più fàcilmente i caualli dell'vna parte ponere in foga quelli dell'altra, fi deuc con più ra- 
gione temere , chci caualli vittoriofi, voltandoli con tra la fitntaria , non vengano ad maria per 
fianco, dotte ritrouandofi gli archibugieri. Tempre che fodero calpcdati,* rotti da caualli , po- 
triano cercar di Tatuarli tra le picche, onde aprendo i lati della battagliai caualli pocrianocon 
più facilità penetrar dérrodi quclla.pcr Io che potedo la picca refider piu fermaméte córra Tim 
peto de caualli, f più ragioncuole.chc i fianchi della battaglia fiano fortificati di picche ; Laon- 
de nclli effempij delle battaglie diffefe da i caualli, gli archibugieri tutti fi collocheranno fuora 
dei corni delle battaglie; acciochc moltiplicandoli il numero de combattenti (ipodà più no- 
cete al nemico;doue che fe fi collocaflcro à fpalla delle picche, molti di loro,* midìme quelli, 
che dedero dalla metà della battaglia in dietro, non hauriano luogo di combattcre,pcrlochc Tee 
mandofi il numero de combattenti, fenza dubbio alcuno gli nemici farebbeno manco offefi; 
Aggiungo a quedo che ritrouando il nemico ( comedi fopra s'è detto ) prima che giunga alla 
fronte delle picche, il vacuo, che rimane tra li fianchi delti archibuigeri fi trauaglierebbe in 
vano; & volendo pattar per lo detto vacuo, & ritrouar la fronte delle picche , verrebbe dall ’vn 
fianco,* dall’altro ad eìlctc ofFefo . 


SETTIMO cM ODO. 


Emendo hora à trattare del fettimo modo è da fitpere.che fe bene in mezzo 
dello Tquadronc , per lo difordine che potriano caulare non fi deuono colloca- 
re muli , ne caualli , nondimeno perche potrebbe accadere, che conducendoli 
donne di conio folle l’huomo forzato di fornirli d’alcuna forte di vetture, ac- 
ciò fappia come rcgolarfi in tal occafionc.fi prefupponcrà per c(Tcmpio,chc de 
tro della battaglia sgabbiano da condur cinque muli con altrettanti h uomini, 
cheli conducono. 

Prefupporradì ancoraché fiano I zoo. picche 50. armid’hada &S00. arìchibugicri. 

Ad ogni mòlo con l’huomo che lo conduce, fi diano none piedi di larghezza,* dieci di lunghez 
za talché podi i cinque muli à fpalla à fpalla vengano ad occupare piedi 4;. per fronte, * dicci 
per fianco . Onde moltiplicando dicci per quarantacinque faranno in mito piedi fupcrficiali di 
rerreno.quairrocenro cinquanta. 

Si riducano quedi piedi , quattrocento cinquanta in quella proportene , che è tra dieci , & 
quarantacinque, & fecondo quella fi difegnivn quadro , & tra i lati di quello Squadro, & 
li foldati , redi di voto per ogni parte piedi cinque , acciò nel combattere , lo forno non im- 
pedifeano li foldati . 

Aggiunto quedo fpatio voto alla piazza de muli verrà tutto il vacuo , che è dentro la battaglia ,ad 
edere ao.picdi per vna parte, & 55. per vn’altra , i quali moltiplicati indente fono piedi dipor- 
tici ali , 1 100. 
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olio ad ogni follia to (fecondo le regole dettecene piedi per lunghetta, & tre per larghezza; del 

, lo fpatio dclli < 5. piedi fi potranno à fpalla ì (palla collocare 18. foldan,& tralo (patio delli 20. 
piedi, ponendo l'vno dopo le fpallcdcir altro], fi collocheranno tre picchieri. . 

Si vnifeano le picche, & l’arme d’hafta ,che faranno 1 150. i quali partiti per none fi ridurranno ih 
118. file,* auanzeranno otto Tolda ti . 

Si diu.dano ledette file in fei manipoli, il primo fia di file. 3 6 . il fecondo, «e terzo di 17. il quarto 

di i«.*il quinto.* fello.di IS. , , 

L’arme d'hafta fi collochino nella coda del fecondo, & terzo manipolo & nella fronte del quin- 

L’irìfegne fi collocheranno in mczodell’a trae d’hafta, che fono nella coda del fecondo, &tcr- 

La prima"^ dei fecondo manipolo vada i collocarli perla parte finiftra à paro della teftadel 
primo, Il terzo à paro del fecondo,* il quarto à parodcl terzo;il quinto per la parte finiftra ver 
lo la coda del primo palli tanto innanzi, che cominciando a numerare dall vltima hla della co- 
da del primo manipologiunga à parodclia decima fefta;& fermata à paro di quella,!! fedo ma- 
nipolo lì ponga ì fpalla del quinto. 

Non li tratta bora come fi debbiano diuidcre,& collocare gli archibugi, efiimdofi di quello tratta- 
to 1 ballanti nei fecondo modo allignato di fopra.doue fi ragionò della battaglia quadra di 
gente; Con tuttociò per maggior chiarezza nel prefente dficgno fi difcgnaranno fiiora , i quat- 
tro angoli della battaglia. 

Ma fc egli per difetto di arte non folle badante di regolarli di quello modo, potrà oflcruando vn - 
altro ordine più facile formar prima vna battaglia quadra di gente , & poi del mezo fuo, per la 
folate lo fpatio voto,cauarne tanti foldati fuora quanti egli vuole. 
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to & Quinto di picche, il fedo di archibugt.il femmo di ptcche.l otHuo di arcniDugi, « u nono 
& decimo di picche . Il quarto poi per la parte finidra, han collocato i paro del primoiil quw- 
to i paro de! qiiarto-.il fedo à paro del quinto,tl fetumo doppo la coda del fedo, 1 otcauo dop- 
po la coda del Tetti tno il nono.i fpalla dell’otta uo,& il decimo ì Tpalla del nono . 
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Dqual modo io non tfirei mal.perche effondo gli angoli della battaglia guarniti di archibugieri 
& non fortificati di picche fono talmente deboli,che fempre.che follerò combattuti dacaualli, 

I tuono fàcilmente ftacaflad Se aperdjOnde il nemico entrando per loro nel vacuo della batta- 
glia, poma per ogni parte disfarla . 

OTTAVO O <D O. 

Oh fe ben vera mente nel rimetter in vna batteria, non fi può mantenere intiera- 
roéte la battaglia nella Tua propria forma , perche calando al fedo & falcndo per 
la rouina.è ncceflàrio che le fila fi confondano ; non dimeno trattandoli di que- 
llo ècofaprofitteuole.chc fi dimodti l’ordine filo j non perche s’habbia intiera- 
mente da odcruare, ma per cagione, cherhuomo accodandoli il più chcfipuò 
à quello, fi gouerni del mcglior modo, che può,a degnando i ciafchcduno il tuo- 
go,chc ricercano l’armi ch’egli adopta. 

Stiano però in meno della fronte delle picche l’armi d’hada, Se 1 mfegne , & 1 vna partede gli ar- 
chibugieri.fi collochino nel fianco dedro,& l’altra nel finidrojdi modo tale che la teda de gl’ar 
chibugi diai paro della teda delle picche. Se la coda alla coda. 

Si dcuono in tal eafo gli archibugi collocare à fpalla delle picche , impcroche fcruendofi di loro 
per leuar, lediflefe? quelli che danno dietro la coda, non caufano minor danno alti difen- 
fori di quelli che danno nella teda , anxi per eflct più lontani dalle mura , pollano meglio feo- 

prircglinemici,chedannoalladiffefa. , , , , 

Riconolca bene la larghciza del guado , & lecondo che è maggiore, ò minore, coli accrcfca, ò di 
eninuifea , la fronte della battaglia , impcroche fc la via fina daU’artcfilìarìa forte ftreta , Se la 
fronte della battaglia larga.non potendo legenti.cheauanzadero dalla banda dcdra,& finidra 
catrami, redariano efpodi aU'oflife.che potedèro venire da gli nemici . 
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ti del luogo . 

Gioua in ogni occafione , ma più 
do il bi(ocno>6 pollano * 
rituale « 


Sfendo poi occupato nella Jifcfa di Qualche forte , non ha femprt da cercare che 
la battaglia (La quadra digerite, ò ai terreno òd'alcuno altro delli detti modi, 
lmperochenlt’hora non ha da incontrarli con caua Ili armati, ò con altre batta, 
glie bene ordinatela con gente, chofalendoper (a rouina , bifogna necdlà- 
riamente , che fu ttauacliata & confuta . Perlo che deue a eco m m oda r fi 
al fito , allargando piè , ò manco la fronte , fecondo che riccrc arila cap ad 


rp 


1, i! diuidcrc li bittiglii in ininipoli. Imperoche fecon- 
fiaembrire, & mandi rii i difendere i ripari, de le 
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DECIMO <sM ODO. 

• < t » ’ r 

lE eglihauclTedara lato fiume, tagp , fiagoo , bofeo , monte , ò altre forte di riparo, po. 
' tri ponere le bagagbe.&gb impedimenti ttà il riparo, che haucrì , 8c il fianco della fin 

. «ria, & li caualb tutti dall’altro lato j Ucbcgiouctàfempte, ma più a limivora , quando 

K Creilo ùrà inferiore di causiteli». 
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VKD ECl MO vE\d 0T>0. 

g£*»XMi 3 J'ano adunque tre capi Accliillc, Hertorc, Se Aiace : Acchillc habbia jooo. picche , & 

iwShSeJrsS 2 ooo. archibugi, Hettorre 8 oo. picche & 1S00. archibugi, Aiace 6 ->o.caualli leggieri. 

S J&Habbiano ancora con elio loro, acciò pollino fiancheggiarclc battaglie , tre pizzi di 

•jXJ campagna. 

prima , che forma di battaglia egli vuol coflituirc , & volendo per dlcmpio 

wfiiiVtiì formare la quadra di terreno > tenga quello ordine . 

Ordini Acchilleli fuoi 2000. archibugieri. Ai le lue iooo. picche i dieci per fila, che haucri a io. 
Siedi archibugi. Ai ioo. di picche. 

Collochi [oo. file di archibugi innanzi la teda, & ioo. doppo la coda delle picche . 

Diuida tanto le picche, quanto ogn'vna delle due parti de gli archibugi in cinque manipoli. Dalli 
quali ogn'vno habbia dicci foldati per fronte, dcao.pcrfianco; & nel formate della battaglia 
li collochi ì fpalla ì fpalla ; che di quello modo , le picche & ogn'vna delle due patti de gli archi 
bugieri haucri 50. per fronte , Se 20. per fianco . 

Hettorre diuida li Tuoi 1600. archibugieri, &le 800. picche ì vedici per fila, che haucri 145. file 
di archibugieri, & 72. di picche. 

Collochi 72. file di archibugieri innanzi la re!la,& altrettanti doppo la coda delle picche . 

Diuida tanto le picche, quanto ogn’vna delle due patti degli archibugieri in quattro manipoli . 

Dalli quali ogn’vno habbia vndici per fronte, & 1 8. per fianco . 

Nel formare della battaglia l’vno palli à fpalla dell’altro , che tanto le picche, quanto ogn’vna delle 
dueparti degli archibugieri, haucri 44. per fronte, & ig. per fianco. 

Aiace ordini li luoi 6 jo. catullil neper fila, che faranno file zoo. collochi 100. file di cauallj n ,U 
la patte delira , & 1 00. nella finillra dell'ordinanzc . 

Diuida ogn’vna delle due patti in noue manipoli , delti quali ogn’vno habbia tre foldati 'per fronte 
& vndici per fianco; accioche ridotti 1 fpalla ì fpalla habbia 17. per fronte, & vndici per fianco . 

Nel marciate in ordinanza, Acchillc habbia la man delira ,& Hettorre la finillra . 

Vna parte di cauallilìa collocata fuor i del como deftto -della battaglia di Acchillc, & vn’altra fuo- 
ra del corno linillro di quella di Hettorre . 

Deli tre pezzi , vno fe ne collochi tra li ca tulli , & il fianco deliro di Acchillc , vn'altro tra il vacuo , 
che rolla tra le due battaglie, & vn’altro tia li cannili, & il fianco linillro della battaglia ai 
Hettorre. 
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nRofoppongafi hora, che egli voglia formare tre battaglie, & che non habbia pii 
i che 12000. finti, 1000. cimili leggieri , & fci peni di campagna. 

' Dclli 1 2000. fonti diano fotto ilgouerno di Acchille 2000. picche, & 3000. ar- 
' chibugicri. 

f Sotto il gouerno di Hettorre 1 000. picche; Se 2000- archibugieri . 
à Sotto il gouerno di Aiace 1 joo. picche , & a Joo. archibugieri . 

Pirro habbia fotto il gouerno fuo li 2000 caualli leggieri » 

Aleflindro habbia inguauila li fei pezzi di campagna . 

Acchille ordini 14}. file delle fue picche ad endici per fila , Se 31. arredici. Le diuida tutte infei 
manipoli , delli quali li cinque primi babbianovndici per fronte Se ventinoue per fianco , Se il fe- 
do, & vltirno tredici per fronte Se ventinoue per fianco . 

Delli 1 joo. archibugi, che vanno inanzi la teda delle picche; ordini I2j.filc, ad endici per fila, 
& 2} à cinque per fila. Le diuida in fei manipoli, delli quali ogn’vno delli cinque primi hab. 
bia vndici’per frontc& venticinque per fianco, il fedo Se vltirno cinque per ftonte, & 25. per fian 
co. li medefimo faccia degli archibugi della coda & egli con la fua gente fi collochi nel corno 
deliro dell’ ordinanza . 

Nel formare della battaglia, tanto egli, quanto ogn'vno de gli altri Colonnelli fecondo l'ordine 
dato collochi li fuoi manipoli il fpalla i fpalla . 

Hettorre delle fue 1000. picche, ncordini 8 >. filelvndeci per fila , &al!a coda loro collochi tutte 
lealtre picche , che renano à fei per fila, che faranno file 20. le diuida tutte in cinque manipoli , 
delli quali ogn'vno delli quattro primi habbia vndeci per fronte, & 20. per fianco, & il quinto 4 c 
vltirno fei per fronte , & 20. per fianco . 

Il medefimo feccia tanto dclli 1000. archibugieri, che fono innanzi la teda delle picche , quanto 
delli 1000. che feguono deppò la coda . 

Nell’ordinanza vada à mano (inidra d'Acchille, tanto lontano da lui, che nel formare della batta- 
glia , l’vno non folo non dia impedimento all'altro ; ma di più , che la battaglia d'Aiacc, che fc- 
guirà doppi) le due prime , poda tramezzarli tra quelle , lafciandofi vn pezzo di artegliaria dalla 
parte dedra , Se vn’altro dalla finidra: Il che meglio fi vedrà ncU'cfempio . 

Aiace delle ipoo. picche, ordini 125. file à vndeci per fila. Se 25. altre à cinque per fila, le diuida in 
fei manipoli, delli quali ogn'vno delti cinque primi habbia vndeci per fronte , & 2 J. per fianco, 
fc il fcdo& vltirno cinque per fronte, &2J. per fianco. 

Dclli 1250. archibugieri, che vanno innanzi la teda delle picche, ordini 92. file ad vndeci per fila, 
& il rimanente à nouc per fila. Le diuida in cinque manipoli,delli quali ogn’vno delli quattro pri 
mi habbia vndeci per fronte^ Sei}, per fianco , Se il quinto Se vldmo noue per fronte , & 23 . per 
fianco, &il limile feccia dclli 1250. archibugieri della coda . 

Li 61. archibugieri , che auanzano fuori della battaglia, li mandi in guardia delle bagagli e, infic- 
ine con le 28, picche, che auanzano ad Achille . 

Pirro diuida li 2000. caualli in quattro parti,' collochi la prima al fianco dedro dell'ordinanza di 
Acchille : la feconda alfinidro di Hettorre ; la terza alla dedra d’Aiacc, &la quarta alla finidra 
del medefimo. 

Ogn'vnadcllequattropartidecauaIli,chefono500. partiti per cinque fonofileioo fi diuidano 
infette manipoli delti quali ogn'vno habbia cinqucper fronte, Se 14. per fianco , 8 c nel formar 
della battaglia , non altrimenti , che i fonti à piedi , fi riducano à fpalla à fpalla. 

Auanzano 40. caualli leggieri , i quali fecondo gli ordini dati di (opra deueng andare innanzi per 
feorta delle battaglie . 

Aleflindro collochi due pezzi di campagna foora del corno dedro dell'ordinanza di Acchille , due 
tra il vacuo dell'ordwanza , che è tra Acchille & Hettorre, Se due altri al lato Anidro dell'ordi- 
nanza di Hettorre, 
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■ & Battaglie. si 

TE%ZO DECIMO CHIODO. 

ora venendo ì formare vnoefercito intiero, il quale habbia vanguardia , cor 
po, 5 c retroguardia, fanti, caualli.arregltarie di campagna , guadi roti , mercanti 
bagaglte, mi mitri digiuftitia, con le fue genti, guardia delle bagaglio, artegliarie 
grolle per efpugnare, munitjonc, carri, ponti , & ogni altra coìa neceflaria , cosi 
per la diffida , come per l oftefa , deferiueremo prima il numero de fanti , de ca- 
usili , & dell artcglietie , Se poi fecondo l'ordine cominciato designarono prima 
l'ordinanza ,Sc poi la birraglia ; attenendo che nalla battaglia alle volte fidifTegnaranno lcfila 
radoppiate, non perche l'huomo debbia Tempre ordinarle dell'iddio modo ; ma perche veg- 
ga folamentc, che in alcuna occalione, quando il lito ,& la quantità delle genti lo comporta, 
fi deuc fcruir più tolto delle raddoppia te.chc delle femplici.imperò che accoccandoli Toraman- 
*a,l'vn manipolo fi riduca con più preltczza à fpalla dellaluo. 



Picche 

Archibugi 

Acchille 

4OOO. 

2000. 

Hcttore 

2000. 

IOOO. 

Aiace 

IÓOO. 

0800. 

Pirro 

0800 . 

07QO. 

AldTandro 

1800. 

0700. 

Diomede 

2000. 

H uomini d’arme. 

1000. 

Curtio 

2000. 



( auallt leggieri. 


Emilio 

2000. 


Papirió 

Archibugieri à cauallo . 

, 

3 000. 

'• TeXz,i di campagna. 


Scipione 

20. 


Guaftatori 

IOOO. 



Lafci primieramente Acchille fuori della battaglia che ha da formare tìoo picche , Se 400- archi- 
bugi, iquali feruiranno per diffida degualtarori, Scdellartegliarie del corno deliro ■ &fini(lro 
della vanguardia. 

.Delle 3400, picche, che rimangono, ne ordini r 17. Bici 29. per fila, lediuidain duoi manipoli , 
delti quali ogn'vno degli duoi, habbia 19. per fronte,& 5 g. per fianco. 

Riduceodoti nel fermar della battaglia à fpalla à fpalla haucrì 58. per ogni lato, degl’auanzeranno 
foldari jS. 

Dclli l6o>atchibugì Joo. ne collochi à a8. per fila innanzi la reità delle picche. Si 800. doppo 

i la coda ;& perche ordinati di quello modo formano vna battaglia quadra di gente di 18 per 
fàcrìa,nonfÌhannodadiuidcreinpiùmanipoli, ma lafciarti nella battaglia così come dapnn- 
ci pio fono ordinari . 

Ordini Hetcore i Tuoi 1000. archibugieri manzi la celta delle fue picche 1 3 1. per fila, che gli auan- 
zerannorp archibugieri. 

.Delle Tue 2000. picche ordini file i j j. per fila,& gli auanzeranno foldari 20. 

Aiace delle fue picche ne ordini 6o. file il 17. per fila , degli collochi inanzi li Tuoi archibugieri ;Si 
perche li mancano io. foldari fi feruirù di quelli, che fono auanzati ad Hctrorrc . 

Ordini li Tuoi archibugieri ì 28 per fila, che cosi fenza far altra diui(ionc,gli haucrì ridoni in bat- 
taglia quadra di gcncc, 6 r gli auanzano folamentc 1 9. archibugieri. 

H Nel 
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/4 Dell’ ordinanze 

Nel formar della battaglia le picche di Aiacc.chefcguono doppò quelle di Hettore.fi pongano per 
la pane fintdraàparodi quelle di Hctrorte, accioche vnite inficine venganoi formare vna bat- 
taglia. che per ógni lato habbia foldati 60. 

Gli archibugi diHettorrc fi collochino nel corno deliro della battaglia, & quelli di Acchillc nel 
finiltro . 

Pirro ordini innanzi la teda delle fue picche, li fuoi archibugieri, à 26. per fila, chegli auanzeran- 
no foldati 14. 

■Collochi le picche doppò la coda delli fuoi archibugi à 16. per fila, che hauerà file jo. li quali non 
fi haueranno dadiuidcrc in più manipoli . 

Alcltìndro doppo la coda delle picche di Pirro collochi la teda delle fue picche 1 1 S. per fila , che 
hauerà file ico. 

Si diuidano in dui manipoli, delli quali ogn’vno habbia 70, per fianco, & 1 8. per fronte . 

Collochi li fuoi archibugieri doppò la coda delle fue picche à 26. per fila , chegli auanzeranno 24. 

' archibugieri . 

Nelformare della battaglia, Aleflindro collocando le fue picche à paro delle 50. file di Pirro, lari 
chela battaglia habbia J2- per fronte, & jo. per fianco. 

Gli archibugi di Pirro fi collochino nel corno dedro, & quelli di Alt (landre nel Anidro della bat- 
taglia • « 

Diomede ordini le fue jooo. picche, 827. per fila, che hauerà file 1 1 1. & tre foldati . 

Gli diitidain due manipoli delti quali ogn’vno habbia 27. per fronte,Se $4 per fianco. 

Auanzeranno fuori della battaglia picche 84. 

Diuidali fuoi 1000. archibugi in due parti, & joo. nc collochi à *2- per fila innanzi la teda delle 
fuc picche, & 500. doppò la coda. , 

De gli yoo. della teda nc rcltcranno fuori 16. 8c altrettanti di quelli della coda , talché in tuttogli 
auanzatifaranno32. 

Nel formar della battaglia conducarl'un manipolo delle picche à fpalla dell’altro, Stgli archibugi 
redino nel modo . che fi trouano.cioè in battaglia quadra di 22. per ogni lato . . 

Auanzano dunque fuori delle dette battaglie 120. picche, & 1 18. archibugi: Le picche s’ordine- 
ranno à n. per fila,& gli archibugi fcofi dell’vno, come dell’altro lato ad otto per fila. 

Li aooo.huomini d’arme fi diuidano in quattro parti, &ogn’vnadi quelle partita per cinque, fan 
file iqo.fi diuidano in cinque manipoli, delli quali ogn’ùno habbia cinque per fronte , Se venta 
per fianco. 

Si faccia ùmilmente quattro parti degli aooo. caualli leggieri. Se ogn’vna di quelle fi diuidl in quat 
tro manipoli, delli quali ogn’vno delli tre primi, habbia cinque per fronte, & 22. per fianco, de 
il quarto ,& vi timo 7. per fronte, & 22 per fianco . 

Li 3000. archibugieri à cauallo fi diuidano in fei parti, Se ogn’vna di quelle fi* appunto diuifa in 
tante file , & in tanti manipoli , in quanti è fiata diuifa, & compartita , ogn’ vna delle quattro par- 
ti de caualli leggieri . 

Auanzano 56. archibugieri à cauallo, Se 6 f. caualli leggieri ; I caualli leggieri fi pongano , ad otto 
per fila, Seal lato deliro loro, degli auanzatifi collochino 48. archibugieri à cauallo, adotto 
per fila, & 48, dal lato Anidro. , 

Doppoi diuifa. Se comparii ta lajjcnte nel modo detto, volendo poncre tutto l’eflcrcito in ordinan- 
za , fi terrà quedo ordine . 

Li 96. archibugieri à cauallo, Se 64. caualli leggieri auanza ti, ordinati nel modo detto, fimande. 
ranno innanzi per ifeorra . 

.Scguirannodoppoi i guadatori, Se per difefa loro- delle 600. picche, & delli 400. archibugi, la- 
icisti fuori della battaglia di Acchillc fi prenderanno 200. picche, Se 200. archibugi, de quali la 
metà fi porrà al fianco dedro de guadatoti, l'altra metà dal Anidro, conordinc tale, chetanto 
le cento picche del lato dedro, quanto le cento del Anidro fiano ordinareà 10. per fila, Sciceli, 
to archibugi, chcfianchcggianolepicchc,fianoordinatiàcinquepcrfila . 

Acchillc fi collochi nel lato dedro dell’ordinanza; Hettorrc. Se Aiace nel Anidro ; Pirro, Se Alef- 
lefandro nel vacuo che c tra Acchillc Se Hettorrc; Diomede fegua doppò la coda de gli archibn 
gì di Alcdùndro . 

Scipio- 
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& Battaglie. jf 

Scipione collochi quattro pezzi «li campagna nel lato deliro di Acchille, quattro nel uacuo.chefi 
lafcia tra le due prime battaglic>quatttone! lato fimdrodi Het torre & Aiacc.duc ne! lato deliro 
diPirro,& AlelTandro , & due nel iinidro ; dalla parte delira di Diomede collochi due pezzi, & 
due altri dalla li niflra . 

Per guardia dell'artegliarie del corno dcllrodella uàguardiauadino 20o.picchc,& too. archibu- 
gi di quelli ,che li lafciano fuora della battaglia di Acchille.de altrettanti delti medclimi uadino 
per guardia dell'artegliarie del corno finidro.Lc picche, coli dell'ima, come dell’altra parte lin- 
aio ordinarci 14 per fila, & gli archibugi ì cinque , acciò che in ogn'uno delti due fianchi dell* 
picche fiano 50 archibugi à ci nque per fila. 

Curdo mandi ordinati nel modo detto.joo.huomini d’arme dalla parte delira de i fanti, che Ilari 
no in guardia dell’ardgliatle del corno deliro, & jocualrrì nc mandi dalla parte lìnillra delti fan 
ti, che danno in guardia dcU’artcgliaria del corno iinidro , joo.ne mandi dal lato deliro di Dio- 
mede & joo.al (indirò. 

Emilio collochi la prima parte delti causili leggieri dalla bada delira de gl’huomini d’arme locati 
nel corno deliro della uanguardia.La (econdadallaco Iinidro de gl’huomini d’arme nel corno 
(inidco.La terza nel laro deliro di Pirro, & la quarta nel Iinidro di AlelTandro. 

Papirìo fuora del fianco deliro dilli causili leggieri del corno deliro della uanguardia , collochila 
prima parte degli archibugieri 1 causila La feconda fuora del lato lùridi o Scili causili leggieri 
del corno iinidro.La terza al fianco defiro dclli caualli leggieri.che danno al lato dedro di Pirro, 
Se AlelTandro , La quarta al fianco (ìriidrodelli caualli leggieri, cheltano al lato Iinidro delti mc- 
dclimi.La quinta fuora del fianco degl’huomini d’arme della retroguardia, &Ta feda à mano lini 
ftradegThuomini d’arme della id.flà retroguardia. 

Seguano doppo la retroguardia le bagaglie,i mcrcarije muMuoni.Tartegliarie grolla per efpugnar* 
e tutti gli impedimenti . 

Dapoi fegua l’Auditore del campo con tutte le fuegenri. 

yitiinamente per guardia delle dette munì noni. & impedimenti le'120. picche,* li I28atchibu* 
gieri, che rimafero fuora della baccaglia, feguano con qucU’ordinc,che di fopra li i detto- 
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& Battaglie. : yp 

Ma fe per efferc l'ellerclto inferiore de finti , & de caualli può eilère combattuto da tutte le parti , 
vogliono alcuni, chele quattro battaglie di Copra ordinate fi debbano ridurre in altra formi, 
acciò elléndo combattuto da tutte le parti , pollano da ogni lato egualmente difenderli . Le di- 
f pongono però di tal modo, che tutte infieme vengano i fire vna forma quadrangolare. Situata 
do Par regi lane faoradegli angoli delle battaglio, «e tra il vacuo che rimane tra di loro ,&gli ca 
ualbfuoradc^lt angoU, Se all'incontro del vacuo , che rimane tra la coda delle prime battaglie 
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Il qual modo eflendo lodato da h uomini intendenti , Se t ipetti non ardirei mai di condanna- 
re j Vero è che reftringendoft in tal fc.rm» U battaglie , non fi può negare , che non pollino efler 
più fatalmente circondate , & combattute da tutte quattro le parti ; Olirà che per tiare na (co- 
lli dentro di tal battaglia, U foldati , che Hanno nei fianchi intcriori nella coda delle prime, 
& nella tefla delle feconde.non è dubbio nel combattere che fintinogli altri delti lati citeriori, 
che eglino non fiano sforzati di dare iu otÌQ . J1 che non fi può fé non condannare » imperòche 
quanto più crefce il numero de gl'inimici, che combattono per offendere, tanto più fi dcucmul 
tiplicare il numero delfi defeofori . Qude in tal cafo , quella battaglia fari più lodabile , nella, 
quale più huomini potranno combattere per la difefa ; & quella al contrario farà da condanna- 
re, che per difetta della fua formarionc molti huamini non haueranno occafioncdi combat- 
tere. Aggiungo à quello, che per edere di tal modo locate le battaglie, che luna in vn cerio 
modo fi vnifee con l'altra, feoza dubbio alcuno quando, l’vna fòlle rotta , l'altra darebbe in mag 
gior pericolo , & più facilmente potrebbe disfarli. 

Per fuggir dunque cofi fitti inconucmcmi , giudicano alcuni altri, che farebbe meglio di ordinar- 
le min odo che la tetta battaglia li collocali^ all'mconuo del vacuo che rimane tra le due pri- 
me g 
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Dell’ ordinanze 


, me , & la quarta tra il vacuo cherimane tra li caualli dal corno fi oidio , & la battaglia! che reftì* 
nel mezzo , fiche fi vedrà più chiaramente neU’ciTempio Tegnente . 
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La qnalc'opinioncTc bcnecfclude' alcun ideili inconuénienti dettinoti è però , che 
alcuna iroperfettione -, imperòche Tempre che combattendole Teconde battaglie , 
fero tra le prime, per non hauer retroguardia che difenda le Tpalle loro , Te fofler 


le’ alcuni dell! inconuénienti dettinoti è però," che non' ritenga 

'ie, fi tramezzaf- 

| c prime, per non hauer retroguardia che difenda le ipalle loro , le rollerò circondate, 

& combattute per coda , come fi prefuppone, facilmente Tarlano rotte & bacaliate . 

'DECIMO Q^V ARTO O D O. 

I Avendo dimoftrato l’ordine chcfideueoflcruare per diuidere, comporre , te 
formare le ordinanze , & battaglie, per non tanagliare in vano non ci af&tichcre 
tuo più , replicando in damo le medefime coTej ma col diTegno Tolameute fi di- 
moftrerà in qual forma di ordinanza , & di battaglia fi debbia ridurre l'eflèrcito 
diuifo in cinque battaglie, acciò l'huomo pigliando efleropio da loro, podi Tecon 
do l'occafioni regolarli . 

Si porranno dunque nella vanguardia tre parti, & due nel corpo, & perche monca la Tei la parte, che 
bifognarebbe per formare la retroguardia , in luogo di quella G collocherà vna banda di causili. 
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& Battaglie. 

'DECIMO QUINTO MODO. 

Enendodunaucà trattare del quinto decimo deviamo modo, s’egli haueri gente bada li- 
re i poter fi diuiderc In Tei battaglie , ne collochi tre nella vanguardia , due nel corpo , Se 
v&a nella retroguardia . 
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Dell’ ordinanze 


Gli riduca Umilmente dalla detta ordinanza alla fegnenn battaglia. 
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U mcdefimo ordine eomefidiflc fi poni tènere crcfccndo il natnerodcllc battaglie da fei 
in «ù i collocando le battagli», che fcguono all'incontro del vacuo , che rimane tra li fian- 
chi delti primi > come chiaramente fi vede nel Tegnente efempio . 
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DE GLI 
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ALLOGGIAMENTI 

DI CAMPAGNA 

DEL SIG. CESARE D’E VOLI 

NAPOLITANO. 

> O N O i borghi fatti da molte cafe,& le Cittadi da molti bor- 
ghi» gl’ alloggiamenti particolari di Campagna da molte tcn 
de,& capannuole»e gli Campi da molti alloggiamenti , i pa- 
laggi ,& le cafc fono edifici) (labili , e fi fanno per habitarui 
lungo tempo , le tende & le capannuole al contrario fono co- 
primcnti mobili, & da noi fatti per alloggiami poco ilpatio 
di tempo » onde per vna certa fimilitudine fi potrebbe forfè 

_ . _ dire, che la città fulTcvn campo ftabilc,& il campo vna città 

mobile , per lo che ritrouandofi tanta corrifpondenza tra di loro fi giudica che nell’ 
accampare fi debbano ricercare le medefime .cofe , che fi richieggono ncH'edificare , 
vero è che dando la città fida vna parte, & il camp., mnfinrin ipcflo luogo, per l’v- 
na fono neceflarie le cote , che bifognano per la conferuatione,& perpetuatìone fua, 
e per l'altro bada» che fi habbiano fidamente quelle , che neceflari amente fi richieg- 
gono per mantenerli vn certo tempo determinato . La onde dimodrarafi didintamé- 
tcchc cofe fi debbiano ricercare per commune benefitio di tutti gl’ alloggiamenti , 
lotto qual figura fi debbiano ridure , quanto debbia contenere il loro ricinto , co- 
me fi debbiano difponcre le parti fue, e come fecondo diuerfi lìti debbiano diuer» 
famente difegnarfi . , 

CHE COSE SI DESIANO RICERCARE 

per commune beneficio di tutti gli alloggiamenti . 

i Olendo alloggiare in vn luogo , non fi ha da vedere fc in quello fono 
minere, pietre d’intaglio , acque per muouere ruote di molino, & di 
altri edifici), legnami per far naui, galere, & varie forti di m selline, & 
di ordigni, che quede & altre colè umili feruono più todo all’cdifica 
tione , & perpetuatione della Città , che alla confcruatione del cam- 
po; oltre che non vedendoli à che potdfero giouare, invano fareb- 
bono da noi ricercate, & per non ritrouarfi in ogni parte rare volte fi trouarebbe 
luogo doue fi potclTe accampare, fi ricercheranno però (blamente le cofenecef- 
farie , & per tanto tempo , quanto fi vuole alloggiare in vno luogo, e le fupci fine, 
Se delitiofe fi lafciaranno da parte. 

Deue primieramente vedere fel’aereèbuono,imperocheil cattiuo nuoce in ogni 
tempo Se à tutti , ma più nell'ellate , & à quelli che Ipcffo lo cambiano, e di que- 
gli i 



(58 Degli alloggiamenti ■*,. 

gli i foldati ncriceuono più danno,» quali per trauagliare continuamente allo 
feouerto , il mattino fono offrii dalle nebbie, il giorno dal caldo del fole,& la not 
• V tc dal fcreno, & dalle brine. 

Dell’acque ancora fi deue fare non poca ftima, poi che beuendofi da noi, &incor- 
Vporandofi nel pane , Se nelle viuande, che ci notrifeono , viene à trafmutarfi nella 
Ibftanza del corpo, di maniera tale ch’eflcndo per l’admiftione della terra mal 
qualificata, cl contamina, & infetta; onde alcuni hanno affermato, che lamu- 
tatione dell’acqua fia più nociua di quella dell’ aere . 

Nelle regioni fredde , tanto nell’ eftatc , quanto nell’inuerno fi collochi verfo mez- 
zo giorno , & fi cuopra il più che può d jt' venti, nelle calde l’inuemo cerchi il me- 
defimo alpetro di mezzo giorno , & fi cuopra fimilmente da’ venti ; ma nell’rilatc 
s'efponga à tramontana , & cerchi i luoghi ventofi, imperòche i venti difgregan- 
do l'aere, & fgombrando i cattiui vapori lo rendono lalutifbro, auertendo però 
ch’il vento non fia tale , che paftando per luoghi padifiofi , & ripieni di cattiui va- 
pori prenda coli mala qualità , che doue giunga apporti piu torto corruttione che 
lalute. 

Il fuolo non fia per fe ftrilb padulofo , ne concauo , imperòche riccucndo molte ac- 
que sforzarebbe il campo à disloggiare . 

Non fia ancora atto à produrre gran copia d’animali noiofi, come fono ferpenti, mo 
fche, vclpe, zampane , & limili ; imperòche gl'huomini , & gl'animali fono gran- 
demente infeftati da loro . 

S’alloggiarà vicino ad alcun fiume , guardali d’eleggere le riue più balTe, imperòche 
inondando il fiume potria allagare il campo. 

Guardali ancora . chel’inemico r-o*""* 1 — o 1- — ■> ò altra forte di follegno non pof- 
fa fimilmente allagano . 

Accampando vicino al mare , non fi collochi in parte doue l’armata nemica voltan- 
do le prode polfa offenderlo con li tiri dell’artcgliaria. 

Auerta ancora di non collocarli in parte doue da luogho più eminente polfa ertère 
villo c battuto. 

Auerta finalmente, che il pafiodondeha da vfeire non gli fia talmente chiufo ch’e- 
gli rimanga alTcdiato. 

Procuri che in elfo fiano alberi ffondoli e grandi, imperòche oltre chei foldati po- 
fandofi fotto di loro li potriano difendere in gran parte dal caldo, dal fereno, 8c 
dalle temprile, di più tagliandoli per l’vfo del campo fi potria di loro alfodareil 
letto dell’artegliaria, far ripari; trauerfe, & varie forte di machine, e d'ordigni. 

Procuri ancora che nel luogo non manchino molte cofe necelfarie, fi come fono fie- 
no, paglia , biada, erba , legne per ardere, Se per fare ponti , zatte, & barchoni fe 
uilarà fiume acciò fecondo il bifogno fi portano applicare alla conferuatione, Si 
difefa del campo . 

Cerchi con ogni ftudio di collocarli in parte doue le genti & le monitioni,che porto- 
no di giorno in giorno venire in foccorfo del campo , non fiano impedite, & non 
facci fidamente ftima delle monitioni grandi, che conducono i mercanti, & gli vi- 
uandieri, ma de gli piccoli rinffefcamenti ancora , come fimo pelei, oua,polli, pa- 
ne, ffutti,& altre cofe limili chei villani, & le donniciuole fogliono conaure, im- 
peròche oltre che giouano vniuerfaimence à tutti, di più molti di loro fono nccef- 
farie per riftaurarc gli infermi . 

DELLA 
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( àmpo . 

Rattando dunque della figura de! campo , fenza fare diftintione di fi- 
rW to, òdi figura, giudicano alcuni ch'ella dcueeflerc il terzo più lbn- 

gha,chc larga, imperoche douendofi in tutte le cofc belliche empire 
. Vjffls cKjB rocchio del nemico, accioche vedendole bene ordinate, e difpoftè 
«Ol giudichi ancora , che (iano difficili ad efpugnare, credono che per ef- 

fere tal figura di maggiore apparenza fi debbia à tutte l’altrc preferi- 
re ; ma veramente fc ben quello li può concedere in quei luoghi doue la difpofi- 
’ rione del fito non ci sforza à fare il contrario , nondimeno fi douerebbe condeo 
nare quando ad ogni fito fi voleffe applicare, imperoche i fiti non s’hanno d’appli- 
care alli figure , ma ben le figure à i fiti , è neccflario però , che prima fi confideri 
la figura , e difpolìtione del luogo, e che poi fecondo quella fi diuidano gli allog- 
giamenti , il che belli difegni , cnc feguiranno fi dimoftrara più chiaramente . 

Ma quando il fito non lo sforzale , c potelfe liberamente elegere, quella figura che 
più gli piaceffe , lafci da parte come difutili, & dannofe tutte quelle che dcbilità- 

- ' no, ò rcftringono il campo, ò fi conflituifcono con maggiore difficultà ; le romboi 

de per effere acute in due pani lo debilitano ; le triangolari , come manco capaci 
: lo rcftringono; le cubbe , circolari c femicircolari fi dileguano con maggiore dif* 
fitultà; onde ragioneuolmcnte fi deueno fuggire ricordandoci,chc non meno ncl- 
« l’accampare, che nei ponete le genti in battaglia fi deueno femprc ponete in efle J 
cutione le cofc più facili , & che meno fono lontane dalla cognitione de gl'huo- 
mini communi, imperoche effondo breue il tempo, che mifura tali operationi , & 
concorrendo nella loro conftitutionehuomini ignoranti & inefperti, fe volcffimo 

- effeguire cofe difficili, & che ricercano lungo ifpatio di tempo , lenza dubio alcu-» 
no ò non fi potrebbono compire à tempo conueniente, ò pcrlo concorfo di tali 
huomini nalcerebbc confufionc , & intrico . 

Potrà dunque fc il fito,comc fi dille lo comporta, fcruirfi della figura quadrangolare 
laqualc c capace à baftanza,può effere egualmente gagliarda da tutte le parti , & 

. li difegna, & fortifica con minore difficultà, può ancora ridurla in vno quadro per-> 
i fetto , ò per darle maggiore apparenza difcgnarla in modo tale , che fia vo terzo 
più lunga che larga : quello che fi dice della figura di tutto il campo non s’hàdc 
■ intendere delle parti lue, imperoche riempiendo da lontano il tutto, & non le pan 
: ti, l’occhio del nemico non e nccefTario che à quefto, ò à quel quarticro di fanti , 
ò di caualli fi dia più qucfta,che quella figura, ma più torto conuienc , che fi difpó 

- ga & ordini, fecondo ricerca il fito, e la diuifionc delle ftrade,& delle piazze. i 

t ‘ r 

' D e L L A g T^aA N T> € Z Z A , ET 

capacità del ricinto . 

N quanto alla capacità fua, non deuc contenere più ifpacio di terre- 
no fuperficiale di quello , che bifogna per difegnarc le ftradi , le piaz- 
ze , e gli alloggiamenti, imperoche s’cgli abbracciafre più terreno di 
quello, che conuicne,majc potrebbe al bifogno effere difefo dalle fue 
genti, & maffimc quando i’efercito accampato non forte affai nume- 

li rofò 
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rofo , al contrario fc il ricinto troppo fi reitrtngelfe non potendo contenere den- 
tro di fc le cofc dette, degenti, le monitioni ,'egl’animali confondendoli infienic 
oltre che c aufarebbcrjo difordine,di più potriano facilmente infettarli, & per man 
camento d elle piazze dell’ armi , male fi potrebbe difendere ; la onde per non in- 
correre nel medefimo errore fecondo il ripartimento altre volte fatto dahuomitii 
approuati & efperti affcgnaralfi à ciafchcduno quella quantità di terreno, che nc- 
ceffariamente (e gli deue. 

Le perfone di maggior grado , fi come Ibno, auenturieri, huomini d'arme,& altri no 
bili che vanno col Generale , ricercano vn’iftdTa quantità di terreno per quello à 
ciafchcduno di loro fi concede per alloggiamento 350. piedi di terreno fuperficia 
li, cento per piazza d’arme, & cento per piazza del viuere . 

A ciafclieduno poi de gl’altri, che armano à cauallo,ò fia cauallo leggiero, è ftratio 
ta, ò ferrarolo, ò archibugicro à cauallo li concede per alloggiamento 200. piedi 
di terreno fuperficiali > cinquanta per piazza d’arme , & cinquanta per piazza del 
viuere . 

A ciafcheduno fante à piedi fi dona per alloggiamento 64. piedi di terreno fuperfi- 
ciali 3 2. per piazza d’arme, & 3*. per piazza del viuere. ..i 

A mercanti, viuandieri, & artegiani, le faranno à piedi, fe le concederà quella iildTa 
qu antità di terreno che fi dona al fante à piedi, ma fc haueranno caualli fe le con- 
cederà quella quantità di terreno, die fi difpenfa al cauallo leggiero . 

A ciafcheduno poi ò fia à piedi, ò à cauallo, nobile ò ignobile, fi concede per la p£az 
za ncceffaria dieci piedi fuperficiali di terreno. : 

Ogn'vna delle due ftrade, che con angoli retti fe interfecano nel centro del carneo 
fecondo l’opinione commune,dcue effere palli 1 5. & l’altre tutte palli io. accio i 
carraie monitioni, e le genti in ordinanza lenza intrico polTano liberamente prat- 
icare . < 

La piazza vniuerfalc deU'armi fi difegna con quella mifura, che fi formano le piazze 
particolari , per Io che concedendoli ad ogni fante à piedi per piazza d’arme la 
metà del terreno, che fe gli dona per alloggiamento , tutti i fanti haueranno per 
piazza communc d’arme , la metà del terreno , che à tutti loro fi dona per allogò 
- giamento. ^ 

Concedendoli però all’huomo d’arme 350. piedi per alloggiamento, e 100. per piar 
za d’arme à tutti gl'huomini d’arme delle fette parti che fi danno per alloggiarne» 
to fc ne daranno due per piazza d'arme. 

Al cauallo leggiero diflribuendofi 200. piedi per alloggiamento, e 50. per piazza 
d’arme, tutti i caualli leggieri haueranno per piazza d’arme la quarta parte di 
. quello , che loro fi concede per alloggiamento . > 

Ma in luogo della detta piazza vniuerlale ddl’armi farebbe ceno meglio cheli la- 
fcialTe tanto di fpatio voto tra le trincere,& le tende, quanto baftalfe per collocar 
ui vna fola battaglia , imperoche fe bene dentro del campo fi deueno collocare à 
Ipalla à fpalla tante battaglie, quante ricerca la lunghezza del fianco, cheli difen ' 
de , non per quello è conueniente che tra le trincere , & le tende lo fpacio voto li 
dilati tanto che dopo la coda delle prime battaglie, polfa ancora contenere le fe- • 
conde , e terze ; imperoche fe fi lafciafic coli grande ilpacio il ricinto verebbe tan 
to à dilatarli , che in modo alcuno nó potrebbe difenderli, è bene però che per fia* 
co tra le trincere, e le tende polfa diftenderfi vna fola battaglia di 2000. fanti la- 
feiandodipiù tra le trincere & la Ironie della battaglia palli 15. di voto, & altri 
tanti tra la coda della medefima battaglia. Se ic tende, è bene ancora , che la det- 
ta bai»' 
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ta battaglia fe difegni quadra di gente, perche hauendo più fianco di tutte l’altre 
fe in tale fpatio fi potrà collocare , tanto più commodamente vi ftaranno 
l' al tre , che con la lunghezza del fianco abbracciano minore quantità di terreno : 
«ducendoli pel ò i detti 2000. fanti in battaglia quadra di gente verrà per fianco 
ad haucre foldati 44. ad ogn’vno de‘ quali dando fette piedi di lunghezza tutto il 
fianco farà largo piedi 3 08. i quali partiti per cinque li riducono in palli 61. & 
piedi tre alli quali aggiuntili 15. palli , che rollano tra le trincere , c la fronte, & 
li 1 5. altri , che fi lalciano tra la coda della battaglia , & le tende viene in tutto lo 
fpatio voto ad cflere palli 9 1 . & piedi 3 . 

Mafie gli accampati follerò di coli poco numero, che non poteflero difendere coli 
gran ricinto fi potria facilmente reftringere contentandoli , che tra le trincere, e 
le tende fi potelfero fidamente poncre in battaglia fanti 1500. ò più ò meno ficco 
do , che farà maggiore ò minore il numero delli defenfori . 

Sideuepoi per regola vniuerfale ftabilirc, che non fido quella piazza commune 
dcll’armi, ma tutte le parti vote del campo fi debbiano più ò manco reftringere, 
ò allargare fecondo che s’accrefce ò diminuifee il numero delle genti . 

Il Zito ancora ci sforza alle volte à violare leregole date, poi che fpefle volte per ac- 
commodarci all’imperfcttionc fua bifogna neceffariamente allargare ò rcftringe- 
rc il ricinto del c ampo . • \ 

L’vfcite ouero anditi delle Trincere deueno cflere tanto larghe, che per loro len- 
za pericolo d’vrtarfi pollano vfcire, & entrare libcramcnje, i carri, eli caualli . 

11 folTo delle Trincere deue di larghezza hauere almeno noue piedi, & lei di pro- 
fondità . 

I fianchi, e le difcfc loro deueno cflere coli fpcflc,& vicine ch’il loro ricinto per ogni 
. parte fi polla difendere con tiri di mano . 


DELLE PARTI DEL CAMPO. 



m 


| SfendoG già trattato della figura e capacità del campo, ricerca l’ordi- 
ne di quello trattato , che hora fi raggioni delle parti lue , acciò che 
poi fecondo diuerfi liti fi pollano diuerfiamente diiegnare . 

^ Ma perche non fi rcpetano in vano le medefimc cole prima che fi ven- 
ga à quello particolare , è bene che fi facci mcntionc d’alcune cole , 
le quali conuengano vniuerfalmente à tutti gl’ alloggiamenti , ò fia- 
no de fanti , ò de caualli . 

La prima è che fe bene la figura di ogni vno de gli alloggiamenti particulari fi deue 
accommodare al fito , nondimeno ci douemo sforzare ch'ella habbi tanto di lar- 
ghezza , quanto conuiene , acciò polla contenere in fic medefima le piazze del vi- 
uere , e deiformi : le quali in modo alcuno non fi deueno fouerchiatncntc reftrin- 
gere, imperoche praticando per loro i fanti, e gli caualli per l’anguftia del luo- 
go potriano facilmente confonderli , per lo che non fi deue prendere efempio d’ai 
cune caftramentationi de Romani nelle quali diffondendoli li alloggiamenri dal- 
la coda alla fronte del campo fono coli lunghi e ftretti che dentro di loro è impof- 
fibilc, che fi portano diiegnare le piazze, la figura delle quali acciò le genti , e le 
monidoni non fi confondano tra ai loro deue accollarli il più che fi può al quadro 
perfetto. 

K a La 
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La feconda è chela piazza particolare dell’ armi di quello ò di quello alloggiamen- 
to fi difcgni fempre verfo la fronte del campo , e quella del viucrc verfo le fpalle. 
Laterzaècheinvnoquartiero, come logliono communementc vfarcnon li deue 
difegnarcvna piazza communc per vlò necelfario , lì perche l’honellà vieta, che 
in vn luogo publico concorrano molti iniicmc per tale effetto , c lì ancora perche 
la moltitudine de gh eferementi adunata in vn luogo potria corrompere l’aere, 
oltre che gl'infermi per tal’ effetto potriano malamente transfcrirlì da vn luogo in 
vn’ altro, è bene però che affegnando àciafchcduno per quello la quantità del 
terreno determinato , che lì diuida in molte c molte , con ordine tale acciò non lì 

! ;encri naufea, c corruttione che di giorno in giorno nelle foffe cauate per tale vfo 
ivadino ricoprendo. 

Cominciando dunque dallo alloggiamento del Generale, come fi vede in molti di- 
fegni , foleua da Romani effere dilegnato nelle fpalle del campo , il che non sò co 
me poffa lodarli, imperochc fe hauemo riguardo all’officio del Generale, deuendo 
egli con la prefenza fua fauorirc egualmente ogn’vna delle parti del campo, è ra- 
gioneuolc die li collochi più torto nel centro , che in alcuna delle parti eftrcme, 
accioche ritrouandofi egualmente diftante porta in tempo eguale foccorrcre non 
meno l’vna, che l’altra di loro . 

Similmente fe volemo haucr riguardo alla commodità de gli accampati potedo più 
facilmente venire dalle parti eftrcme al centro , che dalla fronte alle fpalle, ò dà 
l’vno lato à l'altro con ragione fi deue più torto fituarc nel centro . 

Agiungo à quello, che in alcuni alloggiamenti, come farebbe quello che fi faceffe in 
vna campagna aperta la fermezza del Generale ricercarebbc particolarmente, 
che lì collocarti nel mezzo imperoche potendo tale alloggiamento cfferO combat- 
tuto da tutti i lati, fe lì coftituiffc in alcuna delle parti eftrcme farebbe più cipolla 
alle offefe de nemici . 

Ancora fe il campo haurà le fpalle vicino ad alcuno lago , ò fiume offendo in quella 
parte per la fouerchia huinidità l’aere più nociuo non fi deue in quella collocare. 
Facciali dunque l’alloggiamento del Generale nel centro del campo, ò il più cheli 
può vicino à quello, & appretto di lui fi collochino tutti l'officiali , che non hanno 
carico particolare di fanti , di caualli , ò di artcgliaria ; fi come fono Configlieri , 
Tcforieri, Proueditori della graffa, Maftro di campo, Sergente maggiore, Fende- 
rò maggiore, Auditore del campo, e limili, i quali douendoà tutte l’hore tratta- 
re col Generale di cofc appartenenti alla confcruationc del campo deueno in taj 
luogo collocarli . 

Perche fempre i più nobili fi deueno collocare il più che fi può vicino al Generale"', 
offendo gl’ Aucnturieri perfonc qualificate, e degne, è conucnientc ch’il loro al- 
loggiamento fi difcgni vicino à quello del Generale. : 1 

Dopò loro fe vi rimarrà luogo intorno all’ifteffo alloggiaméto fi collochino gli huo- 
mini d'arme, & effondo quello intorno intorno occupato da gli Aucnturieri, fi lo- 
caranno dopò loro allontanandoli alquanto dal centro . 

Dopò gli huomini d’arme apprortimandofi più verfo le parti cftremc dello alloggia- 
mento li difegneranno i caualli leggieri, & dopò i caualli leggieri, gli altri che por 
tanolancie, iicom’efono Stratioti,Vngari, Scaltri limili. 

Dopò le làcie lì collochino i Ferraroli, & dopò li Ferraroli l’archibuggicri à cauallo. 

I fanti à piedi fi collocheranno nelle parti cftreme dell’ alloggiamento, fi perche pofi- 
fono più efpeditamcntc armarli, ■& vfeire alla difefa delle trinccre,c fi ancora per- 
che l’armi loro , cioè l’archcbuggio , c la picca, fono più atte à difendere i ripari ; 
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la onde noncidouemo poco marauigliare vedendoli in alcune caftramentationi 
de Romani , i caualli dilegnati nelle parti cllremc dell' alloggiamento , e gli fan- 
ti nel mezo, imperochc non hauendo i foldad à causilo armi per difendere le trin- 
cerc, e ricercando più tempo per armarli non fo per qual cagione fi collo calTcro 
in tal parte; non lì niega però le l'alloggiamento farà difefo da dui ripari, che non 
fi debbia più tolto fotto vno di quelli collocare i caualli , c fotto l’altro gl’impe- 
dimenti , imperochc douendo i fanti difcgnarli in quelle parti doue può venire il 
nemico : in vano (i collocarebbono tra il riparo , c la caualleria ; il che potendoli 
chiaramente vedere nel difegno dell'alloggiamcnto,che li farà nel monte, non ac- 
cade, che hora li manifcfti con altri efempi . 

Aucrtali però di diuiderc le nationi diuerfe, e nemiche , imperochc per l’odio che re- 
gna tra di loro per ogni lieue occalione potriano facilmente venire alle mani , & 
quello li deue tempre auertire , ma più quando il nemico è da predo ; imperoche 
dalla diuifionc de gli accampati potria nalcere la vittoria de nemici. Collochi pe- 
rò tra di loro quella nationc , che con l’vna,c con l’altra di loro non hauc odio , ò 
pretendenza alcuna . 

Auerta ancora , che ogni nationc habbia le piazze fue,& in modo alcuno non fegua 
l’opinione di coloro, i quali dicono, che per collocarli li fanti à piedi neH’eftreme 
parti dell’alloggiamento non è necelTario, che fcalfcgni la piazza particolare 
•dcll’armi , imperochc potendo feruirlì per piazza d’armi dello fpatio voto, che ri- 
mane tra le trincero, & le tende in vano fe le concederebbe; non accorgendoli, che 
i foldati primi, ch’efcano alla piazza vniuerfale deH’armi, è bifogno,che habbino 
vn luogo particolare doue congregarli , acciò che vfccndo dalle tende , c capan- 
nuole non liano collretti di palfarc con difordinc, e confufione alla piazza vniucr 
fale,fe le deue ancora concedere, per che non habbino occalione di andare difpcr 
fi tra gli quafticri dcll’altre nationi, il che oltre che darà occalione di fuggire le 
difcordie,e brighe che polfono accadere tra diuerfe nationi, di più ftando vniti in- 
ficine nella loro piazza, fempre che li donalfe all’ armi con maggior preltezza po- 
triano vlcirc alla difefa delle trincerc , aggiungo à quello , che douendo i foldati 
per non marcire nell’otio cfcrcitarli continuamente, è bene clic fcl’afTcgni vna 
piazza, doue continuando la lotta,! giuochi dell’armi,& altri cfercitij limili man- 
tengano i corpi robulli,& allenati. 

Alli guallatori ùmilmente li alfcgnano le loro piazze particolari , acciò habbiano 
luogo doue polTono vnirli inficine, e prouederfi delle cofe nccelfarie al vitto, e fe il 
campo haura da vna parte monte, bofco,fiume, ò altra forte di riparo, li colloche- 
ranno tra il riparo, c la caualleria ; ma fe l’alloggiamento li farà in vna campagna 
aperta, e non farà difefo da riparo alcuno,all 'hora fi collocheranno ver fole fpalle 
del campo tra gli fanti, e li caualli. 

I Mercanti, e gli viuandieri,chc conducono varie forti di monitioni & di cofe necef- 
farie al vitto, fe ben non hanno da ponerli in arme, & vfeir alla difefa del campo 
nondimeno è conucnientc , che habbino due piazze vna del vitto, & l'altra delle 
monitioni, che elfi conducono , e perche nel trafportar delle munitioni da vn luo- 
go in vn’ altro fogliono haucr bifogno dell'aiuto de i guallatori , e benché fi collo 
diino apprclTo di loro , e tanto più ch’cITendo pcrfonc vile, & non atte à difende- 
re il campo fi deueno collocare in parte doue polTano manco temere il nemico . 

Gl’hofti, botegari, & artegiani fi collochino intorno le piazze delli quartieri con or- 
dinetalc, che ogni nationc habbia gli fuoi propri) , & particolari, acciochepcr 
mancamento loro non fiano collretti di panare nell’ alloggiamenti de gli altri, 
■v Non 
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Nonfcl'afegna piazza del vitto perche ii proueggono delle cofe neceflfarie nelle 
piazze de , fanti,& di caualli doue elfi alloggiano : non fe l’afegna ancora piazza 
d’arme, perche fono difarmati, e di vii conditione, & più torto poffono caufarc 
difordinc & confulione, che difendere il campo . 

Ideilo alloggiam éto del Generale dell’artegliaria, fi collocano tutti i meccanici che 
uanno fotto il *uo gouerno, fi come fono ingegnici artcglicri , ferrar!, marrango- 
ni, & altri fimili , quali fabricando à tutte l’hore varie forti d’ordigni per vfo del- 
l’artcgliaria , è bene , che diano vicino à quella, è bene ancora, che fi collochino 
ncll’iftcflò alloggiamento i carri, i caualli, e gli huomini, che conducono le moni- 
doni , che vanno' fotto il meddimo gouerno fi come fono , candele , farti , fune , 
piombo, ferro, falnitro, carbone, poluere, palle, zappe, pale, tauole, alfe, chiodi, 
ferramenti, & altre cofe necdfarie ; onde fe le deue concedere non folo la piazza 
dell' armi, e del viucrc di quella grandezza , che ricerca la quantità delle genti, 
che fi collocano in tale alloggiamento, ma di più la piazza delle monitioni, e lo 
ipacio voto doue hanno da collocarli l’artegliarie , laquale fecondo , che farà piti 
commodo hauendo rifpetto al fito,& alla qualità delle genti, chele Hanno ap- 
prefib ; fi difegnarà nell angolo dedro, ò Anidro nella fronte dell'alloggiamento 
‘ con ordine tale , che dietro la coda fua diano l'officiali , le genti, che la conduco- 
1 no , c la piazza della monitione dell’artegliaria ; i fonti che vanno fotto il carrico 
dell' ideflo Generale fi collocheranno il più che fi può vicino l'artegliaria ddfce 
per non abbracciare più terreno di quello, che conuiene à tutti quelli, che fi collo 
cherannoin tale alloggiamento fi concederà non più che vna piazza d'arme, 8c 
vna del vitto, imperoche potedo tutti quelli che danno fotto vn capo, in vna piar 
1 za prouederfi delle cofe neceffarie, & in vn’altra ridurli in arme in vano fi concede 
rebbe loro quattro piazze , cioè due per li fonti & due per gli altri che danno nel- 
rideflòquartiero. * 

Le drade fe il fito lo comporta fiano dritte, & non oblique, e torte fi per che fi pofi. 
fa di giorno, e di notte con minor pericolo di trauiare il fenderò , andare dallvno 

S uartiero a l’altro, e fi ancora perche nafeendo rumore tra gli foldati, gli officiali, 
ìe li gouemano , feoprendo da lun fianco à l’altro, e dalle fpalle alla fronte dei 
campo polTano di lontano vederli, e fecondo l’occafionc prouedere allidifordi- 
ni loro . 

Delle mifure della piazza vniuerfale dell’armi fi è già trattato à badanza, refta folo 
à dire , come ella deue difegnarfi tra le trincete, de le tende, non in vna parte fola , 
ma in tutte quelle doue può venire il nemico ; talché non potendo effere combat 
tuto in quei lad, che fono couerri da fiumi, ò bofchi,ò altra forte di riparo in vano 
fi defignarebbe tra li ripari, & le tende, è però cofa certa, che il numero delle piaz 
ze deue corrifpondere al numero dclli lati nó couerti da ripari ; onde potendo tut 
ti i quattro lati edere difeouerti in ogni vno di quelli poffono difegnarfi . 

Ma farebbe molto meglio come di fopra s’è detto, che in luogo delle piazze vniuef- 
foli dell’armi fi Iafciaffetraletrincere, & le tende tanto di fpatio voto , quanto 
baffaffe per collocami vna fola battaglia , imperoche oltre che potrebbe con più 
facilità difegnarfi di più potendoli in ogni parte delio detto fpacio per effer egual 
mente libero, e Ipatiofo diffonderli vna battaglia il campo fi potrebbe meglio di- 
. fendere , doue che fe fi difegnaffero le piazze, come dimoftraraffi nel difegno del- 
la campagna aperta , il rimanente dello Ipatio , che fi lafciaffe tra le trincere,& le 
tende , farebbe coli llretto , che non potrebbe contenere vna battaglia i onde ii 
capo per difetto del luogo potrebbe in quella parte con minor forza difendali . 

Però 
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Però dell’vno,ò dell’altro modo che fi dilegna, auertafithelo fpacio voto non/ia 
ingombrato d’impedimenti, e che non h abbia foffi ò rupi, ò altri luoghi ineguali, 
douei foldati non portano liberamente pratticare. 

Auertafi ancora, che lì come le piazze deH'armi lì lafciano folamente in quei luoghi 
* doue poflono venire i nemici, coli lo fpacio doue le genti hanno da ponerii in bat 
taglia ha folamente da rimanere in quelle parti , che poflono da gli nemici cflere 
combattuti , e l’al tre couerte da fiumi, ò bofehi, ò altra forte di ripari fi deueno ri- 
fìringere in modo, che tra li ripati c li padiglioui non rimanga di voto piu che vna 
. . ftrada di 1 5.0 10. palli doue i ibidati poflano liberamente pratticare . 

Le trincere non folo fi poflono ridure in ogni vna di quelle figure , che fi difegnano 
le fortezze iftclfe feruendofi di cortine ripiegate, di fianchi, e d’altre forti di difefe, 
ma di più molte cofe, che ne i difegni di quelle in alcuni luoghi fi rifiutano, in que 
ftc fi riceueno per buone; la onde le gli angoli faranno acuti,ò gli fianchi piccioli, 

- ò le difefe difcouerte,non però faranno imperfette fecondo l’eifcrc loro , impero- 
che non hanno come le fortezze da refifterc cétra le battaric, & varie forti di efpu 

- gnationi , ma folo da impedire il nemico che non pofla entrare in battaglia den- 
tro del campo , fi concede però , che fecondo diuer le opinioni fi poflano diuerfa- 
mente difegnarc , pur che habbino le cortine ripiegate, oliano fortificati difian- 

, chi , ò habbino altre difefe, che in luogho de fianchi difendano il ricinto loro non 
fi deue però pigliare efempio da molti difegni di Romani , nelli quali non ritro- 
uando fianchi, ò altre difefe in luogho di quelli, non fi vede come bene fi poteflero 
difendere, & tanto più che l’armi loro, come erano baleftre, Sonde, & archi nonti- 
rauano di lontano come gli archibuggi, e le bombarde, per lo che bifognaua non 
• . folo che fi fianchiggiaflcro, ma di più che le loro difefe foflero più fpefle e vicine , 
acciò i tiri di coli deboli armi foflero flati badanti di difendere il ricinto ; la onde 
acciò di quello per gli eferapi fi pofla hauere chiara noticia nelli difegni , che noi 
faremo fi difegneranno varie figure di trinciere, aucrtendo che fe per eflere il fuo- 
<■; lofaflòfo, non fi poteflero con la zappa cauar le trincere, acciò il campo nonfia 
totalmente priuo di ripari , è ncceflario che nel luogo della trincera fi faccino tra- 
ucrfe di legno, ò altri ripari, acciò i fanti e gli caualli non vi poflano entrare in bat 

- taglia. 

1 

DE DIVERSI ALLOGGI AMENT I 

fecondo dtucrjì [iti . 


, Ouendofi le figure dell'alloggiamenti applicare à i liti, & né gli liti alli 
alloggiamenti pare che tanti debbiano cflere i modi dcll’accampa'rc 
quanti fono i uri, doue per elettione, ò fpinto da necelfità può l’huo- 
mo collocarli ; la onde per ritrouarfi luoghi vicini à varie forti di ripa 
ri, campagne aperte, monti, falde de monti, colline, valli, e bofehi# e 
bene che fi ragioni diftintamente di ciafcheduno di loro. Ma perche 
fi deue hauere riguardo nop folo alle differenze del fito , ma triandioà l’vtiie, ò 
danno, che fi può hauere da gli amici , ò nemici , fi deue ancora far mentionc tan _ 
to delli alloggiamenti , che per difefa fi fanno fotto le fortezze-amiche, quanto di • 
quelli, die fi dlflendeno intorno le nemiche per efpugnarlc. 
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DE GLJ ALLOGGJiAsMEXT J 

fatti vicino alli ripari. 

V 

^£*3>Siri difefi da ripari, come fono bofchi, laghi, fiumi» e mare, fi deueno à 

sOiì tuttl gii altri preferire, imperoche oltre che ogni vno di loro dalla parte 

2)5 I 5» fua aflecura il campo, di più per fe fteflò apporta particolare gioua- 

i bofchi fi cauano legno per accendere il fuoco , per far ripari , ponti, 
zatte, barche, & varie forti di machine, e di ordigni . 

I laghi piccioli fc giouano mol to, e per la commodità dell'acqua, & per l’vtilc che fi 
caua dalle pefeaggioni , molto più giouaranno i grandi, c nauigabili, potendoli 
per loro foccorrere il campo di vittouaglie , di genti , & di monitione , vero è che 
in alcune regioni generando l’acqua corruttione d’aere fe la neceflità non ci sfor- 
za non douemo alloggiami , ma più tolto cercare i luoghi afeiutti , in alcunc>al- 
tre poi come fono, Lombardia & Alcmagna, non caufando l’acqua tal corruttio- 
ne li può vicino à loro fecuramente alloggiare . : . 

I fiumi non folo ci danno quelle medefime commodità , che fi hanno da i laghi ; ma 
di più marciando vici no à loro fi polfono condure per efli le monitioni di guerra , 
c di vitto; onde fi toglie il trauaglio, e la fpefia che neccflariamente fi farebbe có- 
duccndole per terra ; fi poflòno ancora condurc molte cofe , che ne i carri e nelle 
fome fi potrebbero malamente, ò in neflfuno modo accommodare, e perche ogni 
forte di monitione fi può condurc in maggior copia , il campo vcrebbe à nudrirfi 
più abbondantemente; onde per mancamento di vittouaglie, e d’altre cofe netìef 
farie non farebbe collretto à disloggiare. 

Del mare poi fe bene i pefei fon o megliori, l’aere più falutifero, e gli vafcelli maggio 
ri, onde in foccorfo del camp o da paefi più lontani fi può condure maggiore qua- 
tità de genti e di monitioni , nondimeno perelfere fottopofto alla contrarietà, ò 
mancamento di venti, doue alloggia il campo non polfono femprc ritrouarfi i va- 
fcelli, per lo che ancora, che fi accampailc allito , npn per quello le monitioni di 
guerra e di vitto fi potriano condurc per mare , onde i liti vicini à fiumi nauigabili 
fi deueno à quelli preferire , imperoche oltre che il foccorfo che fi fpcralfe per fiu- 
me non farebbe à tanti impedimenti lottopollo , di più le cofe chchora perhora 
fcrueno per fbftegno del campo , conduc'tndofi perfiufqcTìpòtripnnO femprc^che 
fi volelTe hauere in quello iltclfo luogo, doue fi accampa . 

Profoppongafi hora ch’il riparo, che fi prende per efempio fia vn fiume nauigabilc, e 
die il letto del campo fia per ogni parte fpaciofo,e piano; onde potendo in luoghi 
cefi fatti dar al campo quella figura e proportione ch’egli vuole, è bene che per 
empire l’occhio del nemico gli dia il terzo più di lunghezza , che di larghezza, & 
che fotto il riparo collochi gli animali, le monitioni, gli mercanti, & gli guaftato- 
ri ; i caualli nel mezo , c gli fanti nelle parti eftreme , è bene ancora le gli teme di 
rimanere alTediato, che nel fiume faccia vn potè e Io fortifichi dall'altra riua, acciò 
non fia arfo , & occupato da gli nemici, il che giouarà molto potendoli per quello 
riceucre foccorfo , & auifi a tutte l’hore , mandare genti fuori per varij effetti ,& 
vfeire al bifogno con l’efcrcito tutto . 

Profoppongafi però che gli accampati fiano 

Caualli . : 

i 2 oa. Nobili , che vanno fotto lo S tendardo del Generale . 

0.6 oo. 
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di Campagna. 

Auenturieri . 

Huomini d’arme. 

Caualli leggieri. 

Stratioti . 

Ferraroli . 

Archibuggicri à cauallo. 

F ariti à piedi. 

Tcdefchi. 

Suizzari. 

Italiani. 

Spagnuoli. 

Valoni . 

Del Generale dell’ Artcgliaria. 
Gualcatori. 


<iAlli 1200. Tfobili fi concedono . 


Per alloggiamento piedi. 4*0000. 

Per piazza d'arme. 1 a o o o o. 

Per piazza del viuere. 1 a o o o o. 

Per piazza neceflaria. 012000. 

67*000. 



<s Atti 1 0 0. Auenturieri fi concedono. 


Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme . 

Per piazza del viuere. 
Per piazza neceflaria. 


2 1 o o o o. 
060000. 
060000. 
006000. 


336000. 


tsAUi ifoo. Huomini d'arme fi concedono . 

Per alloggiamento piedi. _ 5 *500 o . 

Per piazza d’arme. 1 50000. 

Per piazza del viuere. 1 50000. 

Per piazza neceflaria. '0150 00. 

840000. 

Atti 2000. Caualli lettori fi concedono . 

Per alloggiamento piedi. 4 o o o 00. 

Per piazza d’arme . 100000. 

Per piazza del viuere . ;i o o o o o. 

Per piazza ncceflarià» ; " 0*0000. , 

6 * 0 0 0 0 . 
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AUt 1000. S trattoti fi concedono. 


Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme . 

Per piazza del viuere. 
Per piazza neceflaria . 


2 O O O O O . 
0 5 0 0 0 0 . 
O 5 OOOO. 
■O I O o o o . 


3 10000 . 


nAlli 1200. Ferraroli fi concedono . 


Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme . 

Per piazza del viuere. 
Per piazza neceflaria . 


2 4 OO O O . 
OÓOOOO. 
OÓOOOO. 
012000 . 


3 7 


2000 . 


<sAfà 1200. archibugieri à cauaUo fi concedono . 

Per alloggiamcmo piedi. 

Per piazza d’arme. 

Per piazza del viuere." 

Per piazza neceflaria ; 


240000 , 
060000 » 
•o 6 000 o • 
o 1 2000 . 


3 7 


2000 . 


OtAlli 4,000 . 

Per alloggia nento piedi . 
Per piazza d’arme. 

Per piazza del viuere- 
Per piazza neceflaria^ 


T* edefehi fi concedono . 

2 56000.' 

1 28000 . 
128000 . 
040000 . 


Atti 4000. 

Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme . 

Per piazza del viuere . 

Per piazza neceflaria , 


5 5 200 o. 

Stu\z>ari fi concedono . 

2 5 6000 . 

I 2 8006 . 

I 2 8 0 0 0 . 

040000 . 


552 OOO. 


nAlli 4000. 

Per alloggiamento piedi . 
Per piazza d’arme . 

Per piazza del viuere . 

Per piazza neceflaria. 


Jtaliani fi concedono. 

256000 . 

1 28000 . 


1 28000 . 
040000 . 


5 5 2 O o 0. 


AUi 


Digitized by Google 



83 


di Campagna ,r 

Adi 2000. Spagnuolt fi concedono . 


Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme . 

Per piazza del viuere. 
Per piazza neceffaria. 


i a 8 o o o. 
064000. 
064000. 
oaoooo. 


276000. 



sAlli 2000. V aloni fi concedono . 


Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme. 

Per piazza del viuere . 
Per piazza neceffaria . 


128000. 

064000. 

064000. 

020000. 

276000. 


<tAlh 2000. fanti che vanno fiotto il Generale della 
artegliaria fi concedono . 

Per alloggiamento piedi. 128000. 

Per piazza d’arme.: '' ;cr 64000. 

Per piazza del viuere.' 064000. 

1. Per piazza neceffaria, ’ ,0200 00. '• 

... a 7 6 o o o. 


Prefoppongafi anchora di concedere per l’ artegliaria , per le Tue monitioni , e per li 
carri , caualli , huomini , & officiali , che vanno fotto il medefimo gouerno quel- 
la ifteffa quantità di terreno, cheli concede alli 2000. fanti, cioè piedi 
2 7 6. o o^o. 


fiAUi 2000 . guafiatori fi concedono . 


Per alloggiamento piedi. 
Per piazza d’arme. 

Per piazza del viuere . 

Per piazza neceffaria. 


1 28000. 
06400 0. 
064000. 
020000. 


276000. 


Per la piazza della monitione , e per lo fpacio, che occupano , mercanti , viuandie- 
ri , Se animali , profoppongaii di dar vn terzo più di quello , che s’è conceffo alli 
guidatori, cioè piedi. . 414000. 

Volendo dunque dare à quello alloggiamento il terzo più di lunghezza fi fomma- 
ranno prima infieme tutti ifopradetti piedi, die faranno 6971000. poi fi pren- 
deranno dui numeri delli quali l’vnohabbia il terzo più dell' altro, elìmoltipli- 
,, Li dieran- 
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eh crarmo inficine , c col nnihtru,che«fultj aa tal multipli canone fi partiranno li 
6972000. tatto quello del numero, die risulterà da tal diuifìone, ficauaràlara- 
dicequadra, la qual moltiplicata perii dui numeri prefi, ci darà vn terzo più di 
lunghezza, die di larghezza, & accio quello meglio s’intenda prendali per d'em- 
pio dui numeri delli quali l’vnohabbia il terzo piu dell'altro, cioè Tei, &quat- 
tro , i quali moltiplicati inficmc fanno 24. onde partendo col 24. li 6972000. ri- 
fulteranno 290500. la radice quadra delli quali farà 538. t ^|. moltiplicando 
colfeiquefla radice ci darà la lunghezza dclPalloggiamcnto, che farà piedi 
3233. tornando poià moltiplicarel’iflcfrà radice col numero 4. ci darà la lar- 
ghezza delio alloggiamento, che farà piedi 2155. c perche alli 3 233. s’aggiun- 
gono li 375. piedi, che occupano per larghezza le fettpflradc, cheli diftendeno 
da fianco à fianco, & alli-a 155.fi aggiungono li 27 5. che occupano le dnque lira 
de che vanno dalla coda alla fronte , verrà il difegnato. alloggiamento ad hauere 
per lunghezza piedi 3608. eper larghezza 2430. ma perche aggiungendoui lo 
fpacio voto , clic occupano le ftrade , l'alloggiamento non viene ad hauere apun- 
to il terzo più di lunghezza , è necefiario , che per ridurlo à tal proportione fi mol 
tiplidii la lunghezza con la larghezza, cioè li 3608. con li 2430. che rifultarano 
8767440. iquali partendoti perii fei Se 4. moltiplicati , cioè per 24. rifultarano 
piedi 365310. la cui radice quadra farà 694 ^1, La onde ritornando col fei à 
moltiplicare quelita radice ci darà la lunghezza dello alloggiamento, che farà 
piedi 3626. ritornando poi à moltiplicare l’ifteffa radice col numero 4. ci darà 
la larghezza dello alloggiamento,chc farà piedi 2417. data poi quefla proportio- 
nc fi lafciarà tanto di f patio voto tra le trinccrc c le tende , quanto badi per con 
tenere del modo detto vna battaglia di 1 500. fanti , àuerteiido però fecondo le 
regole date , che tra la fronte della.barraglia, e le trincére rimangano x 5. palli di 
terreno voto, & altri tanti tra la coda, e le tende. 


' ' - ir. r.,1. ' f.:, [ 
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DELLE CJMTJGNE JTE%TE. 

E campagne aperte fogliono edere abbondanti di acqua, di ftrame, 
& di herbagi , in loro per ritrouai fi il terreno mobile li fanno con fa- 
cilità le trincerc ; fogliono anchora non edere ingombrate di fadi , e 
difterpi, onde per loro i’arteglicriefi conducono facilmente, ma 
perche non fono da vna parte , o più couerte da ripari l’alloggiamen 
ti loro polfono da tutte le parti edere combattuti , per lo che , tra li 
caualli, &li fanti , fi deueno collocare gli animali, i mercanti, le monitioni,! 
guaftatori, etuttigliimpedimeuti, acciòcheritrouandofila fantaria nelle parti 
cftreine podà per ogni parte difenderli , deuefi ancora ridurre in vn quadro per- 
fetto , acciòchc hauendo tutti i quattro lati uguali fi polfa con numero uguale di 
gente da ogni parte difendere , e fc bene tanto in quello , quanto in ogni vno de 
gli altri in luogo delle piazze vniuerfali dell’ anni , c bene che fi lafci tanto di fpa- 
tio voto, quanto bada per contenere vna fola battaglia, nondimeno acciò l’huo- 
mofappia come regolarli , quando pure volcfife formarle nel fequente difegno fi 
dilegneranno ne i luoghi conuenienti . 

Profopponendo dunque di alloggiare la medefima (Quantità di gente con l'iftefle mo 
nitioni , artigliane, & animali , che fi fono difegnati nel precedente efempio, per 
gli alloggiamenti , & per le piazze particolari le le concederà la medefima quan- 
tità di terreno cioè 8767440. piedi foperficiali di terreno , à quelli poi s’aggiun 
gerà il terreno , che per le piazze vniuerfali deH’arme necelfariamente fi ricerca i 
la onde concedendoli fecondo le regole date à gli fanti à piedi per piazza vniuer- 
fale dell’ armi la metà di quello, che le le cócede per alloggiamento à tutti i fopra- 
detti fanti fi darà per la piazza vniuerfale dell’ armi 1242000. piedi a gli huomini 
d’arme, auenturieri, e nobili, che vanno col generale delle fette parti , che fi dan- 
no per alloggiamento concedendoli le due per piazza d’armi verranno tutti infie 
me adhauere piedi 528000. à gli caualli leggieri, ftratioti, fcrraroli,& archibug 
gieri à causilo concedendoli per quella piazza la quarta parte di quello che fe le 
dona per alloggiamento, vernino tutti infieme adhauere piedi 41 8500. fommati 
dunque infieme tutti i piedi, che fi danno per le piazze vniuerfali dell’arme alli 
fanti, & alli caualli fono 2188500. fi diuideno in quattro parti, & ogni vna di 
quelle fi alfegna ad vna delle quattro piazze vniuerfali , alla quale concedendoli 
la quarta parte del terreno , che à gli fanti , & à gli caualli fi diftribuifee, viene à 
punto à contenere dentr o di fe medefima piedi 547125. ritornando poi à fom- 
mareli 2188500. cheli danno per le quattro piazze vniuerfali dell’armi conli 
8767440 . cheli danno per le piazze particolari, c per l’alloggiamenti faranno 
10955940. delli quali cauandolij la radice quadrahauerà per ogni lato piedi 
33°9.-j^|. aggiungendo poi per ogni parte à quella radiceli 375. piedi, che 
per larghezza occupano le ftrade defignatc , verrà ogni vno de i lati fuoi ad cITcre 
piedi 3684. onde il campo tutto includendo le ftrade, gli alloggiamenti, eie 
piazze vniuerfali, & particolari , farà per ogni lato piedi 3684. 
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Monti fono efpofli à varie imprcflioni d'aere , che diftemperano i cor- 
pi huraani, come fono nebbie, pioggie, tcmpefle, venti, ncui,e ghiac 
ci, fono vniuerfahnente priui d’acque, e di (fraine, e molti di loro 
per eflere faflbfi , e Iterili non producono molte cofc ncceflarie, come 
fono alberi per vfo del campo , & herbe per nudrirc gli animali , fo- 
gliono ancora hauerc le vie erte , & angufte , c diftorte ; onde per lo- 
ro difficilmente , ò in ncfTun modo fi poffono condurre le monitioni , e l’artcglia- 
ria , c per hauere il fuolo ineguale , & ingombrato di faffi , non c poffibile , che in 
loro fi pofTa comraodamcnte alloggiare, non fi procuri però di fare alloggiamen- 
to nel monte, e fc pure per fuggire il nemico più potente, ò per trapalare da vn 
luogo in vn’ altro foffe coftretto di cntrarui , non cerchi di dare al campo più que- 
lla , che quella figura, ò proportionc , ma difponga gli alloggiamenti fecondo ri- 
cerca la figura, e difpbfitione del (ito, il che nel feguente difegno fi potrà più chià 
ramente vedere, doue per non ritornare in vano à dimoftrar con l'elempio quello 
che già fi è dimoftraro nelli dui precedenti difegni non fi difegneranno didima- 
mente le piazze, e gli quartieri , ma douendo le genti , c le monitioni per rifpctto 
del fito mutar luogo tra di loro dimoftraremo fidamente col difegno, come lccon 
do diuerfi (iti debbiano diuerfamente collocarli . 

Profopponendo però d’alloggiare in parte doue l’entrata del campo fia verfo mez- 
zo giorno: l’vfcita verfo Ponente, e che dalla parte di Lcuante fia vna profonda 
valle, & verfo Tramontana vn monte più eminente , faffofo , & elcuato , fi collo- 
cheranno i mercanti , le monitioni , gli animali , & gli guaftatori fiotto il monte -, i 
caualii dalla parte della valle , e gli fanti nelli dui lati non couerti da ripari. 
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DELLE FALDE DE J MONTI. 

Elle falde dei monti non lì conducono con facilitale monitioni, è 
i’artegliaric, fono alle volte priue d'acqua, vide dal piano, c domi- 
nate da luoghi piu eminenti in loro per hauerc il fuolo fallòfo docil- 
mente li poffonocauarc le trincero, con tutto ciò clfcndo il campo 
forzato di ti tirarli in luoghi fomighanti, fotto il monte li collochcra- 
nogl’ animali, le monitioni, i mercanti, egli gualiatori,i caualli 
nel mezzo , c gli fanti nelle parti eftreme non coucrtc da riparo , c fc l’alloggiamen- 
to farà dominato daluoghi piu eminenti è necelTario, che quello li fortifichi , e clic 
per ditela lua in clTo fi collochi conuenicnte quantità di fanti , il che nel fequente di- 
fegnoii potrà chiaramente vedere. 
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della collina . 

A collina fuolc elfere fafTòfa , ineguale , agitata da venti ,priua di 
acqua, dominata da luoghi piu eminenti , e villa dal piano , le moni- 
tioni è l’artcgliaria in ella lì conducono difficilmente , onde fc ben 
per elcttione li deue ricercare luogo piu commodo-non dimeno per- 
che lì potria p neccflità alloggiare in coli fatti luoghi, c bene che lì di 
chiari come per ricercare tale alloggiamento TilteUe cofc, che lì of- 
feruanonel monte e nelle falde fuc Tempre che l'huomo verrà formarlo potrà pi- 
gliand o e (Tempio dalli difegni, fatti nel monte, e nelle falde fue perfettamente re- 
golarli . Onde per non dimoftrare col difegno in vano quello che già lì è dimo- 
ftrato nelii campi difopra difegnatiper tale effetto noni! formai anno altri di- 
fegni . 



DELLE VALLI. 


, valli fogliono clTere di cattiuo acre fottopofte alle innondationi, & 

ingombrate di faffie di llerpi ; onde in loro le tende &li padiglioni 
elfS, non lì polfono commodamcntc diffondere, fono ancora talmente do- 
minate da luoghi piu eminenti che i nemici di lontano poflono rico- 
nofccreil campo, epreuedereperlimouiméti, die fogliono precede- 
re quando lìa per disloggiare, poflono ancora con tiri di lontano nuocere a gli ac 
campati, e forzarli à disloggiare il che hauendo da prcllo l’inimico più potente 
non potrebbe farli lènza pericolo grande,pcr lo che fuggalì il piu che li può di en- 
trare in luoghi tali,& accampandoui pure aftretri da neccflità forzelì di fortifica- 
re i luochi più eminenti , che li domina, c fotto di quelli collochi gl’ animali, i 
mercanti, le monitioni, e li gualcatori, i causili nel mezzo , c gli fanti nelle partì 
eftreme douc può venire il nemico: il che eflèndoli dimoftrato nel difegno applica 
to alla falda del monte non accade ch’hora lì torni di nuouo con altri difegni à di- 
moia are. 

<D E L L I 'BOSCHI. 

1 Onoibofchiperlefpine, cefpugli, & alberi, che l’ingombrano tal- 
mente ferrati , che per loro non lì poflono condurre gl’impedimenti , 
non marciar in battaglia , ne difendere le tende e gli padiglioni per 
lo che in loro con efercito formato non li può ne li deue in modo alcu 
_ , „ no entrare , c non potendo rice uere forma di alloggiaméto non li ve- 

de qual difegno lì potette loro applicare. Per quello lardandoli da parte come 
quelli die non poflono riccucrc forma di alloggiaméto di loro non lì farà difegno 
ncraentionc alcuna. 
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. *D eli alloggiamento fatto fitto fortezza Amica . 

A fc l’alloggiamento li tara fotto vna fortezza per difenderli da nemici, ctrnfideri primiera- 
I M C mente da qual parte per efler piu debole può più facilméte cfpugnarfi,& in quella difegni 
có tale ordine gli alloggiamenti, che gli animali, i mercanti, le monitioni,& gli gualcatori, 
diano fotto la fortezza, i fanti nelle parti cllreme, i caualli nel mezo ò fotto l’rftefla fortezza pur 
che il fito, & la capacità del luogo lo ricerchi . Se vicino l’alloggiaméto forgeflc vn luogo piu 
eminente dal quale il campo c la fortezza potelTe riccuer danno forzeli di rinchiuderlo dentro le 
trinccre,c fe per quello bilògnadè abbracciare più ifpatio di terreno di quello, che ricerca la gra 
dezza dell’ alloggiaméto nó refti di farlo, pur che il ricinto nò lì ingraditea tato, che gli accapati 
nó (iano badanti à difenderlo. Non cerchi à quello alloggiamento di applicare piu quella, che 
quella figura, ma forzeli il più. che può di rillringerlo intorno al forte acciòche dalla coda alla fró 
te fua etkndo breue drltàza i tiri dclli caualheri,c delle faccie della fortezz a pollano difenderlo . 
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pr Degli alloggiaménti 

DELL’ sALLOGI AMENTO FATTO 

torno ad vna fortezza nemica per spugnarla . 

Mencio poi alloggiare intorno ad vna fortezza nemica per eipugnarl* 
forzeii di accampare in luogo cori couerto che li nemici di dentro nó 
lo pollano (coprire , e quello giouerà molto fi per che gli defenlbri 
non potranno olTcruare i loro andamenti , c per che anchora i tiri de 
1 Cauallieri c delle faccie non potranno noccre al campo, ma s'egli 
non ritroualTc luogo che lo ricoprine auerta al meno di accampare 
tanto lontano che i tiri della tortezza non lo giungano . 

Senellafortczza farà gran numero di gente da piedi, «Se da cauailonon diuida l'ef- 
ferato in piu partÌ,iinpcroche debilitandoli per tal diuifionc potriafacilmente cf- 
fcre affaldo , & rotto da gli nemici. v , 

Se temefle, che vno efe retto nemico fiilTe per venire in foccorfo della fortezza non 
lo diuida Umilmente in piu parti imperoche lòprauencndo il nemico non potria. 

■* lenza pericolo grande ritornare ad vnirlo : ma le nella fortezza non e gran nume- 
ro di gente, ne fi teme , che vo’ altro efercito venga per liberarla farà vtiliflima 
cofa che fi diuida in piu parti accio che effendo per ogni parte circondata non pof 
fa ricèuer lòccorlò il die giouerà anchora per tener diuife , & fep arate le nationi 
nemiche. 

Li maggior parte dell’efertìto lo collochi in quel luoco doue la fortezza,per efferc 
piu debole può più facilmente efpugnarfi c 1 altra ne gli luociii commodi per fer- 
rare il palfo à nemici auuei tendo pero , che le parti deU’efcrcito nó fiano coli pic- 
cole che gli alfediati poifano con maggior numero di genti fuperarfe e quello in 
ogni luoco fi ha particularmcnte d’auucrtire, ma piu nelle tortezze limate nei 
monti, doue per rifpetto delle valli bilogna neccffanamente , che l'vna parte dei- 
l’ efercito ftia lontana da l'altra , fia però ogni vna diloro coli numerola che pof- " 
fa fecuramente fuperare gli defenlbri , e per maggior {durezza fi fortifichi con 
buone trincere acciò gl'auuerfarii facendo le loro lolite fortite non poffano entra 
re facilmente negli alloggiamenti. 

Collochi I'artegliaria,i guadatoti, le monitÌoni,i mercati, granimali, & tutti gl’im- 
pediméti m quel luogo doue allogiarà il generale con la maggior parte dell' efer 
cito . I cavalli le il numero loro comporta che fi diuidano non diano tutti nel'al- 
loggiamento del generale , ma in ogni parte doue fon fanri à piedi fi collodii al- 
cuna parte diloro aedo con predezza pollano per diuerfi luoghi vfeire a danni 
de nemici . 

Tra l‘vna parte dcll'cfcrcito,c l’altra tiri vna trincera o foflo acciò raeffaggieri 6 
villani con lettere, ò contrafegni , òvarie forti di rinfiefeamenti non poffano fa- 
cilmente amre nella fortezza . 
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94 Degli alloggamenti 

Non fi tratta hora delli forti, che iogliono farfi intornaailc fortezze, che fi prendetto 
per afledio. Imperoche eflendo hora folamcnte il noftro fine di trattare de gli al- 
loggiaméti di campagna ci deuemo tJto in oltre diftendere quanto fi cóferua la 
forma dell’alloggiamento ma perdendoli quella e paffando le genti della campa- 
gna al forte fi deue di loro laicùrc la cura all’Architetto , al qual propriamente 
appartiene di fortificare. « 

I L V I N E. - 


1 a- 




Marron 


Emendati'. 


\ feerie del fianco — dd fuAco deliro • 

ì facete 6 j.àvcrii j.dcllìjprimi delle priW 

àlaccie 7}. averli Ij. chete adegui che felaflqjpi. r .._ 

i carte 3 J. nella coda del fecondo e terzo manipola, fi hanno da difeguttc le Armi 
d’hafta , quali per errore nello (lampare fi fono lafciatc. 

v /'•! • < {jf s 


l : 


ni 

* i • 


fi 


i; „X 


A M~ d *■( 0 9 6 ^ ^ 


t 1 


) 

> ► 


\ Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Googli 




Q 



PRINCIPE 

DIFESO- 

DI GÌÒ- FRANCESCO 

FIAMMELLI FIORENTINO 

. matematico. 

•*' ■' 1 , * . • r . . . (1 , ; 

Nel quale fi tratta di Fortificazione , Oppugnazióne , 
Jìfpugnazionc*e Pft>pugnazione,ò Dilcià . 
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DON ’ -FILIPPO TERZO 

DAVSTRIA RE DI SPAGNA. : 
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► M. C. c femori tattili da Die 
nella luce, e nello fplendore 
gran tema metter la penna i 
poiché nc oggi c ai mondo, 
to alcun’altjco gran Re,ò Me 
rio auanzato , e ì Cieli tòno 1 
deTnoi maecriori,e Tuoi, che i 


ALLA S. C. R. M. 

don "Filippo terzo 

DÀVSTRJARE DI SPAGNA**». - 


io confiderò la grandezza , e'meriti di V. 
fattili da Dio, retto talmente abbagliato 
e nello fplendore di etti , che non poflb lènza 
metter la penna in carta jxr farle riucrenza , 
ne mai a fècoli pattati è fta- 
Monarca,che l’habbia d’Impc- 
ftati cofi fauoreuoli a’meriti 
peftlìtf le virtù loro non ca- 

r a' termini del Mondo prima conofciuto , 

benché larghiflìmi, e ampiifìirni, hanno feoperto nuoue T crrc,nuoui Paefi, nuoui 
Regni, nuoue barbare genti, e nuoui Mondi, oue fpiegaflèro le vele al valore loro, 
e fèminaflèrcye piantattero la vera Religione, ed etti feguitando i ceiefti fauori , fc 
ne fono fatti padroni, e à lei glihano lafciati:fi che la M.y.C.pottiede tutto il Mon 
do nuouo , fenzachc alcun’altro ve rihabbia punto di dominio . Laonde l’Imperio 
filo s’eftende da doue forge il Sole fino doue fi corca lòtto l’vno, el’altro Polo , c vi 
pofiiede riuiere,Ifole,e amplilfìmi paefi, fi che l’allarga la fama del nome,c del go- 
uerno fuo ( colà non mai più vdita in altra Monarchia ) per più detti due terzi del 
Mondo, e per tutto fa alzare l’infegna della Criftiana Religione à (àlute d’innume- 
rabili popoli, i quali tratti dalle oleure tenebre dett’ignoraza,c dalla perniciofà cali 
gine, c feruitù dell’idolatria, e per dirla in vna parola, dalla tirannide del Diauolo, 
fono venuti atta luce dcll’Euangelio , e atta libertà Criftiana; c nondimeno la cle- 
menza, c la benignità di lei non è punto inferiore à tanta grandezza, poiché non fi 
troua Principe, ne più manfucto, ne più guitto , nc più liberale , ne più benefico di 
lei, e quantunque il gouernare tanti popoli , e prouiucie , e Regni tanto dittanti 
l’vno dall'altro per gran tratti di monti , per fpazi amplifsimi di mari , differenti di 
riti , di coftumi , d’abiti, di lingua, e di climi, fìa più tolto opera celelte, e diuina , 
che di fàpienza, e di difeorfo vmano , ella nondimeno gli gouerna con tanta giu- 
ftizia, tanca dolcezza, e demenza, che da tutu, e per tutto è amata^ commenda.- 


ti , e ammirata, fi che in lei apparilo: l’efempio del buono Augufto (operato non- 
dimeno da ella di gran funga d’ampiezza di dominio , e feguendo Torme del glo- 
riofo, e non mai à ballanza iodato Padre, mantiene la Ciucia Cattolica in pace , e 
tranquillità, e con l’animo riuolto al comune bene , per inoltrarli grato à'Dio di 
tanti fauori, volge le lue forze contro i nimici del nome di Crifio . Laonde quella 
lua benignità, e'ymanità predicata, e celebrata da chiunque hi cognizione di lei , 
mi dà fperanza, che elja non fia per- ildegnpe l^diuo^icnj, e fcruicù , che porto al 
gloriofo fuo nome, dàlia quale (pinto vènao àprfefentarle quella mia fatica l'opra 
il fortificare, munire , oppugnare-, efpn giure re difepdyre le*Offà , fortezze , c 
frontiere , in legno della riuerenzrùxhe Je porto c coniroftió maggiore liAróia mi 
fono meflb à ciò fire, perche ne fon$ fiato «^aitato, ooafodg ap Ci^f d**b e i^dct co 
Mclchiorri Gentil’htiomoRoinano 'figliuolo di Marcela Signòsc al borrita-, di- 
uotifiimo (fruitore della M. V.C. il,qiuJerc^aCcompagnarc la virtù alla nobil- 
tà de'fuoi maggiori, c per potere cop opera teruipe ' V M. C. dilettandoli d'ogni 
force di nobile^ difciplina , selciata principalmente ut .e Marciti 1 tiìflc, c nella co- 
gnizione delle cofc di guerra, e fi felicemente impiega TingcgV' uo in quelli lìjoi 
giouenili anni, che ben potrà à fuo tempo riufcjre vtilc ,f .icore a^ia \'.h . C. e alla 
Corona di Spagna, delia quale c grandemente dinoto -e arffcft fre nato có tutta la fua 
cafi per molti ìccoli addietro . L {pendendo egli le lue tàculcà in imprelè onorate, 
c de -''ne de’lùoi maggiori è fiato principale linimento (tacendo egli la fpcla) à lare 
che io dia fiori la prclcntc opera fotto-il felicilìimo nome di V.M.C- Da quelle ca- 
gioni, e ragioni mollò adunque vengo à inchinarmi «della, e à prefèptarle quella 
mia fatica : e la prego fi degni accettare quello picciolo dono con la fua folita,e in- 
nata magnanimità, e cortelìa,e me tenga nel numerodeifuoi diuoti , e fedeli ferui- 
tori,il quale pregandole da Dio il colmo d’ogni felicità, c di gloria , e di contento, 
le bacio con ogn’attod'vmiltà il ginocchio. DI Ronìa ìTdi quindici di Maggio 

. b c, mi. - -* * * . * 

: . . ’j i . 

. • . * ' - » 

d: s. M. v. c. ; ' 

i : • . . •*.- 
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V, qufhrn tot» pacefn mòdcraris in Orbe 
Arbiterhorrehdifolarcislaxare furori ; , 

Silibet infàno jpenirusq; adducete habenas , 

Excipe lèrcio Regum ter maxime vultu 
Flammelli monumenta noua , qui prouidus arte» 

A tó ) Syracòfij rcparans jnuenta magilìri» 

Ciuibus Iternac ffindauit iuraquictis} 

yrìii qua ingruerlt Selli , . • ■ . » r -, , 

Incaflum reboepeigni difploia metalla ,' * 

Fulminaqj , & cxfi tonicnis imitata fonoròs . ' ' * 

Indica vena licer fuluum tibi proferat aumm , 

Armaq; refpiciant Mauortia pedo r a Hiberi » 

Et te iollicitet msdicantcm cura perenni? , 

Parcere fubiedis , & debellare fuperbos ; 

Ne tamen Imperi) pigeat , nanq; vtraq; feruic 
Hefperia , &. longo domitus iam Belga duello » 

Ardois gens nata plagis : qua petflat ab axe 
Oppol'ta de parte Notus, numquam ante reperti 
Innumeri populi.quàloloricurq;, caditq;, 

Addidx varijs famulantur ritibus vrbes . 

Ncc (cruaflè minus quam (ir peperiilè, decorniti; 

Qui peperit , peperit fem^ » at quiparta tuetut , 

Hic toties peperit, quoties Iccualle repcttum cft , 

Qnod li bellandi iludium, laudumqt cupido 
Alca animum inuafit.nec Abyla,extremaq; Calpa 
Sufficit, Herculei fueranc.quu; nieu.laboris : 

Sed patrijs Orbem tendis domitare fub armis , 

Vt regnum Occanus, famam praffiniat xther, 
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Hinceciam pugna: ratio , Iegcsq; pctentur 

Mihti» » ritusq; alios Bellona docebit ; ...» 

Quamquam iuftiti» illcd» dulcedirte gente* , '■ 

Sub iugalpontc luaduro line Matte coibunt, 

DEL MEDESIMO AL MEDESIMO.. 

t , i 

Te , cui ceder dee Bellona il Campo ^ 

Gioue lo feudo , la militia l’arte, - ^ . 

La Vittòria le palme in òwrfpaVte, >- - 
La Prontezza l'ardir, Volatigli lampo ,p ; ' 

Giunon blanda, Amòrfo ftraffólS^mpo^ ’ 

E’1 configlio Saturno in ciucile càjjs , * 

Confecra hor’vn nouel fabbro di Marce " ' * 4 - * 

Delle Città l’offèfe » e’nficm’lo' fèapipo. , ; 

Non già perch'egli feccia audace ftima , ; 

Sperando allò fplendordifibcl Sole i- •* 

Con le Fiammelle fue fer feortie bdic J 

Ma come à l'ampio Mar riede ogni fiume , 

Cofi al valor , eh ogniuno amqaira , c cole , 

Torna queft’opra , onde ha l'origin prima * 

t * * 1 t ' 

ALLA SACRA E INVITTA MAESTÀ 

del GRAN RE CATTÒLICO. 
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DI BARTOLOMEO DE TLOSSI NWBIL FIORENTINO. 

t. - , . • • ■ - . » 

I fondar nuoue Rocche , e nuoue mura. 

Con militante, e nobil magiftero , ■ 

Quinci’l Fiàmmel ne moftra il dritto, e’1 vero ' 

D’arte, ingegno, valor, forza, e mifura , 

Di fere ogni Città forte ficura 

Contra i folmin di Marte ardente, e fiero. 

Per dilatar di Crifto il giufto impero , 

E disfar di Babel la legge impura . 

A voi Re faggio , à voi Signor c’haucte 

D’Efperia Occidental Scettro , e Corona , i 

E d’vn Mondo nouel freno, e gouerno . 

A voi, che vincer fol , domar potete 

L’Affrica, l’Afa , c d’hauer grido eterno 
Qucfte carte il Fiammcl confecra, c dona » 
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AL MEDESIMO DEL MEDESIMO. 

... . * , _ * 

Vò ben l’ Europa , alto Signor per voi 
La’ue’l culto diuin sonora, e prezza : 

C^jal làida, e inefpugnabile fortezza 
Secura ftar, contro ni mici fùoi . 

Se lòtto l’ombra ancor de’ vollri Heroi 
Di fcettri ornati, e Imperiai grandezza 
* D’ Aulirla ripofa ; la cuigran chiarezza 
Rjfplcndc da gl’Hefpcri alidi Eoi . 

Ma npn men crefce in Xqì felino, e valore , 

^ Me , bontà; cke letame armato, e cinto 
D Nitro , e <iàar per Tornino odor di Crifto , 

Quanto d’hauer per lui con puro ardore 
Fatto d'Ifoie ignote , c Regrn acquillo , 

Vincitor tempre* e da neùun mai vinto . 
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DEL FINE- VF1CIO 

E RITRO VA M E N TO 


DELLA FORTIFICAZIONE 



« Oapitolo Primo:.- ■: 

SARONO gì'anychi per giouarcnonfolamenre à gli hao* 
mini dell'età loro , ma a quelli ancora , ohe doppo di loro do* 
ueano viucre , viàapuo-dico dare in luce 1 loro penlìcri- >,c feti» 
che, quando vedeuano, che le poteuano elfere d alcuno gioì 
uamcnro, giudicando che ! proprio, c principiai fine dell’huo* 
mo,(ìa prima ferairc à Dio, dal qual e feto creatoje riccódariai 
mente gioirne al profluvio ,c col mezzo delle cole da elio rii 
tremate ageuobtrc à gii altri 1* via e di raffinare quelle , e diiirrouarne. dellcctltre ? 
~tc jn quefto modo lì fono molce faenze , & ani ridotte- a perfezione j-e benché 
molti anche lì Gano indotti à ciò late per deriderlo diglarcvc per perpetuateli ncn 
ine loro ^nondimeno il primo, e Vero Iijopaloro rii quefloyche habbiamodcrto . La 
onde loleguitado forme di collaro per gloriare a’poftcri per quòta per me ri potrà, 
& à laude di Dio mi fono pollo in cuore di dare in luce moiri auuerrimentiatrenen- 
ti alla fortificazione , cd’eipugnazione , c ©pugnatone delle Citta , e delie fortezze!, 
fecondo il modo de’ccmpi inóltri , i quali; potranno edere di grande volitai difen- 
dere le terre lue , e venendo! Infogno anche ad eripugnare quelle de nemici . La 
qual cola benché fempre ria Hata m vfòy tu trattimi modò defcquirlasc fpeflò mu- 
tato, & hi riceuuto gran variazione , perche nc’primà tempi hallaua difendali dal- 
la lanche» e dalla fpada > al che fere le mura , ferali pareuano ballanti ; ina allòtti* 
gliandofl l’ingegno humano furono ntrouaa gii aneti , c altre machine iute à mi- 
nare le muraglie, e all’incontro furono ritrouatiribiedi daripararli da effe, e da ren- 
der vano ógni loro sforzo , perche con pietre , e fuochi , c altri ingegni ributtauano 
i difendkon ogni forza viica da glalfelitori , Ma finalmente ftracrouata Par tiglio- 
na , la quale auanza di gran lunga l’impeto, e la forza degni altra machina à fine 
di offendere vfata , calla quale pareua , clic niente potelIÒTefiftere tiitrauia lindu- 
ftria de gli huomini anche à quella s’ingegnò di rùrouaic rimedio , c mirie invidi 
ballioni, e altre ditele, le quali im pedalano in gran parte la violenza di effe ; ma nel 
principio furono fette tali difefc imperfette , attelò che le piazze di lòtto erano rico- 
perte a colpi dell’artiglieria del nemico , e per rimediare àciò furono poi polli in 
> ! A vrio 
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vfo gli orecchioni , che guardano dette piazze , oltre che detti baftionì lìlàceuano 
di forma rotonda, che gran parte di effa non eradifelà : onde accorgendoli il nimi- 
co, che l’era vana, e quali inutile , atecfo che ò le calè matte poteuano eilèr imboc- 
cate, ò li puntoni del baluardo per la loro acutezza poteuano edere prello rotti , ò 
per la rotondità de corpi di difeià edere zappati , e dal nimico danneggiati, e prelì , 
e male trattati , cominciarono à mutar forma nel fabbricargli , riparando femprc il 
meglio che poteuano à gli errori.e di tempo in tempo s'afiàncarono inditi di ritro- 
uare, e dare in luce nuoui modi di riparare , come per rame opere da huómim di 
pellegrino ingegno ferrite, e in dm e rii luoghi (lampare lì può \cderc, ma con tutto 
ciò perche ci lòno molte colè , che lì podono migliorare , ó ci rimangono mal d di- 
lòrdini, a’quali fa mellieroritrouare rimedio -, perche tempre lì trouanp nuoui mo- 
di d’offendere , e perciò fa mellieritrouar nuoue dilèfc , il che è caulà clic di conti- 
nuo fi variano molte colè nel fortificare .• {lercio io ccunc Matematico dptìxo delle 
colè di guerra , la quale ho cfcrcicaro molti anni teruéldo per Ingegnerai 1 non rrtai 
à ballanza lodato Àleffandro Farncfc Ducadi Parma ne paefi baìlhoue hebbi com- 
modirà di vedere , e notare molte colè à tale (oggetto appartenenti, benché habbia 
jnutatoabito , evira, nondimeno non ho voluto mancare di fare quanto in altri 
mia opera ho promeflò-; eia quello'tfhetaco moftrerò quello , che mi pare intorno 
ìtale materia uccellano .fapendo ellère molto vtileal Chrifcianefmo Taf» della, 
vera, e perfetta fortificazione, liaucndo Ipello à contraffare con Minicipotenriflìmi^ 
che cleono in campagna coneferciti cori numerali, che le non trouaflero {'intoppi 
delle fortezze, che gli fronccggiano, e ritardano la fiat» loro, farebbe molto mala-; 
geuole cola, e di gran pericolo il guerreggiare con tdi . Ma pet venire al fatto mi 
piace prima che andiamo più innanzi cójìdcrarc alcune cote, le quali chiarite daran- 
no gran lume ai rimanente , e lì ridurcano à quattro capi principali, cioè foie focttr 
ficazioni lìano ncccflàrie , ò nò , perche fi foccianO * cnfecolà fiano, c fc fi può folt 
lènza effe . Che le lìano neceffirie fo moftra la natura , la. totale a infogna difen- 
derci dalla violenza , e forza altrui , e lènza quelle gli flati larehbono elpolli alia 
perfidia, e malignità de’ vicini, e per mezzo delie fortificazioni ii Turco , c gii infe- 
deli fi tengono addietro , e’nollri poro larebbono da’corffili, c ladroni di mate oc- 
cupati > c depredati , che con le fortificazioni lì tengono difcollo , e lì difendono le 
noltre marine , c quindi lì le orge , che il fine per io quale lì tanno, c difenderli da 

S ii improuilì affliti de’mmia , e con tenergli addietro, hauere tempo da prouue- 
crii , quando veniflero con grande apparato , fi che le fortezze fono la £duezza,è 
la ditela della perfona del Principe , e de gli flati , che lènza quelle larebbono di 
conducalo in grata pericoli , onde le tuta i Prenci pi del mondo fodero amatori del 
giuflo, e ollcruatori delia fede, e della pace, e lì contentalfero de gli Itaci loro , chia- 
ra colà c, che fi potrebbe fere lènza le foltezze ma perche fono poco amici fra lo- 
ro, c Ipello fi tendono infidic l’vno l’altro , prò c necdlàrio pr guardarli dalla ma- 
lizia «vicini fortificare mafiimamence le frontiere, acciochc fi pila viuere ficuro 
dallefraudi, cmfidicde’maligm. «rii 
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Le fortificazioni eflere neceffarie . Cap. II. 

I fono trouati alcuni di fuegliato ingegno , i quali hanno confi- 
dcrato fe fi poflà dare vna fortezza del tutto inefpugnabile , della 
qual colà noi decorremmo ancora nel noftro Principe Guerrie- 
ro, e conchiudemmo, che la natura può ben fare vn uro tale, che 
per arte humana non poflà cflère vinto ; ma l'arte fola non ci pa- 
re, che lo poflà fare , e benché alcuni propongano fiti di monte al- 
to, 5c eminente, come fi vede , che per lo più eleggcuano gli antichi , nondimeno 
cotali fiti fono (ottono ih à moiri pericoli, e fono difficili à elfere foccorfi , onde gli 
abitanti bene fpeflò hanno cardila delle colè neceffarie al vitto, e non fonò ficuri 
da lunghi afledi, e dalle mine , e forni, e altri fuochi fotterranei , e da molti altri pe- 
ricoli , e pariménte i fin de’fi^hi , ode’luoghi marittimi fono (ottopodi ad altri ac- 
cidenti non punto meno perÙSolofi , come moflra Gabbricl Bufoa nella foa opera de 
efpugnazione, e in confermazione di queflo dicono alcuni, che non se trouata fino 
à qui fortezza niuna, che combattuta da grollo eie re ito non Ha data prefà, e vinta , 
e tutte le difefe, e ripari fono riufeiri vani , perche gli aflàlitori hanno trouato nuo- 
ui modi di offender lc,e combatterle . Ma arietta ragione prefà dall’efperienza non - 
e vera in tutto , perche a’cempi de nodri padri Solimanno potentiflìmo Imperato- 
re de Turchi , e principe molto bellicofo combattè più volte Vienna con cferciti di 
gente quafi innumerabile, e fu ributtato con foo danno , e il medeflmo -mandò vna 
groflìfiìma armata fopra l’Ifola di Malta, e la combatte più meli, e in diuerfi modi, e 
con tutto ciò fu difefa di forte da quelli onorati, c valorofi caualieri di San Giouan- 
ni, che ogni fuo sforzo riulcì vano , e fu sforzato alla fine partirfone con fuo gran 
difonore , e con tanto idaniio delle foe genti , che s'intende da molti, che il nome di 
quell’lfola è talmente odiofo apprettò i Turchi , che non poflbno fon tire parlare di 
tornar mai à combatterla, e nel Pontificato di Paolo Quarto Ciuitella terra del Re- 
gno di Napoli combattuta dall’eforcito del Papa vniro con quello del Re Arrigo di 
Francia à condotta del Duca di Ghifà Capitano di gran valore, fu difofà talmente 
da Sforza Sforzi Conte di Sanca Fiore, che quei, che erano venuti fin di Francia per 
conquiftare quel Regno fo ne tornarono à caia con molto danno, fi che quando le 
fomricazioni fono ben fatte , e prefidiate di buona gente fi difondono da ogni forza 
per alcun tempo, c in quel mentre il Principe può ageuolmcnte,e con filo agio met- 
tere in ordine il foccorfo, e non (blamente render vano ogni diléguo del nimico > 
ma sforzarlo à partire con fuo graue danno , c con gran perdita di riputazione, on- 
de queijche biafimano le fortificazioni con adurre alcuni argomenti più toftoap- 
parcnti , che veri , pare che fiano fuori del dritto fenderò , c incendano poco la ra- 
gione di difendere , c mantenere gli fiati , che fo non follerò le fortezze làrebbe in 
potere d’vn potente vicino (correre in pochi dì tutta vna próuincia, e vn regno , c 
mettere ogni cofà fozzopra , c bene fpeflò tanto prendere , c far fuo quanto caual- 
caffe , il che non può fare quando troua l’intoppo d’alcuna piazzafortc,e bene mu- 
nita, e quefie ritengono i Principi ingordi dal tentare d’aflàhrc i vicini,quando veg. 
gono, che le frontiere fono fortificate, c ben fornite delle cofo uccellane alla difefa ; 

A 2 . però 



4 Del Principe difèfo 

però conchindo , che le fortificazioni fono non folamente vtili , ma ancora molto 
neceflàrie , che oue le fono , non fi. può feorrere il paefo , ma bifogna acquiftarlo à 
palmo à palmo, e fra tanto fi fanno le prouuifioni, e per via di forza col (occorrere, ò 
di diuerfione con aflàltare altri luoghi* ò con impedire le vettouaglie,ò in altra ma- 
niera fi troua modo di farlo leuare dall'im prefa; fi che le fortificazioni fono di gran- 
de importanza per difèndere le Città, e gli fiati . Qui fi lcuano sù alcuni, e dicono, 
che le fono di grande fpefo , la quale ragione mi pare à dire il vero più torto degna 
di rifo , che di rifpofta , perche doue và l’interefle della vita , e della libertà non s’ha 
da haucre rilpetto alla Ipefà , oltre che la colà -è folla , perche fe non foflòno le for- 
tezzefi Principi forebbono forzati quando vdifferò da vicini raunarfi gente ancora 
effi mettere infieme graffi efèrciti , che cofterebbonomolto più, che non corta loro 
tenere le frontiere fortificate , e (è non lo foceflèro i nimici prederebbono , e guafte- 
rebbono il paefe , talché il danno importerebbe molto più , che non importa tenere 
le fortezze ben guardate, onde per quefte, e per altre legioni che per breuità trala- 
feio, fi comprende , che il fortificare i confini apporfa grande ftabilimento, e ficu- 
rezza a potentati, e a'regni, e perciò refta à vedere , che modo fi dee tenere per ben 
fortificarli, e aflìcurarh, che fora il foggetto di querto noflro trattato . 

Quale fi a il principio reale delle fortificazioni, e donde 
viene il luo fondamento, e l’arte della guerra info- 
gna il modo di feruirfène, e lo frumento, e 
la forza humana con l’ingegno,e for- 
za dell’artiglieria, Gap. III. 

' , ' ' l 1 . 

Ouendo noi trattare della fortificazione, ed efpugnazione, prima 
è d’auuertire , che tutte le colè hanno il fuo principio : c per mag- 
gior intelligenza di chi legge fi dee ricorrere à principi più reali , 
e più noti, che fia poflibilc , accioche col mezzo di cfìi fi venga in 
cognizione della colà, della quale fi ragiona. Il principio dun- 
que, e fondamento reale del fortificar e quanto alla lcienza viene 
da Euclide, e la pratica parimente nel difègnare le fortificazioni , e metterle in ope- 
ra dal medefimo fi prende ; ma il modo di lcruirfi di elle , ed vforled’inlegna l’arte 
della guerra, e lo finimento , è la forza humana col mezzo dcll’aniglicrfo , e della 
potenza del fuoco . 

Quanto al primo principio lafciando la dimoftrazione Euclidiana da parte Io- 
darò folamente per pratcica, attefo che predo darò fuori vn trattato (òpra i Proble- 
mi d’tuclidc, nel quale metterò infinite propofizioni , e aggiunte ad erto Euclide , 
oue fi prouerrà tutto teoricamente, opera molto curiofo, e ncceflària à gli fiudiofi c 
à tutti quelli , che fi dilettano di tale profeffione , fatica vaga , e focile , per mezzo 
della quale fi verrà in cognizione delle colè d'Euclide , e delle fue dimoftrazioni . 
Quanto all’arte della guerra m’ingegnerò di procedere in modo , che le fortezze c 
la fua efpugnazione, e oppugnazione venga dichiarata di forte, che ciaicuno la pofi- 
fa intendere, e ne rimanga fodisfotto . Ertèndoli detto, che tutte le cofe dcono co- 

min- 
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minciarfi da principi più noti , parrebbe conueneuòle qui principiare dal punto , e 
dalla linea , ma io nondimeno lafcerò da parte tutte lecolc,che alla prattica di que- 
lla arte non fono del tutto necefliric , e non mi difenderò ad alerò , che alla pratti- 
ca, come ho detto, prcfupponcndo,chc chi legge quella, ò lappiaja teorica, ouero 
la lùpponga, come farò io nelle dimollrazioni ; ma per maggiore agcuolczza met- 
terò qui alcune premete, o principi quali fpianeranno la viaaiTintelIigcnza di tue- 
to’l rimanente, e poi tratterò delle fortificazioni . 

PROPOS1ZJONE PRIMA. ' 

Diuidere aia' angolo rettilineo fermerò, cioè indite furti V gitali . 

S ia il dato angolo rettilineo, . 

ABC il qual infogna, dmi- 
dcrc per lo mezzo: facciali centro 
B , con qualfiuoglia interuallo , 
cioè ponganfi le Ielle nel punto B, 
c aprafi quanto fi vuole, e con eflà 
larghezza, o interuallo facciali la . 
parte del circolo , che léga in D 
£ , e con la medefima apertura •; 
di felle , fi mettano le felle netti 
punti D, F, e facciati la legazione 
F, tiriti adellò la linea B F,farà di- 
uifb per lo mezzo dalla detta li- 
nea , e coli fi fari haueOdofia di-.- , ' 

uidere qualfiuogliaangolo, o maggiore, o minore,chc debba cflcre, di quello come 
per la nona del primo d’Euclidc - 

- - ì • . t 

PROPOSIZIONE SECONDA. 

... '1 v 3 ; i : 

Dividere ama data retta linea per lo metg? . 

S ia la data retta linea A B, la quale bifògna 
diuidere per lo mezzo , fatto centro A, con 
l’interuallo A B,defcriuafi il mezzo cerchio op- 
pollo e fitto centro B , con l'intcruallo medelì- 
mo, facciali il mezzo circolo dalla parte oppo- 
fla, s’interlégheranno infra di loro nelli punti C 
D, tiriti la linea C D, la quale diuiderà la linea 
A B, per lo mezzo, come dimoflra Euclide per 
la decima del primo. 

PRO- 
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proposizione terza: 

Dividere yna dtua retta linea in quante parti fi vuole . ' 

S ia la data retta linea A B, la qua- 
le bifògna diuidcre in più parti:fat 
to centro A , con qualfiuoglia interual- 
uallo, facciali vn mezzo-cerchio, e fatto 
centro B , facciafi della medefima mi- 
fùra vollero cerchio oppoflo al primo , 
e dal punto A , alla circonferenza del 
mezzo cerchio tirifi la linea A D , e dal 
punto alla circonferenza dell'altro 
. mezzo cerchio tirili la linea B C , e per- 
che io prefupponeua volerla diuidcre in cinque parti ho prefo in ogni linea cinque 
punti, contando quello dell’angolo per vno , e dal primo, punto doppo 1 angolo al- 
l’vltimo dall'altra banda, come e da CD, tirili la linea C D, ccofifi fàccia a gii altri 
punti, che farà druifà in cinque parti, come per la x. del fcfto d Euclide . 

— 

PROPOSIZIONE QVARTA. 

\ -1 otuSi.-rn il t 3Ì~.' > 

Tirare orna linea perpendicolare in yna Jd- 
’i‘‘ tirrena linea. - ^ 

ri! ni — llcb QKWB;.' ar -..- • 

ì 

Q Verta proporzione fi dee diftin- 
guere , percioche in tre maniere 
può occorrere la perpendicolare, o in pun- 
to dato in vna linea , o da vn punto dato 
fuori della linea, ouero nella eftremità di 
vna linea . Sia la prima la linea A B , che nel punto C , in elsa bilògni tirare vna 
linea perpendicolare . . 

Facciafi' centro C,con qualfiuoglia interuallo, e piglinfi le parti C D , & C E, 
vguali , e allarghinfi le fèfte, e pongafi vna punta nelli punti D, & c E, vna per volta, 
e facciafi la legazione F, e poi tirili la linea C F , la quale farà perpendicolare , co- 
me nella vndecima del primo d’Euciide . 

P JUO P O S I Z I O N E, 

: Cd ì f ' . . - i C •' - • 

Da vn punto dato fuori della linea tirare vna linea retta perpendicolare in vna 
data linea . 

Sia il dato 
.tirare la 
che facendo 
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centro D , col medesimo interinilo , e 
fatto poi centro E , col modellino inccr- 
uallo, facciali la legazione F,e tirili la 
linea A F, lacuale làrà perpendicolare 
per la 1 1. del pri mo d’Euclide . . 

Nel dato punto della eftremicà della 
linea tirare vna linea perpendicolare . 

Sia la data linea A B, &: il dato punto, 
dal qual bilogna tirare la perpendicola- 
re nella eftremità Ha A,e doue li vuole C, 
fermili il fèllo in C , e fàccia/ì# circulo , 
che léghi in D la linea , e dal punto D, 
tirili la linea D C, che legherà in E, e dal 
legamento tirili la linea E A, la quale 
làrà perpendicolare per la 5 rè'del terzo 
d’Euclide,e coli làranno forniti tut- 



ti gli accidenti , che accader polso, 
no della linea perpendicolare . 


Come in due modi fi pof 
fono dare à fare le for- 
tezze. Cap. IV. 

Oiche noi habbia- 


gSH rarelcfortificazio- 

io noti vna cofa 

principale , acciochc quell 
Hi a cafoi e che non hauefsero fondamento 

tutte le colè cominciano da qualche principio noto, come fi c detto , c 

di quello fi camina, e fi dimollrano le colè, delle quali fi dilcorre , 1 

le matematiche, che fono colè reali , c al lènfo chiare, 
minciamentoda propofizioni vniucrlàli , ponendone poche , J 
lè ne comprendono molte altre , come nel progreflb dell’opera fi vederi. fra.quc- 
Jfle ne porrò due tanto vniuerlàli,che abbracccranno.e comprenderanno ii fc'qua- 
fi tutti i fiti delle fortezze in piano , delle quali habbiamo adifcorrere , rita .prima 
mi piace mollrarc l’vtilità , c‘l fine di eflè-. Debbiamo dunque auuerafe t'che in 
due maniere polliamo lare la fortezza , ò per clezzione , come quando il Principe 
fi rimette alfolutamente nell’ingegnere, o a beneplacito del Prcncipe , che ci da la 
indura terminata d’vrt lato di elsa fortezza . Calò che la facciamo per clezzione , 


pi non parefiero deboli , e po- 
nnque cónfiderarc prima, che 
per mezzo 
:,etafitopiùncl- 
e note , e perciò h A dato co- 

perche lòtto quelle 

1 r. 


uigitizeo Dy 
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diciamo elezione di mifiira, s'intende determinata la irrifora . Se dee efI3fre a ,r bev 
neplacito di fito,£i meftiero imparare a diuiderc vn circnlo ingiunte partili "*uoi- 
le, acciò che in quilfiuoglia fito pofliamoa hoftro beneplacito , e a noftro capric- 
cio difegnare vna fortezza in quella maniera, che a noi pare fpediente . Se poi là 
voglfomo lare pcrielezzione di mifura con determinata quantità di dillanza di ba- 
ftionKfa medierò ilare vna regola di fare» è formare molte figure , come pentago- 
ni, elàgòqi, quadrati, e colè fimili, le quali tutte fono neceflàrie perla varietà de' 
caprjcei, ddc tofogni, e necef(ità,<:he accadono alFhuomo fina accioche. le colè 
ventano fétte a hopor di Dio più commodamente, econ maggiorprontezza, dà* 
rò due regolc N le qiiali feruirannoa quello,chedataqualiiuoglja linea di quiìfniB* 
glia diflanzafomifùra, fia lato di quallìuoglia figlia, tanto pentagona,quancacé* 
tagonn, e vin che ve neiàrà, farà fatta fola con vna larghezza di compaffo , c farà 

la prima. "i * !l ' kr J ’ j >• j 

■■•.*»# • i . 

PROP O S <1 Z l Ó N-E. i » -vi 



Diuidere vn circolo in quante parti fi vuole . Cap. V. '* 

la il darò cerchio; il qual bifogna diuidere A B C D, tirifì il fùo dia- 
metro A B, il quale diuiderà iTcercJvo per jpmezzb, cdfo.cWjfàJ- 
h pendo centro(cbinc per la diffiniwqpf del primo d’Euclide)thui- 
dalì A*B,per me^zo,comc già sc irì^egmifo, farà la linea C D, che 
infierite con l’A lfdiuidono il cerchio ìft qójitrro pamvguaftferto 
centro D, foteruallo D G, facciali le legazioni E F, e tirifì la linea E F , la quale fa- 
rà lato dèl triangolo, equilatere maggiore, che vi polli venirn e (è fi piglia la metà, 
r t choc EH, iàrà'k letti ma parte 

di elfo circolo, epigliando'E A, 
fora la duodecima parte . Fatto 
adclfo centro Hyinteruallo t\ H 
fi fàccia H L , pigliando 
àdcllò la mifura di B L , quella 
farà la quinta parte di elfo cer- 
chio. Pighfi adeflo la mifura 
di L G , e quella farà la mifura 
decitpa. parte di elfo cir- 
colo, e quello è quanto alle par- 
ti ordinate,percne da quello na 
feono tutte 'Talare , come mo 
■j:i Areremo . Se la linea B F,irap- 
prelènta la duodecima pane , 
fàcciafi alla legazione B F,comc 
fe la voleffi dinidere per mezzo» 
e; dal centroG,iì tiri la linea al- 
la legazione , “quella linea diui*- 
derà 
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deri la circonferenza B F in due parti, che ciafcuna di quelle parti rapprelcnterà la' 
ventiquattrclima parte, e le alla ventiquattrefima fi fa alcrefi, lari la quaraiitótrefi* 
ma, e tanto leguiràalla quarcntottefima,che ne verrà la nouanrafei, e cofi di mano 
in mano fc perche la A C rapprefetica la quarcà parte del cerehione fi divide per lo 
mezzo, come li è detto dello B F, ne verrà l’ortaua nel punto M, e fe la A M (i dim* 
de per lo mezzore verrà la fèdicefima,e fe alla lediceli ma (ì fèguita ne verri la tre* 
raduelima.ealtreh alla trentaduelima ne verri la fefTantaquatcrefima e cofidi ma- 
no in mano ie fi piglia la linea G L, la quale rapptefenta la decima parte di- fcy'tto’l 
circolo, c fi pone da bada nella circóferenza, c fi diuide nel medefimo modo ne ver' 
ri la vctelìma c le fi diuideri la ventèlima ne verrà la quaràce(ima,e cofi (ègaitado 
di mano in mano tutte , che leguitano . C 

1 alche da quella mia Circolcrtzzione fi /JN. 

conofce chiaro , che io ho Etto la dilli- / \ 

fione a ballanza nel circolo, / \ 


PROPOSIZIONE TERZA. 

- ? _ 

Defcriuere qualfiuoglia fi- 
gura in vna data retta linea , 
e fia di quant i lati fi vuole , 

CaD. VI. :.v\ 1 ' r 

•. ..,ù. 

JP la ladata retta linea A B, 
* 4 quale dee ièruirc per la* 

to di qualfiuogha figura , 
4 tto centro A, inreruallo 
A B,defcriuafi vn cerchio, 
e fitto centro B,interuallo B A,delcriua- 
fi vn’altro cerchio sinterfeghcranno fra 
di loro i cerchi nelli punti C D r tirili la 
linea C D in infinito , la quale diuide la 
linea A B per lo mezzo in punto.E,adef- 
fo diuidah la A E in tre parti per regola 
generale. Chiara colà è chele fifa cen- 
no Ojintcruallo D A, fi farà vn circolo , 
del quale fari la linea A B la fèlla parte, 
ma perche se me Ilo fopta la D la D, 
vguale ad vna delle tre della linea A E » 
fitto cctro 5.mteruallo j.A.la linea A B 
fari la quinta parte diquel cerchio;e per- 
dio fi c mellò (oprala qutnta vn’altro fi 
c fignato quattro , il quale dinota, che fi 
4 centro 4. intcruallo 4. A, li fari vn cir- 


B colo, 
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colo, del quale la linea A B, farà la quarta parte , c lòtto la legazione del 6. fono 
mede molte di elle parti, della dtuilìone della terza parte di A E, c la prima lotto 1 
6. è legnato 7. e la feconda 8. e la terza p. e va leguitando di mano in mano , clic 
dinotano, che fe lì là centro nel punto fette, o nel punto otto interuallo fino alla A 
lì farà vn circolo , del quale la linea A 13 lari la (òttima parte, o l’ottaua fecondo in 
ni che punto fi farà il centro, e coli fe fi vorrà, che la linea A B lìa la trctefima par - 
te del circolo, facciali centro trenta interuallo 3 o. A, e coli a gli altri , e fe per for- 
te lì vqlclTe di maggior figura, come di cento, p cencinquanta, li prolunga la linea 
C D in infinito , c li attende a mettere delle particelle infimo a unto , che arriui a 
cento, o cenpinquanta, c fi feguip il medelìmo metodo , e il inedelìmo ordine , e 
modo di fare , perche» non porrò fe non figure vniuerlali , andò che Euclide c 
fempre vniuerfiale . Auuertendo i prattichi ,<he fe per forte ( per caulà delfini ta- 
glio, c di chi intaglia ) le mifure in fu la (lampa non riufeiflero cofi giufte non lari 
difetto mio, ne della rpgola da me data, ma le li opererà giullamcnte , verrà la te- 
gola per l’appunto giulìa , - s • 

v Vn’altro modo di operare per la medefima propofizione, 
che vna data retta linea lìa lato di qualfì- 
ijoglia figura. * Cap. VII, 

la la data retta linea, la quale dee clfer la fella parte della figura 
N Bocciali N B, (cmidiametro di vn circolo, il quale fi diuida 
in quattro parti.e la parte A D, fempre fi diuida in quante par- 
ti fi vuole, clic fia lato N B,e perche volcuamo, che ella foile la 
pttaua parte , fi diuife la linea D A in otto parti, fempre fi fàccia 
cétra nel punto delle quattro parti , cominciando dalla parte A 
i a cótare,e però fi fece centro nel 

punto E interuallo fempre E H , 
e fi fece nel circolo la legazione 
FG , e fi tirò la linea F G »adeflò 
col medelìmo interuallo lì la cé- 
tra B, e fi fa la fegazione H L , c 
fi tira la linea H L,s’interfcga in- 
ficine con la linea G F nel punto 
M,e quello làrà il centro di quel 
circolo, che la linea N B, làrà la 
otraua pane, facto adeflò centro 
M, interuallo M N, fi farà vn eir 
colo, il quale la linea H B làrà la 
ottaua pane , fatto adeflò centro 
M, interuallo M N, fi fòri vncir 
colo, il quale la linea H B farà la 
Ottawa parte, e altrefi lì 61 ebbe fe 
a volef- 




Digitized by Google 


Libro Primo. 


li 


vokfaimo fare, djclafoffe la decima , e laccntefima patte, bada diuiderc la quarta 
A D indieci,o cenoodècondo die fi vuole, che.ella fia,c feguitare la tegola data . • 


N N 0 X..A Z l ONE . 


In quello luogo parrebbe ad alcuni , che io douefii mettere il modo di formare 
le figure, o fèflagonc, o di qualfiffoglia altraforte ; ma ciò farebbe fouerchio, per- 
che già ho inoltrato tutte farli nelli circoli , come fi vede, e tutto per maggior fa- 
cilità di chi operare vuole, c foggile lo foraccamqnto della memoria, e della mano. 
Maperche nel progreflo di effe fortificazioni potrebbono occorrere molte cole , le 
quali non le làpendo , non fi potrebbe venire nell’intera cognizione di quella no- 
bile arte fè non per fuppofizioni, però non mancherò di dar luce a tutte le colè , le 
quali poffono aiutare quella difciplifta . 

3 , . . P U Ò P 0;S I'Z I O.fsf'E . 

.-.1 . > • ; ; • ’i ^ /H\\ \ 

Per vn punto dato tirare vna linea paralella ad vna linea' 

data . Coditui re vn’angoló vguale ad yrì’angolo da- 
to , e da tre linee vguali à tre linee rette date,co- 
. ftìtuirevn triangolo: Cap. Vili. 

.uL-randij c.rt ' / 

la il punto dato A , e la linea „ . ' 

.Petra dat£ B C,dal quale pu- 
to dato fi dee tirare la linea 
paralella fatto centro A in- •% 

teruallo, tanto che facendoti _ 
vn cerchio fi tocchi la linea 

B C, e non la feghi , poi pongati fi fello con la 

medefima mifura facciali vn circolo, e dal pu n V 

co A alla cirqonfèrenza fi tiri la linea A D, la ; 

quale farà paraiclla per la ji. del prfmo d'Eu- 



B 


j s. • 1 ir 


. . PROPQSIZIONE. . 

-Eli::.. j:.(; t ;,isut.; •-.} n : r.rr;ffq 

In Vh punto datai* vna rotta Unta, data 
toftttuirevn angolo rugnalt ad rv» 
e-.:.' angolo rtttilinc&:d*t<>\:.'. S: 


' -I*’-* . ; - ■ " y.: \ un 

S iala linea netta, linea data -A pun 

tò dato in effa fia Cyelangplo rettili- 
neo: dato, fia D>neJ. qual pupt 9 -,Gjbifogna 
coflituire vnajogola ygu^feilI>ngsiloD, 
B x fatto 
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D* tu lina uguali à tu linee urte date cofii taire un triangolo . 

S iano le t^elinee rette da- 
te ABCjdelle quali fi dee 
tk trouare tre vguali a «^lle per 
■■ - -*«. R ~** fare il triangolo , tirili la li- 

. I TK» 1 ~o.' 1 <fj-' -■ nea DH« e piglili D G,«® 

S/L CNy B vguali, alla A , e la G F 

\ jfjH i.. v vguale aliacela FHvgwV 

Vr. -r \ ' -i lea^laGperlateraa .dfclpri- 

r i .' J ’W I . ; _ - . ni °J cofi.1» E E vguale alla F 

Ft ■ O / “H j e iàraiattoil triangolo 

i \ • XX. J i/oiogn^l : i ^je/là viMiUttéfima del pri- 

y / nio d’Euclide . 

V. c >!til i.t é , A e ■ it ' 1; u! ; • 

^ - i|r ì 1 i DeflaScala.Cap.l1L 

i.-sir.! 3 T< .07 4 

t ? ' t m iu A ficaia delle mifiuré, 

accioche procediamo 
r.j;r\ E KStoWP con ordine, può ellcre 
-i--.-; il rr;3-;i : .3g KW0K c grande e piccoli , e 
7 * f n! ’ ! còme fi vuole, e lanate 
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e (émpio fiano k linee A B, che effondo diùifé in dicce parti ciafcheduna,ogm par- 
te poi dice dieci, e in terracotte fi dee fare la pianta tanto rapprefentano le pani pic- 
cole quanto le grandi, perche dato cafb che la linea rapprelénti cento braccia , ò 
paffi, o canne, o pertiche, fé io haueffi a fare, ponghiamo cafo, vno triangolo, che 
vn lato fbflé trenta, c l altfo quaranta, e l'altro quarantacinque , io l'haro £itro in 
carra delle mifùre picciole, in terra harò a pigliar trenta pafsi, o piedi, o canne, fe- 
condo che io harò llatuito effcre la linea A B,e coli auuerrà delie altre figure . 

• . ! • * r • r.v • 


‘ Coftituircvna fortezza fimileà vna fimilmente pofla, 
maggiore , ò minore , e farla il terzo , ò il quar- 
to maggiore ,ò miuore . Cap. X. 

-iha* v vi -: -, • 1 . . * ut'. : ■ • j. 

li ÒJ..V PRO POS 1 ZI ONE. 

~ii ot; ’ 1.; ... ■ . .! arrim :>"!••; . . ; òl . 

. . , . . l 

Crefcerfvn rtttilintOiò fitogiì fattoio mtggwfaìminort . 


tjnf.’.y <■". <i 



— > ... .4 j a rct tiIinco o fì- 
•'co A BC D ,il qual fi 
debbo collituire,ò mag 
gioréjò minore. Data 
> la linea maggiore della C 
linea A BjOUerO mino-i Rr 
rc,e ferbifi,ediuidafi il rettilineo A B C D 
in triangoli, e (émprc fi diuida in due Trian- 
goli man co, che non fono i lari , però fé ha- 
rieffe otto lati fi dee diuidcrc in fei triango- 
li, e quello perche nhauea quattro fi è diui- 
foin due triangoli, e in fil la linea E F fi ad- 
atti gli angoli vguali à gli angoli CAB, 
ABC, fecondo che fi c «degnato , che la 
linea E F rapprefènta la linea A C,c in fu la 
linea E G fi adattino gli angoli vguali à gli 
angoli D A C, D G A , c farà collituito il 
rettilineo E F G H fimile al rettilineo A B 
CD perla i 8.delfcflo d'Euclide. Cafo 
che fi voleflc minore bagnerebbe dare la 
linea E F minore , e féguitare il medefimo 
ordine . Dirà aderto vn Principe, che vuo- 


E 

E 

r; t 
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1 
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niure quel clic sic detto infinoà qui. Io. ne darò addio, lume in prattiea.ma nel libro 
de’problemi lo fpieghciò più copiolàmente,? inoltrerò l’errore , che commettono 
i prattici, i quali non feguitano la via d'Euclide ,e fortore nafee dal non intendere 
vn lcrama nel decimo auanti la 1 8 . proporzione d’Euclide, che dice tutte le linee 
dupplc in lunghezza fono triple in potenza, e quelle che fono triple ialunghezza 
iotlononuple in potenza . Per intelligenza dcL quale e d auuertirc , che io ho per 
cafovna linea lunga quanto lì vuole Si la potenza jdi ella linea dii fuo quadrato ; 
addio le io diuido erta linea per metà, c fo la potenza di dia linea , cioè il quadra- 
to della potenza diefla metà , chiara colà è , che il detto, quadrato qqnjè %n°n la 
quarta parte della potenza dcllan/tera, che quàttroquidràfid vaiinóa fate tdtra 
ella potenza; e jc la diraderò in- tre parti , ctàcciafi il quadrato dì vQadicflé parti, 
chi prouerà, tronctà clrenoue di .quelli quadrati Mtrna.a lare quella potenza , c le 
la diuiderò in quattro, c di ella quarta parte ne farò il quadrato, quello (ara la lèdi- 
cefima parte della pottffizjtipnmH ,T?lfhg l^.pejeniadelll lincac lèmpremai il 
multiplicato in fe lidio delle parti, come fi moitrerà teoricamente nel già detto li- 
bro de pr blemf.. Idi? fatto quel tu difoòf fo-pcr.chiarire bcn,e qyeforparteja quale 
c vti’c a tor via molti errori , che li commettono in quella parte , e io n’ho veduti 
commettere molti, c fra gli altri mi trdtifti vnluigdg'neiv pocoànrclli|eftl|e 
della matematica hauendo a coilituirc yna fortezza l&merètjjiicg*^ f qnjttOTf: 
di vn altra, diuidcua yg. cortina in due.parci, 1 ftflfiAggijigRptbi {hi, 'c quelli ditj- 
ua cllcr la metà magaft»s^fe 1 haucua a far ipjiwpicwta'Ceua t^Jl^nìctà deHa fi- 
nca, calche riu le ìuafla quart^SOtj^l* fymetà > tp^aiyàre-perte 
lemma terzo innlfei la djsiaflettefimà pop^lìzioftcdelyi d’t tic 1 ide,' che h proi|i 
per la quarta ddlecondo . Però'quandp.h vuole làl^tilftplopfishziqne bifognaplr 
l'emarc bene là-rcgola, e dato cafo,che li volellc tarpa j ..terzo minore, diradarla lir 
nea A B del rcttilincogta daro in tre parti,? jn yna d» elle parti, Imea D per r 

peudicolare 1 efopr^cila.A Bitàccia(lil mezzp 
cerchio, e aggiungali £!>, ,&; ella fi 1} ifiù la 
linea che lètuirà ih luogodijE F ,.la quale iàrà 
il (itola metà minore delfito ABC l3 già da- 
to.- Calo .che lìvòlcilé fir. maggiore diuilala 
. linea AB in tre parti , e aggiunta vna di elle 
' parli tre latta vgualeaC A , e nfelpunto dire- 
mo, di A Bili A litiri A F pcrpendi colare, eag- 
gtungaft FB, la quale FB farà quella, che fcr- 
uiràm luogo della E F già data , oue li deecQ- 
hituire la hgura.E F G H limile alla figura A 
75 C D , ma Ciri la terza parte mnggforevefc&pailafic del quarto , òdcl quinto , 
e douè 1 ajinea li c diuifa in tre parti, li-diuidalm .quattro , e in cinque , e lì legulei 
la metìdfima regola , perciocché alla fi ghia, ehedee ellerc, la quinta, ò quarta par- 
te mera, ftrtrH .'rpupniih cObre nella 4 ò 5. parten:) more, edotte léga nel cercliio 
fi tiri Mlinea, che dee fornire ®r tale figura, e le,dee forfi maggiore lì aggiunga vna 
parai i.bomclLxiÉttro allxrcrzh; parte , e li, tónta perpendicolare nella el tieni ludi 
ÀJiiédouo'lèga; noi cerchio filtirila lincaichedbcforla 4.9 j^parce maggiore, 
tinaia Dello 
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Dello finimento di leuar le piante per fortificare. 
Cap. X I, 

Hiara cofa c che non c polsi- 
bile fortificare vn fito , fé 
prima non fi ha la pianta in 
carta , e giufta di milìire , e 
per Iellate tal pianta là me- 
dierò hauere lo frumento arto a tale elcr- 
cizio, e per lare quello fi fi la (quadra zop- 
pa legnata A B C D , che le gambe A C , 
e B D fi muouano, c poflàno far tutti gli an 
goli, i quali fono nocclferi,fi come inoltre- 
rò quando tratterò del leuare la pianta. 

Quello ftrumento è antico , ma poco in 
vfo , perche è flato da pochi intelb,il quale 
ha vn buco nel mezzo , e ha lòtto vn’alle 
mobile, fi come hanno molti altri finimenti , e quello baitene ha (òpra vna tauo- 
' la quadra polita in detta alla, con vna punta nel mezzo , nella quale punta fi met- 
te il buco di mezzo di cflà fquadra zoppa , e fi traguarda come lì dira , oue s’infe- 
gna leuare k pianta. Bene è vero, che elfo ftrumento fi può fare di qualfiuoglia 
materia , ma le fi fàcolTe di ottone mi piacerebbe più , perche fi porrebbono fare 
fopra ogni linea due aliene bucate, le quali feruilfero per traguardi,come alla dio- 
tra dell' Aftrolabio,e coli fi potrebbe polire in fu la palla, come fi poli il quadrane 
te,e gli altri finimenti, e coli farà più ficuro, che in altro modo . 





Quale fiala bontà della fortezza, e in che confitta la Tua 
bontà. Cap. XII, 

On lirii fuori di propofito poiché forno entrati nella materia delle 
fe fortificazioni, prima die paffiamo più oltre vedere , che coli fia la 
P buona fortificazione . Sono flati alcuni , i quali fi fono affaticati 
di finire il numero de ballioni > che douclfe hauere vna foltezza , 
perche folle perfetta , e non gli mancalfe niente, e hanno detto che 
le fortezze buone vogliono elfer fette di baftioni difpari, come di cinque, ò di fet- 
te , e quelli fcrmauano di maniera, che a giudieio loro le dauano quafi inefpugna- 
biii , ma perche il penfiero loro era fondato nel capriccio, e haueua debole, ò niu- 
no fondamento > non darò a ribattere la loro opinione. Altri hanno detto, che la 
fortezza debbe cfler fefligona , cioè di fei baftioni, perche il numero di lèi c perfet- 
to, e per elfer quella di numero perfetto vogliono, che foffe perfetta . Io concedo 
loro, che tal numero fia perfetto, ma dico, che tal perfczzionc di nùmero non è ba- 
llante a refiftere alla potenza del fuoco, e ddlartiglierie del nimico , le quali colò 
vincono ogni perfezzjone di numero, che quella loro ragione ■ premierebbe, fo fi 

com- 
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combattei]? fola ménte con le ragioni probabili , e con le difpute d* parole , ma 
come (ì viene a contraffar con l’armi, e non fon le quellioni fìlofolìche, quella lo- 
ro ragione va à terra, e non opera niente , ancor che Ita vero , che quella torma 
fìa più perfètta della pentagona , che Ifjnprp ha ) )imtpni occulti, e quella 
di lei gli ha almeno retti , ma non per, quello (» trema in lei tale perfèzzionc , die 
non Crolla fare quella di lètte vgualnafqfp perfètta , conte quella di lèi, e più an- 
cora , li che quello numero di lèi non-cagionerà alcrimend perlè^zionc tale , clic 
fi polli dire • ehe auanzi del tutto l’altre . Altri hanno accresciuto grandemente il 
numero con dire , che quanti più lònoi hallioni > tanto miglior? , c più perfetta 
farà la fortezza, fondati fu quella ragione, che lì poflpno meglio aiutare ì'vnp coi) 
l’altro. Ma quella anche non s’approua » perche in e(|a- fa mellieri difenderli d* 
troppi nimici , c di denrro,e di fuori, pejftfie fuori fono aflilirori, 1 quali la corrjbatr 
tono, e da quali bifogna difenderli , e dentro hauendolì a fidare di ranfia gente 
tanto fparfa quanto fa di bilqgno alla difèla di tale fortezza, e pericolo eh? non vi 
fia qualche njmico occulto,- eia mente delihuomoc corruttibile ,,? fra coli gran 
moltitudine fono lpeffò de maluagi e vnq federato è ballante a guiftarogni colà# 
e però hanno detto alcuni , che lè folle pqlfibilefare va* fortezza, che patelle eflòf 
guardata da vn’huomo folo , forebbe ben (ària , c farebbe più lìcura , perche poi) 
farebbe difficile uoiiare v n huomp fedele oue il fidarli di moki è pcricojofo . M) 
poi lafciate quelle òifpute.comc poco ytili, diciamo dpuerfi in quella materia bar 
per rfipetto a liti de luoghi, e lècondo quefi-tgoueriurfi c regolarli, e quelli lìti pa- 
re a nofiche fi pqflàqcj j^duow al numero di dieci , perche altri fono, in piqno come 
Rubici*, fi) Lombardia# e molte, altre fortezze di quella pfpuincia , altri in poggio) 
come la fitti del fole ìp Romagna, altri in piano, e poggio, come Fiorenza , altri 
fopra mónti, come Volt? trafitti inrpezzo a'momi, fi che la fortezza fui polla po£ 
fi cflèr battuta da qualche luogo-altri tra fiumi e valli, come Como in Lombardia, 
altri nelle paludi, come Mantoua, altri in porri , come Genoua-, e Ancona , altri a 
canto a fiumi, come Ferrara, altri in luogo , che vi pafìi per mezzo il fiume , come 
Fifa, e l’arma . Se la vogliamo porre m piano ; chiara cola è , che tanto feruirà di 
lèi haflioni quanto di fette, e il medelìmo effetto farà, balla folo prouucdere che fia 
fortificazione ale hsne inzcià., echj : bene, fi difèndanon folo dalla) batteria di mar 
no, nu ancora dalia-batteri* reafoa,Ufilù; lègmrd.fofarà con debiti mezzi guarda- 
ta -Se. però non hjniefse qpalcheparte » che ladpmifiafse , come appreso à poqq 
diremo . Sq fi pone fópra I.ppggifì qpfè da vedere , 1? può elsere (ignoreggiata , 9 
nò, e le è fignoreggàa.pu^elìere ipiduemodi,- ò d*l monte, ò dai piano# le il pia* 
no la fignoreggia, accoffamfoÀÙ unnico gptrqbbe.fifictq, che non poccise far bat- 
teria. e le la batte Ipise.poq) coli e quello per lp più auucxri , c però in raUaio bar 
llcrebbc ogni pòca dì dàcia ; e fc c fignoxeggi.ua può cfscrc , che il monte, che Ì4 
fcuoprefizpw bafiqdefia fortezza , e incucilo -Gaio da quella banda bifogna fofr 
tificare bpjiq , e vedere che ruuno fi accampi da quella parte , le il monte , che la 
fcuoprc,fofve più altp, in «niello caffi fiifog ncrqbbc fàrede caualicn , che alzaffino 
quanto fi monte. Cafo che non fofsclignorcggiaca, non occorre altro. Qpefii 
poi che è parte al piano J e parte lui poggio, è molto pericolofi fe-qoet monte e’ do- 
minato da altrp niopte , ma fc none dominato da quella {tane c ficugij.e dalia 

parte 
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parte del piano farà più ficurzi dalle mine , che non farà la pafsata in fili monte , 
ie già la mina non fi potefse far dalla parte del monte . Le fortificazioni polle nc 
monti fogliono patir d’acque , c mancar di terra buona , &i efsere (coni mode per 
condurui le colè necefiarie , oltre che il nimico troppo le fcuopre , e può rubare : 
bifogna dunque fàrui cillcrnc d'acque piouane, le quali per tremuoti fi pofsono 
dilsoluere, e per (caricamento d’artigherie , oltre che per nebbie ,c altri accidenti 
fi pofsono corrompere, e fier i] rimbombo della grofsa artjglieriarfe già non foficro 
latte in pietra viua , e le fontane per mine pollono eller tolte , però infogna vedere 
d’hauerc diuerle vlcite coperte , non fapute,ne conolciute , e non pollano eller im- 
pedite dal nemico . In fimih luoghi., Que c lalfo viuo,nc monti fi fortifica con 
delle, oue non è bifogno fiancheggiare altrimentc, perche fintili luoghi non fo- 
no {ottopodi à mine, batterie, & altri accidenti : ma (è fofie fàfib dolce, è fot topo • 
fio à tutte quelle cole , e non c da tìdarfene , perche vuole edere fiancheggiato , <♦ 
ricinto di baltioni, c opporti, .ed è da làpere, che in quelli lìti , che più dithcilmen- 
teil nimico può adèdiarc, con maggior dilhculti vi può il difènditore condurre i 
fiioi commodi . Ma le la fortezza c in mezzo a monti, può edere , che fia, ò (opra 
vn monte,, Q in vn piano , o valletta ; fe.in piano , d valletta da monti dominata , 
non è pofsibile tenerla , e fia di quanti balconi fi vuolf . Se c (òpra vn monte , o 
gli alai la dominano , o nò , (è la dominano ò da predò , o da lontano , (è c da 
predò c pericolofii , e però bifogna riparare nel modo,<;he fi infognerà nel pro- 
gredò dell’opera: (è è (ìgnoreggiata da lontano non è tanto da temere, bada 
lolo ingrodarc i terrapieni. Cafo che li monti non la fignoreggino è buona for- 
tezza , fe fo/Jè tra fiumij ? valli dalla banda del fiume è adii licura; ma dall’al- 
tre parti (è i monti, che fanno la valle-, fono vicini , male fi può tenere, ed è 
molto pericolofii . Se la fortezza fodè poi in paludi, farà per alcun tempo ficura } 
ma perche le paludi potrebbono edèr lècche , in tal cafo farà molto imperfètta. 
Le fortezze pofte ne porti , o fcogli di mare , podòno edere adàlratc non folo per 
mare; ma anche per terra , e per mare c fàcil cofà il prcfto venire con galee, e met- 
ter gente in tetra • Se le fodero acanto a’fiumi, quelli pedono edèr torrenti, la da- 
tele quando non pioue safciugano,e allora fono pcricolofe,e però bifogna far buo- 
ne fortificazioni , e ripari da quella parte , e coli (e fono fiumi piccoli ; ma (è fona 
fiumi reali pofsono elstr meno forti da quella parte, perche non vi (ipuò venire (è 
non con legni, e bene fpefio non molto grofsi. Hanno cercato molti fare, che vi 
paffi per lo mezzo i fiumi , e chiara cofa c, che a quelle fono predi molti commo- 
di, ma bifogna auuertire di fortificar l’entrata , e l’vfoita del fiume, bene e gagliar T 
damentte, accieche non porta entrare ne vfeire alcuno fenza efser fcopcrto , c mafi 
fimamerefe il fiume è piccolo, e fi può fe non in tutto, almeno in parte fèccare, e fè 
è fiume reale pofsono venire i legni, e portar gente in quantità, e metterla dentro, 
fc non fbfse ben fortificata, come se detto , fi che da quedo difeorfo fi può canate, 
che non fi può dare perfèzzione alla fortezza , e in quedo calò bifogna, che l'inge- 
gnere fia accorto, diligente, e intendente, c predo conofca la qualità de’fiti , e fe- 
condo quelli fi accomodi, e fortifichi . 

Delle 
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Delle milùre delle fortificazioni polle per tauola di 
tuttiipaefi, Cap. XIII. 

Oiche io ho trattato della qualità defitte prefuppofto trattar del- 
le fortificazioni,mi pare à propofito il trattar delle miZiire, e por- 
re la tauola in modo tale , che Zìa da ogn’vno fàcilmente inrefo . 
A uuertifcafi che molti corpi di. diièfo non polsono hauer termi- 
nata certezza di mifura , poiché fono fotti per mera neceflìti Idei 
fito,e tal cofo ricerca vn Zito, che non lo ricèue vn'altro: ma quel- 
le cofole quali ZI fonno ogni dì, e in tutte le fortezze per l'ordinario s’adoperano, 
ZI polsono dcforiuere,e di quedi fi fonno le tauole per maggiore intelligenza di chi 
legge, e a, tale profèZsione vuol dare opera . 

T nuota delle mifura Accorpi di dtfeja . 


PaZsi 

Tutto 

mezzagola 

cortina 

fianco 

piazza 

di lòtto orecchione 

200 

34 

131 

*7 

9 

18 

Piedi 

1000 


66 8 

1 3 3 

1 44 

88 

Braccia 

C 00 

IOO 

400 

80 

Zó 

jz - • 


Folk) argine Arada coperta muro alto terrapieno camicia murogrofsò 
PaZsi 34 17 t-i- i-f 9 ' - T a ' 

Piedi iC 6 133 11-7 z 6 -~ 44 " 1-7- io 

Braccia 100 80 8 jfi 16 1 6 1 



PaZsi 

Piedi 

Braccia 


Contraforti . 


Lunghi lontani groZsi 



fanalini à caualh,e piatte (orme . . - 
gola fianco gola fianco 


Patì 

34 

9 

34 

9 

Piedi 

166 

44 

1 66 

44 

Braccia 

100 

atf 

IOO 

z<S 


Come di tutti i corpi di difèfànon fi può dar regola , e co- 
me fi foruano i rotti nelle figure. Cap. X IV. 

’E data la mifura di tutti i corpi di difèZà di quelli , che dare fi può, 
1 perche fono molti, i quali talora fi fonno più lunghi , c tal ora più 
corti , fecondo I occaiioni delli litiche fi appreZcntano,delli quali 
non fi può dare altra rego!a,che la diZcrezzione dcllingegncrc, co- 
me in progrcfso dell’opera fi andrà dimofirando, quando fi tratte- 
rà de’fitiftrauaganti, e neceZsuofi. Ma none da intralafciare per intelligenza de 

g U 
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Libro Primo. 

gli fludiofi, che ouc le tnifure fono fiate grandi, non fi è tenuto cura delli rotei per 
non dare confufione a chi non gli intendere, perche oue io ho detto trentaquattro 
polsi di mezzagola,e ventifètte di fianconata, che vi corre vn poco di rotto del più, 
e del meno, e però quando fi dice 3 4. in circa, vuol dire, che pofsono efsere anche 
3 5". c 3 3 . e però non fi fa conto de rotti in modo alcuno , attefo che partito 1 00. 
pafsi in fei parti non ne viene altrimenti 3 4. per l’appunto , come delle 600. brac- 
cia, che ne viene cento , e però efsendo legate le due mezze gole da ogni banda 
vna , di j 4. per vno rimarrà la cortina 1 3 j . e fè fi parla a braccia rimarrà 4 00. Ef- 
fondo adefio ogni tre braccia vn pafso, non farà il medefimo 400. braccia, e ; 3 1. 
pafsi, per caufa,chc la fella parte di dugento è 3 3 . e due terzi , ma ci è tanta poca 
differenza , che in Colofiì fi grandi non èfènfibile, madouela colà importa ho 
mefio fua mifura non folo del fino, ma del rotto ancora. 



Dichiarazione delia tauola, come s’vii, e di vn’altro vfo di 
fortificare fenza la foala . Gap. X V . 

O ho ofieruato nel camminare per paefi ftranieri,che tre fono le mi- 
fure, le quali infino a qui ho veduto vfàre intorno alle mifure.dclle 
fortificazioni , e colè matematiche Pafsi , Piedi, e Braccia . Nelle 
parti Oltramontane s’vfà parlare a pafsi geometrici ò reali , c tanto 
e a dire reale quanto geometrico . Ini talia s'vfà parlare a braccia , 
e alcuna volta per corruzione mefia da gli Oltramontani a pafsi, e pied i . Vn pafso 
geometrico a tre braccia , e cinque piedi fon tre braccia , fi che ogni cinque piedi 
faranno vn pafso geometrico, però fè fi parla a pafsi nelle prime mifùre.fì dirà an- 
che nelle feconde a pafsi, talché quando si dice il rutto da angolo interiore ad an- 
golo interiore , fono 100. pafsi , la mezza gola circa 3 4. si che la cortina rcflerà 
circa x 3 i. il fianco circa ventifètte . la piazza di lòtto circa noue , e l’orecchio- 
ne circa ventifètte . Se si parla a piedi , che è la riga di lotto tutto da angolo in- 
teriore farà 1000'. si chela mezza gola farà 1 C 6. la cortina 6 6 8. in circa, la 
piazza di lòtto 44. c l'orecchione circa 8 8 . Se si parla a braccia da angolo interio- 
re ad angolo interiore fono óoo. braccia, come moflra la terza riga, c la mezza- 
gola si farà dieci, la fianconata 8 o. la piazza di lòtto i 6. c l'orecchione 5 1. Il fofi 
ìo si fa largo 3 4. pafsi, ò 1 66. piedi, o 1 00. braccia, e del rcflo si fèguita la regola 
come si vede nella tauola, perche l'argine di terra si fi grofio,o largo 17. pafsi, 
133. piedi, 080. braccia, la firada coperta , che e attaccata all’argine dentro al 
fofio si fa pafsi due, e due terzi, piedi 1 4. e vn terzo, o braccia 8. l’altezza del muro 
fino al cordone si fi pafsi cinque, c vn terzo, o piedi itf.edue terzi , o braccia j 6. 
Il terrapieno si fa circa 9. pafsi, piedi 44.0 braccia 16. in circa. Incamicia della 
muraglia si fi grafia vn terzo di pafio, piedi vno.c due terzi, o braccia vno, il mu- 
ro si fa grofio fopra’l fondamento due pafii, dicci piedi , o 6. braccia , talché si va 
fèmore fèguitando quella tauola, si come si vede efiersi fitto sino a qui . Quefla 
già data è la maggior mifùra.c la più ampia, e reale che si sia fino al dì d’hoggi fit- 
ta, e che si debba lire, si può ben lire minare, come al fio luogo si decorrerà . lo 
• " Ca vfo 
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vfb vn'altro termine ancora più fpeditiuo, il quale porrò qui per moflra,che geo- 
metricamente, si può tutto fare lenza fòttoporsi alla fiala . 

Fatto il circolo, e trouato gli angoli intcriori della fortezza, diuaio ogni laro in 
lèi paro, come meglio dilcorrerò’al fùo luogo, che vna daogni parte refta per 
mezza gola , e *. per cortina , si che c più fpeditiuo, e perche ogni fìancenata per 
l’ordinario si fa li quattro quinti della metà della gola , però la mezzagola la di- 
uido in cinque pam , c ne piglioquarfro , e tanto fo le fiancorutc alte , le quali le 
diuido in tre parti , che vna ne do alla piazza di (òtto , e due ail’orecchione^i che 
è il medesimo, che fare con la foala, quando le fortezze fono di mifura ordinata, 
ma quando non hanno ordinata, c terminata mifura, come fono moke nelli sid 
ftrauagand , non si può bene tenere quefta regola , ma di quelle nc difcorrerò a 
fuo tempo, c luogo . 


II fine del Primo Libro. 
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Libro Secondo. 



Quanto fia neceffario l’ordine , & in particolare nelle 
fortificazioni, c dellalbero delle fortifica- 
zioni. Capitolo Primo. 


VANTO fia ncceflàrio l’ordine nelle colè , ce lodimoftra 
l’arte > e la natura ; poiché l’arte lemprc nelle lue azzioni 
comincia dalla minima colà, che trattare £ polla , e da co- 
le note a lei, e per principi lèguirando lèmpre ordinata- 
mente col tempo, e con le diftinzioni, e ordini nelle colè 
lue diutdendo, e diftinguendo . La natura ancora alianti, 
che ci dia il vitto, e quello che ne fà bifogno, comincia 
dall’erbetta tenera, e dalle piante piccole, e andando lèmpre crefcendo , c in- 
durando ciapporta poi la dcfidcrata ricolta, non pollando mai da diremo a 
diremo j perciochc cominciando dalla primaucra,nc va alla Hate , cnon pafi- 
fa l'inuerno lènza il temperamento di mezzo, che c l'autunno > ne dal verno al- 
la fiate fenza la temperanza della primaucra, c coti noi volendo andare ordi- 
natamente in quello difcorlo delle fortificazioni, accioche meglio fi venga in 

ogni 



Digitìzed by Google 



z'2r Del Principe difèlò ^ 

ogni cognizione di elle m’ingegnerò di ritrouarc la loro deriuazione , c proge- 
nie > perche altrimenti non U potrebbe hauer perfetta cognizione di quella ar- 
te , per tale cognizione adunque porrò l’albero della fua progenie , e comin- 
ciando da principio da ciateuno conolciuto,e pollando per li Tuoi mezzi alla 
ditela , e piglierò il cominciamento dal Principe , come cola a tutti nota, e pat- 
terò perii Tuoi mezzi , che lònoi modi di goucrnare, buoni, o rei che fifiano, 
come cola necellàna, e da tutu incela . 



> 
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Libro Secondo. 2,3 

Chi è quello, che s’ha da difènderei fortificare: e cono- 
foiuto quello , quale dee edere il Principe, e 
di che forte. Cap. II. 

Rima che paliamo più oltre, fe meftieri confiderarc bene chi è 
quelloche s’ha da difendere, e fortificare , perche conofciuto que- 
fto , ferà cofe ageuole venire in cognizione del rimanente, e quello 
è il Principe, o (ìa a doluto, oRcpublica, c douendofi difendere te- 
me d edere adàlito, eperò per tenere il nemico addietro ha bifo- 
gno di tenere le fortezze bene fornite , c prefidiate ; ma prima che trattiamo della 
fortezza , mi pare (pedicnte,che formiamo il Principe quale debba edere, per guar- 
dare la fortezza, o Città, e poi parleremo della fortezza , che c il fecondo ramo . Il 
Principe vuole edere pio, e amatore, e oileruatore della vera religione , c culto di- 
urno, per mezzo del quale s’acquiftano, e fi confarono gli Itati , pofeia che quel 
Principe , che ama il culto diuino è timorato d’iddio , c nauendo Iddio dalla foa 
ottiene tutto quello, che defidera , perche il giudo non è mai abbandonato, ma più 
tolto elaltato, e in tutte le file cole lauorito, e quedo è riempio chiaro,e l'ilnerien- 
za giornalmente ce lo fà toccar con mano, che quando il Principe c religioni. ogni 
vno volentieri arrifehia la vita per lui, e le tante rebellioni feguite nella Francia, iu- 
ronc fiotto pretedo di religione, c come il Re abbracciò la Religione Cattolica , fi 
pofàrono todamente i tumulti , ed egli poi è dato obedito , amato , e celebrato da 
tutti gli ordini, e da ogni forte d'huomini , e'1 regno se conferuato in pace , e tran- 
quillità grandifiima, c di più ha in fe le virtù Teologali, che li nutrifeono l’anima, 
e non permettono , che altro voglia , che quello, che piace a Dio , perche la Fede 
fà che creda bene : la Speranza lo conforta a confidare di riceuere nell’altra vita 
quello, che da Iddio è promellò a chi ben crede , e bene (pera : e la Carità fa che di 
tutti tien conto, e tutti apprezza, 8c ama . Le virtù Cardinali poi fono quelle, che 
lo portano innanzi, perche la Prudenza lo fa cauto in tutte le cole, fi che non poflà 
ingannare, ne risere ingannato;dalla qual colà nenafee la làluezza.e ficurezza dei- 
lo dato, e delle fortezze, che per lui fi guardano . La Giudizia fa che dia a cialcu- 
no fecondo i meriti, e che prouegga,che a nefsuno fi feccia torto , e non follmente 
non nuoce egli ad alcuno , ma tiene anche gli occhi aperti, e non permette, che al- 
tri nuoca.e chi opera in contrario è da lui feueramente gadigato,e finalmente con 
quella fola chiaue , che conferirà, e mantiene,ed’efelta ogni principato , e ogni do- 
minio; cioè con punire i maluagi , e premiare i buoni , tiene la Città , e lo dato iti 
continua felicità, e tranquillità. La Temperanza fe che raffrena le fue voglie , efe 
che l’appetito obedilca alla ragione, e procura, e reguarda l’onore altrui, coli bene 
cornei filo . La Fortezza lo fe coraggiofo in tutte le colè , perche ha per fine il (br- 
uire a Dio, e non temane anche la propria morte, anzi animoiàmente s’elpone ad 
risa con feda, e giubilo . Le virtù chiamate Morali, come la liberalità d’animo, fe 
clemenza, la continenza, e fintili vengono dietro a quede, e fono loro compagne , 
cagionano ne’fiidditi vna certa beneuolenza verlo il Principe, fi che da tutti è ama- 
to,e riuerito a difuufura. Da quede dipende! buon gouerno,dal qualcnafee tutto 

quella 
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quello di buono e he può elsere nel P rincipe , col quale mantiene i popoli in buo- 
no Dato dando lódisfazzione a tutti in fatti ,e in parole ; talché ogn’vno fta con- 
tento a quello,che egli ordina, e rifolue, & egli con quelle virtù confiderà le colè 
maturamente, e con prodezza mette ad elocuzione le lue deliberazioni , fi che gli 
emuli e maligni non hanno tempo, ne modo d impedirle, fi che cicca felice fine di 
tutte l’iinprcle con fua gTan lode, e commodo de fuoi-popoji . Dal che nalce che 
il Principe è amato, e temuto, e olle maro, e ammirato da tutti, mafsimamente che 
nel diftribuirc gli vftìci, e carichi, ha nfpetto a rneriti,e alla virtù di cialcuno, c nó 
a fàuoii . Le quali cole gli acquetano tanta bencuolenza apprcllo a loggetti , che 
s’efpongono per luo feruigio ad ogni pencolo , c balla lblamcntc , che faccia loro 
fapere l'animo, el bilogDo luo. 

• „ ? i t , . 1 • • 

Quale fia il neruo principale di fare, e mantenere le for- 
tezze, e che è male per quel Principe,chehabifo- 
gno d’aiuti ftranieri : e quali Gouernatori 
dee mettere. Cap. III. 

D’auuerùre poi, che il neruo principale delle fortezze, fi per farle 
come ancora per guardarle, e mantenerle, è il denaro, e Lenza 
quello non fi metta il Principe a imprelà veruna > che ne umar- 
rebbe con poco onore , e quelli vogliono elice cauaci dello lue 
entrate, tanto publiche, quanto priuace, e lènza cllorfìoni,che al- 
trimenti non harebbe da popoli buona, e fèdtl ieruitù, ne trove- 
rebbe in loro fedeltà lineerà, dal che rifulterebbc poca hcurczza dello fiato lùo : e 
benché lcfoirczzeinpartelo difèndano, tuttauia la migliore, eia piùficurafor- 
tezza, che fi polli rrouare, è l’amore, e la fède de 'popoli a lui {oggetti, e male Ila lo, 
flato di quel Principe che ha bilcgno d’aiuti llranieri per afsicurarfida fiioi, come 
ben mollra il noflro prouerbio il quale afferma, che dal ladro-di cala niuno fi può 
guardare : onde debbe il buon Principe hauer gran riguardo alla boria de’popoh , 
che come fon tocchi neirhautre,corae anche neli'onprc delle donne, non poflqno 
Ilare a legno, e fpellò ne fanno rifcnrimcnti . fsopra tutto fa meflieri , che auucr- 
ri Ica il Principe di metter fedeli Gouernatori , che non pelino i popoli, e gli alieni-, 
nodall amordel Principe, e mallimamente, che rimangono piu efàlperati i popo- 
li dal cattino trattamentodie Gouernatori, che da quello del Principc.e tal rifpcttq 
portano al Principe , che non Io vogliono portare al miniltro, e molto maggiore 
odio nalce ne popoli dalle ingiurie che riccuono da mini Uri, che da quelle, che rii 
ceuono dai Principe lidio : ma quando i Gouernatori fi portano bene , i popoli lo-, 
no fedeli ai Principe, e gli danno obedienza reale, e di tutto cuore , e fono prefi i ad, 
efèquire con fède , e con amore tutto quello , che c loro impollo , fi che limpide 
Xiefcono felici • . ; 
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Per qual caufà è fatta la fortificazione , che cofà fia la forti- 
ficazione^ di quante fòrti . Cap. I V. 

A ornai ctempo, che torniamo alla fortificazione > c vediamo 
che cola Ila, e per qual caufa fiammata, e di quante foni lì 
faccia . 

La fortificazione non c altro,ch’vna difefi, e alficuramento da 
chi ne voleflfe offendere . E per tre cagioni principali à giudizio 
mio fono Hate trouate le fortificazioni , prima per difènderli da 
gli animali, lèconda per difenderli dal le pioggie , terza &c vltima per difenderli da 
ninnici : delle prime due, perche appartengono all’ornata architettura , non voglio 
trattare, pofcia che le catc,oue habitiamo fono ancora fortificazioni, parlando dei- 
li due primi modi , ma della, terza (blamente ragioneremo , la quale tende all’ar- 
chitettura militare, che noi chiamiamo fortificazione ; quella è di due maniere , ò 
regolare, ò irregolare , in quanto alla regolare è poca fatica il darne notizia , ma le 
irregolari à giudizio mio fono più difficili, che altri non penla-e con molta diligen 
za, 8i arte bilògna che nc rendiamo conto , auuertendo bene alla natura, e qualità 
de (iti, c auantiche io vada più oltre , voglio che vediamo quanti (ìano i corpi di 
difefi, i q uali fono ncceflan per le fortificazioni, e quelli , fe io non fono inganna- 
to,fono credici . 

i Baluardo, ò baflione di due forti. 

z Caualieri di rinque forti . ' v 

3 Piattaforma di due forti . 

4 Cafamactafo piazza di fotto di tre forti . 

j Follò di quattro forti , 

6 Denti di due forti . 

7 Linee refleflè di due forti . 

8 Linee curue di due fòrti . 

9 Stelle di vna forte . ,, 

i o Riucllini di due forti . 

1 1 Argine di due fòrti . 

ii Forbiccie, ò tanaglie di due forò. < 

13 Contrafora di due forti . ... " • 

: . * ' ... . . • 
Benché nell’albero apparifeano molte più, e la caufà di ciò fono le (ire diui- 
{ioni , le quali io.dtchiarerò àlito luogo, e non le dichiaro qui , perche molte di 
e(Te conuengono à vn medefìmo corpo, e ogni corpo ha parecchi diede parti, 
fiche mi riferboà dichiararle al proprio luogo, e verrò addìo alle regolari, e 
moilrerò quante liano le para di effe, e piglieremo principio dal fall ione. 

- , t . j . ì . .'iM' 
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Di quante fòrti fiano i bacioni , ò baluardi, e qual fia 
meglio. Cap. V. 



L Baftione,ò baluardo adunque è di due forerò tondo, come per 
Io piùfàceuano gli antichi , chiamandolo torrione, il quale non 
è approuato da gl’intendenti , perche non viene da tiri tutto 
difelo, e in quella parte, che rimane lènza difèfa , può il nimico 
fenza efler danneggiato, venire con la zappa lòtto, e cauarlo, co- 
là molto dannofà, e pernjziolà alla fortezza , c però da fuggirli : 
/ \ l’altra forte è col puntone, e que- 

N. fta viene totalmente daU’arti- 

/ glieria difelà, e quella può edere 
S di tre forme, © acuta, òottufavò 

rettale quale di quelle Ha la ini- 
\ \. gliore,pare che lino à qui non la 
\ N. fia mai rifoluto per la varietà de 
- — ' N cerueili , e deHopinioni.che al- 

A cuni hanno creduto, che fia mi- 
gliore l’acuto , adducendo que‘ 
A ila ragione , che ha maggior 

/ \ piazza , e coftoro fi fono ingan- 

/ \ nati, c non hanno làputodilcer- 

/ \ • nere , c dichiarare quale fia ve- 

/ \ ramerite la piazza-, ditelo che nò 

/ \ c mai fiato da fortificatori ne da 

f D \ guerrieri chiamata piazza quel- 

la , che va à ferire ncllacntezza 
— de ll’angolojò puntone, e à quel- 

P* ' lo è fotcopofta,e fe fi fa acuto co- 

p ’pl me l’angolo A, li farà il bafiionc 

B A C,iè fi 6 ottufo, fi fora il ba- 


fitone EDF; ma efsendó l’an- 


golo D ottufo, e la fianconata F G fàràgraride, é (paziofa,oue lari la piazza G F , 
ouc debbe fiare l’artiglieria, per potere ère la piazza di lotto, chiamata fa calàmat- 
ta,è la piazza di fopra, come dirò al fuo luogo fpaziolè , c quella è la piazza , c non 
quella dclfàcurezza dell’angolo, e poi fe l’angolo è acuto, il nimico iò può rompe- 
re troppo prelro, &c entranti lòtto di notte, e leiiaf là terra, e tirarla fuori, e farne yri 
ripellino.e dar che fare, dentro troppo prefio, e ancora può fare buona làlira, Si en- 
trare dentro, oltre die fi fono aatti, le làccie de baftiohi rielcono troppo lunghe, e 
vogliono troppa gente per guardarle, e alle volte la fortezza per effe piccola non 
c capace di tanta gente, che c vn’inconuenicnte troppo grande, Se olt rea ciò le 
piazze occupano mori troppo fpazio, della qual cola decorrerò à fuo luogo , e da 
quefto ragionamento fi raccoglie , clic l’angoio acuto non c buono , e non vuole 
efier niente meno diretto , anelo che il retto come angolo perfètto , e dal quale fi 
' ] fa coiti- 
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fa comparazione di rutti gli altri angoli, farà molto forte; c ben vero, che in quella 
occafione farà migliore in alcun luogo l’ottufo , per le caule, che à fuo luogo fi af- 
legncranno . 

Come il bacione fi diuide in più parti , e come fia- 
-, no effe parti.e come vogliono effere . 

Gap. V I. 

L ballione poi fi diuide in più parti, come gola, la quale può edere 
ò ftretta,ò larga, fe è Uretra il ballione fàrà piccolo, e léùata la piaz- 
za delle bombarderie non vi làrà luogo ouc poffano Ilare, ò pallàre 
i foldaci in battaglia , fc lari troppo Targa , il ballione larà troppo 
{gangherato, c troppo grandi le laccie,e vorranno troppa gente per 
guardarlo, e le hanconate faranno troppo grandi, cfàranno molti mali effetti,! 
quali fi mollrcranno al fuo luogo . La feconda parte del ballione è la fianconata , 
la quale parimente può cffere di tre forti, ò retta, ò ottufit.ò acuta, ma qui è da con- 
fiderarc, che Euclide pone l'angolo retto per il più perfetto , come apparifce nella 
decima difinizione del primo luo libro, e da quello fa comparazione à tutti gli al- 
tri, talché la perfezione de g'i angoli fi da al retto, e fc fi fà in fuori la fiàconata acu- 
ta, vengono le fàcce del baftione fproporzionate,e troppo lunghe, fc fi fà ocrula ven 
gono troppo corte, c feoperte le piazze di fotto,e poco, ballione^ feoperte alla fàc- 
cia del nimico piu del douere . Bene è vero, fecondo il dettp di quelli, che le fan- 
no acute, che verrà la piazza di lòtto detta cafàmatta più coperta, ma non ha bifo- 
gno di maggior coperta, che habbia l'angolo retco,attefo che gli orecchioni fc fon 
bene accommodati la cuoprono,c poi le muraglie, che non fono per angolo retto, 
non refiftono tanto, douendo quella fianconata effer combattuta , e battuta conti- 
nouamente, che per quello fi fa.c necefi 
fàriojche fia retta, accioche poffa refille- 
te alle percoflc,e non rantolio acconfcn 
ta,c ceda all’impeto del nimico , talché 
concluderemo le fianconate edere mi- 
gliori d’angolo retto , che qualfiuoglia 
altro angolo . Qui è d’auuertirc vna co- 
là da pochi confiderà» , che tutta la di- 
fèlà nafcc dalli fianchi, perche lènza elfi 

non fi poffono difendere i luoghi efpolli alle batterie, e à gli aflàlti , e però fi fanno 
con gl’orecchioni à differenza di quelli de gli antichi, che erano del tutto fottopo- 
fti alle battcrieigli angoli acuti fi faceuano già, quando non erano in vfo gli orec- 
chioni per coprire le piazze , ma oggi che ci fono gli orecchioni,non ci e bifogno 
di quella acutezza. 



In 
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In quante parti fidiuidono le fianconate,. e quante nano le 
piazze , e l’vficio loro . Gap. VII. , ■ » 

Verta fianconata fidiuijdeindue parti, cioè in fpalla, c piazza , la 
/palla fi da all'orecchióne, e la piazza icruc per /artiglierò ,tr a è 
aauucrtire, che le piazze fono due, die vna netti (òtto. chiama- 
ta calamatta,, mezzp {coperta , rifpetto al fummo , e mezzo co- 
perta per potere tenere le munizioni quotidiane, e altre colè al 
copertole le calèmattc hanno due cannoniere, le quali c da ve- 
dere, che ha no fatte talmente , che non pollano cllèr imboccate dal nimico ,c fvi- 
ficio dicifo fianco è difender la cortina, cquefto s'appartiene alla piazza di lòtto . 
U piazza -di (opra difènde la contrafcarpa, le fàcce de ballioni oppo!u,e l ’argine,, 
c la ftrada coarta, e lo fpalco recinti, e folio, perche niuno baftionc li difende da 
fc ftetio,ma fvno difènde l’altro, e coli auuiene dittati icorpi di difèlajnia perciip 
tutte le colè vadano ordinate , e per non hauere a fcriuere le medefime cole , ouc 
fono t dilègni fi dee auuertire,che tuta li ballioni deono hauere due calcinane , o 
piazze di lotto, vna da vna banda, e vna dall’altra , alle quali nel bainone fonema» 
neo fi fa vna brada, che va dall vna al falera, e la larghezza fini dee édere cauta, che 
due carri d artiglieria pofsano patiarui in coppia l'vao in qua, e l'altro in la, per tue» 
tele bdognc,e neceflità accidentali della guerra, che nafoere poisono . ; 



Di quante fòrti fiano orecchioni, e quali fmno migliori. 1 

; . ‘ • Ca P . v 1 1 1. . , / ; 

% i «* '* ■* ‘ 'i * * 

Auendo infino à qui trattato de’bafrioni, e loro origine, è ben dee- 

K pjèj ; ) uere,che trattiamo de glioreccluoni , membro principale delle 
stàdi fortezze. Gli orecchioni dunque fono di due.lom,u tondi ,ò 
q G quadri, e qui li difpuca quah liano migliori, e quelli, che lodano 
1 4 uac ^ r * adducono vna ragione, che volendo! i far tondi bifogn* 
fare il circolo C A D, e elsendo la linea F E quella del quadro fi 
viene à (cremare rune le cantonate , le quali ut 
_ < ^ - terra fon pure aliai, e in gran quantità , c le cafot- 
q matte vengono del nitro (coperte , c l nimico !t 
può imboccare à lùa pofta, c lcuare la dilèlà dab 
le cortine , con la zappa lenza elìer impedito , e 

inD 


le cortine, con la zappa (enza eiìcr impedito, c 
zappato , che ha impadroairlène,e linai: celiarla 
w . ** * con poche cannonate; perocché hauendo con 

; la zappa mangiato, e fiaccato il muro dalli iei> 

damenti, e incisolo in puntelli, quando fi tira h> 
dietro dato fuoco ad dìi puntelli , limane tanto 
debole , che pochi tiri .ballano à disfarlo , c per 
pfserqucfto troppo gran difetto, dicono cfser ncceliario guardarli da gli orccchio- 
G ni tondi, 
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ni tondi, cd eliicr medito ferii quadri . Quelli, che lodano il rondo adducono quei 
da.ragione,che Euclide nel terzo nella proporzione 1 3 . dice che due corpi tondi; 
toccandoli fra foro, non li toccano le non in vn punto, talché elìcndo tonda la pal- 
la, e tondo l’orecchione, non lì toccheranno nel codile nonin vn punto, li che nó 
sbracherà come le folle quadratagli qualejragione lì rifponde, che per la propo- 
fizionc j <f. del terzo, il circolo non tocca vna linea le nó ni vn punto in modo tale* 
che per quello non fi può giuftificare che il tondo iia miglior del quadro,ma bene 
è vergelle nel quadrato (óno gli angoli , oue polla la pafla attaccare , rompere , a 
fpezzare, e fer breccia per potere prelio falire, o afeooderfi, infina à tanto , che pol- 
lano fere maggior danno ; da quella caufe li connlccrd eflèr migliore il rondo , ma 
non ferro nella grufine he diccuamo,come rapprelenta il circolo C A D, ma coma 
rapprefonfci il circolo F B E, e come al luogo tuo s’inlcgnerà fere ; c ben vero , che 
gli antichi gli feccuano a fecce , come racconta il Maggi , che anche gli mette in 
dilegno, e mollra il modo di farli, fecondo che allora s’vlàuano,ma villo il danno* 
e la continua fpefe,che apportauano,lì lono dilulati , anzi à tutte quelle fortezze , 
che gli haueuanori fono jeiiati vij , come li vjfoe .1 Lucca, e d Cnftel Sant’agnolo 
in Roma, che gli hanno fetto innanzi vna fortezza di cinque ballioni . 

; <* r . . • - r -i. •» .•« M *> f . 

Delle Cortine, e loro vtile, e bontà . Cap. Vili. 


Hi ara cola c che doppo li baflioni vengono le cortine per volere 
fornire la fortezza, perciòche le buone, e reali fortificazioni dea- 
no elitre compolle di bafhotn, e corrine, e tutta volta , che hi ti- 
gna aiutarle con altro ècattiuo fogno . La cortina non vuole efr 
ìcr, ne troppb lunga, ne troppo corta , perciòche le c troppo Inni 
ga, i tiri benché ha no reali, non poilono difenderla, e fo la diforu 
dono,i tiri fono ranco foracchi, che non fenno ninno buono effetto, anzi accorgen- 
doli il nimico (che s’hà da penfere, che leni la pianta, e lappi la qualità del (ito , e 
habbia le (pie ancor égli, che lo tengano dogni cola auuifeto ) à poco d poco lcue- 
rd i foldati dalia difefe . Se per tórre fono i bafoiOm troppo apprelló , ne nafee pià 
inconucnienti, che volendo fere vna pianta ragioncuole di milura , bifogncr.i, fere 
molti, e molti ballioni, i quali vorranno molta gente per difefe,e farà di croppa fpe 
fe nel feria, e nel mantenerla . perche vorrà troppa gente , munizioni *e vettoua- 
gtie: talché feranno inconucnienti tanto chiari, che non lì potrà altrimenti tolles- 
rarli, fe per forte faranno i ballioni pochi in numero, farà il fico tanto piccoio,chc 
non potranno hauer luogo da abitare quelli, clic debbono difenderla , e le pure vi 
daranno, v’appefteranno, e vi morranno, però non vuole eilcr la fortezze, ne trop- 
po grande, ne troppo piccola , oltre , che fo laraunòcoh vicini i tiri , clic difen- 
dono le cortine , feranno noiolì à quelli, che Hanno alla difola l’vnocon l’al- 
tro ,che frali pericolo del tiro, e 1 forno feranno coltrerei Infoiar venire il ni- 
mico fono per non lo vedere , e minimamente le ferà vn poco di nebbia, ò 
tempo graffo , che il fumo non s alza , ma più predo cala d bailo , e s'ha da crede- 
te, che il nimico ha bene informato dogai colà. La muraglia della cortina li 
feper l’ordinario ò dentro alla fortezza perpendicolare, inadalla banda di inori h 

fe con 
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& con la (carpa , la quale (carpa (ì (tende (ino al cordone « e per l'ordinario fi fa il 

S uinto della iùa altezza. Sono flati molti d'oppinione, che le coróne fi debbano 
ire ritirare in dentro, che fi domandano à (Iellate quali a me non piacciono, per- 
che femprc hanno i Tuoi baftioni acuti , e benché il Galafli da Carpi , e Girolamo 
Maggi l'habbiano (atte di tal maniera, nondimeno mi paiono più predo (cherzi di 
belio ingegno, che colè da oficruarfi in piano, oue però la neceilìtà non ci adringe, 
efi può accomodare come ci piace , e fare , che ilfitoci(èrua,enon damo noi 
adretri a (bruire al (ito , oltre che (tremano tioppo il (ito', e fono di (pela grande , e 
dilutili , Vn’altro inconueniente ne nafte , che non (ònodifefe da due tiri conti- 
nuati, come deono edere le buone fortezze, e le buone difefc , che c gran difètto , 
perche con più facilirà può il nimico accodarli , e venire (òtto , e le calèmatte , ò 

I 'iazzc di (òttO)Come il nimico se accodato,non (èruono più à niente , perche egli 
euerà via 1 difenditori , talmente che (c ne farà predo padrone, e meglio s'impa- 
dronirà egli delle calèmatte, e più predo, che le cafematte non caccerebbon lui. 

Del Cordone, e camicia, e lùa bontà. Cap. IX. 

- ■ • ■ ' ' ■ L 

L Cordone c vn pezzo di pietra tondo , il quale va attorno at- 
torno U- muraglia all’altezza delle quattordici alle lèdici 
braccia, e di milura à beneplacito, il quale non è necedàrio,e fi 
potrebbe fare lènza, non (bruendo per altro, che per ornamen- 
to,anzi da coiti modo alle ficaie, perche elee in fuori, e le ficaie , 
le quali vi fi appoggiano non hanno bifognp di tanta penden- 
za, quanta ^fognerebbe loto (è non vi fpflè il cordone, e fierue, e per légno, che da 
indi in sù la muraglia non dee Ibernare più in grettezza, c debbe ellère perpendi- 
colare di dentro: e di fuori . Queda muraglia debbe haucre vna camicia di fuori, 
che è vna muraglia di mattoni molto bene aceommodati, accioche non vi fi polla 
attaccare pugnali, (cale di corda con oncini, e colè Umili ; perche la muraglia per 
l'ordinario fi fa d ogni pezzame di pietra,ò mattoni; ma la camicia fi fa di due lor- 
ti,ò feempia, che c mattone fòpra mattone , la quale c frangibile, e poco (labile , e 
cede à minimi colpi d’artiglieria, e (è ne và giù à terra, e però c difettoso doppia, 
che fono quattro mattoni in gro(Ièzza,e queda c molto più durabileja quale deb- 
be farli an(he al parapetto, ejjueda non (cerna mai in grottezza-ma (èmprc fi man 
tiene nel medefimo modo groflà , efifà continua > e contigua alla muraglia , ma 
nel medefimo tempo , 

De parapetti, e loro vfò, e fàbrica. Cap. X. 

Parapetti fi (anno ora più alti , e ora più baffi , fecondo che ri- 
chieggono i firn ; ma per l’ordinario fi fanno alti al badione , 
quanto c l’altezza d’vnhuomo da piedi infino à tutto lodo- 
maco, percicche tirando, e fcaramucciando alla volta del ni- 
mico non venga (coperta fe non la teda, e queda altezza c da- 
ta giudicata otto piedi al badione , c alle cortine lèi, c non (o 

per 
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per qual caufà fi fia fatta quefta differenza, percioche il medefimo accidente, che 
viene alli baftioni, auuiene ancora alle cortine , e il dire , che il Terrapieno delle 
cortine non è mai tanto pari, e bene accomodato, quanto nel baftionc, ed eflèndo 
il terrapieno pari vi bifogna anche la medefima altezza, non mi pare ragione, che 
tenga,che quefta è opinione d’alcuni moderni , che dicono , che tale parapetto fi 
debbe fare indrento almeno tre piedi, perche eflèndo battuto dal nimico, e rotto , 
le ruine fi fermeranno fopra, e non verranno à baflo à fare breccia, ò fcala al nimi- 
co, la quale opinione io non lodo, e non vitupero, percioche tanti huomini , tanti 
pareri, e qui non fi può moftrare altra realtà, che l’oppinione de gli huomini, atte- 
ro, che io ho offeruato , che à volere far ciò il'foldato , che c {òpra le mura non fi 

I iuò difèndere da preflo, poiché non può fcoprire , e non può difènderli fè non da 
ontauo, fi che per quefta caufi dapreflò il nimico farà ficuro daH'archibuferia . 
Però tenga ciafcuno quale opinione vuole, che à me piace, che fia in proda, e per- 
pendicolare, perche hauendo la muraglia fitta la fcarpa in groflèzza vn quinto 
della fùa altezza , qucfto non vuole altrimenti fcemare , ma mantenerli nella fua 
grofsezza,è ben vero , che alcuni hanno addotto quefta opinione, che fi fa per 
potere meglio dalla cortina fcopare il parapetto del baftione, e dal baftionc quel- 
lo della cortina i ma à me pare poter meglio fire efiendo à vn pari , e ciò fi proua 
in fitto, che la fperienza li inoltrerà contrario all'opinione , la quale fperienza c 
macftra delle colè . Vnaitra opinione ancora è in campagna, che lo vorrebbono 
immediate fopra il cordone , ma che fàccfse fcarpa in fuori da capo almeno il ter- 
zo della fua altezza {portando in fuori, e dicono ciò douerfi file , perche venen- 
do il nimico à fcalare non porta fido, e quefta ancora c fitfi , perche tutto il pelò, 
che nó pofi in centro no fi regge, come quello,che pofa in fallò, talché tutto quel- 
lo,che nó fta fopra il perpédicolo caderà fàcilmente, e farà: maggior breccia, c fcala 
al nimico . Ci fono bene delle muraglie antiche, le quali cleono fuori, ma non vano 
fcarpando, ma fì be no potano à perpendicolo, e poi quelle fono piccole macchine, 
e fono pezzetti piccoli , come fè ne veggono le reliquie à Cartello Santo Agnolo à 
R.oma,e quelle hanno à fir gran ceppo da capofcarpando.e reggendo gran pefo,e 
lungo e continuato fuori del filo centro, e Ilio perpendicolo • Ma come no detto io 
non biafimo del tutto, ne meno approuo tale licenza poctica.La fua groflèzza dipc- 
de dalla muraglia, perche fitta la'fcarpa fi mantiene tanto grò Ili, qu ito al Cordone 
è rimafta, fi che fe fi da più fcarpa rimarrai! parapetto più frittile. Vuole bene que- 
llo parapetto eflère alquanto piu bailo dinanzi, die di tireto , perche quando il Ad- 
dato tira non fi mo ftri tanto al nimico, e poi poflà difènderli non folo da lontano, 
ma da preffo ancora. " . ■ ! i - 

* '*'1 * *• • ’/i ; 'T r; . , 1 ì-L»,. > : • 

De’contraforti, e terrapieni , e fondamenti, e firada coper- 
ta cioè contramina. Cap. XI. 



A muraglia già dichiarata à giudizio mio è buona , e può molto refi- 
fiere, ma fè non ha vn poco l’aiuto non durerebbe altrimenti alle fa- 
tiche, e alle percoflc ; ma bi fognerebbe, che cedeflè,però è flato coftu- 
me fare alcuni pezzi di muraglie di pezzo-in pezzo chiamati contra- 

forti , 
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|brti , i quali fi fanno d’vna cerca groflèzza , come dire due braccia lontani l’vno 
dall’altro otto braccia , e in dietro altre otto , di dentro appoggiati alla muraglia , 
pel terrapieno , c vogliono eller perpendicolari in ella muraglia , che (è altrimenti 

tolsero non (eru debbono à niente , come fono 
le mura A B , le quali fanno gran refiftenza : 
perche fanno angolo retto; fono (lati chiama- 
ti da alcuni barbacani , benché propriamente 
apprelk) gli architettori buoni barbacani fi 
chiamino quei pezzi di muro, che fi fanno di- 
nanzi alle muraglie, che minacciano ruina. 
Dietro alla cortina va pure il terrapieno mol- 
to probo, perche bifogna che almeno otto 
foldati pofiano andare attorno la fortezza (òpra il terrapieno in battaglia» c (eper 
forte (ohe yn luogo vecchio , che fi ralsettabe , e non vi folle luogo , buttili à terra 
tutto quello, che impedire porche il negozio, e quello entra tra l'vno contraforre, 
e l'altro fopra’l quale vorrei fi prohibilsc l audare à chi non tocca , ò non v’ha che 
fare e à tempi, che non gli tocca , e in tempo di lofpetto per cauta de tradimenti , i 
quali tutto'l giorno nafeer fi veggono . De fondamenti di detta muraglia non par- 
lo, perche il Cataneo da Nouara ne difcorre à pieno . Tra il terrapieno, c le caie 
della Città vuolecffere vna ftrada,per la quale fi pofsa caminare cominodamentc. 
Quefte cortine pure hanno v,na(irada.cpperra (otto nel fondarncnto.da balio, eia 
dentro fottcranea, la quale rigira, c ha certi sfogatoi belli terrapieni, ò per le rriede- 
fime muraglie òper certi forni, r quali (ua potano (otto, terra molto lótani e quella 
è (tata chiamata contramina, ed, è molto neccfiaria, e particolarmente ncllj b,i fi io- 
ni, oue il nimico le può più tare, e tarehbono maggior danno . 

• : ’ ' . 1 r . . • , : v * i * ' * '* ' r. 
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Delle Porte, e loro vtilità,e bontà,e come deono elTere . 

Ca p. xii. ^ 

Hiara colà c, che. la Fortezza . ò Città non debbo efiere lènza entrai 
ta,e vicini, e che dcbbono-dscrui le porte, le quali bifogna che fiar 
no,ò nel mezzo della Cortina, ò nell’angolo dei fofso acanto allo, 
recchione , ma tarebbono migliori nel mezzo della cortina , per, 
che fono ditele con due .un continuaci , c quando vna piazza di 
forco ha tirato l’altra tal’ vfhcio fuo, c (e fono àcati co alla hanconat.T fono di le lo da 
vno, e (tracco, ma bene c vero che elscndo acanto alia catamatta il nimico donde 
fcuopre , ma c meglio difenderli, che non diere feoperto , percioche le porte delle 
fortezze per l’ordinario lì (anno balie più dèi cordone *accioche meno Ciano efpo- 
fte alle batterie, fi fanno in proporzione fcfquialtcra , e l’argine le tura, c cuopre per 
lontano, e ìe parliamo per appreso le vedrà, e f lano oue (T vegliano, e taperrà oue 
fiano. Vogliono alcuni che dirimpetto alle porri fi, a yn riucìlino, acciochc van- 
gano più coperte, il che io loderei, calò che vi fofse luogo da tarlo , in modo tale, 
cheibaftioni lo difendefscró yc che egli aiutate a difèndere i ballìanì, h come co- 
prire la porca, elscndo però in mezzo alla cortina, è ben vero,che renrraca foa vor- 
rei. 
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tei , che folle drctta , enon vi fi porcile correre, ohe chi c’entra dentri) fi trouallè 
tra le fòrbice . L’ornamento di ella porta vuole edere lèmplice lènza {portare in 
fuori, acciò i tiri paifino netti, e non fi polla afèonder niuno,nc pure vna.mo- 
Ica , e quella non vorrei hauere aprire Tempre, ma vorrei,che haucllc acanto la lira 
pordcciuola da Ipottellareiarga vn braccio , e mezzo , ò poco più , e vi fia luogo 
dentro;oue poflà (fare vn buon corpo di guardia, e due cammini, e la piazza tanto 
larga,che vi fi maneggino bene Tarme,e commodamentc per dodici loldati alme- 
no . Quelle pone vogliono edere con vn buon corpo di guardia,e con vn lerrame 
di quella lòrte, che noi chiamiamo Saracinefca , che fpiftgendo la porta fi forra fò- 
bico per le lledò con vna cateratta, acciochc fe niente nalceflc fi cali quella, che 
fuhito farà riparato à gli inconuenienti dell'entrata , e ancora à quella fi vuole en- 
trare per mezzo d’vn ponte di legname , perche in tempo di lòfperco fi polla tirar 
sù , e quando altro non fiporcfie fare , fi abbrucci con farli vna lortita , ò due , le * 
quali alerò non feruono , che per difelà della porta . Pecche le porte Tono molto 
gelofe,bilògna auucrtirc di guardarle bene , attelò che per mezzo delle porte fi 
laburno, e fi perdono le fortezze, e però fi debbono tenere bene armate, c con 
arme uon molto lunghe, perche le picche, e gli archibufi'non fono la vera difelà 
delle porte; ma fi bene le labarde , c vnamanodiarchibufi poidoppoje labardc 
non farebbe camua. Quella porta vuole dentro hauere accommoaatc certe di- 
tele pure murate , le quali fi difendano l’vna con l'altra» e difèndano l'entrata della 

E rta, o’I pafiaggio per quelli , che per mala ventura la correlano , e per tutta la 
ida fiano combattuti, le per qualche trillo cafo fofie corlà la porta , e biiògni 
al nimico vfeir fuori con vergogna « 

Del follò, e lùa bontà , e fiioi difetti , e delle varie opinioni 
intorno ad elsi folli . Cap. XIII. 

| là fono forniti molti rami attenenti alle fortificazioni tanto re- 
golari, quanto irregolari , però verrò adcfioaU’altro ramo pu- 
re communc . < ■ ■ 

La terza colà , che concorre à fitte vna fortezza buona è il 
lòfio , lènza 1 quale la fortezza farebbe mal ficura , e malfima- 
mentc in piano ; percioche le fortezze fono fàrce per guardar- 
li dal nimico, e volendo guardarli bifogna. tenerlo più lontano, che fia poffibi- 
le , e perciò c flato trouato il lòfio, accio non pofia coli predo accodarli alla mu- 
raglia , e zapparla à fuo beneplacito , il che potrebbe fare la dotte , fè non vi fofie il 
folio , li che tenendolo lontano quanto c largo il lòfio , e di più l'argine, da tanto 
lontano, che ha da fiure aliai prima, che fi pofia accodare, e bifogna che prima 
combatta lacontrafoarpa, fi che vi coiiluma molto tempo . Mal’opinioni arca! 
folio fono varie , attelò che altri lo vogliono alcòlico , altri ' bagnaro » altri con da 
cunetta in mezzo piena d’acqua : chiamano cunetta vn folsiccllo , che pafia per . 
il fòlio attorno attorno più fondo, ch’il folio, altri mezzo bagnato, e mezzo afeiut- 
to, e li primi lo vogliono afeiurco, perche dicono, che quando fi elee fuori ad 

E aliai- 
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Risaltare il mimico, oucro efocndo cacciati, cfcgiuci alcuna volta daefio,comc aof 
Uiene fpcfso , fc non hanno oue ritirarli ai Acuirò xUdcto all’argine nel folio faran- 
no tutn ragliati à pezzi , li che non pattano fare fe c bagnato . Quelli» che lo vot 
gliono bagnato adducopoquefla ragione , che la fortezza c molto, ficura dalla 
zappa, c foala , colà nel vero molto coafiderabile , e ancora l’afficura da molti al- 
tri pericoli , i quali per breuità tralafcio . Quelli, che vogliono la cunetta in mez- 
zo dicono, che ella lì fa profonda , e larga talmente , che à pena vn caualio la fol- 
ta , e le i nimici entrano nel fotto per andare con la zappa non pottono fe fori pe- 
doni, come debbono chete, pattarla, fe non con gran difogio, e fcommodo.e rem» 
po, e romore , die peli fi fónte , talché in quefto mezzo fi piglia riparo , e fpedien? 
te, à quefto, clic per mezzo della cunetta vi c tempo . Gli virimi lo vogliono mez- 
zo bagnato , cioè rafcrite la contrafcarpa più bafso , che rafente la fortezza infine 
’ à mezzo più alto acciò fìaafciutto, e quiui fi dia acqua . L’altrc tre opinioni fono 
communi ; ma la quarti è nuoua , e difettosi , pcrdoche in breuc tempo la rgine 
tfouinerebbe , che l’acqua , che fèmpre rode , e mangia farebbe in quel luogo for- 
za , perche in quel luogo nc farebbe maggior quantità , c tutta la fùa forza fi vni- 
febbe talmente, che poco (labilità harebbe il terreno, e fèmpre metterebbe il 
Principe fo grande fpefa di paleficre , e fpcfso foperchia , e fenza vulità alcuna , e 
poi nefuccederebbe, chei foldati non lipoteflèro predo ritirare quando torna- 
no da gli afiàlti , ò dalle incamiciate , c hanno la caccia da’nimici , fi che io non 
approuo niuna di quelle opinioni , percioche parlando cofi non fi viene à fare dr- 
ftinzione tia luogo à luogo , e i luoghi , che fi deono guardare fono di due forti* 
ò di poco popolo , ò di molto , fé di poco popolo, ò poflono eflèr foccorfi , ò nò , 
fé non poflono eflèr foccorfi pretto, batta tenergli tanto, che il nimico gli voglia , 
e diano come fi vuole , perche non c possibile tenerli , fe la qualità deLfìto npn Jp 
fe per natura inefpugnaDile,fèpoflònoeflèr foccorfinon è dubbio, che fo rebbi 
buona l’acqua, percioche tiene il nimico più lontano adii, che lènza l’acqua, 
perche l’acqua nc primi impeti fpauenta, e trattiene innanzi , che fi trouino i ri- 
pari , e poi atti ripari quelli di dentro con fuochi , e altre loro materie fonno mol- 
ta re fiftenza , fi che fri tanto può venire il foccorfb . Il follo bagnato c buono oue 
fiano molti confinanti , e che fi ha fofpetto , che in vn tratto portano venire arma- 
ta mano , e alla fprouifla per hauer tempo, di (occorrergli , e difènderla . Se fo- 
no luoghi, oue fia gente aliai , non vorrei i fotti bagnati per molte caufe , c molti 
rifoccri , e in particolare per quelli , che fono già detti ; bene c vero , che fè fi po- 
tette hauer commcfoo di bagnarlo àiùabeneplacico,c che il nimico non potette 
impedirlo farebbe molto buono, percioche fi terrebbe afeiutto quanto fi potette , 
equahdopiùnon fìpoteflè fi bagnerebbe. Auuertifcafì di fuggir l’opinione di 
coloro , che vogliono fofio , e rilètto , perche troppa gente ci vuole per guardar- 
lo , ouero vogliono fofso,c ricinto, vn’altro follo , e riamo , perche , ò la Città fa- 
rebbe troppo piccola, ouero il primo follò a guardarfi ferebbe tanto grande , che 
ricercherebbe (pela intollerabile per guardare vna piazza, r ; .. ,• t 

ili • ... . .i_. . J 
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Dell’argine, ftrada da fortire.ò coperta, e Riuellino , e loro 
buoni effetti . Cap. X 1 1 1 1 , 


L follo da per (è flcflò non c atto à guardarli , anzi ha Infogno 
di chi lo guardi, e quello fi può guardare in due modi , ò con 
Taragliene, come già se detto , ò con l’argine , il quale caufà » 
che il nimico non io può coli rodo pigliare, e laltarui dentro * 
e farai le trincee per poter venire alla zappa , e per mezzo di 
dia fare quel danno, che alcuna volta s’c atto . L’argine fi fa 
di terra grollb, ò vogliamo dire largo tanto, che lòpra almeno vi pollano andare 
otto loldati in battaglia . L’altezza fua dee edere inlino al pari del Cordone,e non 
più, perche cuopre le porte , e quello, che bilògna, percioche le fòlle più alto, fi da- 
rebbe di polla animo al nimico di fare caualieri, e conliderare quelle colè, che per 
auuentura non confiderà , c quello argine vuole dalla parte di dentro hauere vna 
llrada più balla, che non è l’argine, e più altaiche noncil follo tanto, che vn’huo- 
mo à cauallo vi vada, e chi c fuor dello (paltò non lo fcuopra , c non fàppia, che vi 
fia, la quale firada debbeellèr larga tanto,che vnohuomoà cauallo cipofsa andar 
correndo, lènza mài hancrfofpetto di poter cadere v e 1 foo nome d firada da fora- 
re, ò firada coperta, la quale è molto necefsaria per la notte, perche fa molti buoni 
effètti, come lì dirà al fuo luogo . Quello amine dalla banda di foori,che viene 
nello Ipalto, debbe efser fcarpaco , ma «folce dolce > che unno pofsa accollarli, il 

3 uale non lia (coperto , e veduto . Auuertendo lèmpre, che lia paralel lo alle fàcce 
e ballioni, accioclie meglio paisà dice difèfo, perche & fofse altrimenti faitiglic- 
ria, la quale (la Iti ballioni, non io potrebbe cali bène difèndere per flrifcio > che la 
terra non debbe mai elscr ditela per ficco , attefo che ogni poco che lia rocca ac- 
conlcnte,e là buca, e non può non fiire gran danno . Nel mezzo dell’angolo del- 
l’argine citeriore fi fa certa terrà, la <|uale cala, c fèruc per fare il riuellùro, mabifo- 
gna auucrtire, che i riuellini fono piu, perche in Francia rane le colè di terra , che 
alzano, fon chiamate riuellini, ma il proprio,e vero riuellino cqueflo,del quale ra- 
giono, e dichiaro^accioche non fi confondano i termini . 



Della piazza d’arme, e abitazioni di dentro la fortezza, 
e, delli luoghi delle munizioni . 

Cap. X V, 
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gna generale di tutta la gente, che vi fofse,auucrccndp di tarla più nel mezzo del- 
la fortezza, che ila pOsfibile,accioche potaa tanto predo (occorrere vna parte, quan- 
to vn’altra ; il che non potrebbe tare le folsc da vno eftremo della fortezza , perche 
{occorrerebbe predo vna, e non l'altra , onde fofse più lontana . Bifogna ancora , 
che vi fiano altre piazze, one portano i foldati andare à pigliare ricreazione, accio- 
che non v’ammalino^lrre che ta midieri.chc vi (Sano caie,oue pofsa abitare i! Ca- 
rtellano , ò Goucrnntore , e i foldati , edanze per munizioni ; e .per quefto io forei 
d'animo, che fi tacelsero luoghi appartati , oue non fodero abitazioni, che potete- 
lo impedire , e non s'haudse à portanti fuochi , e non forei fopra veruna danza , o 
appartamento , accioche non vi fi potete habitare , ed c da auuertirejche fiano in 
luogo , chc’l nimica non le pota battere, ne {coprire . 

. . J ' l * ■ . . 1 . ' **.'','* 

Che non fi dee lafciar le fortificazioni fènzaarmc , e 
. guardie, e fi dee fare le debite prouuifioni, e 
delle ftrade. Gap. XVI. 

’ v \ / • , , , . | 

Ir difèndere la Città auuertifoa il Principe , che le fortificazioni 
non fi lafcino mai lènza l'arme , e le guardie dentro , e martìtna- 
mente quando c Città Metropolitana, che poisa armare vriefer- 
cito conforme alla poffibiltà del Principe , ma taccia le prouui- 
fioni debite delle vcttouaglic,e delle cole artencri al vitto,non la- 
tamente per li huomini , ma ancora per li be diami per più d vn 
anno per volta ; pcrcioche non fi piò combattere per quel Principe, che non ha da» 
mangiare. Le drade,le quali fi deono fere dentro, fi lafctano à beneplacito dcl- 
i’ingegnereima à me non piacciono già quelle dradc,che da ogni ballione arrida- 
no alla piazza , perche come i nimici entrano dentro fobito corrono alla piazza,c 
fi vnifeono, e poilòno correre i bailioni ; taMoue fèfcno imbrogliate, poflbno elit- 
re ammazzati per correre imbrogliatamente come rtiofchefenzacapo in qua, c 
in là , come quelli, che non tanno le flradc,ò cacciati foori con vergognai danno, 
e doue pentauano per mezzo di quelle hauere la vittoria , hauranno la morte , 
c’I mal anno . L’artiglierie,Ic quali fi deono cenere dentro la fortezza, fono molte, 
come fi dirà al dio luogo, equi bada dire, che {'artiglierie vi fi ricercano in quan- 
tità, e di più forti, perche lenza quelle non fi può altrimenti difender la fortezza, e 
con l’artiglieria fi ricercano anche i bombardieri, che ne tengano cura , e con dili- 
genza le guardino, e le munizioni bifogna,chu fiano in quantità , e ta meflieri an- 
cora hauere chi le taccia, e chi le mantenga , e chi le radetti quando fodero guade, 
della qual cofo non mi denderò à ragionare , perche riho trattato à badanza nel 
quarta libro del mio Principe Chridiano Guerriero . 

• ' r • 
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Del Cartellano, ò Gouernatore della Fortézza, come 
deono eflere li vfìciali , foldati , e tambu- 
Cap. XVII. 



rino. 


L Cartellano , ò Gouernatore della Fortezza , bifogna che ffe 
liuomo pratico, di gouerno, e timorato di Dio, il che importa 
molto , perche darà fodùfozzione à tutti , e’1 Principe fora per 
mezzo lùo amato, e riuerito, e i foldati faranno tali, quale c il 
Gouernatore, ò Cartellano , perche ogn’ vno cerca di piacere, 
e aderire al padrone . Le fencineile deono eflèr follecite , e vi- 
gilanti, e fé i foldati fono ben difcipl inatte accorri, e diligentbcutte le cofc faranno 
ben guardate, c il Principe potrà Itar licuro , che le cofc vadano bene , e mafrima^ 
mente andando la ronda attorno, la quale debbe vfore diligenza , che le fentinelle 
fi facciano à tempo,e non ridorma . 1 1 tamburi rio, il quale ria nelle fortezze poco 
può, pure perche tutte le cori pallino benc,debbe fopere ben fonare , e pulitamen- 
te, perche baimelo quello,chc bandifoe , ò ordina a’foldari ; & il zufolo ancora c 
rimile al tamburino. ' «èrtili,,»!, T v l'ji. ' c 

,, .5 • ' * v * : 

•; 't-r. - : oìot . ..... • Z&fSj £%' ' 

Delle Fortezze polle fòpra monti , Valli, fiumi, paludi & 
altri luoghi ftrauaganti: dèlie ftelle, denti, forbi- 
ci, ò tanaglie, linee reflejOfe, e torrioni 

Capitolo XVI I' • Il .*••?'« ni notlcmO 

Vello, che s e detto fin qui mi pare , che bafti per le forrificazibni 
da forfi in piano , però aderto pafferò à ragionare delle fortezze 
porte fopra i monti, ò nelle valli, ò fra i monti, e piani , e fiumi , 
e valli . Tutte le cofe, le quali auuengono nc’piani, auucngono . 
ancora a’monti, ma di più accadono alcune altre cofe , e prima 
le conine, le quali io diccua cilèrc ritirate in dentro fono le for- 
tificazioni à ftella , c fi difendono in più modi, come in difegno moftrerò, e prima 
ri c detto non eflèr da metterli in piano, ma perche ne'riti fcómodi , e ftrauaganti , 
oue la neceffità {prona à ciò fare, s’vfo fpeffo fare vna canaglia , ò forbicia , che al- 
tro non è ch’vn mezzabaftione, perche ui moiri luoghi, oue per J’anguftia del fi- 
lo non fi può fere vn baftione intero, fe ne fo vn mezzo da quella banda , che più 
importa, e più è fpediente,accioche il fito fi difenda . Li denti ancora fono vna for- 
te di corpi di difefà, i quali fono nelli monti, e nelle valli , e luoghi alpeftri molto 
buoni, e mafiìmamcnte ne luoghi alti , c hanno l’orecchione come il baftione , c 
fono per lo più à vn pezzo di corrina,c fono demi quando fono da vna fola banda, 
che quando fonoda più d’vna banda attaccati à baltioni, che vi fiano denti di qua, 
e di là fi chiamano lince refleflè , la qual fortificazione ferue , ed c molto buona 
quando rifponde à vn monte, che polla battere la fortificazione , perche può ren- 
der le percoflc,& hà molti tiri copertici quali non poriono efiere imboccati dal ni- 
mico . 
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jnico . I torrioni antichi, quando fi fàceuano nel mezzo della fortezza, erano detti 
mafehi, da quali ne nafeono le linee curue, le quali fono di due forti, o in dentro , 
ò in fuori , le in fuori fi fanno nel mezzo della cortina , e fono la metà de’rorrioni 
già dichiarati ; ma quelli indentro furono ritrouau nella efpugnazionc di Maftri- 
chein Fiandra, oues’hebbe notizia delle buone fortificazioni , e quefte feruono 

S uando il nimico combatte, e rompe vn luogo , che fi fa all’iinprouifo , e quando 
nimico viene à riconofcer la breccia, troua vn’oftacolo molto maggior che’l pri- 
mo, percioche attorno attorno fi mettono buoni foldati co moichetroni.e labardc, 
e fuole per lo più yenire la migliore , e la più animofà, c valorofa gente , che fiano 
tra gli afialicon, per rubare, e riconofcer la breccia, e in quefto modo fi fa, che tur- 
li vi muoiono . Gli (peroni fono corpi di difcfà , 1 quali non fono niente differen li 
dalli puntoni delle fàcile, quando nella cima non è il baflionc , e fono fempre at- 
taccaci alla (Iella . 


Pe’Caualieri,e quante forte f ano, e lor buono effetto, e do- 
'• uè rimettono. Cap. XIX. 

Effe aderto, che trattiamo dc’Caualieri , i quali fono corpi di di- 
teti molto necefiàri, c vtili, c non fola nefiu fconci, e flrauagan- 
ti,ma ancora ne'piam, e fono di fci foni • 

Caualiere à cauallo. 

Caualicre nc’baltioni. 

Gaualiere acanto a’baftioni . 

Caualicrein mezzo li cortina. 

Caualiere tra il cauaiicre a cauallo, ci baflionc . 

Caualiere in mezzo la fortezza* chiamato mafehio . 

Quelli caualicri fono fatti per molte occafioni , perché può edere, che vna cor- 
tina fia troppo iungafo troppo debole , ò per qualfiuoglia rifpetto habbia bifogno 
d’aiuto, c però fi fa il Caualiere à cauallo.il quale entra mezzo dentro alla cortina, 
c mezzo elee fuori, e quello fi chiama à cauallo, ed c fatco, perche in quel luogo fi 
prefoppone, che vi fia bifogno di gran piazza , e non può vfeire più in fuori , Info- 
gnando che i tiri pollano pafiìr netti davn baflionc aU’alcro , e non percuotano, 
nel caualiere, e quefti hanno la faccia come il baflionc; c la piatra forma à diritto * 
e i caualieri à cauallo fi fanno fempre per vn medefìmo rifpetto, e fono fatti in vna 
medefimo modo,e non ve altra differenza, fe non che la piattaforma non entra in- 
dentro . Quelli fi fanno ancora in mezzo la cortina in vna pane d’vna fortezza , 
la quale fia per guardia d’vna Città , e che due baflioni non fouoprano tutta 
la Città, ò per altro rifpetto, fifa òl’vno,ò l’altro in mezzo la cortina. Il ca- 
ualiere nefialuardi fi mette nel mezzo del baluardo, ouero nella gola, ma afe 
(ài indentro , effondo molto migliore metterlo indentro , accioche non occu- 
pi la piazza de’baluardi, non volendo arriuaie la douc le due cortine fi eon- 
giungono facendo angolo , perche vi vuole rimanere tanto fpazio , che otto fol- 
dati vi portano partire in battaglia, ouero due carri d’artiglieria, per ogni lifpctto, 
che pocelfe nafeere . Quefli caualieri fono di due forti , perche, ò fono di terra ,ò 
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fono murati : {è fono di terra fono più alti del bacione, ma non troppo, e fcuopra-, 
no lontano più del baftione: ma le hauefiero àfcoprìre io gualche vallata, ò luo- 
go afcolo non iàrebbono à propolno , e Infognerebbe farli murati ,i quali li polso-, 
no alzare quanto li vuole j ma fono di più fpefa, e non li pisene» fare alimi profi- 
lo. c polsono fari! di qualliuoglia forma . il Cauaiicro acanto a'balhoru ,, e quello» 
fra il Caualiercà cauallo, c il batiionc.fi fanno nel medefimomodo,poichc acantq 
i ballioni non fono murati, ma di terra, e lèruono per ritirata, quando il nimico ha 
leuato le difelè al baftione per poter ditèndere il baftione oppotlo in ogni moda, c 
dare lode più impecio al nimico, che prima , e per lo più li fanno quadri , e non 
più alti della muragha,ma al pari . Il Caualiero in mezzo la cortina fi fa nel mez-j 
zo di dentro di terra , e non più alto della muraglia , e fi fa quando ha paura def 
nimico, e che bifogni leuarlo di qualche luogo dalla campagna, la mifuradelli 
quali Caualicri è calori maggiore, talora minore, fecondo il luogo, c l’occaiione, 
1 Caualicri in mezzo la fortezza per efserfi crollati difutili, fi fono dtfmefsi, c fono 
quelli, che gli antichi chiamauano mafehi , prche i foldati tanto fi fidauàno nel- 
la riti rata, e aiuro di quelli, che diueniuano infigardi, c poltroni , e prò non fono 
più in vfo ma fi polsono fare pr tutto, oue fiano neeelsar ve fono 1 medefimi, che 
quelli in mezzo al baftione, e pr qualche accidente li polsono prmcttetc, c ciò fi 
rimette al buono giudizio dell’ingegnere, il quale haràconliderazione alla quali- 
tà del luogo, e al I ito, come Uà pr nonhauer à combattere col nimico per perduto^ 
ina cercare leinpre d'impedirlo,e moleftarlo quanto fu potabile. 


Delle piattaforme, di quante fòrti fiano , e doue fi ponghi- 
no, e lor buono effetto : e di quante forti fiano i fiti , 

... che fi tolgono à difendere. Cap. X X.; 

Oiche fi è trattato di tanti corpi di difefa , non è da intralafciare le 
ìm piatreforme , le quali fono dtdue torri à diritto» e à rouefoio; à di- 

U * ritto hanno la forma del baftione , eccetto che la loro fianconata 

- fi c pe r fo metà della fianconata del baftione , e fi mette in mezzo It 

JfesSf» cortine, come il Canaliere à cauallo ; ma la piattaforma à rouefoio 
ha quefto nome, prche fra àrouelcio dell’altra , come in ailègno moftrcrò,efi 
mettono tutte in mezzo la cortina le fi mette in piano , ma le fi pongono in moiv- 
te,ò in luogo fconcio fimettono à beneplacito deli ingegnere ,c quello è quanto 
alla dichiarazione dell’albero da me pteo nel preferite libro. Prima che palliamo 
" più oltre farà bene fare vna confidqrazione fopra. quefte cofc , perchè cooofduto 
bene l'intenzione fi può meglio trattar delle materie attenenti à tale intenzione. 
Perciochc volendo noi trattare delle fortificazioni, Scefpugnazioiii bilògna, che 
prima decorriamo quali funole qualità de liri che fi rolgonaàdi{ènderc,ò offen- 
dere . Tutti i lìti, che fi tolgono à difèndere , fono à giudizio mio di due forti , ò 
accidentali, ò perelezzione. Accidentali fono quando marciando vn’clèrtito, fi 
troua hauer la caccia da nimici dietro , ò auanti naueri folpctto d'imbofcace , ag- 
guati, òaltn intoppi, allora il Capitano die fbrafieaifi il meglio elle può con tiin- 
t i cee. 


Google 



40 Del Principe ciifefò 

Ctc c baftioni , C haucndo corri modica di pigliare vn colle (irà ben latto, ouero al- 
cun luogo murato, e quello terrapienare,e fortificare meglio , che il può , fecondo 
il tempo e l'occafione, cercando a hauer commodo di tenere le vetconaglie fini- 
re, accioc he l'efercito polla foggiomarui fenza fmembrare,ò diuidcre le forze, ma 
tenerle infieme vnitc, e cercando fé fi può d'hauerc dell’acqua per bere vicino, in 
luogo.cbeii nimico non pofla impcdiglierne , perche troppo importa a’foldati il 

I tatir la fece . I luoghi per elezzionc fono quando vn Principe, ò fuo Capitano vuo- 
e fare vna fortificazione per refi (fere à qualfiuoglia forza , ò potenza del’nimico , 
che aliai ire il poteffe . E qui prima che fi metta mano al firn prefi fi deono confi- 
derare molte colè, e in particolare l’animo, e’I potere del Principe, e fecondo quel- 
lo gouernarfi , accioche non fi pigli à far coli, che poinon fi poffa fomentare , di- 
poi c da vedere fé il tempo comporta l’imprefe , che fi vuol fere , accioche non fi 
cominciafie, ò cola fopra le fùe forze, ò inutile >ò che non vi fbffe tempo da for- 
nirla, e bifognaffe poi abbandonarla àmezzo'lcorfo. Oltre à cioè da con fidera- 
re fe il fico è forte in modo che vi fìa qualche ficurezza , e commodo per la copia 
delle genti, che vi habbiano à Ilare dcntro,e poflà à tèmpo eflèr vettouagliaro,pcr* 
cioche fe fòlle in luogo, che non potere hauer fòccorfò , non è bene fortificarlo in 
tnodoalcuno. 1 

Quante cofè deono eflère confederate per fuori , e dentra 
al luogo. Cap. XXI. 

Aucrido noi confiderate,e ben vide tutte quelle cofe,adeffo fonò 
degne d’effer auueitite due colè , Vna per di fuòri del luogo , c 
vna per détro, le quali da pochi fono fiate auuertirc.-e pure fono 
molto neceflàrie.Per fuori del luogo mille pati attorno attorno 
feccia fi la tagiiata,e per la tagliata s’intende buttare à terra tutti 
gli edifici, e mulini, sfefeiare , e abbracciare le barche hauendo- 
ne; mandare à terra i ponri, e mandare i fiumi per altre vie fe è pofjfìbile, fe nò gua- 
flare i fonti, i pozzi, e ciflcme, auuelenarli,e accecarli, e tagliare lo feluc,e le vigne, 
ponando dentro il legname per feruigio del luogo haucndo tempo , quanto che 
nò abbracciarlo che migliorerà l’aerc,le quali coìeioderei,che fi facefièro l’ vlcimò 
non effondo affretto dalla necefliràper dare minore occafione a'Popolidi porre 
odio al Principe, che troppo importa, perche fpefle volte in certi luoghi fifedife 

E iacere à perfone potentine quali con vna fola parola poflòno e giouani,e nuocer- 
; maquando c tempo non perdoni àniuno, perche troppo s’arrifchia chià ciò 
manca . L’anno 1545- palpando i Francefi il nume Pora , quale corre fra Venia , 
e Crefecntino, Celare da Napoli, quale allora fi trouaua à Volpiano, temendo, che 
i Francefi non andassero à afsaltar Trino del Monteferrato, e confiderando elici 
borghi eh erano foor di quella terra, poteuano efser di gran danno, c molto più la 
Chiefe di S.Bcrnardino vicino alla muraglia à vn trar d'archibufojiella quale fi far 
rebbe potuto fere vn caualiere, che battete dentro la muraglia di Trinomi parti di 
V olpiano con alquanti caualli,e fanti, c ai riuato à T rinp fece jrouinarc detta Chic-» 

; - > fe, e 
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c borghi; ecóndurrc dentro tutta la materia , della quale fi foflè potuto feruiee 
il ftiinicOjC Francefi hebbero Crcfccntino à patti, e poi fe ne vennero (òpra T rino, 
e non poterono farli danno alcuno . Dipoi li deue confiderai fe quiui vicino fot 
fè alcuno colle, che non fi polla rinchiudere nella fortificazione, c da quella banda 
fi dee fortificare molto bene , ingroflàre i terrapieni, e fimilmcnce cflcndoui alcuno 
follò, ò vallata, che non pólli apportare vtile al luogo , come in vfeir fuori coperta- 
mente ad adii tare il nimico-, li dee dirupare» triernpiere, accioche il nimico non 
polli venire afeofàmenté à offendere, e nonpotendolì riempiere facciali ingrdflànfc 
i terrapieni, e Ère caualieri alti, che feuoprano, accioche Te il nimico viene fi troiu 
(coperto, e affrontato da quella parte , oue egli fi tiene più Scuro , e tengali quiui 
buone fentinellc, accioche fe il nimico viene lìa fubito fcoperto,c fi polsa rimedia- 
re à gli inconuenienti , e quello c quanto rpi pare d’auuertire per la patte di fuori 
intorno al luogo . E à mio giudizio in tèmpo di fofpctto , ò di guerra fi fpiante- 
janno i borghi, che fono attorno à vnaCitta , ò, Cittadella ,percne non auucnilse 
come ad Albareale in VrigheHa, óuè fondo prtfi i borghi da Turchi, fùforzai Ad 
i difonfori s’arrendefsero , il che non farebbe pej: auuentuta auuenuto , fo i borghi 
non vi folscro flati : c il limile auuenne l’anno i j 43 . à Mondili net Piemonte , e 
poi nella guerra di Parma , e della Mirandola alle trincee di Torchiara , però non 
fe gli facciano ricinti in modo alcuno, marolghinfi via del tutto . 

Per dentro al luogo fi dcono principalmente ferrare tutte le porte, le quali non 
arrecano vtilità al luogo, lafcianaone follmente due nel modo già detto , e quelle 
portCjche fi ferrano, fi conficchino bene , e fieno impiaftrate di ferro , e fi tcrrapic- 
nino di dentro, acciò fe il nimico per forte fàccJEsc quiui qualche impeto non pofsa 
nuocere a'difenditori, e attorno attorno al luogo fi iafei tanto fpazio terrapienato, 
che otto foldati pofsa no andare in battaglia ordinatamente, e fcaramucciareie ca- 
lò che non vi fofie tanto luogo, buttili à terra tutto queljó ielle ciò potefie im- 
pedire . . . _ 

Non fi marauigli alcuno,che infino à qui io non habbia pofto i difegni , perche 
hauendo tolto à dichiarare l'albero, ho voluto procedere con ordine fenza mefeo- 
Jarcl'altrecofè. 


Il fine del Secóndo Librò. 


: ; .. ,■ 



F DEL 


Digitized by Google 



Già FRANCESCO FIAMMELLI 

FIORENTINO MATEMATICO. 


Del fine per lo quale fono fiate trouate le fortezze > e loro 
vficio, e quante fiano leoffefe. Cap. I. 

OLTE fono le caute, che fono (late afsegnatc da glihuom:- 
M n * per le quali fiano fiate trouate le fortezze , ma a me pare , 
v chele fortezze fono fatte per torre al nimico la fperanza di 
_ \ JwO pigliare le terre , e fare fi che pochi fi difendano da molti > e 

B IX ' '1 u ciò è chiaro, perche Tempre il nimico viene con maggior nu- 
mero genti, che non fono i difenfori, e abitatori, e nulla di 
meno refiftono quando è bene fortificata. Mi potrebbe al- 
cuno rifpondeic, che l’artiglieria, come ftrumento bellico di tutti potentifìimo , è 
tanto violenta, che quafi tutte cedono, per rifpondere à qucfto , bifogna vedere di 
quali forti di difefè fi parla, c perciò bifogna prima conuderare l’ofièfè, e per mez- 
20 di efie fi verrà in cognizione delle ditele, e dell’altra cofè.che occorrono in quc- 
fto propofito . L’offcfèjs’io non fono ingannato, fono otto, che quattro apparten- 
gono allingegnere , e quattro al Principe , ò à chi rapprefènta la perfona lua . L a 
prima c la batteria, quando da lontano li batte vna fortezza : e fi rouina ( per mezzo 
de’colpi dell’artiglieria ) la muraglia, e falli la breccia talmente , che ferua per ifoa- 
la.e per mezzo di efsa fi pofia fàlire , c impadronirli del luogo, e pofsederlo come 
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fio acquetato per ragion di guerra . La feconda è la zappa , e quella non fi & di 
lontano, ma da prcfso rouinando la muraglia con picconi, zappe, c finimenti tali, 
dalla quale alcuna volta non fé ne può guardare volendo per l'impeto , e potenza 
de gli afialitori ò per efier dentro pochi, e poco valorofì. La terza c la fcalata,e an- 
cora quella c da prcfso, che è quàdo fi fale ìòpra la muraglia portando leale in fu le 
breccia, c quella c molto difficile le non s'ha dentro tradimento, ò le guardie fieno 
talmente llracche, che non pofsano più guardarla , che quando fi viene à dar l’af- 
falto alla muraglia molto meglio è haucr la breccia atta à poter montare fopra eP- 
fa, che hauere adoperare le leale . La quarta è la minaja quale fi fa cauando lotto 
terra, c poi riempiendo lacaua di polucre , e dandoli fuoco fileuain aere tutta 
quella parte della fortezza, la quale è dal fuoco occupata . E quelle fono le quat- 
tro offefé, che toccano à fare all’ingegnere con la fua prudenza, e fàpere, ouero ri- 
pararci hauendo à fabbricare fol tezze, ouero cercare, che non fi pofsano fare, e pe- 
rò è necefsario.che fia molto perito nell'arte della Matematica , non folo teorica , 
ma ancora pratica . Le feguentì appartengono al Principe, ò à chi rapprefenta la 
fila perfona . La quinta c ì'aficdjo , per mezzo del quale li toglie i cfifenfori ogni 
forte di fusfidio,e di foeranza di fcampo, e conflringonfi per non morire di fame à 
renderli per marcia forza . Nel fèllo luogo fi pone il tradimento , il quale impro- 
priamente c connumerato tra l’oppuguazioni , perche fa il medefimo effetto , che 
{'altre offefé, benché in maniera molto diuerfà, e quello debbe elfere procurato , e 
«creato da gli offenditori, perche agcuola l imprcfé, e le conduce à fine con molto 
minore foela,e in più breue ccmpo>e con minore dtfagio, e fpargiipento di fànguej 
ma per chi lo fa è colà vile,e infame, e indegna di foldato,chc fa profesfione d ono- 
re: ma perche gli animi fono corruttibili, bifogna,che il Capitano pollo alla difilla 
ci ripari con prudenza , c vigilanza , e con Ilare auuertito, che tale difordine non 
polla fèguire . La fèttima fono le ruberie, che quando di furto con qualche firata- 
gemma fi rubano le fortezze à minici, delle quali non fi può dare altra regola , che 
confiflono nella prudenza, e afluzia de gli oppugnatori , che fàppiano à tempo pi- 
gliare l’occafionijle quali non toccano all'ingegnere, perche la qualità della fortez- 
za non può da effe asficurare chi la difende . Nell’ottauo luogo è polla da’profét 
fori delie fortificazioni la negligenza de’difénditori,cbe fono nella fortezza, c que- 
lla è fiata cagione, che molte piazze fi fono perduto, e però fa melticri, che i guarr 
«fimi delle fortezze fieno vigilanti , e accorti , e all’incontro gl aflàlitori flieno au- 
uertiti, e come s.’auuegono,che quei di dentro , a per non (limare il nimico, ò per 
altra cagione flraccurino le guardie, ò nò facciano il debito, attendano à pigliare il 
loro vantaggio , e faccino d hauer di continuo buoni, e fedeli auuifi,e fi vaglino di 
esfi à condurre à fine l’intento loro . Ora veduto quante fiano le offefé, e trouato, 
che quattro fono quelle, alle quali fi può riparare per mezzo dell'ingegnere , il no- 
ftro principale proponimento fora infégnare à difegnare,c lineare le fortezze, di tal 
maniera erte fi pollano asficurare da tutte le cofe, che le pollono offendere, che fo- 
no la batteria, la zappala fiala, c la mina . 



44 Del Principe difefò 

De gli auuertimenti, che debbe hauere chi fortifica . 

Cap. I I. 

3j Na delle principali auuèrtenzc, che debba hauere chi fortifica c, 
f che non laici fuori punto di luogo > benché minimo , che dalla 
fortezza non polli cilcrbattuto, e Scoperto , c fe quello fi dee fe- 
re alla campagna per quanto arriua il tiro dell’artiglieria , tanto 
pai fi dee fere alla fortezza, e guardarli da vn minimo foldato, 
jpercioche potendo e/To ilare, e non eflcroffefo, comincia col 
pugnale à cauare a poco à poco, e a fere buca, c tempre maggiore, tale,che vi fi na,- 
lcondono di mano in mano de gli altri , e in poco tempo la coli cretee quali in 
infinito, e fe gran danno, il quale è irreparabile, poiché non li può difendere quel- 
la parte . 

Quante fiano le parti, che fi deono difèndere', e come fi di- 
fendine, e le qualità di queftedifefè. Cap. III. 

Inque fono le parti principali , che fideono difendere , Cortina * 
Ballione, Follo, e Argine, e la Campagna, .& e' da auucrtire , che 
vna difende l’altra, cniuna fi difènde da te flefli. IL. ballici’, e 
difènde l'altro ballione, e cofi à vicenda fi vanno difendendo 
1 ivn l’altro. Ogni Conina, volendo che pofiaeffer ben d iter 
fe.vuolc eflcre in mezzo a due fianconace, erlue fecce di baftio- 
ni,e ha due orecchioni, e per efièr perfetta non vuole alcuno impedimento ia mea- 
zo, perche ogni volta;, che fcifsc per qualche accidente interrotta i iron ferebbe più 
Cortina reale, come lì richiede, accioche (labbia due tiri reali , che feriano conti- 
nuati a vicenda i'vno l’altro. Il fòfso,e l'argine fono difelì da baflioni,è pern ii difie, 
che fi fecefiero pacalcilì alle fecce de baftioni,chc fe altrimenti (biseco non fi difòsv 
derebbono. e’1 nimicò potrebbe accollarli , e venire fono à afeonderfi, e fere gran 
danno, talché quello, clic noi facciamo in noftro foccorfo tornerebbe. in benefizio, 
c parapetto del nimico facendoli (cala, e feudo à offènderci, e venireàtorcì ledtée 
fe à fua polla, perche ilarebbe quihi fìcuro.non potendo efseroflèfo, c ìpoco i pò- 
co potrebbe andare cauando,efere il fatto fuo,e naremmo fabbricato per altri , pe- 
rò bifogna guardarfi , che la cam pagna non fi potrebbe poi alnimcnu difendere *, 
perche à poco giouerebbe fc il nimico trouaise doue ilar fuori iìcuio , con danno, 
c detrimento di quelli di dentro . • :r..-A h>- 

v !.. ì •••■ . : .. . X 

Deili corpi di difefà,e loro ordine, come fi fanno, come han- 
no nome, e quale fia la lor forma. Cap. • I V. 

[ Sscndofi detto infino à qui, quali, e quanti fiano li còrpi di difèfe, c da- 
tone le regole per ordine di mifura, e qtianre fiano le offefe , c ledite- 
le, e quanto fi dee procurare , mi pare cola molto necefsaria porli m 
difegno , accioche fi conofoa quali fiano , c quando ce ne vogliamo 

forui- 




Libro Terzo. 


45 * 


fcru ire, e metterli in prattica,e lappiamo che colà lìano,e doue, e quando, & in che 
modo s’adoprino.e nel ragionare, ò tratcare co’Principi. che volentieri difcorrono 
delle colè, che à loro appartengono Tappiamo renderne ragione, però qui à pie no- 
terò tutti corpi di difela ordinatamente, come già ho promefio, e auuertifoafi, che 
qui lòlo infegno il modo di conofcere come fìano latti , e non pongo per adelso la 
mifura loro,taato più che l’ho detta nella tauola data di tutti queìh corpi , che fi 
può date regola , percioche molti fono, che fi fanno più à giudizio , e dilcrezione 
dell ingegnere, che habbiano determinata milùra,.attclb che balla lì difèndano, e 
non fiano Iproporzionati ne alla mifura, ne alla rapprefentazione loro . — 
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Baftionò/egnató- A. , 

Cortina legnata B . 

Caualiere à cauallo lègnato G 
Caualiere ne'ballioni murato D . 

Caualiere nc’ballioni di terra lègnato E . J - 

Caualiere in mezzo alla cortina G, e tutti gli altri fi fanno come quel- 
lo, eccetto che quello, che lèrue per malchio . 

Linee refleflè H. L_r _ 

Stelle lègnate L . 

Piattaforma à diritto fognata M . 

La piattaforma fognata N, c detta à rouefoio . 

Linea cutua in dentro fognata O. 
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1 Libro Terzò. 4$r 

' Delli nomi delle parti del Bàfbohé ,óbduàrdó * 5 -U 

\ Gap. • V. ; : * 

Oichc noi habbiamo fino à qui trattato de eorpì di dififà , e mo* 
(braco quali fiano, verremo à dichiarare più particolarmente la 
Tua fabbrica, e le fue parti, le quali coltimi (cono detto baltionc ; 
accioche il Lettore andando innanzi podi intender meglio i co- 
lofii,i quali fitroueranno di/egnati,oueio non dichiarerò le 
parti altrimenti, prefupponedo nntelligenzafcome per efcmpio) 
La parte AB C, fi chiama gola. La parte CE fianconata, che è diuilà in tre par- 
ti, chevna diede cHC, e due H E. La piazza dellorecchione è la parte E F>ela 
parte H G fono per vna prte per vno delle tre parti, che fi c diuilà la È C, e la par- 
te E F G H fi chiama orecchione , la linea C L cortina . La parte A C fi chiama 
gola, la prte B A fi chiama mezzagola : l'angolo D fi chiama puntone, e l’angolo 
B c chiamato l'angolo interiore : la linea MNc chiamata la fiala : la linea D E la 
(àccia del baltione,e la linea occulta D F L è detta la linea della difelà, e quelli me- 
definii nomi auucngono, come generalim tutti li baftiom. -- 




Volendo fare bene l'orecchione al baltionc fi pò fere in quattro modi; il 
primo c pigliare dal punro H la difelà dal baltione oppofto, e fere GH, il fecon- 
do può diuiderc la linea FL in due pani , c dal punto di mezzo fi può tirare la 
linea G H . Il terzo, che latto il circoletto fi può pigliare due parti. della fialetta. 

11 quano fi può fere H G paralella alla cortina , che c il pggio , cheli feccia , & 
tanto grandi fere la F G . Quelle fono opinioni comuni , ma ciafiuno figurò 
quelia,che più gli piace, la terza à me non piace in modo alcunché non à vno ba- 
inone folo le altre due poflòno paffete . ~ • - r 

‘ Delle 
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! 4? Del Pyà>oi'p?:d.i^ro 

DeUp-fianconate, e fua diruta, quale frano migliori, ò peg- 
giori^ perche . Cap. V I. 

^opinioni , perche aitimi le voglio- 


H na ìtute in fuori, alcuni rette , e altri ottufè, pc.ròdal difegno co- 
nófceremo quanto fìa espediente . Chiara cola è, che volendo for- 
mare vii baitionc, fi faranno le fianconacc DA, [eguali faranno 
angolo retto tx:r la 1 ( del pomo d'Euclide,fo fi tirerà la linea A O 
forai» fuori l'angoIaacuK>,il quale è minore del recto perla 1 3 . diffrazione dèi 
primo d'Euclide la forca A M fi angolo ottufc in fuori , e farà maggiore delfeu# 
per la 1 a- difhnizione del primo d’Euclide.. Ora dando quèftojc faccndofi h 
pi n eonata A M lì vede chiaro, che la cafamatta roda del tutto (coperta, c può ec- 
fore dal nimico i mboccata, c non vi lì può dare alla d ifefa, e la f ac eia del ballion? 
M N reda troppo cotta, fi che teda troppo piccola piazza , che kuato k piazie 
delle bombarderie non v e |uogo,oue pollano padire i foidari in battaglia , è fcaraf 
mucciarc,e quelli pochi, che vi danno>fòno del tutto doperò, irai che poca fatica 
fora al nimico non ve liiafciare dare . Faccndofi acuta con la linea A O, è vero che 
la cafamatta reda molto coperta, ma la piazza di fopra roda efpoda alla faccia del 
nimico maggiormente, perche più fe gli mofcra,c non è neceflario.che chi la vuo- 
le battere cerchi altrimenti dell’angolo retto per batterla , perche da tutte le parti 
gli fi inoltra. 


[lente .Chiara 


...... .1. . - .. : . :.. c: •> 

La fàccia del baftione G E viene troppo lunga, e vuole poi trt^pa gentepcr 
guardarla, e la piazza di fotto,ò cafamatta non può dare altro aiuto, che alle corti* 
nc,c con gran diftìcultà, e ancora ncceflàriameiue vengono gli orecchioni troppo 
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fonili, fi che per quello fono troppo foggetti alla forza del nimico , poiché pretto 
fi pollone) rompere , e faranno breccia, e Teueranno i difenfori dalla difefe , e la ca- 
fematta in quella maniera non è atta à tenere alcuno pezzo d’artiglieria, bifognan- 
do,per la fàccia del baluardo oppofta , e retta il tutto in potere del nimico , il che 
•non auuicne ne gli angoli retti , i quali come più perfetti di tutti fi accomodano,e 
fi può da elsi pigliare riparo à tutte le colè ; perciò conchiudo non cflèi bene fere 
le lìanconate altrimenti , che rette, lattiando , che chi ha contraria opinione le la 
tenga, e goda di quel pcnficro,ò pure la mena in pranica, e vedrà che forno ne ri- 
riporterà , che per non eflèrfi ancora metta in prattica non la polso del tuteo re- 
probare . 


Della bontà d’vna piazza , ò fortezza . Cap. VII. 


Icono molti efier imponibile dare la bontà d’vna piazza, e fonda- 
no la loro opinione in quetto,che dicono, che il tempo per mez- 
zo della fotrigliezza dell’ingegno humano apporta nouità d'of- 
fe le , le quali non fi pottono antiuedere , ma non confiderano , 
che di giorno in giorno fi trouano anche nuoue difefe per caufe 
della bilògna . Benché la forrificazione (Via nel lùo proprio ette- 
re, la difefe ce la infogna la natura, la quale è molto potente , e però lafciata quella 
confiderazione vediamo, douendofi fere lafortezza, quale fia la piazza migliore,e 
quali circonftanze dee hauere,percioche efiédofi prouitto di cole necefiaric,e bene 
ordinate, fé nò farà del tutto inefougnabile, almeno farà coll dura, che auàti fia dal 
nimico foggiogata ferà, che forfè fi pendrà d'hauerla tenuta, e fe harà vittoria ferà 
forfè tato $àguinofo,che gli porterà poca allegrezza. Le qualità della fortezza, per- 
che fia perfetta, di quella perfezzione,che da gli huomini fi può dare à vna piazza, 
fono quefte:Baluardi:Cortine:Folso: Argine: Strade da forrirc, ò coperte,e Riuelli- 
ni •• Porte ben ordinate, e ben guardate : Mura con camicia, e ben'intefe « Parapetti 
bene conottiuti: Contraforti: Terrapieni: Cótramine attorno attorno: Fondamen- 
ti buoni, e reali : Cafematte : Piazze di fopra, e di lòtto •• Orecchioni : Facce de ba- 
luardi non grandine piccole, ma molto bene proporzionate : Puntoni ottufi : Vie 
da forare : Fianconate: buon’aere: Vicina àmare,o fiume: Acque: Strade imbra- 
ttate : Capacità di piazza : Viueri, e munizioni. Luogo da fer caualieri bifognan- 
o : Contrafcarpa:Sentinelle,e ronda à tempo: Caualieri hauendone bifogno ; ma 
non fono buone piazze, quando hanno bifogno d’aiuto tale . 



Che lènza le debite circoftanze , non fi può guardare vna 
piazza. Cap. Vili. 

Hiara colà è, che le fortezze lènza i ballioni non fi potrebbono og- 
gidì guardare , però quelle fono le migliori, poiché hanno fempre 
' due tiri continuati ; lattiamo adcfso l’opinione di coloro , i quali 
dicono cortine indétro,ò denti,e lodandole tato, difendendoli tut- 
te con grandifiimo dilagio,e fpefe, e rendendoli inutili, e in parti- 

G colare 
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colare quelle di Gahfio Àlchifi da Carpi/peli tanto inutile, e noiofà folo à riguair 
darla, fi che da quello conchiudo non trouarfi difclà tanto reale , quanto il baftio- 
ne : c che ciò iìa vero la (perienza ce lo m olirà giornalmente , clic altro non svia , 
talché il tempo và feoprendo, e moftrando quanto fare li dee intorno à ciò, elsen- 
do fcmpre i tiri doppi, e non può accollarfi pure vn vccello lènza lùo grandiflìmo 
dilàgio, dilàuuantaggio, e danno ; quando perì) lòno fatte da mae(lro,che bene in- 
tenda . In fomraa il baluardo, ò ballione, è di maggior importanza , che tutta l'o- 
pera in fé, e qui confile tutta la difèlà della macchina, !è c bene intefa quella, c be- 
ne intefo tutto! redo, e per volere , che Ila perfetto, vuole haucre quelle qualità : 
Gran piazza . L’angolo ottufo . Corte fàcce . Buone piazze di lòtto , c di lòpra 
ficurc, e la muraglia bene intelà, e difèlà, e la lùa fcarpa, e pollo in modo ralc,che 
non pofsa efier battuto, ò poco . Doppo i baluardi ne vengono le cortine diritte , 
acciochei ballioni pofsano difènderle fèmpre con tiri doppi , e continuaci , il che 
non fi può fare quando fono à Stella ritirate in dentro , come vuole il già citato 
Gala fio, ne meno può fare i baluardi con le lue ampie piazze, come fi richiede , e 
fono in vfoa’noftri tempi, la cortina, come anche il ballione vuole cllèredi mura 
beneintelè, hauendo confiderazioncalla qualità dc’fiti, come prima se detto, fi di 
inibirà, come di groflèzza, acciocbe non follino troppo groflè » ò troppo lunghe , 
che non fi pollòno difèndere con buona batteria, c di troppa Ipelà ne tanto fonili, 
che non pollàio relillere alle batterie hauendo li fuoi contrafòrti per angolo retto, 
come nc’difegni fi inoltrerà con la debita dillanza e grollèzza.con li fuoi terrapie- 
ni, i quali mantengano vnite le mura , e fora gagliardamente inlìeme con li con- 
trafoni . Il follò, come se detco, c facto per tenere il nimico lontano, il quale vuo- 
le eflère fondo infino al pari della banchetta, e largo quanto la mezza gola del ba- 
stione, e per mezzo dell’argine fi tiene il nimico tanto lontano, che non può à fua 
polla zappare, e impadronirli del (ito . Il duellino lerue per le lèndneile per la not- 
te . Le porre fondo bene polle, e ordinate fanno, ch'il nimico non può per mezzo 
di eflè accollarli à filo commodo . I parapetti le fono ben fatti guardano i foldati, 
che pollano combattere, e fanno , che i nimicinon pofiono coli prelto venire alle 
Scalate, e operano, che quei di dentro Hanno piùficuri , perche il nimico non può 
coli ageuolmcnte imboccare con l’artiglieria , e’difènditori pollòno meglio fare le 
fendnellc ; e le ronde non pofiono efiere impedite, e meglio fi può. (coprire quel che 
fa il nimico fuori, ma fono ia rouina delie fortezze fo fono male poltr e male oidi- 
nati . Le Contramine guardano, che il nimico per non poter fare la mina non pof- 
là per mezzo di quelle lmantellare coli preflo , c à fuo beneplacito le fortezze , ma 
jiefoail (uo penderò vano. I fondamenti vogliono efiere fàtti con molto auue- 
dimento, perche fe fono male ordinati le fortezze rouinano, e bene Ipefio non ve 
riparo , de quali tratta à lungo il Cataneo da Nouara, però à noi non occorre dir- 
ne altro . Le cafomàtte fèruòno per guardia delle cortine , e la piazza di fopra per 
guardare la fàccia del ballione oppolla , la contrafcarpa,e l’argine . Gli orecchio- 
ni fono necellàri per guardia delle cafèmatte . Le fàcce de baluardi fo fofiono trop- 
po grandi, ò troppo corte harebbono quelle imperfozzioni , che lì fono dette . I 
puntoni ottufi fànno ch’il nimico non fàcilmente può romperli , c fàre buca,e afi 
condcrli à luo commodo, e impadronirli del luogo, che Cc fono acuti in vn tratto 
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fi rompono , e con poche cannonate . Le fianconate efsendo gagliarde , e capaci 
fanno buono orecchione, il quale può refiltere, c vi rimane luogo, oue fare le for- 
ate tanto neccfsarie per le incamiciate , e fcaramucce, e vfcir fuori copertamente. 
E non fippia mai il nimico oue (la la porca , e non la fcuopra , e non la vegga . 
Se la fortezza non è in luogo, oue fìa l’aere buono non lerue a niente , perche i 
fòldati vi ammalano , e {tentano , è fi muoiono , e non vi (tanno volentieri , anzi 
bene fpeiso non fi troua, chi vi voglia ftare , cofà molto confidcrabile , che non è 
fpedienteal Principe tenergli per forza , attefo cheli fùggirebbono,e abbando- 
nerebbono il luogo , ò fàrebbouo de tradnneuti-ò altri mali effetti . L’acque fono 
ancora necedàrie fi alba pulitezza, come al nnfrefcamencode corpi, ma fe la for- 
tezza fofic vicina à fiumi grolsi , ò à mare farebbe tanto migliore, perche più pre- 
tto, e con più commodo potrebbe e ber vettouagliata , e fòccorfà , cofà molto vti- 
ic , c di gran confidcrazionc alle fortezze , ma (òpra tutto fi dee procurare , che 
habbia capacità di piazza ; percioche se veduto, che tutte le fortezze, le quali non 
hanno hauuto quello commodo delie piazze capaci fono andate male; però è 
necefsaria la piazza commoda, c grande, purché non fìa tanto grande, che fi 
renda difàdatta à guardarla . Ma oltre à tutte quelle qualità fa incineri, ch.il Prin- 
cipe operi, che fempre vi ila da mangiare , almeno per due , ò tre anni , fecondo la 
copia delle genti , che vi hanno da Itane , e la tenga ben fornita di polucre , e d'o- 
gni forte di munizione, perche mancando il viucre i fòldati fàrebbono forzati ab- 
bandonarla ; e fe mancafsero le munizioni non pottebbono difenderli, e come au- 
uene à Famagofta in Cipri , oue i difenditori furono coftretti à renderti per man- 
camento di poluere . il luogo da fare caualieri è neccfsario , ma quefto non man- 
ca efsendn la piazza capace , come s e detto , ma à quefto non vorrei, che fi hauef- 
fe à venire nccefsanamcnte, percioche non fi potrebbe dire altrimenti buona piaz- 
za ,fehauefse bifògno per necefsità l’aiuto non fòfsedi tempo in 

tempo caufato da qualche (trailo acCrdeàcedetia guerra improuuifo, al quale im- 
prouuifamente fa mefcicifotipararei Tùttele dette pàrti, egualità fi ricercano ne- 
cefsariamcnte m vna mazza , volendo poterla guardare , e difendere da vn poten- 
te nimico , e quanto no detto intorno a ciò l’ho cauato dalla propria fperienza, la 
quale è maeftra di tutte le cofe . 

Della diuifione de gli alloggiamenti dentro alla fortezza , 
ecomedeono eifere. Gap. IX. 

Eduta quale debbe edere la fortezza , non farà foori di propof ito 
trattare della diuifione de gli alloggiamenti . Vfano i moderni 
fare le (tracie dentro, che vadano dalla piazza dell’arme à cia- 
fcheduno baflione , e ciò facendo caufàno quello inconuenicn- 
te, che quando i nimici corrono vna porta, corrono rodo à vnir- 
fi alla piazza , oue poflòno poi configliarfi di quello , che deono 
fere, e preflo podòno correre i baflioni , e luoghi principali , il che non auuiene le 
fono all'antica imbrogliate , perche benché entrino dentro, nondimeno per non 
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trouare poi verfo da vnirlì , e configliarfi tono forzati ritornare indietro , e molti 
vi faranno ammazzati , perche quelli di dentro, che ianno le ftrade , fanno tefta , 
e non gli lafciano palla re , perche non poflbno andare vniti , ma chi in qua, e chi 
in la alla rinfùfe, penlàndo ciafcuno hauer trouato il vero fonderò , e niuno s’appo~ 
ne, fi che io non lodarei mai le ftrade cofi diritte alla volta della piazza dell’arme , 
oue poflbno correre vuitamentc in frotta infìeme , e tutti vanno bene per qualfi- 
uoglia ftrada , che vadano, e quello vizio c da pochi confìdcrato nel febbricare le 
fortezze. 

Vn’altro abufo mi pare da ricordare in quello luogo, che alcuni vogliono vna 
piazza fola alle fortezze , accioche lcuata quella non vi fìa altro foampo , ne altro 
riparo, quali che non ftppiano , che la piazza di fopra non difende altro, chela 
feccia del baftionc oppofta , il foflo , la contrafoarpa , e l’argine del follò , e lolpal- 
to, tal che per coftoro la cortina rimarrebbe lènza difelà alcuna , e’1 nimico à fuo 
beneplacito potrebbe farfi innanzi zappando , poiché non può ellcr offèfo , talché 
quella opinione per me gii rimarrà , 


Il fine del Terzo Libro, 
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Dell’ordine, che fi tiene nella formazione de bafiioni. 
Capitolo Primo, 

E L L I precedenti Libri habbiamo trattato delle qualità , e 
quantica di corpi della difefà, e delle inifùre , e delle buone , e 
cattiue fortezze : ora fa meli ieri , che palliamo al modo del 
fabbricarle , perche poco giouerebbe al fortificatorc haucr di- 
feorfo lungamente delle fortezze, e fuc condizioni, fé poi non 
fimoltróllè il modo di farle, c non fi vernile alla conclusone 
dellaprattica, la quale gouerna, c dalla quale dipende tutto 
quello, che se detco,e che fumo perdite, nc li marauigli alcuno, che hauendo tan- 
to lodato i bafiioni, con l’angolo ottufo, e moflrato, che nel puntone debbono cf- 
fer tali, io ponga qui nel dileguo l'angolo acuto, che ciò fi fa per cagione'del lordi- 
ne; ma fi parlerà anche ddl’ottulo, nel dare 1 precetti, e le norme delle fortezze ge- 
neralmente , ma come già se detto nel trattare le materie vniu ertali , c neceflàrio 
cominciarli da primi principi, accioche meglio fiano intefe,c volendo dare i prin- 
cipi fa meftiiiH cominciare da quelli, che fono più chiare al fenfo,e mcgliofìmnno 
venire in cognizione della cola, quale fia, e quale la migliore, e non fi può concice- 
le la migliore, fe non per mezzo della peggiore, e conofoiuto la peggiore li può 
:*'~n meglio 
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meglio determinare, come debbe farli la cola , perche fi ia bene , fi che per quella 
cagione fono sforzato pigliare principio da baftioni d’angolo acuto, e à poco 
à poco camminare, moltrando quali debbono ellèrele riioluziom intorno alle 
fortificazioni . 

De/cri nere mn baftione Jen%& orecchioni. 

S ia adunque il baftione A, il quale vogliamo dcfcriuere lènza orecchioni^ fac- 
ciali il circolo puntato, c in elfo li pigli con la mifura del fcmidiamctro le par- 
iti AB, & A C. e per elfi punti tinnii le linee A D,c A H, e piglifi tre parti per li- 
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neri, come moflrano le lettere AB,BG,GD,c altrefi dall’altra parte , e poi fi di- 
uida il fanidiametro in cinque parti, enelli punti B, & C tinnii le linee perpendi- 
colari, fecondo che dicemmo nel Primo libro, pigliali poi quattro parti della li- 
nea diuifa in cinque, la quale fi domanda la fcaletca, ne mai varia in alcuna pianta 
quella mifura, e li mettano nella perpendicolare , come inoltrano le lince F C , & 
E B, e poi per lo punto E palli vna linea, la quale fi parta dal punto diremo D oc- 
culta, c per lo punto F ne palli vn'altra, che fi parta dai punto H s’interfègheranno 
inficine nel punto I . Tinnii poi le linee nere D B, B E, E I, I F, F C, C H, faranno 
quelle, le quali rapprelèntano il baltione, il quale fi dee fare in terra, e le ad alcuno 
piaceUe farlo fiotto la Icala, la quale è di palli 3 4. c coine fi dille nella tauola , Se c 
fatta della grandezza di A B potrà olseruare le regole inlcgnatécon elsa ficaia , che 
la fianconata lia circa 17. chcdiuifain 3. pairifoà l'orecchione 1 8. e la piazza di 
lòtto Per far addio il baltione L fi là il medefimo, che se latro nel baltione A , 
c di più la perpendicolare B E fi diuide in tre parti, che vna parte fi fa grande B M, 
& tanto fi fa la M.N, talché la M E rimane due parri della fialetta , e tanto fi fàc- 
cia grande O N', e farà fatto il baltione con l’orecchione, e quefica regola fi olserue- 
rà fempre, che fi vuol fare vn baltione, bene vero, che fi può lare piu ornilo , c più 
acuto, nulladjjifeno limpre fi ofserua la medefima regola, come nel progrefto del- 
l’opera inoltrerò, e coli apparifice vero quanto se detto,che era necefsano porre tal 
forma di baltione per haucr il principio della colà . 

Della caufa dell’acutezza, e ottufità del bacione . Cap. 1 1. 

L baftionc fi può fare pillottalo, e mtnoomilòjC più acuto , e 
meno acuto , coracne piace , calò che haucfsmto a lare il bd- 
itione A le fi .piglia la difèlà alle tre parti ,coirle nella.paflita 
pianta, cioè dal punto F, chiara colà c, che viene acuto, perche 
viene l'angolo C B D,e pigliandola diida dal quarto punto-, 
cioè dal punto E verrà l’angolo C H D, il quale angolo H br 
rà maggioredell'angolo B per la z 1 . del pruno d'Euciidc , e quello che è maggio- 
re è prn ornilo del minore, come per la diffimzione 1 1. dei primo d’Euclide, Han- 
no tenuto alcuni, che fi polla fare ornilo in altra maniera, cioè con fare la fianco- 
nata C G minore, ma colloro non hanno prouato per ilperienza , quale lia la vio- 
lenza del fuoco, mediante l’artiglieria , che la fianconata minore cauli quello in- 
conuenicnte, che gli orecchioni vengono troppo deboli. e non pollono rei ìllere al- 
trimenti al grauc pelò , calla noia , cìie apporta foro la violenza dell’artigheria , fi 
che quello non è da conlentire in modo alcuno . Mi potrebbe dire alcuno , t Le fi 
può fare della fianconata molto maggiore , e fon più gagliardi; ma fi rifponde, 
che fe fi facelle maggiore (irebbe inconucniente , perche verrebbe il fino puntone 
troppo acuto, e le facce de ballioni troppo lunghe, e per confèguenre vórrebberto 
troppa gente per guardarle, fi che farebbe cofa (concia, e fconuencuole, e difuti le; 
oltre che ci nafccrebbe vn’altro meonuemente , che fuori bifognerebbe guardar 
troppo gran piazza, e Dio la fc il luogo fòlle capace di tanta gente , quaptp vi fa- 
rebbe di melliero rifpetto à viueri , che bilognerebbono pernucrirla , c poi perche 
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potrebbe cflèr la piazza piccola , che farebbe cola deorbitante e s’andrebbe da e- 
ftremo à diremo , e che è peggio fàrebbono , che le piazze di forco , che debbono 
cfler coperte, fàrebbono {coperte al nimico , li che à luo beneplacito potrebbe con 
l’artiglieria torle, & c cofa di grande importanza l’afsicurare le piazze , e la licu- 
rezza loro da altro non nafee, che dal gagliardo orecchione , e dal vedere , che le 
bombardaricnon fiano ranco aperte , che pollano effer imboccate. Altri hanno 
dati più forti di baihoni , e fecondo l'acutezza , ò ottufità hanno dato loro diuetfi 
nomi) volendo, che l'vno fìa vrile à vna colà, e l’altro à vrialtra, e non hanno rifo- 
luto alcuna cofa di rilieuo , ma fedamente pofto vaghe pitture in fàlfà profpettiua. 
Ma à quelro penfìnci risi , darò ora vna regola , con la quale fi facciano i bafuoni 
più,ò meno ornili à beneplacito di chi vuole operare . 

Del modo di formare i bacioni più ottufi,epiù acuti, fecon 
do’l beneplacito di ciafcuno. Cap. Ili, 

Erche meglio Iranno le cofc fotto regola generale , che lòtto parti- 
colare . Facciali adunque il circolo A E B F , e tirili il lùo diame- 
tro A B diuifo in mezzo nel punto C, il quale è centro del circo- 
lo» e il femidiametro del cerchio A C,diuidafi per mezzo nel pun- 
to D, allarghili poi il lelto quanto è il femidiametro A C , e pon- 
gati 
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gafl nel punto D, e con effe» nel circolo piglinfi le parti D F, e D E, e tirinfi le linee 
puntate, e fopra elle G lauori il haitiane lotto le regole già date nelle pafi'ace piante, 
che verrà ottufo, e cafo che lo volcffimo più ottufo non fi ponga il fefìo per piglia- 
re le linee D E, c D F nel punto D, ma doue fi vuole , pureche fia tra il D, c il C, e 
quanto più ferà pollo in verib il C, tanto ferà più ottuio . Chi lo volcilè più acuto 
poi ponganfi le felle fra il punto D, e il punto A ouc fi vuole per pigliare le dette 
parti, che cofi fi farà ottufo, e acuto quanto fi vuole, e fempre fi ferua la medefima 
regola, e ciafcuna delle dette pam D E , & D F rapprefentano 3 4. pafìì , ò » 00. 
braccia, ouero 1 6 6. piedi,come fi dille , 

Confiderazione {opragli orecchioni, di quale forte fiano 
migliori. Cap. I V. 

Rima, che andiamo più innanzi, è ncccflàrio fare alcuna confide- 
razione {òpra le parti dell’orecchione molto più flretta , e maffi- 
mamente (òpra quelle, che dalla potenza dell’artiglieria polTono 
efler grandemente moffe , e per mezzo di quelle li può entrare 
dentro facendoli la breccia , la quale c Graia della feltra , e maffi- 
mamente de gli orecchioni , perche la feccia dinanzi à detto 
orecchione viene con poca difefe , è niente , poiché non ci è altra difefa che inter- 
na, e tanto più che diuerfe fono fiate le opinioni di ciò, come già se detto, e conii- 
derato, e s’c determinato efTer molto meglio fare l’orecchione tondo, che quadro, 
perciò fa ineftieri infegnare il modo di farlo, fi come à tempo fuos’infegneranno 
gli altri corpi di difefe . Nella linea della quadrezza dell’orecchione A C, conili- 
tuifeafi il triangolo equilatero A B C per la prima del primo d’Euclide,e fetto cen- 
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tro B, interuallo B A , facciali la porzione dei cerchio A D C per la 3 3. del terzo 
d’Euclide, e quella feruirà per la rotondità dell’oKcchione . Vn’altro modo cc 
ancora à chi non piaceflè queflo, perche fatto il fòlito orecchione diuidafi la linea 
E F in due parti nel punto G, e G F fi diuida in fei parti , che vna di diè lèi fia la li- 
nea H G, e nel punto H, che c la quarta pane delle lèi, cominciando à contare dal 
punto E, fi ponga il fèllo facendo centro con l interuallo di H L, C fàcciafi fa por- 
zione del cerchio L M N, per la 3 5 del terzo d’Euclide , e quella fèruirà per l’o- 
recchione, e molti altri modi fi poflòno dare, e riho vifli da altri difègnari , i quali 
bene fpeflb fono viziofi , pofeia che fopra la linea A C non apportano la minore 
porzione , che fi podi, ma chi mezzo circolo, e chi vn terzo, e chi vn quarto, e cau- 
dino due effetti catti ui, l’vno che l'orecchione fi rende lottile, c debole, e l’altro che 
efee troppo infuori , e con le difefè interne bifogna guardare troppo luogo . Vn’al- 
tro ne faceua Piermaria mio fratello, che è il più belio, cheio habbia mai veduto , 
che diuideua la linea A C in tre parti, e ne pigliaua due, e con die conftituiua in fu 
la linea C A vn triangolo equicrure, come è il mongolo A O C>c focena centro O 
interuallo O A, e fàccua la porzione del cerchio per la medefima 3 3 . del terzo , c 
quello è molto gagliardo, <e bello . Dietro all’orecchione nella parte intcriore pa- 
ralello, ò non paraldla, alla cortina fi fa la porta della lorrita,pcrche nella gramez- 
za della muraglia dì dentro , ouc non contrattano l’arriglierie fi fa vna flanzctta 
dentro chiamata la fortita, e riefee nella piazza di (otto, e fuori nell’angolo del fof- 
fb, la qual fortita fcrue per vfeir fuori la notte copertamente con le incamiciare , e 
forate , c ancora fèrue per tirar dentro le ruine la notte, e lcuarc la breccia fatta dal 
nimico, accioche non troui fcala, e falita à fuo beneplacito fàcile, e fe vuole entra- 
re Ce l'acquifti di nuouo per fòrza d’arme , talché per mezzo di quefra fi darà piti 
fcampo, e maggiore (peranza di trattenimento, cne nella tardanza è pofeo il pe- 
ricolo, e lo fcampo . 

Della 
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Della formazione della fortezza lènza orecchioni , e 
auuertenze.che intorno ad elfa bifogna- 

no. Gap. Y. 

V r > 

\ / 

Oichc habbiamo in fino à qui trattato del baftione, e douere, che 
trattiamo adefiò delia fortezza, fé benda buona forte? za debbe 
conliftere principalmente di baflione , e cortina , nuibdinicuo 
per andare la cortina per linea retta , fi lafcerà da bada per add- 
io per difputarne , c inoltrarla in altro luogo ,otie nel progreffo 
dell'opera occorrerà prefupponcndo dalle colè già dette, nauer 
dato cognizione della cortina . Ora volendo dare regola della fortezza , bifogna 
ricordarli, dhe già se infognato diuidere il circolo in quante parti lì vuole, come 
nel 4. d'Euclidc, perciocne volendo fare vna fortezza bifogna hauerc determinato 
nell’Idea, e mente lua di quanti baftioni, ò lati fi vuole, che la iia, ma per non an- 
elare confufomente coininccrcmo da! principio, e diremo, che fempre fi diuiderà 
in cinque parti à intelligenza di chi legge . 

Diuifo adunque il circolo in lèi parti, e da vn punto all'altro tirato vha linea at- 
torno attorno. le quali forano lèi, come inoltrano le parti nel circolo ABC D là F, 
c vna di effe parti, come è la parte A B diuidafi in cinque para , come inoltrano le 
parti G H L M N O , c in tante parti fi diuida ciafcuno di elìi lati del lefiàgono , 
perche al baftione da ogni banda fc nc lalcia vna parte per mezzagola, falche nc 
primi punti doppo l'angolo fi tirano le perpendicolari , come ne punti P Q__e cpli 
da tutte le bande, e perche la linea A B, ò G O fi c diuifo in cinque parti, e la linea 
A Q_rapprelènta la già detta linea della mezzagola del baftione, fi diuidcrà in cin- 
que parti , e quella c regola generale, che mai non manca , ne patifoc alterazione 
alcuna in nelliina forre di fortificazione , delle quali fecondo le regole già date nel 
baftione, fc ne pigliano quattro, e li mettono nelle perpendicolari : e perche al ba- 
ftione fi urauano le ditele dalle rre parti al punto delle perpendicolari, delle quat- 
tro parti prefo nella linea perpendicolare ; per tanto li forà in quella , come da S 
ad R, e coli fi fo da tutte le bande , e forà fatta la fortezza , la quale al giudizio mio 
fora molto difottofo , poiché le calèmatte faranno {coperte , e in potere delle bat- 
terie nìmichc,cà fuo commodo il nimico potrà battere , c ieuarne dalla difefo 
della cortina P e quando non fi può (lare alla ditela il nimico può venire (or- 
to con la zappa, dalla qual cofo fiatilo obligati à guardarci quanto poffiamo, per- 
ciochcnon fc ne guardando può il nimico zappare fo corona, e i difenfòri non 
poflfono altramente tener la fortezza, poiché non poftbno guardarti dalla zappa; 
oltre che i puntoni vengono troppo acuti , fi che per quelle ragioni diremo fo for- 
tezza efler del tutto viziofo, e da fuggirli quanto fi può . 


G H L M N O 
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Er riparare in parte à gli inconuenienti già moftrati , poiché la 
la pallata pianta ci ha dato lume in parte deili difetti di efla 
fortezza, è neceflàrio rrauare i rimedi da ouuiare à tali vizzi , 
però fatto quanto già se detto, diuidafi la fianconata R QJn 
tre parti, come fi c fatto al bali ione fblo, e fi moffra nella me- 
dcfima pianta, che vna di else farà R T, e vna QX , e vna X 
V, in quei medefur.o modo, che fi fàceua nel baflione con iorccchione , eccetto 

che 
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che la linea T V, che fi fàceua due parti della fcalatta , c à quella fi mette la riga 
ò corda al punto X, e al punto Z oppolto,e fi tira la linea X V, dal punto V al pu- 
ro T li tira la linea, la quale rappreienta il lato dell'orecchione , e lara fatto l'orec- 
chione R T V X, il quale difènderà la cafamatta , ò piazza di lòtto , che il nimico 
non la imbocchi, e fara,chc fi polsa ilare alla difcià della corona , ma nondimeno 
vi rellano due imperfezzioni notabili, vna già detta, che li putoni iono troppo acu- 
ti, e fi rendono troppo predo alle batterie nimiche , e fanno breccia , l’altra che le 
fàcce de ballioni lono troppo lunghe, e vogliono troppa gente per guardarli, e al- 
cuna volta non vi fi polsouo tenere per la picciolezza della piazza, e ilrettezza del- 
l’angolo , e hauer fuori à guardare troppa piazza , che l’acutezza de badioni occu- 
pa, c n'c cagione le poche vettouaglie,che pr lungo Ipazio fono confumatc. 
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Delle buone fortezze , e perche fono buone . Cap. V I £ 

Oichc habbiamo infino à qui mofirato i difetti delle fortezze, c nei 
cellàrio vedere del tutto ripararli per quanto le forze immane poi 
tranno . Sia la fortezza A della quale li vuole inoltrare maggior 
perlezzione delie pallate,e diiudali il circolo infoi parti, o in quam 
te fi vuole, elle lia il numero de liioi ballioni , e da vn punto aliali 
tro fidiuidain lèi parti, e quello per regola generale , che vna di. effe lei pai> 
ti rellaper mezza gola da ogni parte, talché quattro rellanoper cortina , e rii 
rifi le .perpendicolari alli primi punti doppo l'angolo , come nella pallàia- pian- 
ta fi c fatto, e vna diede iei particelle, che fono diuifo le linee , fi diuida Tempre 
per regola generale in cinque parti, e quelle non variano mai, ne patifeono cccez- 
zione in qualfiuoglia forte di fortezza, benché fiano llrauaganti.piglinfi di elle cin 
que particelle quattro , e fi ponghino nelle perpendicolari in quel medefimo mo- 
do, che fu fatto nella pallata pianta , e al bafiione, e perche nella pallata pianta fi 
pigliaua la difclà alla terza parte , cioè al quarto punto , e à quella fi piglierà alle 
quattro parti, cioè al quinto punto, e per dare vna regola molto più generale dire- 
mo, che ii pigli la difelà alla parte più vicina alla perpendicolare, c quella farà Tem- 
pre cofi, tirandola nella perpendicolare alle quattro parti , cio^aì pùrrro prefo , e fi 
' fàràil baftione,il quale larà di angolo retto, e diuidafi addio la hanconaca in tre 
parti, e fi feguiti il modo di fare l'orecchione, nel modo, che fi c infognato! prima . 
Quella pianta dimollra chiaro , che fuori bifogna difendere meno lito , che nella 
pallata , perche l’acutezza de’baltioni della pallata troppo traportjt qa ifl fuori le 
facce debaftioni, e di quella pianta fono molto minori della pallata , talché non 
ci vorrà tanto grolla artiglieria per difenderla , ne in tanto gran nuipero , e gli an- 
goli de’puntoni vengono più gagliardi, e meno sdente bifogneranno per la cortcz 
za delle fàcce de ballioni, talché quella del tutto fi renderà meglio difonlìbile, che 
è quello che fi richiede . 

Disputa fopra le difefe, oue fi m offrano le ftrauaganze 
che caufàno efifendo male intefc. 

Cap. Vili. 

• V » 

Ono fiati molti, i quali hanno voluto, e tenuto e (fere molto me- 
glio pigliare la ditela della lìanconata oppofta,adducendo que- 
lla ragione, che i puntoni veniuano molto più octufi ,come 
inoltrano nella medefima pianta le linee B C, e G D , colà nel 
vero molto confidcrabile , percioche meno può ellère dal nimi- 
co battuto, c rotto il puntone , facendo ancora cofloro quali 
inutile, e vano il pigliare la difclà alli tre quarti della cortina , come lo io nelle mie 
piante, la quale opinione in apparenza efieriore pare qual colà , ma non c fondata 
in buona prattica, che non coniìcerano la qualità deH'ollclà , poiché non auuerri- 
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fconoxhe’l nimico alcuna volta con ic offcfe va cacciando^ leuando là gente dal- 
ia difefo de gli orecchioni , e fianconatc , c allora fi ciene ficuro vincitore , che è il 
fuo principi fondamento, e quando c prelà, ò Iellata la difèfo alla fianconata fobi- 
co ornane la fàccia del baluardo oppolta lènza difefo » che c quanto cerca il nimi- 
co, perche egli pi viene con la zappa lenza potere elfer odilo , e mangia i fonda- 
menti di elsa fàccia, e orecchione, e con poche cannonare pi fmancella,e fà brec- 
cia, e à fuo beneplacito monta , e làle fopra la muraglia abbattuta, e s’impadroni- 
fee del Tiro lènza elsergli fatto refifeenza- Ma foli piglia la difelà allitrc quarti 
della cortina, cioè al punto E tutto lo Ipazio E B rimane libero, nel quale lì può fo- 
ie ripro,e cavalieri, e quando di quiui fi tira, difende la fàccia del bainone opp- 
ilo, e fa il fatto fuo difèndendoli, e dando al nimico quali il medefimo danno,e di- 
fagio,che prima faceua con l'orecchione, e alle volte più, prchè il tempo, e l’offe- 
fo,che il nimico gli ha data lo fo imparare à ripararli dalla fua fura, e li accomoda 
al temp, che la natura, e la fperienza gl'infegna il modo del difènderli , il quale c 
più naturale ncH’huomo, che l'offendere, lì che rifolueremo elfer meglio,e più fp- 
diente il difenderli , che non lì difendere , c prò piglieremo la difefo à tre quarti 
della cortina, c non alla fìanconaca oppila . 

D’alcune altre confiderazioni neceflarie circa l’acu- 
tezza, e ottufità de puntoni. Cap. IX, 

I trouai prefente àgli anni pafiati in Roma, che quando alla 
prefenza del Signor Raimondo della Torre Barone del fecro Im 
prio,eDuca,cheera Ambafciadoredell’Impradorc apprefio 
Clemente Otcauo fornaio Pontefice , fu da vn’huomo d'acuto 
ingegno propfeo, fe era meglio l’angolo ottufo,ò l'angàfò acu- 
to , e alcuni lodarono l’acuto , à quali egli dilse , (die era tropp 
facile à romprfì . Altri dilsero fottuto, ed egli rilpolè , che rompndolì foceua 
maggior buca, e che leuato altrettanto di muraglia dall’vno.che dall’altro, era tan- 
to minore la buca fotta nell’acuto, che la fotta neH’ottufo,che tropp impórranno 
chc’l nimico haueua ncll’ottulo troppo grà buca, e meglio potcua aìconder k gc li- 
te à cauare la terra, e allargare l’entrata , onde diede occafione à molti , che erano 
prefenti di dire molte cole , e fendo domandato iojcome l intcndefii, dilli non po- 
terli dicidere ciò fenza cognizione della ptenza dell’artiglieria , e la relìllcza del- 
la muraglia, c che in vano s’affaticauano lenza quella conlìderazione,c foggiunli , 
che in quanto alla potenza dell'artiglieria pr fe era la medefuna nell’angolo acu- 
to, che nell’ottufo , ma in quanto all'angolo , quello , che è maggiore, ha maggior 
forza, e più forcfiltenza, c l’ottulo c maggiore, adunque fora maggiore reliftcnza . 
In quanto alla buca è vero, che nell’ottufo è maggiore , c nell’acuro c minore , ma 
nell’acuto è tanto la facilità del rompre , che non prima è prcofio, che lì fpczza ; 
ma l’ottulo afptta molte botte, c poi quando lì rompa li romp in poca quantità, 
e in tutee le colè Tempre la potenza dupla in lunghezza , in ptenza è quadrupla , 
come fi molìra pt lo corollario terzo dopp la 1 7.del decimo d’Euclide, c lì pro- 
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ua per la 4. del fecondo dello fteflò Euclide;!! che eflcndo l’angolo ottulò quadra* 
p}o,c> quintuplo dell’acuto farà la potenza del puntone ottulb, almeno lèdccefima 
o venticinquefima, percioche tutte le colè crelcono in potenza ancora nella vnio- 
ne , eflèndo la fòrza di quel haitiane vnita , come fi proua che il lòlido al lòhdo ha 
proporzione tripla dal lato omologo per la 3 3.dell’vndecimo,e perla li .del j a.-Si 
che è meglio fere quello, nel quale có maggior difficultà fi fe la rottura, che quel- 
lo oue è minore, perche molto meglio c cercare, che il nimico no entri in cafe,chc 
quando ve entrato cercare di cacciamelo, accioche non habbia à eflèr detto à noi 
quel che rilpolè il Duca d' V rbino al Cartellano, che hauea perduto fen Leo piaz- 
za di molta importanza, perche feufendofi egli con dire , che trouerebbe modo di 
racquiftarla, gli rilpolè il Duca, che col perderla hauea procurato, che fi cercaflè U 
mododiraquiftarla. • ’l 
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Della fortezza di fotte baftioni . Cap. X . 

A fortezza di fette baftioni apparite del tutto perfètta alla 
prima villa, perche s’accofla molto alla forma circola re, e vé- 
gono i baftioni moltoottufi , c le facce non molto grandi , e 
dentro con molta piazza, c comoda , eflèndo fatta fecondo la 
regola della pallata, e diuifo ogni lato in lei parti, e ogni parte 
in cinque, e le perpendicolari alle prime parti; fi che fi potreb- 
be tenere inefpugnabile , fe non fi temete della corruttella, e poca fede de gli huo- 
mini.che bene fpeflo refiftono al fèrro, e poi fi lafciano vincere dall'oro, e non c co- 
cche attragga più l’animo deli’huomo, che l’oro, e la fortezza (ettagona ha bifb- 
gno di molto maggior gente, che quella di (ci baftioni, fi che farà molto più peri- 
colofa.che non fu la efàgona, per hauer a fidarli di più gente , c riparandoli a que- 
llo la fortezza farà più perfètta, benché apporti maggiore fpcfà , c penfiero, perche 
la copia delle genti vuole maggiore quantità di vettouaglie, e maggior prouilione 
di munizioni, poiché vorrà maggior numero d’artgilierie, fi che fe il Principe nó c 
molto potente , che poffa foftcntarla , c difènderla meglio , c non fi mettere à fare 
tali colofìi, accioche non fi conuertiftèro in fuo danno,comc atiuerrcbbe fc per im- 
potenza ventilerò in potere del nimico, calo poi che ci fi facete vna Cittadella per 
guardarla con poca gente da vna banda,epoteruene mettere à fua polla potrà Ita- 
le meglio, di cne fi ragionerà à fuo luogo. 

f 

Della fortezza ettagona. Cap. XI. 

E medefitne caufè , che fanno pericolofa la fortezza fettagona , 
rendono anche di troppo rrfchio quel la di otto baftioni , perche 
fe quella voleua troppo grande fpendio, e difagio,e di boria, e di 
huomini , quella ne vorrà molto maggiore , perche noi dicem- 
mo , che la difètà fi pigliaua alti tre quarti della Cortina , e non 
dalla fianconata , perche i! nimico non tanto prefto polsa impa- 
dronirli della fortezza, eie leuato ladifefà d’vnbaftioneft pigliate la difefa alla 
fianconata oppofla non fi ptrebbe {occorrere l'altro, e potrebbe venire Torto à luo 
commodo con la zappa, come prima se detto , e però 1 1 piglia alli tre quarti , ac- 
cioche in quel quarto fi pta frre vn caualierc per ritirata , e dare impaccio al ni- 
mico quanto prima, cofi fé fi piglia à mezzo la cortina vi farà luogo molto mag- 
giore per la ritirata, ma ciò non fi può fare à tutte, pcrcioche fè fi facete à meno di 
Iti baftioni, farebbe troppo inconueniente. pofeia che verrebbono troppo acuti , e 
la caufà di queflo c , che troppi! difendano dal circolare , perciochc quanti più 
baftioni fono, tanto più parti fono nel circolo, e vengono molto più otturi. e quan- 
do fono troppo ottufi, è vizio, come prima fi dite , c perciò fi concede pigliare la 
difèfa dalla metà, accioche non fiano troppo ottufi, c bifogna proccurarc,che non 
fiano battuti fc non per angolo retro, per non hauere à guardarli dalla batteria da 
tante parti, del rimanente pi fi fa la prefènte pianta come le patate . 

I Dei- 
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■ Il Pentagono, ò dj cinque baftioni à mcnon piace, perche tempre Ha poca piaz- 
za dentro, i puntoni troppo acuti.e le facce de ballioni troppo lunghe, cne voglio- 
no gran gente per guardarle, e nella fortezza per la foa piccolezza non vi poflòno 
capre fc non Ifcommodaineme, fiche voiendoucle tenere vi ammorbono dentro, 
bene c vcro,che douendo teraire per guardia d'vna cirri, ò di paflo ftretto.oue ba- 
lla terna perparapetro infino i »nto,che il Principe il lappine intanto impedifea il 
pafib al nimicò, non lari li non buona, perche fi potrà rcnerui per ordinario poca 
gente, e à foo beneplacito fi potrà mortemi la gente, che vibifogna,e poi per guar 
dia d’vna Città non ha mai bifogno di tanta gente quanto 1 è folle in campagna ra- 
te, oue può dai nimico dler dominato, e non può refiftere Lenoni vna batteria 
manuale, che quando nc viene vna buona batteria non lime à niente, perche non 
può contraltare , c non fi può tenere come Infognerebbe , che auuenifli à Rubicra 
in Lombardia, che non c buona te non à vna batteria di mano , è ben vero, che la 
qualità del fito d’vna banda la fa forte , perche teme per guardia del palio del fiu- 
me quiui vicino, c quello la fortifica . In quanto al mòdo del farla non c differen- 
te dalle altre già paliate , eccetto che è di meno ballioni , fi che fi offerucranno le 
medefime regole . 

E ben vero , che ci fono de’luoghi forti per natura , ne’quali balla ogni poco di 
fortezza, che fi te più per fo/petto de gli abitatori, che per gente ftraniera,come au- 
litene à Siena, che vi è vna fortezza quadrata,eccetto che da vna banda fa vn poco 
di forbicia, ò ftclla: e perche il fito la fa molto forte , è in quel luogo eccellente , e 
ben polta,benche alcuni la biafimino, lènza addurre le ragioni, e loio per inuidia, 
ma nonfi può mai fodisfere à tutti i cemelli . 



Delle fortezze Quadrate . Cap. XIII. 

E le fortezze pentagono fono da foggirfi, tanto più fi debbono fug- 
gire le quadratc,pcr le medefime ragioni, e molto più ancora,per- 
che i puntoni vengono più acuti, poiché tanto fi difeofta la pian» 
dal circolare , che quali con le picche fi romperebbonò, fi che vo- 
lendoli fare detta pianta non bifogna più diuidere la linea da an- 
golo interiore, à angolo interiore in tei parti, perche verrebbe vna cote troppo dif- 
forme , come mollrerà la pianta pu ntata, che c tetta nella medelìma , accioche fi 
vegga la differenza, ma vuole efier diuite in otto parti,che vna da ogni banda refli 
per mezzagola,e la foa difetefia prete al la parte più vicina alla perpendicolare, c 
lèguitare del redo lordine già dato,che verranno molto più ottufi i baftioni, come 
moftra la pianta tetti per linee , e quello è quanto fi può alla quadra» riparare à 
fuoi difetti , fi che non c da feria , te l’huomonon è sforzato dal fito , ò da qualche 
firauagantc cote, che non fi polfa fare altro, bene è vcro,chè douendo efier per guar 
dia d’vna Città ferà tollerabile per le medefime caute, che fi afiegnarono alle Pen- 
tagono, e alle volte per caute del fito fonomolto buone , però non fi può afiegnare 
bontà,ò triftezza delle fortezze, te non fi afiegna la qualità de fici,i quali hanno ci- 
ta differenza fra di loro , che non fi pofiono lènza gran dìfficultà , c lunghezza di 
tempo comprendere lòtto regole certe . 

- T Del- 
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Delle fortezze trilatere, e lor difètto , e quando fi deono 
fare. Cap. XIV. 

On configlierei a!cuno,che fàcefle le fortezze trilatere, perche pati-' 
fcono molti difetti , poiché dentro non poflòno hauer piazza , ne 
commodo alcuno, i baftioni troppo acuti, e tanto lontani dalle di- 
fefe, che fi può accodare vno col piccone ficuro , e con poche pic- 
conate lo rompe, ma con tutto ciò può auuenire alcun cafo, che 
l’huomo fia sforzato à farlo, come in cucuzzolo, comignolo, ò cimad’vn monte, 
oue non fia altro luogo, perche le vi folle luogo da farne vna quadrata, ò pentago- 
na farebbe pazzia il farla miagolare, ouero in vno fcoglio di mare; però non mi pa- 
re fuori di propofito il darne regola, per non hauere à lafoiare i fiti defolati, c tanto 
predo in mano del nimico, perche in luoghi ardui,e difficili bifogna vbbidire al fi- 
to, badando fedamente, che feruino per parapetto, c impedifehino il nimico, che 
non vada più innanzi, e lo trattenghino infìno à tanto, che poflà hauer foccorfo , e 
per mezzo di quede fi toglie al nimico la commoditi di fare progreflò,e perciò ne 
darò regola, e inoltrerò più piante, fcegliendo le migliori, e faccdoui fopra vn poco 
di difeorfo: farà dunque il triangolo A B C,il quale fi dee fortificare, e aiuidafi cia- 
feheduno dc'lati in otto parti, e alle prime pani , come alle paffete fi tiri la perpen- 
dicolare, tirandone vna fi, e vna nò, come nelli punti D E F , c poi vna di effe parti 
fi diuida in cinque, e fé ne piglino quattro, le quali fi mettano nelle perpendicolari, 
come nelle altre fortezze per fere la fianconata lolita dal punto C lótano due par- 
ti, cioè dal terzo punto della diuifione delle otto parti fi tiri la difèfe, e fi feccia vn 
mezzo badione,e dal punto A fi prolunghi il lato del triangolo, e cofi fi feccia dal- 
le altre bande, e farà fotta la fortezza, come fi vede,c fi difènderà meglio, che forte 
nifluna di fortezze, che fi fia per fere triangolare , percioche dalli luoghi A B C fi 
può dare foccorfo con I’artiglierie alle facce delle forbice, ò tanaglie , ò mezzi ba- 
ftioni, che fi domandino, c dalle cafemattc fi difende la cortina onoratamente. Ma 
perche potrebbe occorrere, che in vno fcoglio di mare fu la riua fi haueflè per qual 
che neceffità à fa re vna fortezza triangolare, per la ftrettezza del fito , e che con li 
baftioni non fi poteflè vfeir fuori del triangolo , e poi perche in limili luoghi bifo- 
gnerebbe fere coloffi, che alzaflero per feoprire lontano, e la ftrettezza della piazza 
non da commodo da fere vn Mafchio,chiamato per lo più in limili luoghi fa lan- 
terna, perciò li può fere la fortezza triangolare R S T , che fé fi fe centro S nell’an- 
golo del triangolo, equiui fi fa il cerchio/] ferà il torrione, il quale alzerà quanto 
li vuole, ma rimane con la gola troppo ftretta, e però diuidafi l’angolo per lo mez- 
zo, come all angolo R, c fopra la linea , che diuidc l’angolo fi feccia centro , oue fi 
vuole , e fi fe il torrione, il quale harà molto maggior gola, e fi fe come dalla par- 
re T, che la circonferenza pafsi in fu l'angolo T del triangolo, e quefto harà la go- 
la più larga, e ferà migliore, e in quefto luogo ferà buona ; benché vna parte della 
circonferenza della Torre non fia difefo dall’artiglieria , il che non farebbe tollera- 
bile in altro luogo, ma qui ; oue balla, che ferua per parapetto , c per feoprire , e con 
tanta difiicultà vi può andare il nimico.fi può tollerare,e cafo che non piaccflè foc- 





X,ibrQ Quarto*. _ 73 

ciafi come la pallata ?■ perche Tpc/se volte il Principe volendo guardare qualche 
luogo (cóncio, come eia pianta V, e ilari del triangolo fono lunghi in quello calò 
Infogna non tblamenre au acuire, che gli angoli vengjnno bene guardati > e dif*fii, 
msancora k eorunciperò ire mezzo fi (anno i ixrllioàr, ò ptatteiorme legnate X » 
diuidcmlo k linea rn otto parti, eia gola di elfo il fa vna parte, pigliando }a fiaifo«b 
nata h quanto quinti d'vna di effe parti, e pigliando la ditela dalla farce più vicina 
al torrione, che c facto ne gli angoli . Occorre alcune volte , che i Principi volen- 
do far proua del fopere d’alcuno li danno à fortificare vn triangolo, come quei.che 
fi dileccano della varietà , però voglio difoorrere alquanto intorno alla pianta X , 
fotta più predo per modra, e curiolità, e perche apparifea la differenza dcii’altrc, 
che per bontà.cne habbia in fe ; perche come se decto niuna fortezza triangolare c 
buona . Quella ha li lati diuifi in otto parti, e aila feconda parte fono tirate le per- 
pcdicolari,&. è diuifo l'angolo per lo mezzo, e fo per la linea, che tal angolo diuidc 
il c calato indentro vna mezza parte, c fatto la linea curua in dentro, facciali adellò 
la faccia A B in elfo pianta lunga per vna parte , ejnezzo deli otto, e aggiungali il 
punto A con la linea curua, e fora fotta nella punta deili badionila flella con la li- 
nea curua. Ora tal pianta pare poco vale , nondimeno se datata! regola, accio- 
che poi quando di tal forma di balìione s’ha bifogno non habbiamo andar cercan 
do la regola,oue fo bifogno attendere ad altre cofc,e bifogni cominciare da princi- 
pi di nuouo.che fora colà vtile à quei, che fanno profefsione di tale arte, e molto più 
a Principi, che fpdló hanno bifogno di valerli di tali regole, fi per difendere le cofe 
loro, fi per elpugnare l'altrui, quando la forza gli ftrigne . 


Delie fortezze à Stella. Cap. X V. 

\ fortificazione à della è molto curiofo,e mefià in vfb da poco tem 
po in qua, e in vero non mi pare da vforia in piano, come pare die 
io la dimodri in quello luogo tuttoché ciò non fia mia intenzio- 
ne, ma perche viene a propofito nelii (iti già detti, come li vedrà, e 
anche nell’efpugnazione per guardia delle trincee , che néceflàrio 
ciò regola . 

Sia la pianta X la quale fi dee fortificare à dclla,focciafi il circolo , e diuidafi in 
tante parti, quanti fi vuole, che liano li puntoni, come fi fece all’altre diuidendo la 
linea A B » che è la feda parte del cerchio in fei parti, c tirinlì le perpendicolari alle 
prime pard, e in forhma li fàccia tutto quello, che nelle altre fortezze di fei baftio- 
ni fi è fatto, eccetto che non fi pigli la difcfa,the fi piglia alli tre quarti, ma à mez- 
za la cortina, e quedo è il modo comune , il quale à me non piace , perche il fuo 
puntone viene troppo acuto , come modra il puntone C D E , però hauendola ha 
fare, vorrei più predo feria all’ordinario , cioè pigliare la difefo alli tre quatti della 
cortina, ò vogliamo dire alla parte più vicina alla perpendicolare , come fi faceua 
alle buone fortificazioni , c di là doue le linee occulte s'interfcgano tirare le linee 
nere, le quali rapprefentano la muraglia» e faranno li puntoni piu ottufi,comc mo- 
dra il puntone F G H, e fora quella fortificazione molto migliore, non blamente 
per l’octufiw dell angolo, ma ancora, perche fuori occuperà manco piazza nel pun- 



74 Del Principe difèlò 

<o G,chc nel punto D, talché non fi ha ri à guardare ranco paefoe poi dentro hare- 
mo maggior piazza , come fi moftra nel punto F , che il punto C arriua alla linea 
del circolo, ma quello, che anche importa q,che le fàccefo cortine C D , e D E Io- 
ne più lunghe, che non fono le fàcce H G,c G F,e le più lunghe vogliono più geo-' 
te per guardarle, e dentro lafoiano meno iico, che è contrarioje poi quando la (pc-> 
& e maggiore, è maggiore il dilàgio d<?i Principesche jl dilàgio del Principe n<y 
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c folo quello della fpefa, ma quello anche del prouucdcre le vettouaglic, e !e mu- 
nizioni, che tal volca ha il Principe i denari, e gli fpende volentieri, e non ha. la roh- : 
ba, cola molto conliderabile . ; . . ; ... 



Dei vizio delle fortezze pallate à Stella ,e il modo di ripa- 
rarli. Gap. XVI. 

E delle pallate fono buone , ma per fortezza in campagna rali 


fono poco lodeuoli, perche hanno i tiri feoperti al nimico, e non 
fi può tenere nulla al copertole ficuro , percioche non fi polfo- 
no difendere fe non con caualieri, e eminenze (coperte, e imboc- 
cate dal nimico, come inoltrano i caualieri al punto H, c per ta- 
le cauli hò fatto la prefente della , la quale è fitta come le palla- 
te, effondo prefi la difèfà à tre quarti della cortina , che nel punto A fi c fitta la li- 
nea eurua indentro , e queda è di mezzo diametro per vna mezza parte delle fei , 
ma fi può fare quato fi vuole, c nel punto B fi è fitta la piattaforma à roucfcio, nel- 
la quale poca mifura fi può offoruare altro , che la cortina C D fìa due parti delle 
fei. Quede forti di fortificazioni in campagna rafà fono viziofc, perche fono di 
maggiore fpcfi,chc non fon quelle de badioni, ò almeno quanto quelle, e voglio- 
no più gente per guardarle per la feommodità del fito , e per la lunghezza delle 
facce ; 1 1 che farebbe da farne poco conto, e poca dima , fe ad altro non haueffimo 
à riparare con elfe , come à fuo luogo fi modreri nel progrelTo dell’opera , ma |>cr 
haucrle adoperare à cofe drinportanza , però n’ho dato regola, come de gli 
corpi, che con quede concorrono . K 1 
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Del modo di dare aiuto alle cortine eflendo troppo lun- 
ghe, ò troppo deboli , ò allettando da quella 
parte batteria, Cap. X V I L 

Peflè volte occorre per molti rifpetti , che Infogna dare alle cor- 
tine aiuto , ò per eil'cr troppo lunghe , ouero troppo deboli , ò 
perche da qualche parte fi riabbia paura di eflèr battuto del c5- 
tinuo , ò per folpetto di qualche batteria , che ne fopraggiunga 
all improuiio,. e perciò,* e polla la preferite pianta , che le lince 
dall’angolo interiore all’angolo interiore, cioè da A, à B lì fo- 
no dmife in noue parti, non che li douefse fare vna fortificazione in quella maoie- 
ra,ma per moflrare il modo come fi da foccorlo alle cortine, quando il male c fiu- 
to, e quando lì troua hauer qualche luogo fatto prima , che non lì vuole fmantel- 
lare, e di nuouo fare, pero in quello calo nel mezzo della cortina fi forivn caua- 
licre à cauallo fognato D,che lìdia fianconata è la terza parte, ò la metà della fian- 
conata del badione, e la lùa difolà fi pigia alla prima , ò alla feconda parte , che le 
feguita, facendo come al bafliooé, con diuidere la fua fianconata in tre parti, e fa- 
cendoli l’otecchiotìe bene, è vero che già fe ne fono fotte lènza elfoorecchione,co- 
me fi modròncl focondo>Libro.al primo badione,, e perche bilògna gran piazza, 
peròxantòfi è fottpiii tortura dLdcntroquantpidi fqori, eccetró che dentro fi c fat- 
to piano,pèrche non ha paura di tiri, talché efc.c me^zojworue mezzodencrQ»c per 
rò c chiamato à cauallo. e non fi fo vlcir più fuori, perche bifogna , che il tiro partì 
ncrto da vn ballioné all’alrro, c non percuota al trina enti. La piattaforma addiritto 
è, fognata C, & è fotta come il caualierc à cauallo , ma efoe fuori, e non entra den- 
tro, pcrcheÌo,a!aiii luogo può l’ingegnère confiderare ciò edere à ballanza, c per 
lo medefiino rilpetto può conofofre cilèr buona la piattaforma à rouefoio fognata 
E, ò la linea curila F , la mifiura de’quali è quanto la gola della pallata pianta del 
caualicre à cauallo, c perche fo ballallè folamcnte hauer doue tenere l’artiglierie à 
piano pèr cacciare il nimico dalla campagna, baderebbe il caualicrc in mezzo la 
cortina legnato G, il quale lì fa di terra di qualfìuoglia milura , bada che fia tanto 
grande, che portiamo tenerci l’artiglieria, clic bilogna,c non li fa più alto della mu- 
raglia • Può bene ellerechc ,il nimico leui la difefa à vn badione, e impedifoa, che 
non fi pòrta dare alla difefa dell’altro, hauendo leuato l’orecchione, la piazza di fo- 
pra,e di fotco chiamata cafomatta , e però fra ncccllàrio fare il caualicre acanto al 
badionedi terra fognato H,il quale méte meno darà che tare al nimico, che li def- 
fo la prima difefa la prima volta, e forfè vn poco più , fo farà cor, gabbioni guarda- 
to, e per molt altri rifpetti se trouata l’inuenzionc di fare altri caualieri in più luo- 
ghi alle cortine, la milura dc’qnaii non importa, che fi fanno, e maggiori , e mino- 
n,comc fi vuole, come è il caualicre L; fpellè volte auuicne,chencl badione occor- 
re fare vn caualierc per ifcoprire, e battere lontano in qualche luogo e quedo può 
ertère-th due forti, ò di terra, o murato , di terra fi fa allìmprouuifo , quando non fi 
puòfore alerò, e per eller di terra non li può molto alzare , che fo hauelle à feoprire 
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lontano, ò in qualche vallata e grandemente alto. Infognerebbe Brio murato , co- 
me c il caualicre M, il quale è aliai indentro, percioche fe fodè innanzi occupcreb* 
be le piazze delle boinbarderic,e non potrebbero li foldari andarui in battaglia, vo- 
lendo elfere unto indentro, che otto loldaci vadano in battagliai commodamcn- 
te fcaramucciare, talché farebbe viziofo , e tale vuole cflèrc ancora il caualiere di 
terra fegnato N, c quello c quanto à gli aiuti, che fi pollone dare ne’piani , e nc’fiti 
ordinari,! quali corpi di diicla fi fanno ancora nelii liti, che feguitano . 


Il fine del Quarto Libro. 
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DEL PRINCIPE 


DIFESO. 

D 1 

GICX FRANCESCO FI AMMELLI 

FIORENTINO MATEMATICO. 

Libro Quinto. . 



- Delle fortificazioni flrauaganti , e necefsitofe . 

Capitolo Primo . 

I V N A colà è più propria, c più necefsaria all'ingegnere, che 
la cognizione delle varietà deliri, c differenze, e accidenti lo* 
ro , percioche la natura in quella parte ha biiògno d'cfsere 
dall’arte emula fua aiutata, e ornata, la qual cola non fu bene 
da gli antichi in quello genere confiderata , e la cauli di ciò 
fu , che nella materia delie oppugnazioni , e delle difofe non 
era tanto afsottìgliato l’ingegno fiumano, quanto è al preden- 
te, il che fi proua, perche la natura ftefsa infegnaua difendere i liti , e quanto più fi 
mantencua fcmpiice, tanto più forti erano le fortezze , e mafsimameute ne’rempi , 
che co i caualli, c con le lance, e con le fpadc fole fi taccuano le guerre . Vennero 
poi in vfo gli aneti, e altre macelline belliche, ritrouate dall'ingegno de Matemati- 
ci con grand'ane,efottigliczza,e fatica, le quali ruinaiiano,c atterrauano le mura* 
glie, e hceuano gran danno a’difendicori.e abitatori, alle quali cofc Infognò troua* 
re rimedio con fuochi, c pietre, e altre feritoie, c altri argomenti>che faceuano gra 
difefa,e altri anche nrrouarono le baliftc a pufoone , che da principiò furono in 
gran pregio, ed’erano molto fpaupmofe . Ma poi à poco à poco fu conofciuta la 
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forza, e potenza del fuoco, e furono trouati gli archibufi, e I artiglierie, i quali fi ru- 
menti fanno danno ineftimabile,ondc c flato meftiero trouare riparo à tanto 
male , e però fi fono trouati nuoui modi di fortificare per potere con l’arte dare 
aiuto alla natura, c fopnlirc doue la mancaua,e particolarmente nella lunga, e fàn- 
guinofii guerra di Fiandra fi fono ritrouate,e mefse in opera molte colè appartenuti 
alla fortificazione di diuerfi (iti, altri polii in piano, altri in monte , e altri parte in 
piano, c parte in monte^ altri prefso àJìumi,òiqrorno à quali, ò dentro à quali poi-, 
fino fiumi, e in altre varie forme per le molte Città , e fortezze, che vi fono di tra 1 
uagante fito, le quali fono frate oppugnate in diuerfi modi , e vi fi fono peniate , e 
ritrouate,e via te varie difefo, e à molte ali else mi fono tremato in perfona, e ho no- 
tato molte cofo degne defletè fàpute, é riioltc n’ho fpcrimentatc, le quali hauendo 
trouatc vtilifsime l’ho illuftrate di figure, c ridotto (otto redole di matematica, e di 
vera fortificazione, congiugnendo la natura con l’arte, e la prattica con la teorica , 
e tremando riparo con 1 arte, e con l’ingeguq à quello, in che la natura era difetto.; 
fa,t à gloria di Dio , c Comune vtilltà ho voluto darle in luce , .tccioclie* ciafehe- 
duno le ne polla valere,e trouando via,cmodo,che qualfiuoglia fico dalla potenza 
c forza del fuoco fi polla difendere e guardare, come apparita chiaro à chi o.Teruc- 
rà con diligenza le regole, e gli auuertf menti, che dame lì daranno. 

Occorre alcune volte difendere il fico, che habhiimo , e alcuna volta ancora ci 
tocca fare elezzione di migliore, e quello auuiene nelle fortificazioni in piano, che 
quando il fito non ci piace ne cerchiamo vu’tfitijo migliore, e più commodo,comc 
già se detto . Ma quando il luogo non è, piano fa bifogno , che noi ci accommo- 
diamo al fìto,e non il fico à noi , però fà melticd, che attendiamo al conofoimcnto 
de lìti, c notiamo le qualità di efii, acciochc veniamo in cognizione de commodi, 
c difetti loro, e vediamo qual forte di fortificazioni conuenga à ciafcun fito per po- 
terlo ben guardare quando c combattuto, onero effondo noi podi all'offcfa poterlo 
vincere, ed’efouguare, il che porremo agcuolmente : confoguirc , fo conolceremoi 
difetti e mancamenti,che in effi fono, la cui cognizione d condurrà con poca fàti- 
ca all’efpugnazionc di effi, e al fine, che ci fiamo propollo, c in quella parte, per vet* 
dire, fi fono ingannati fino à qui molti, i quali li fono mefii à operare lènza hatiera 
la perfètta cognizione de difètti, e vantaggi de lìti , pofoia che molti penlàndo fat* 
le fortezze inelpugnabili li fono mefìi à fabbricarle lopra monti, parendo loro, che 
quella eminenza le rendeile heure, c non confiderando, che fpclse fiate altri monti 
gli comandano, e’1 nimico quindi toglieua loro le difefo, e s’impadroniua della 
fortezza, lènza che tal fico era molto lòtto pollo alle mine, e finalmente non auuer- 
tiuano d’onde il nimico potelsc venirci pigliare filo vantaggio, ò dal fito, ò dàlia 
fortificazione, li che quelle fortezze, che da effi erano tenute mefpugnabili fono ri- 
ufeite deboli e inutili, e benché in quelle cole non li polla dar certa rcgola,e in tut- 
to perfètta, attefo che 1 ingegno humano lempre penla , e ritroua cole nuoue , pure 
fi può talmente accommodarfi,e andate riparando , che il nimico non pofea lenza 
gran fatica, e lpcfa,c lunghezza di tempo, e fpargimento di luo langue venire al luo 
£ne, c fpello anche lia sforzato con fuo danno, e vergogna torli giù daU'imprda,co 
mefpelso è auuenuto, c auuerra , lè li metteranno in opera le fortificazioni , che 
da noi h propongono . . .. . 

Mo~ 
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Modo di leuare la pianta d’vnfito per fortificare . 
Cap. II, 

Hiara coli è, che volendo bene fortificare vn fito, c neceflàrio le- 
uare la pianta del luogo , e metterla in carta giufto di mifiira , e 
quiui fortificarlo , e riportarlo fortificato in terra , però piglili 
qualfiuoglia puro, e in qualfiuoglia luogo, nella pianta del qua- 
le C pofsano,o vederefo andare à tutti gli angoli, come farebbe il 
punto A, e in efso punto fi pianti la riga iopra la carta polita, 
in piano fopra vna tauala polla alto polita (opra terra paralella al piano del noftro 
Orizonte,e comincili fu per la riga à vna coltola di elsa pofata al punto A, à guar- 
dareal punto B,e quando fi vede, tirili la linea A B , e poi fi guardi fùper la riga 
alla volta di C,hauendo formo in A la riga, e guatando dalla mcdefima coltola 
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tirifi i.a Jirwa A C quanto fi vede , p pure dal punto A guardi/! albvolta'di D , c 
quando li vede tirifi la linea A D, e di mano in rqano i tutti gli angoli . Ciò fatto 
facciali vna linea in carta lunga quanto fi vuole , la quale rapprefenti ò dugento 
palli, ò piedi i ooo.ò braccia 6 oo. come prima fi è detto, come è la L M . In oltre 
vadali indurando per terra quanto c lontano dal punto A in terra à ciafcheduno 
angolo con quella indura, che fi vuole, purché femprc adoperi la medefìma , e fia 
delle tre già nominate, come fu la A B , che fu lontana 3 6 o. c la A C 3 2 o. e AD 
15-0. c il fimilc fi fi alle altre, c conia ficaia già fatta fi mifina ciafcheduna li- 
nea, e fe nc piglia quella parte quale è flato il numero , col quale fi c militata, che 
fornice Vna linei in B, e l'altra in C, e l’altra in D, etirinfì le lince B C, C D, EF , 
F G, G H, c fera fetta la pianta come ftaua. in terra giafta di anfora, laqualepà 
vuole edere fortificata, e riportata in. tèrra lafua fortificazione, come fi uioftrerà 
nelle fèguenti carte . r. 1 • . ; 1 



Prima pianta polla in fito flrauagante . Cap. III. 

la la pianta A &<?Tj E F G, la quale bifogni fortificare . Leuifi 
la pianta, come fi è i nfegnato, e metcafi in carta giuda di mifu- 
ra, fecondo la regola gii data, come dà la prcfentc, e poi diuida- 
fi ciafcheduna linea in cinque parti, e mezzo , c con la mifura di 
diè fi cui vna linea paralella dentro da ogni parte , e diuifa la li- 
nea A B in cinque pitti, c mezzo , facciali la linea H L paralella 
alla linea A B,nòo più diitante cìievna di elle parti di cinque, e mezzo, e cofi di- 
uilò la linea B C, tirili la linea L M paralella ad dii linea B C didance da eda vna 
delle cinque parti, e mezzo ; e altrcfi fi faccia attorno attorno verrà fatta la pianta 
HLllNOPQ^ in fila qn.de fi dee fortificare. Qui non voglio mancare di 
auucrtire,che alcuni s ingannalo in queda parte, perche lcuata la pianta dell ' viti- 
ma edremità, che vogliono fortificare fanno il difègno della fortificazione fuori 
della pianta leLOta , doue doueuano fari! dentro , e procedono à rouefeio , perche 
quando alcuno va per leuare vna pianta fecondo quello Itile , non gli rielce il filo 
pènderò, perche eflendo alleflremità d’vn monte non pofl'ono alcremcnti mettere 
la fortificazione del monte fuori per lo precipizio, e coh riefee vano ogni loro dife- 
gno, perche non fi può mettere la fortificazione in terra , fe prima non se leuata la 
pianta, e meda in carta, e quiui fortificata, e quella fortificazione della fetta in car- 
ta bifogna mettere in terra , e quelli che non intendono tale arte , e fi prefu mono , 
trouando facilità nel fortificete fuori in enarra, ma non metterla poi in opera in ter- 
ra, perche non vi rimane luogo doue pollino porre 1 badioni, ea dii tirano la cofe 
innanzi con fallo principio, e ne fùccedc peggior fine, che fùggono le cofe, le qua- 
li hanno qualche difficulcà, benché vere, e vogliono operare , e non ne crollano la 
drada, c fe pure Iranno bifogno d'operare , vanno tadoni , e le cofe non fono be- 
ne intefe , e’i nimico troua facilità di ferfi padrone , Se efsi rimangono con ver- 
gogna. __ 



Volendo fortificare quelli fici fa me'tiero camminare fotto qualche regola, fi 
come se ficco nc fici in piano; nelle paffete tauole se daco per regola, che da vn ba- 
lcone à vn alerò, cioè dall’angolo incqriorc al l’alcro angolo inceriorc , la maggior 
mifora,che fi poteflè dare era dugencopafsi geometrici, che tanto e dire quanto 
mille piedi,ò teceoco braccia,coli dico aieffo, e però quindo shinno da fortifica- 
re tali fici tempre à ogni pianta dianfi le fcalc, fiocco le quali bifogna camminare , e 
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fu lunga quanto fi vuole . Ma cafo, che la linea fufli lunga cento padi , ò meno , 
in quello calo non li polTono fare i bali ioni , attefo che le ditele forebbono troppo • 
corte ,Ie fianconate troppo deboli,le gole troppo Uretre, calche non fi potrebbe va- 
lere di & Itelìo, in modo,chc da quella parte bifognerà fare vna ftella, ma calo. che 
folle meno di dugento pafsi, c più di cento,!! procederà in quello modo, e li dirà, le 
dugento palli mi daua di fianco ventifette,che mi darà,poughiamo calò, cento ot- 
tanta, che ne darà circa ventiquattro, e quelle non fono cattiue fianconate, e li pof 
fono tollerare; ma cafo,c;he forte lunga centoquaràta,ne verrebbe dicÌotto,e fé non 
vi forte luogo, quello fi potrebbe tollerare per l’angullia fua, e io landerei aiutando 
almeno due palli . In quanto alle difefe , lempre li diuidano le cortine in quattro 
partì, e dalli tre quarti della conina li piglino come li difie delli liti regolari, come 
nella prefente pianta, che le fue fianconate fono venute circa venticinque palli, c 
coli verranno ridotte lòtto certa regola ; e ben vero, che portòno nafeere de gli ac- 
cidenti, i quali ci caueranno di quella regola; ma gli ridurrò à regola nelle lègga- 
ti piante . 

Della feconda pianta di liti irregolari, e lor modo di forti- 
ficarli. Gap. I V. 

Vando la pianta ha molto del regolare, non occorre lèruirfi di 
lcala,percioche fotta dentro la pianta HLMNOPQ parafi- 
la alla pianra leuata, in quello cafo lì potrebbe ciafoheduna del- 
le linee diuidcre in lèi parti , che vna da ogni banda fèrue per 
mezza gol a, e quattro per cortina , c le fianconate farle quattro 
quinti della metà della gola, cioè diuidcre la metà della gola in 
cinque parti, e pigliarne quattro, e porle in fu le perpendicolari , e la fua ditela pi- 

S 'iarla aa tre quarti della cortina, c fora più focile ; ma quando è pericolo , che vn 
:o fra cento pfsi,e vn’altro trecento, c cofe limili, non c potàbile tenere quella re- 
gola, perche verrebbono talora 1 tiri troppo lontani, e talora troppo vicini , e qual- 
che faccia di baftione troppo lunga , e quale troppo corta , talcne non fi potrebbe 
tremare proporzione, che buona foife,main quelli lari, che partano cencocinquan- 
ta,ò che v'arriuano fi può tenere tal regola, die riufeirà bene , e à chi non piaceflc 
quella regola può pigliare la foala,come prima se detto. Ma lì può ancora diuide- 
re in lei, c perche tutta la difhcuki conlille in buone, e gagliarde fianconate, e alcu 
ne verrebbono deboli, lèguirando la regola della diuifionc in C. fi può fare pigi ni- 
do la metà della gola, e diuidere in cinque, e pigliarne quattro per le fianconate di 
quella, che il fuo Iato più s’appreflà arti dugento pafsi, e forle tutte à vn modo - 
Inoltre àd’auuertirc, chele vn lato fòlsc ialino i dugento venti palli , fi può in 
qualche cafo icguicare Ja regola già data, mai lè paflafse quello numero farebbe er- 
rorc,percioche da quella partc,ouc palla tal numero bilogna darli qualche aiuto in 
mezzo, e ie maniere de gii aiuti fono molce,delle quali dilcorrerò à fuo luogo , be- 
ne c vero, che lè arriualse à trecento palli, ò palsalse tal numero, bilògncrcbbe diuì- 
dere quel lato in due narri, e forc vn baftione in mezzo, con diuidere ogn’vna del- 
le due 
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le due parti in fei parti , e feguitarc la regola della fiala già data » non alterando 
niente, e coli ci ridurremo Cotto regole generali . 

Delle buone fortificazioni ne’fiti ftrauaganti . Cap. V . 

E buone fortificazioni ordinariamente vogliono hauer due ti- 
ri continuati, che quando vno ha tirato, l'altro polsa rifponde- 
re,e tirare per l'oppofijo, c quello non lo può tare altro, che i 
ballioni , però douendo fortificare tempre vfcremoi baftioni 
potendo . Occorre alcune volte, che vna pianta in lìti ftraua- 
ganti ha qualche nccelììti, come la pianta A , che dalla parte 
CBE,èvna vallata, ò quallìuoglia altro impedimento, il quale rende da quella 
banda il Tiro ranco forte, che balla ogni poco di parapetto . Qui fa meftieri auuer- 
tire,che fèmpre fiamo obligaci fortificarci con manco fpefa, che lì può , e auanzartf 
dentro più piazzatile fia poiìibile.e con quello auuertimento fèmpre fi coninone 
camminare . Laonde fè alle parti E, c C li fàcefièro i ballioni, volendogli difende- 
re faremmo coftretti farli ancora alla parte D , e cofi occuperebbefi dentro gran-, 
diflima piazza, e non fi potrebbe flarc~altrimcnti alladìfèfa , c la rouina delle for- 
tezze c flato fempi e 1 hauer poca piaiza dentro, e non capace della copia de He gcn 
ri,che vihaucuano da Ilare, comelomoftrò la Goletta ,c altri luoghi, efe pure il 
Principe ce la volcua tenere, generduano puzza, c corruzione d aere, di modo, che 
rendeuano il luogo dilettolo, c inutile, c però - non poteua difènderli lungamente , 
però in queflo cafo non fi faranno baflioni,e piglicraifi altro {pedicure, accioche la 
piazza non venga à lire m a rii troppo, e rilpdrm landò da quella parte due mezziba- 
ìlioni,e vno incero in mezzo .fi nfparmierà al Principe centoquaranta mila feudi , 
coflandoogni baftiOne fettanca mila , le altre panili fortificano , come fi c detto 
nella pafiàta. E perche le parti C N, & E O cranotroppo lunghe , però era uccel- 
lano darli aiucoir» qiialchemodo. E ncceiIirio,chc ci ricordiamo, che gli aiuti, i 
quali li danno alle cortine fono molti. e diucrfi,come fi c mollrato nelle fortezze in 
piano, ma in quello luogo mi piace di fare vna force di piatrefòrmc molto più ga- 
gliarde, che le.comuni , k quali fi difcrilfono nelle piante pallate , pcrcioche fi gli 
fanno le tìanconate perla terza parte della fianconata del baftione vengono trop- 
po deboli, e fè pure piacciono fi pò feguitarc tale (lilc,ma volendo à ciò rimedia- 
re crolleremo vn altra regola, e prima Ila la parte C N,la quale era 3 00. pafsi, c pe- 
rò ho diuifo tutta quella parte in nenie pam, poiché quando è dugento , fi parte in 
fèi,e a punti N, tk fi fono fatti due mezzi baftioni, 1 quali fono quei corpi di difè- 
fà.che fi chiamano comunemente forbice , ò tanaglie, lccondo la regola ac baftio- 
ni, e però se preti la difefi alle quattro parti delia cortiiua,e adeflò fi pigliano le due 
parti delle tre della fianconata delii detti mezzi baftioni, perche se dato regola ge- 
nerale di diuiderele fianconate de'baftioni in tre parti, e due di efse fiiòn fat- 
te le tìanconate della piattaforma , che fi c fatta nel mezzo della cortina fo- 
gnata E , ma la fua difeli non fi c prefa dalla prima parte à (è vicina , come fi det- 
te regola neliti in piano, ma dalle due piarci, e cofi non viene acuta , ma molto 
ottu la, c commoda per molte cole, e cofi li è lèguitaco l ordine di Ere vn ballione,* 
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pare che dia molto à propfitoi fi poteua diuidere il tutto in noue per la piattafor- 
ma, ina per li baftioni fi poteua diuidere in (ètte , c vna e mezza da ogni banda la- 
rdarne per mezzagola,e ancora fi poteua diuidere in due parti il ruttore fare vn ba- 
cione nel mezzo, e quello quando fi dee fare più vno che vn'altro fi lafcia al buon 
giudizio dell'ingegnere, il quale fi troua nel proprio luogo, vede e giudica, e deter- 
mina quanto gli pare fpediente, e inoltrato in patte,che c neceflàrio concedere al- 
1' 'ingegnere qualche licenza di vfeire delle regole, fecondo che giudica fpediente à 
fin . Dalla parte E O adefio non fi c fatta la fianconata della piattaforma fegnata 
Qtanta grande, che fi c prefa la mera della fianconata del mezo baflione, eia fùa 
difofà prefa dalla prima parte, che gli fegue , e feguitato l'ordine del baftionc con 
diuiderla in tre parti, c farli l'orecchione . La parte C E adeflò fi è diuifà in fei par- 
ti vguali, e in ogni punto fi è tirata la perpendicolare dentro alla pianta nella linea 
di mezzo fi c prefo vn punto R, che da quello fi difenda l’vna’, e l'altra parte , c da 
quello fi è tirato la difefà R E,& R C, addio vna di efie fei parti fi diuidc in tre par- 
ti, e fe ne pigliano duc,e tanto fi fa grande la fianconata S T fi tira la linea T T , c 
quella ferue per cortina , adefio la parte S T fi diuide in tre parti, e fi feguita l’ordi- 
ne del baftione con farli il fùo orecchione, e quefto è quanto alla deferizione di 
quefta pianta , e perche la pane N Z , fi'prefuppone efier forte, e gagliarda per fe . 
tefia, però non fifa forte alcuna di fortificazione, e fi tirano le linee N Y, e Y Z, 
fle quali rapprefentano la muraglie fi difendono con li cauahen-e per quefta cau- 
li s'infegnauano le ftcllc,e la loro compofizione , 

Delia quarta differenza de fiti flrauaganti . Cap. V I. 

Erche la natura ci da i fiti differenti , bifogna che differentemente 
decorriamo delle piante , fecondo che fono, e cafo,che occorrcfi 
fe la pianta ABCDEFGH, che ha la diuerfità de gli angoli , 
e perciò non m e parutoà propofito intralafeiarla in modo alcu- 
no, atrefo che alcuni potrebbono dire efier fàcile il farla , e mafli- 
mamentc quando fi vede fatto, ma la difficulti confifte nel vede- 
re/a piantai (apre come fi dee fortificare, e perche la difficoltà confifte (blamen- 
te ne gli angoli C A H F . Tirili nelii punti A H le prpendicolari , chiara cofà c, 
che pr l'acutezza de gli angoli cafcherà efia prpndjcolarc fuori della pianta, co- 
me ne punti L,$c M, ma fe (i tira la prpndicolare dalli punti C & F. calcherà den 
tro alla pian per l'ottufità di detti angoli, come nelli punti N O adefio feguitando 
la regola già data di diuidere ogni linea in cinque parti, cjtkzzo, e con vna di ef- 
fe tirata la paralella N P, e O (^cominciando al punto O infimo in Q, c al punto 
R infimo al P, che i punti ON fono,ouc cafea la perpendicolare ,diuidanfi in fei 
parti ciafcheduna, che vna da ogni parte rcfti per mezzagola , e quattro pr corti- 
na, e feguafi da efie bande la fortificazione all’ordinario cofi dalla parte D E , ò vo- 
glamo dire P Q. Torniamo adefio alla parte A H , che gli angoli fono acuti , e la 
perpndicolareloro cafea come dicemmo fuori . Auucrtifcafi,che alcune volte fi 
trouano fiti, i quali fanno l’angolo come in B e G , c qucfti fi chiamano angoli di 
ftella, ò à fieli», ouero afiolutamente ftellc, c quelle linee occulte, che rifpondono 

loro 




Libro Quinto, - [ , 


j '.1 ::: r ;- : i ■ ■ . 

' ! 


”•.-.•>010 


■'~i i ir, 


9 ° 


Del Principe difèfo 


loro tempre fi diuidono in tei parti, e mezzo, come farebbe la linea QO R , che in 
luogo di darne alla forbicia,ò tanaglia, à vna parte te ne da vna parte,e mezzo, co- 
me fo fatto alla pallata pianta, e alli angoli N C te ne da vna parte, e mezzo, e guat- 
ilo per cortina, perche fa mezzagola rimanga tanto larga, che leuato le piazze del- 
le bombarderie vi fia luogo , oue i foldati portano andare in battaglia , ma quedo 
auuiene quando gli angoli fono acuti, che quando fono ottufi, fi fcguua la regola 
data in F, e la parte O R re (fa per mezza parte , e fia quanto fi vuole, fi che alcuna 
fiata farà vna parte,e mezzo, più e meno , fecondo che l'angolo farà ottufo , che te 
quiui fi feguitafte tale regola di diuidere quella in fei,e mezzo , alcuna volta non vi 
farebbe fàccia di badione, e non fi potrebbe (lare alle difefe . Douendo aderto, fe- 
condo la regola data eflèr la mezzagola della parte Hi vna parte, e mezzo, e ancora 
dall’altra parte, come la parte A douerà edere vna parte, c mezzo, che fra tutte due 
faranno tre parti, e douendo eflèr quattro la cortina , che faranno in tutto tette , la 
linea occulta paralella alla A H,che fecondo la regola data fi diuide in tei parti , fi 
douerà diuidere in tette parti . Auuertifcafi aderto , che quando la linea occulta fi 
diuide in fette parti la linea A H fi diuide non in cinque e mezzo, ma in tei, e con 
erta fi te la paralella, come prima fi c infognato, facendo i due mezzi baflioni di vna 
parte, e mezzo di gola, e quattro per cortina, e fi prefoppone quella parte non cflè- 
re più di i j o. pafsi più prefto meno, fi come dalle altre parti , c à tutte le piante fi 
prefoppone non eccedere le fue mifore,che quando eccederà fi trouerà rimedio, co 
me fi farà alla penultima pianta . Perche il fìto dalla pane G fi prefoppone molto 
difegiofo, e difficile, però da quella parte baderà fere vna muraglia diritta , che fi 
difenda con li caualieri S, prefupponendo da quella parte vna gran vallata, e preci- 

E izio , ò altro teómodo , & altrefi dalla parte B , che c difefe con la linea curua per 
auere in qualche luogo qualche tiro coperto. Bene è vero, che mi potrebbe eflèr 
detto da qualcheduno, che tutti i fui non fono tanto fconci,come qui fi figurano, e 
io credo ciò eflèr vero; ma nel dare le regole delle cote , accioche il lettore le porti 
intendere, e te ne porti valere con metterla in opera nelle ftrauaganze de lìti , che 
occorrere gli portino, fa medierò prefopporre tempre cote difficili, e drane, e non 
farà verifìmile.che vna fortezza habbia precipizio da due bande, ma dia in tal ma- 
nieratile gli focccda il medefimocafo in termine , che non per vn folo rifpetto fi 
fanno le fortificazioni quali ho deferito , e deferiuerò per innanzi, c quando fi to- 
glie à fere vna diferizionc c douere feria in modo , che porta edere intefe in manie- 
ra tale, che volendo metterla in prattica, non vi rimanga difficultàinrefoluta , la 
quale rifoluere fi pofea da chi fcriue , e poi te io deflì le piante tanto ordinate, che 
vna fola rtrauaganza modraffi per fito,non fornirei mai con i difegni, fi che quan- 
do harò modro le difficultà , potrò fere all'opera fine , perche anche nella feguen- 
te pianta inoltrerò due drauaganze grandi, fe quali non è pofiibile, che accaggia- 
no in vn folo fobietto ; ma quello,che in vn folo modrerò, può auuenire in due , ò 
in tre,& io harò sbrigato le regole, & i precetti non harò à fere tanto gran volume, 
e cofi tornerà in vtile del Lettore ancora . 
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Della quinta, e Ièlla fòrte di flrauaganze di lìti. 

Gap. V I I. 

Ltrc a’ lì ci pafsati pofsono occorrere ftrauaganzc molto mag- 
giori, come nella preiente pianta , che dalla parte A B • e dalla 
C D poftono efser monti, che battali la fortezza , ouero rumici 
confinanti , che fpefso la molellino , e però ila fpediente fortifi- 
cargli per qualfiuoglia accidente, che nafeere pofsa, e le fi forti- 
ficano à Ite Ila come la pafsata non vi fono tiri coperti, i quali in 
luoghi tanto fofpccci fono nccefsari > e fe lì fortificano con la piattaforma a rou<- 
feio , le fàcce de baltioni verranno tanto lunghe , che in tal luogo portano perico- 
lo, e poi fe fi può elser battuto fono necelsari più tiri coperti , che quelli della piat- 
taforma à rouefeio per potere rif'pondcre a vicenda al nimico,e tenerlo à fieno, ac- 
cioche non pigli tanto animo, e ardire, ne tanto fi prefuma contro di noi , ne me- 
no poisa ficuramente lènza efser offefo venire innanzi , come vicino , e confinan- 
te, o per altro rifpetto . Però dunque tirili la linea occulta A B , & DC la quale fi 
diuida in fei paru, come fi fece all'altra pianta , oue fi fece la piattaforma ’à roue- 
feio, e à ogni punto fi tirino le perpendicolari indentro nella pianta , e poi fi pigli 
vn punto nella linea del mezzo, come fono al punto E, & F, i quali tirino la difefà 
più vicino alla pianta che fìa pofsibìlc, come fono le linee F B , c F A, e E D, ÈC »• 
adefso diuidafi vnadicfse particelle della diuifione di fei parti in tre pam, delle 
quali fé ne piglino due, e fi ponghino in fu la prima perpendicolare , fé l’angolo è 
ottulò come alli angoli ABC, ma all'angolo E, che e acuto, fi metta alla feconda , 
e la parte G H, che è nella prima parte,e la L M, che e' nella feconda , e quefte fer- 
irono per fianconatc del balfione, le quali al (olito fi diuidono in tre parti, dandone 
vna alla piazza di lotto, ò cafàmatta,e due all’orecchione, e poi fi piglino delle tre 
parti della fianconata le due, e tanto fi faccia grande la linea E N , e tirili la linea 
N H, e fatto ciò quanto è la E N tanto fi faccia la P Q_Ja quale ancor ella fi diui- 
j: de in tre parche fi fà come al baflionc il fuo orccchionc.c nrafi la cortina P M. Tot 
'ti niamo ora alla parte A B, che fé bene habbiamo prefo li tre quarti d’vnu di effe par 
- ti della diuifione in lei, e meflè in sù le prime perpendicolari , c dette parti fono le 
fiancqpate,come nelle alcre,e fi fono dntife in tre parti, che due fono le F O , come 
fu le nj Èìodal punto O alli punti S fi fono tirate le lince occulte, c quanto e la F O 
■ rp'ta-BCo/i c fatto làT V alle feconde perpendicolari dmife in tre parti , come fi fece 
P Q^e fatto il fus orecchione fecondo le regole già date,tirifi la linea TN la 
quaTekpiic per la cortina, Ti come fà ancora dall’altra parte la linea P M , e benché 
vi fieno ilìfc^ccidcnti molto flrau.aganti, e tanto ciac quali nò fi può trottare mag- 
giore, quel m ateismo, che diffii nella pallàta dirò ancora in quella, che fe lono due 
in vn medefimo liiggfct{o,fono lòlo per non fare tante piante in vna medefima co- 
là. Auuertifcafijche dalla fame N, fi chiama il dente, e dalla parte F li chiamano 
hnee refleffe,fì come nell’altra pianta fo la piattaforma a rouefeio . 
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Del fortificare ifiti flrauaganti con pocafpefà. 

Gap. Vili. 

Diche i ilei fono vari, e diuerfi, fi per la politura naturale , fi ancora 
per raccomodamento dell’arte , perciò non bifogna fermarli fola- 
mente in quelle, che habbiamo detto, è le fortificazioni delle qua- 
li fi c dato regola , potrebbono da alcuno edere taflàte per due ri- 
fpetti, prima per la troppa fpefa , e fecondo perche occupano trop- 
po fito, e alla prima fi rifponde.che non fi può fare fortezze fenza lpe(à,e douc ella 
bifogna-purche fi troui il modo di fortificare il luogo con buona regola, e con rni- 
fura, in modo tale, che fi difenda, la fpelà ve bene impiegata, e in quanto all'occu- 
pare fito,ò il luogo lo ricerca, ò no , (è lo ricerca non c vizio, fo non lo ricerca non 
accade fortificarlo, c ioprefuppongo di dar fito, che lo ricerchi, e ne do regola per 
quelli, che defiderano fortificare tali luoghi, c n'hanno bifogno . Ponghiamo ora 
cafo che la parte B non fi voglia fortificare , ne con tanta fpefi , e non imponi per- 
dere quel fito fo per forte non è pericolofo di batteria, ballando folo difenderli per 
qualche buona occafione fornendo per parapetto, e tanto piu fe forte in cima d’vn 
monte,ò vicino à fiume, ò in fito lìmigliante, e però fi è fatto la lidia A D, D E,& 
E C, di qualfiuoglia mifura, purché fi difenda, e non pafsino cento venti parti l’vna, 
ò al più centocinquanta, e tiranno fomphee muraglie con li fuoi contraforti , e ca- 
ualieri,ma non haranno tiri coperti , come tante volte se detto di limili fortifica- 
zioni, e però non potranno refillerc lungamente fo non à vno aflàlto manuale, che 
fc c combattuto con pezzi grofsi, e reali non può fare lunga relillcnza, e bifognerà 
penfare ad altro, e tanto piu fc i tiri fono fooperti,come prima se detto . 

Vcnghiamo aderto alla parte H L , che li c diuilà in due parti tutta la linea oc- 
culta H L,con H M, c M L, c ciafcheduna di erte fi è diuilà in lèi parti, clic l’vna c 
N O, e due è P L, c il limile se fatto dall’altra parte , e cofi fi è fatto nel mezzo vna 
piattaforma à diritto con la faccia piatta lènza nauer l’angolo, come il ballione,che 
li c defcritta prima per inoltrare, ciac c neceflàrio alcuna volta accomodarli più al 
fito, che al proprio ordine, purché li difenda , & c neceflàrio intermettere il detto 
ordine, purché bene fi difenda : e non feomodamente, perche fo in quello luogo fof- 
fo flato l’angolo alla piattaforma i tiri, che fi partono da X ,efi vanno à rrouare,à 
vicenda non harebbono difofo la parte, ò fàccia N O.e la fianconata di detta piat- 
taforma fi fà per li due terzi della fianconara del baflaone , diuidendola in tre par- 
ile foguitando l’ordine delle altre fianconate,benche,fo lì elee della regola nell'or- 
dine fi può alcuna volta vfeire anche nella mifura . Bene c vero che da X a X non 
vuole paflàre 2 jo. palsi di diflanza,e quella ancora bifognerebbe difènderla 
non fono con pezzi reali, che fono da otto libre di palla in sù, ma con pezzi grolsi , 
come farebbono cannoni, e colubrine . Occorre molte volte ancora , che qualche 
parte è piccola come la parte QC , e non li può da quella parte fare baltibni , e fo 
pure fi ràccfsino làrcbbono troppo piccoli, e deboli, e ancora può eflcr in luogo, che 
non comporti la Ipelà il farli, però fi potrà da quella pane fare la llella, come fi - 
vede la mifura, delle quali muraglie non fi dà , perche , come fi c detta, fHanno 

- ' ‘ tal ora 
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taFora marioli, c talora minori» balla che non fieno tanto lunghe, che non fi di- 
fendano, come prima se detto . 

Delia fèttima differenza de fiti ftrauaganti , e neceflitofì. 

Cap. IX. 

Oichese data la defcrizzionc de’fiti , non noi pare da lafciare 
colà intentata , c non cognofeiuta, come è adello il fico , che 
dalla parte A B c tanto lungo,che non fi può difendere, forti- 
ficandolo come le paffete , e la parte A B è tanto maggiore 
quanto è la D B, 8c H A c tanto maggiore quanto è la G A , 
tirili dal punto C al punto D la linea occulta , c diuidafi in fei 
pani, c fortifichili in vno de modi già paffeti , come fi vede in 
difegno, e ne punti C D tirinfi le perpendicolari nelli punti D C della pianta à ro- 
uefao dell’altrc , fi feccino le fianconate D E, e C F,e giungali la linea A B,& F A 
che feruono in quel luogo per muraglia, c Falere piante fi fortifichino,come le pian 
te paffete fempre più regufermente,che fi può , e con minore Ipefe quelle fianco- 
nate fi poflòno fere alquanto maggiori, e anche minori, fecondo la lunghezza del 
feto, che hanno à guardare , non volendo mai nifTun fico paffete centocinquanta 
j)afii, fe bene fi concede dugento a'baflioni , perche hanno due tiri corrifpondenti 
a vicenda vno in qua , e l’altro in là, e quelle fi difendono con vn tirò folo , che fi 
pane dalla fianconata, e và all’angolo . 
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Delle Cittadelle, quando li deono fare, e quando, 
e quali fianole vere Cittadelle , in che mo- : 
do fi guardino , e difèndino. 

Capitolo X. 
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Erche c crefciuta la fottigliezza nc gli huomini, e la malizia c ve r 
nuca in tal colmo, che l'vno non li può più fidare dell’altro, pe- 
rò fono fiate trouatc tace macchine, e tante difcfi-, quante fi fono 
infino a qui trattate , e quelle anche non ballano , perche il più 
potente cerca quafi lèmpre opprimere 1 'inferiore à lui.c l'inferio- 
re macchina inlidie contro al più potente, e conuiene alcune vol- 
te à quello, c à quello dilfimulare, allettando il tempo di poterla calare al compa- 
gno, lì che ne l’vno, ne l’altro può viuerc licuro , c quello , e bene Ipellò fa meftieri 
ancora guardarli da luoi medefimi vallàlli,perchc non conofcono il ben loro, c fo- 
no deliderolì di nouiti,lc quali per l’ordinario piacciono alla più partp de gli huo- 
mini, tutto che le più volte liano lor dannate . Ora per cuitarc tutu quelli difcon- 
<i,e pericoli, c forzato il Principe fare nelle fue Città le Cittadelle , le quali lo guar- 
dino, c mantengano lo fiato, la vica, e la famiglia lùa,c l’alsicurino ^a ogni violen- 
tò efterna,comc interna . Sono dunque le Cittadelle molto vcih,ma non in tuc- 
ti i luoghi, e à tutti i Principi, perciochc quando i popoli fono {labili, e fedeli al fuo 
Principe, e hanno inoltrato certi legni di vero amore verfo di elfo, e la lua fchiatta, 
cd egli là di certo, che fe nc può fidare, non làrà necellària la Cittadella, anzi il vo- 
lerla fare farà più tofto vn volere irritare gli animi , e mettergli in diffidenza del 
Principe, e tal ora anche in dilperazione,e fare che penlìno à cole, che per l’ordina- 
rio non harebbono peniate , come auucnne l’anno i 5 47. in Siena , che per volere 
Don Diego Vrtado di Mcndozza, che à nome delfini peradore Carlo Quinto era 
Ambafciadore in Roma,e haucua la lùperintendenza di quella Città, e l’ordine di 
riformare il gouerno per rimediare alle difeordie ciuili , per volere dico fabbricare 
in quella Citta vna Cittadella contro la voglia de Cittadini, fece lì che i Sanefi, che 
ler altro viucuano volétieri, à diuozione dell’Imperatore inlòfpe triti di tale nouità 
irelcro l’arme, c cacciati per forza gli Spagnuoli,milèro laCittà,e lo fiato loro lòtto 
a protezzione d’Arrigo di Valori Re di Fràcia,la qual colà fu poi cagione di lùghe 
e crudeli guerre per tutta la Tofcana,come oltre a gli altri racconta diftintamence 
Francelco Serdonati mio amicifsimo in vna fila opera de fitti d’arme de Fiorenti- 
ni, nella quale narra particolarmente tutte le fàzzioni militari fatte da Fiorentini in 
diuerlì tempi, c luoghi , pigliando principio dal tempo , che la nollra Città fu da’ 
Romani fondata, e continuando fino a’rempi noftri, la quale c per dare tofto fuori, 
e farà di molto onore àlui,e difplendore à tutta la nollra nazione, che lì vedrà 
quanto in ogni tempo lia valuta, c quanto habbia operato nell arte della guerra . 
Ma per tornare al noftro proponimento, tali nouità rilpetto le Cittadelle nafcono 

J ùù (pedo quando il principato và per lìiccelsione , perche, oue non và per fucccf- 
ione à figliuoli, ma per clezzione.i popoli lpcrano più prefio vedere cole nuoue, e 
comportano più ageuolmcntc,c non penfàno ad altre inlìdie . Ma tre forti di for • 
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tezz&&jwàgiudiziomioinerpugnabili,e lesiono non (blamente al fcrró. ina an- 
cora all’orbe à ogni altra forza.e con quelle ha vinto tante guerre, c ributtati tan- 
ti nimici filippo Redi Spagna veramente Cattolico, e con le inedenme s’è mante- 
nuto felicemente Cala Medici in j flato; e quelle fono bafleuoli à difendere, e con- 
feruare ogni potentato, e fono il timore dì Dio, e la buona Religione , e zelo della 
Chiefo di Dio,c il premio, e la pena, perche quando fono prelli i premi per quelli,' 
che operano bene c virtuolamente , e per lo contrario fi danno le meritate pene a' 
maluagi,e trafgreffori delle leggi, e diflurbatori dei ben publico, tutti gli huomini 
danno contenti, e amano, c rtuerifeono il Principe, li che Solone huomo fopientif- 
fimo hebbe ardimento di affermare ì e ciò con gran ragione , che le Republiche fi 
conlèruauano col premio e con la pena, e che le (arebbono eterne ? *fe le (teridlèflo 
quella bilancia pari di premiare i buoni , e punirei cattiui . Quanto difpiacciafo 
Dio lo (prezzare la Religione lo mollrò il (uccellò de’Pifoni già potenriflimi, mafe 
^imamente nelle cole di mare , nelle quali fioriuano à par di qualliuoglia altro po- 
tentato^ perche l'anno i z jy. in grazia di Federigo Secondo Imperatore, nimico 
aperto di Papa Gregorio Nono, armarono quaranta galee , e vnitele con l'armata 
Imperiale, e (òpra la Mcloira I toletta del mare di Tofoana afiàlirono, c (confidano 
l'armata Genoue(e,che conducea molti Vefcoui,e Cardinali, e tre Legati con moli- 
ti altri Prelati al Concilio intimato dal Papa,e molti n’annegarono, e girarono in. 
tnare, e gli altri diedero prigioniall’Imperadofe,che gli tenne più tempo in diucrfc 
'prigioni con grande (lento. Ma poi Tanno 1 184. nel medelimo luogo appunta 
furono i Pifani da Genouefi (confini, e debellati con infinito danno di ìor gente y fe 
girono prefe quaranta loro galee, lènza altre rotte , e profondare in mare , le quali 
forano condotte à Gcnoua ìnheme co prigioni, che fra morti, e prefi forano più di 
lèdici mila , fi che correua allora vn motto per le bocche de gli huomini , che chi 
voleua veder Pilà,bifognaua andare à Genoua , e da allora innanzi Pifà non rico- 
uerò mai (uo (lato, anzi perde poi la libertà/: cadde in (èruitù de Fiorentini . Però 
bifognachc’l Principe (1 ricordi, chec Chrifliatio, ^.tenuto à obedire alle leggici 
Chrillo,c de! foo V icario m terra, che c il Pontefice Romano , à cui (là clpori c , e 
interpretare le diuine leggi , e in ciò non può errare, perche è ammaeftrato dallo 
Spirito fimro, c chi fonderà le foc fortezze (òpra quella bafe della Religione , e ef- 
fimera ìnuiolabilmentc là gfoftizja,con riconofcere.e rimunerare chi opera bene:, 
e dare la pena à chi erra per malizia , porri fperare,che gli riufeiri felicemente di- 
fendere le Città , e gliJlati Cuoi da ogni pericolo . Ma di quanto danno fia à gran 
Principi lo lprezzare la Religione , e Tauttorirà della Chielà Romana , lo inoltra 
chiaramente, e ne dilcorre a lungo il medelìmo Francefco Scrdonati, già da me in 
altro propofito citato in vna giunta, che ha fotta al libro de cali de gli huomini U- 
luftri del Boccaccio,doue mollra con diuerfi efcmpli molti Imperij,e Potentati et 
ferii perduti, e le reali famiglie mancate, cd dlinte, e le Prouinciedefo'atc , perefo 
ferii alienate dalla Chielà di Dio, e dall'obbedienza del Pontefice , e là rimettiamo 
( jl lettore,che dclidcrallc vedere tal materia diltcfo . - ’ • — - 
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Quando,e doue pofHno, e debbano farli le Cittadelle, c co- 
me debbano edere. Gap. XI. !.. 

E Citradclle adunque fi poflonoforeà rutti qud luoghi, che 
n’hanno bifogno, e in pamcolarc.alle frontiere, ò aconfini di 
Ilari, c luoghi iofpccti, e i luoghi poflònodlcr fofperti per tre 
cagioni , o per il popoli , che li abitano , ò per li Uranica , ò 
per gli vni,c per gli altri . Se fi (ofpctta de’popoli , chequiui 
abitano, fa mdlieri,chc la Cittadella fcuopra tutta la Città , e 
anche gli edifici principali di efii, e à tutti domini , e gli pofia battere . Se fi fofpct- 
« de gli ftranierijla foltezza vuole fcopnre, e nettare bene la campagna.e diri fat- 
ta in quel luogo, oue il folperto è maggiore , e che può edere meglio battuto , ma 
(è fi dubita c di quelli, c di quelli, bifogna prouuedere,che la Cittadella lia polla in 
luogo, che polla ben guatdare.e dentro,c fuori, e {coprire , c battere per tutto, e (la 
fotta con molta diligenza, e con gran cura guardata,e prouueduta,e per molte cau 
fo vuole ellèr larga, e capace* Inoltrelcfifalòlamente per tenere à freno gli abi- 
tatori del luogo.fi può rare tutta dentro la Città, le per li tordbcri,e ftranierfoli può 
fore tutta fuori, le per gli vni,e per gli altri, fi può fare mezza dentro,e mezza fuori, 
ma quello li rimette ai giudizio dell ingegnere , il quale vederà quel, die meglio 
conuenga al (ito del luogo . Quelle fon’ vnh, perche in tempo di paccnon occor» 
re cenemi grolso prclidio, e volendo che fieno licurcda gli ftranierfibifogna tene- 
re à freno 1 propri abitatori con remunerare, e punire dafruno fecondo i meriti col 
zelo dellagiultizia, e col timore di Dio , Quelle fono anche vnliàccmferuarc le 
munizioni, le vettouaglie,e l'arme, non permettendo nella Città il portar l’arme,fe 
non per grazia a chi piace al Principe, che le concederà a quelli, de’quali la [irà po- 
terli fidare . Quefie fanno, che gli abitatori del luogo non pofiono alzare la crcfta 
contro al Principe.ne chiamare neila. Citta il vicino, ò il nimico , ne pofsono ribcl- 
lftrfi, perche quelle fono briglie, che tengono in freno i popoli . Quando nafte al- 
cun tumulto può il Principcruirarfrdcntro , e allìcurarfi da tumultuanti , c fe an- 
che il popofo li ribellale. per mezzo delia Cirtadella può metter dentro arme , e 
gente, e sforzarlo à tornare alla obedienza . Dcbbe la CittadelIa efrer bene incela ,* 
e gagliarda molto più della Citta, perche le li perddse la Città pofsa il Principe pcc 
mezzodì risa ricuperarla. ■ . . •:i-.v 

Non (ono-mapeari di quelli, che hanasbiafimaro le Gittadclle,cori dire, che le 
fono frate alcuna volta cagione di perdere io fiato, perche ! ì fono perdute , ci nimi- 
cò per tal mezzo Ira poi prefola Città, e poi anche fattoli padrone detto fiato , ma 
a qtrefio fi rifporiftc,cho ciò c v auucnuro , perche il Principe s è fidato di pedóne , le 
qualiò per ignoràzàfo per viltà d-anfmb,o per dappocagginefo infedeltà erano in- 
degni dt tale vfficio, però bifogna fperimentarc gli huomim prima, chcdiano lorq 
tali carichi, e nou conuicne per ti difetti de gli huomini , che mancano dei debito , 
biafimarc le fortezze, le quali deuono risele da gli huomini difille, che le non fofse 
per non fuergognare le famiglie, ne addurrei riempi tali, che lin ci tremare il letto- 
re : e fe confideremmo bene, troueremo , che le cagionano anche molti buoni ri- 
’ N ì fotti, 
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fetri, c apportano grande vtilità, e per lafciare ora gli e (empi moderni nella fecon- 
da guerra Cartagincfc Annibaie prefe la Città di Taranto , e alcuni Romani , che 
v’erano fi ritirarono nella Rocca, e quiui fi tennero, finche Fabio Maflìmo andò à 
foccorergli. e per mezzo della Rocca riprefè la Città, c quando i Galli occuparono 
Roma,fi (àluò (blamente la Rocca del Campidoglio, doue fi rifuggì la giouentù 
Romana , e 1 buon Cammillo venne in foccorfo della patria, e con 1 aiuto di efla 
Rocca racquifiò la Città, e ne cacciò i nimici, c rimife lo fiato nella primiera liber- 
tà, e grandezza, che (è la giouentù Romana non haueflè hauuto quel refiigio non 
non vera rimediOjche il tutto non andaflè in ruina, però quando effi dicono , che 
le (bno dannofe, perche (pedo auuicrie, che perdute le Cittadelle fi perdono anche 
le Città, io ri(pondo,che perdute le Città, e (aluate le Cittadelle , per mezzo di eflè 
bene fpeflò fi racquiftano ageuolmente, e predo le Città, la qual colà è tanto chia- 
ra,ed è coli (pedo auuenuta anche a’tempi noflrfche non occorre per prouarla ad- 
durne c (empii : e poi chi tiene adietro nell' Vngheria , e in altri luoghi confinanti 
il Turco del tutto noftro nimico , dopo la grazia di Dio (è non le tortezze ? Ma 
nelle colè humane niuna è tanto perfetta, che non habbia qualche imperfezione, e 
niuna c tanto commoda , che non habbia alcuno incommodo , e coli per lo con? 
trario, però douiamo feguirare la via meno pericolofa,epiù vantaggila. Diciamo 
dunque,che le Cittadelle fono necefiaric nelle Città grandi , c piene di molto po- 
•' polo, perche vi fono llrauaganti vmori, e non è polsibile , che il Principe polla lo- 
ttata re a tutti, c gli huomini appaffionau,e mal (òdisfatti fpeflè volte con loro chir 
mere fubillano il popolo, e feminano fcandali.c fumo nafeere (edizioni, e tumulti, 
quando non ve commodo di raffrenare gli oziofi, il che fi fa per mezzo delle for- 
tezze . Oltre à quello conuengono nelle Città,oue concorre gran quantità di fore- 
fticri, e d’ogni forte, i quali alcuna volta cominciano da cofe leggieri , e piccole , i 
pigliar lingua , e informazione per mezzo di denari , ò d’altri argomenti à poco à 
poco attraggono à (è gli animi d huomini leggieri , (olleuandoli con varie (paran- 
ze al defiderio di cole nuouc , e perche come fi dice per prouerbio , Chi ben Piede, 
mal penlà, però per tor via ogni occafione di tumulti è bene hauerui la Cittadella, 
quando la fortezza pafia fette baftioni, per non hauere à guardare di continuo coll 
gran mac china, loderei, che fi faccfse la Cittadella, e la Città fi lafciafie guardare à 
Cittadini . A gli (lati di nuouo acquillati tèmpre c buono hauere la Cittadella 
per ogni ricetto, e cofi nelli (lati racquiftati, i quali fi tolsero prima ribellati, anzi 
à quelli è ncce(sario porci qualche freno d'importanza, e non lafciarli troppo (cor- 
rere, accioche di nuouo non voltalser le punte contro al Principe ; auuertendolo 
però che frà tutte le Cittadelle la migliore, e la più licura c la beneuolenza dc’po- 
poli, la quale è di unta importanza, che riianticne vniti gli (lati , c le volontà con- 
cordi, fi che metterebbono la viu cento volte il giorno per lo Principe loro, e que- 
lla c la più forte, e la più ficura, che fi pofia hauere , e lènza quella tutte Poltre fono 
pcricolole di perderli . . f 
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In che luogo vuole eflere la Cittadella , e quali fiano quei 
luoghi. Cap. XII. 

B Vefti Cartelli, ò Cittadelle debbono erter porti in buon fito,c 
qnando lì fa il difegno bifogna,che fia bene intclo.e confidera- 
to da huomini periti, accioche non auuenga come al Cartel!» 
di Milano, che à tempi noftri c ftato più volte aiutate* ^e rarefi 
tato, perche da principio fu male intelo, il che poi non è auue- 
nuto al Cartello d'Anuerfa , perche da principio fu ben porto , e 


ben fabbricato, e cotali errori auuengono fpefso à huomini di poca fperienza.e po- 
co fperti delle difcipline matematiche vnite con la prattica della guerra . Nelle 
fortezze fatte molti anni addietro fono fimiglianti difetti , perche allora gli huo- 


mini non haueuano certa fperienza della forza,e de gli effetti dell’artiglieria,© non 
haueano contezza della foa potenza, fi che fono in parte fcufàbili, che fccódoì’vfo 
di quei tempi erano buone . Nelle Republichc non è da fare fortezze, nella Città 
Metropolitana fenza gran necertità, perche chi guardale la Cittadella farebbe pa- 
drone a bacchetta, e fe quella forte tolta farebbe perduto lo ftato . Nello ftato del- 
la Chicfà non configlierei il far Cittadelle, per la-malizia humana , poiché fé vno 
parente d'vn Papa l'hauerte nelle mani , troppa fatica farebbe à leuargliela , e po- 


trebbe tenere intelligenza con altri Principi , e mettere tutto lo ftato della Chiefà 
in ifeompiglio. Nel fortificare è necefTario auuertire di fortificare bene i parti , ac- 
cioche il nimico non pofTa pafTarc alla libera, e fia forzato trattenerfi à combatter- 
li , ò fmembrare parte dell'eferciro , e lafeiare artediato quel luogo per potere ha- 
ucre il parto Ubero, che mal ficuro farebbe altramente , e di mano in mano fortifi- 
care lo ftato, c le più importanti piazze, perche fé il nimico artcdiafse alcun parto, e 
vincerte, non porta Uberamente guadagnare il refto , e danneggiate il rimanente 
dello fiato. , " r. 


Il fine del Quinto Libro.! - • , 
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Delle fortezze in acqua* Capitolo Primo, i 

v , :.:r\ ,.h.. k.:: r::. , 1 c i:Vf 

5 Hip S . pppg Auendo trattato di varie forti di difelè , e differcrtzttdifio-/ 
? i (B JQ J j j-i che stabbiano à fortificare in terra , polleremo à ragionare 
^ % delle fortificazioni, che fi debbonofare in acqua, come fono 

\ uefe , iìò le 4 frog I i di ivi 3 EFÌ£ qyfpadjino homi à canto.ò per 

f m F# mezzo.c de fiumi,'pozzi,ò acque di qualfiuoglia forte den- 

V ^ tra alle fortezze, e le fortificazioni, che debbono farli à quel- 

li fiti, tratteremo delle fortificazioni fatte di terra . 

Per venire dunque à quello, che à noi saptìàfrlcne,c d auucrtire, che fc fi fortifi- 
ca ralènte il mare,ò in palude,ehe jion fi polli leccarc.ò ra^nte fiumi grolsi,i qua- 
li non pollino cflèr voltati per altra ftrada non importa, caè forte di fortificazione 
vi fi faccia, purché fi difènda, e fi rilparmi la fpefit più che fi può , e fia qualfiuoglia 
corpo di difeli ; in quello calò tocca all’ingegnere à eleggere fecondo, che gli pare, 
che il luogo ricerchi , ma le folle lontano dai mare tanto , che vi porcile finontare 
vn’elcrcitOjò parte di elfo, oucro ch? la palude fi polli riempiere, e leccare nel tem- 
po della Hate, ò che il fiume fia torrente, ò podi edere voltato altrouefo la (late re- 
tti con tanta poca acqua, che.fi polla guadare , in quello cafo bilogna fare la forti- 
ficazione molto gagliarda , e forte , c atta à refill ere à qualliucglia impeto , che le 
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potèflè 1 venire addolfo,perciochc habbiamo da credere, che il nimico cercherai te 
r.erà cutre le itradepollibili per Spugnarle, poiché per quello ha prefo Tarmi,e èli- 
che trouerà dv’modi, che da difènfòri non iaranno mai Itati peniau,ò creduti, e 
perciò non vi laranno apparecchiati rimedi. Se c I fola, o ella ha lontrata lua in 
Scoglio ò iti piano fondo d'acqua, le c in Icoglio li farà molto difficile l’entrare, c lì 
potrà difèndere con poca cola,e ballerà lolamente hauer cura alle parti dell entra- 
ta, accioche non polli da quella parte nafccre veruno inconuenicnte , e delrello 
balta lì difènda, ma lè è l’acqua fonda, c'nimici lì polfono accollare con barche , e 
legni, bifogna ben guardarli, e fare ri pari da battere, perche potrebbe elTerc, che fà- 
cellèrocome fecero li Turchi l’anno, i j 64 . à Malta, che ordinarono la batteria 
gagliarda di (opra le naui in mare , perche poteuano auuicinarfi , c ficcano gran 
danno . In quanto à fiumi, ò fono reali, e grofii, ò fono torrenti, ò pure piccoli ri- 
ui,c poi ò padano per dentro, ò per fuori della fortezza . Se fono fiumi rcali,e graf- 
fi, e pallino per dentro, chiara cofa c, che bifogna hauere grande auuertenza alien- 
jrata,e nll’vlcita de’fiumi, che fiano bene fortificati, e habbiano membri, che gli di) 
fèndano ; percioche fè fono fiumi reali, fono nauigabili , e polfono venire legni ar- 
mati, e in vn tratto fare gran danno , e empiere la Città dinimicwfc fono fiumi 
piccoli polfono efièr volti per altro verfo, e rimanere à fecco,c poi venire à loro be- 
neplacito; fe fono torrenti nel tempo della Hate rimangono lécchi , e nondimeno 
quiui rimane l’apertura, e l’adito per lo nimico , fi che bifogna prouuederui . Se il 
fiume palla fuori c neccllàrio hauer le meddìmeauuertcnzc , pure in quello calò 
non è tanto pericolo, perche lè è fiume reale, come il Pò in Italia jèliauo dalla 
zappa , che coli non auuienc lè è fiume piccolo , ò torrente , per amore del quale 
bifogna benefortificarfi . : , , ; wm'v ‘ 

•v;:.. :vi. 'j,v 5 - v' ; '4ìr ' *\d -I 

Del buono effetto , ò cattiuo dellacque dentro alla fortez- 
.,. fl , za, e che dentro ci bifogna, c rauucrtcnza , che in- 
a torno à ciò bifogna. Cap. II. 

.'»n.5'.*'>lfov , r.* ? 'Ofinhi:';" -. v> >.:v: 

Ogliono alcuni antichi, c moderni ancora, che Tacque dentro fia- 
no alcuna volta di qualche vcilità,e fpeflòanche di nocumento* 
perche fe fono fiumi, che habbiano corrilpondcnze di molti altri 
fiumi sboccanti in elsi, nel tempo della pioggia polfono cllcr no- 
lo! ì, e molelli per conto dèli inondazioni, che polfono far dannoj 
e infèttare l’acre per qualche tempo , che il danno lo prono Ro- 
ma Tanno 1598. che gl’imporrò cinque milioni d oro . Ma le fono fiumi naui- 
gabili, e che corrifpondino al mare , fono di gran commodo ai viuere fiumano , 
perche mantengono la Città molto abbondante, come à Roma . Se ione torren- 
ti caulàno vari mali effetti , perche non (1 può coli tolto galligarei delinquenti, 
che hanno la llrada aperta al fuggire , e benché vi fiano palsi di guardie , tuccauia 
non fono tanto diligenti, mafhmameme di notte,che non pollano tappare, e fono 
cole notabili al lungo andare, perche nuocono al viuere publico, e priuatodè il fiu- 
me è largo, e nauigabile,bifogna fire,che li difenda dentro anche il canale , con fa- 
<■; ; re mu- 
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ic mura alte, c poco grolse, con qualche torrione, ò caualicre,che fcuopra il tutto: 
e quello è quanto m’occorre dire per conto dcll acque di fuori . Ora volendo.che 
la fortezza fia ben guardata^ melliero,chc habbia l'acqua dentro, fi perche 1 guar 
diani poflànojlar puliti, fi per viuere , e per le bifogne ordinarie : ora fe quelle ac- 
que fono di fiumi, potranno per auuentura eflcr tolte dal nimico, e la fortezza reflex 
ra defolata, perche bifbgnercbbe abbandonarla, cofa molto confiderabflc ; fc fono 
Ciflerne, vn anno, che fia gran liceità tutte fi votano, c non fi poflono riempiere, e 
i foldati patifeono grandemente. Se fono pozzi, quando fono certi tempi nebbio- 
li, e arie grolse in alcuni luoghi verminano, e coli fanno le cifterne, c quando fonp 
tremuoti Tacque fi (perdono, e fi finarrifeono per luoghi lòtteranci, il che auuicne 
f peflo in tempi humidi , li che non bifognerebbe mai fidarli d’vna forte fola di di- 
fele, che fi vi c il fiume farebbe bene , che vi fodero anche le Ciflerne , e i pozzi , c 
quello che fi dice di quellcjcofi fi dice ancora di molte altre , 

Come è necefTario alcuna volta fortificare in luoghi pieni 
di vene d’acqua, i luoghi paludofi fono lotto afeiut- ‘ 

ti , la falfèdine del mare tiene i muri forte. 

• Cap. III. ! 



Ono molti terreni, ne quali alcuna volta bifògna fortificare, mol 
to humidi, come fono paludi, e monti pieni di vene, edàcquer 
trini, c i piani à pie di detti monti ancora . Qui è necellano a fi- 
li curare il luogo prima,che fi fortifichi , attefo che lafciando il 
terreno cofi vmido.e debole; potrebbe eflère,chc le fortificazio- 
ni in breue tempo ruipaflèro,e bifògna vedgre fc fi .godono afeiu 
gare, come {pedo auuiene, c fc ciò non fi può farc,Ò non vi fi fortifichi, ò nó fi guai - 
di alla fpefà,e fàccianfi i fondamentfeome fi fanno a’ pònti, à forza digrofi ©-legna- 
me di rouere, quercia, leccio,ò caflagno, i quali legnami jeliflonaalTacqucxoiTie 
ben difeorre il Cataneo da Nouara da noi altre volte citato . 

I luoghi paludofi per lo più fonò afeiurti lòtto, oue rimane tantp fecco, che vi fi 
pota in qualche luogo fortificare , attefo che quella non c acqua nafocntc in quel 
luogo, ma fono acque piouane, le quali feendono da alti monti, ne tempi piouofi, 
e di verno, e non hanno efito, fé già non fono acque ragunatc, con arte di qualche 
fiumicello per qualche capriccio d’vn Principe , le quali poi polsono anche diuer- 
tirfijò à capriccio Tuo ò del nimico,giugnendo in limili luoghi . 

L’acque del mare non fanno mai altro danno, che nell’onde delle fortune, che fé 
fonde non viarriuano non c niente, c vicino al mare le muraglie tengono piu gar 
gliardo,che la fallèdine dell’acqua pare, che ingagliardifca e vnifea, e condenfi be- 
ne mfieme, e aiuti tencie làido, c di quello ho veduto Telémplo à Genoua , oue hò 
olscruato, che alcune volte c bifognato tagliare certe muraglie vecchie in fu i mar 
re, e indilo doue arriuaua qualche poco la fàlfedine , era tanto gagliarda , che con 
picconi non fi poteua mandar giù, ma oue non arriuaua,era quali fìacida , e fi di fr 
raceua ageuolmcntc, c .pure tutto era fatto d'vnameclef ima mcflura, e in vn metter 

fimo 


Libro Serto . i oy 

fimo tempo, il che ho poi olforu aro ancora inaltri luoghi, c trouato eflèr vero . Il 
contrario auuiene in quelli monti pieni di làlfodine naturale, ò (aline, che le mura- 
glie poco durano, e poco fi (ottengono, ne mai fi pollòno molto alzare. Il limile ho 
ofleruato auuenirc nc’luoghi minerali pieni di vene d’oro, di rame, d’argento, e li- 
mili minerali, come ne fono à Volterra in Tofoana,che fino-alli ftefii monti,llo per 
dire, non fi tengono, c (inno aperture grandi, dando fuori la mattina, e la fora gran 
funami, e efalazioni , ò vapori, i quali fono fogni di miniere fi, ma di debolezza di 
terreno ancora, ma fodifsimi fono nel luogo proprio , oue è la vena , ma oue non è 
nella fuperfìcic c tanto debole, che quali il vento la muoue . Ora volendo fabricarc 
nel debole non può tenere, c nd lòdo nò fi può arriuare, c poi per non cllcr del me- 
defimo genere le materie, non c polìibile,che facciano prcli inliemc ; e fi condenlì- 
no, attelb che i metalli fono più denlì , e le bene fono con la terra , nondimeno la 
potenza propria c troppo dura , 

Delle fortezze in acqua, come deono edere ,e li porti di 
mare come deono edere. Cap. I V. 

Oiche trattiamo di limili materie, c necelsario auuertire,che le forti- 
ficazioni in acqua, ò vicino all'acqua non importa di che forte (la- 
no, pure Ire fi difendano, e fi lafci fuori meno (ito che fia poliibilc , 
il quale non fi difonda , eficndo però Tacque gagliarde , grandi , e 
fortemente da rcfiflere, e non pollino elsere tolte . Potrebbe e fiere 
che per molta debolezza di terreno non fi porcile fabbricare , e coli vicino al l’ac- 
qua. c poi con tempo ancora l'acqua fi mangiafic talmente il terreno , che firidu- 
cclsc nauigabile quello, che prima era tendile , come c auucnuto in molti luoghi 
vicino à paludi, laghi, ò acque correnti, io loderei in quello calo fare vna palafitta 
attorno al luogo, Accado i pali tanto in giù, che flilìino ricoperti dall’acqua, accio- 
che fi togliefie l’adito alla nauigazione,e accollarli à detto luogo, c fc pure i nemi- 
ci vi venilseró fofie con loro gran dilàgio,e foommodo tale, che tutti i legni ruinaf- 
fero, ma in quello calò bifognerebbe lafciarc certe bocche, le quali fcficro note fo- 
lamente à gli abitatori, per potere condurli à i foni 4 terra , ò à quei luoghi, oue fi 
di bifogno per apportare vtilitd al luogo, c detti foni vogliono efiere per porti del- 
le barene amiche, c auuertire,che da vn fono all'altro fi pofia traghettare le barche, 
e non fieno impedite da legni nimici, ò da altri intoppi : i canali poi, e le bocche , 
che conducono al porto, ò à terra, prima fi alìicurino con catene, tenédoui le guar- 
die, accioche niuno polla venire lenza licenza del padrone , e particolarmente la 
notte . Tra li fiti in acqua fono i porti di mare,ne’quali fi ritroueranno gran quan- 
tità di legni, Se è neccllàrio a(licurarli,e per fare ciò balla folo fortificare le bocche, 
c l’entrata, c Tvlcita,che niuno polla entrare, ne vfoire, lenza potere eilcrc oftelo , e 
trattenuto infino à tantoché fi fcuopra le ruberie, e latrocini, e fi polla pigliare ri- 
paro.- e quelli fono auuertimenti comuni. Ma oltre à ciò à me pare da conlìderare 
prima la natura del porto, c fuo (ito, e le vi c acqua à fuf Scienza per pattare le naui, 
e di più mi pare da conlìderare particolarmente, che i porti, che fono fatti per natu 
ra,fono fompre migliori, che i fatti artificiofamente, perche non mai fi alzeranno le 
muraglie di maniera, che vna parte del porto non rcili Icoperta à qualche danno, ò 
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trauerfia,ma il porto fatto per natura dall’altezza de'monti , e /cogli circonuicini , 
viene molto meglio ricoperto da venti, che lo perturbino, e qucfla è la caufà , che 
fono flati lodati tanto i porti naturali, e le Città, che gli hanno : e quello ha mollo 
molti à dire, che le Genoua folle alla Spezie , darebbe molto meglio, perche hareb- 
bc il porto maggiore, naturatele meglio guardato, e bcche i Genoueli fieno ricchif- 
fimhnódimeno farebbono molto più.Ma ò per artc,ò per natura, che fia fatto il por 
to, bifogna particolarmente confiderarc per quali parti fi vuole fare l'entrata, c on- 
de i venti entrano per linea diritta, perche efsendo elpofli à cfsi venti faranno gran 
fracaflò,e trauerfiafeome auuennc nel porto di Genoua l’anno 1593. che eflendo 
il gran Priore d’Vngheria in efso porto con 4:. compagnie lopra più naui Inglefi, 
il vento Libeccio fece vna delle maggior fortune, che mai folle vdita per molti lé- 
coli, e nello fteffo porto ^affondarono molti legni , e in particolare vna nauc chia- 
mata la Bellina,nclla quale erano 6 co. fòldatfde’quali non ne campò tefla, béche 
fi folle fatto getto di robbe di gran valuta, e faranno pericolo/!, oltre che moke vol- 
te limili fortune riempiono di rena la bocca, c tutto! porto ancora come è auuenu- 
to a Ancona, e ciò fanno alcuni venti più, e alcuni meno , e più in vn luogo, che in 
vnaltro, e perciò bifogna procedere con molta confiderazione , e tanto più, che fì- 
mili muraglie chiamatemeli fono di grandilsima lpcfa , e fatte vna volta non fi 
pofiòno piu rimutare . Non mi difpiace l’oppinione di coloro, che vogliono. che fi 
fàccia luoghi capacix grandi, oue fi poffano tenere nauili grafi, accioche fc venifi 
fero armate, non pofsano impadronirtene, e habbiano chi gli fi opponga , e queffe 
fono chiamate Darfene , e quello porto non vuole elscre molto lontano dalla Cit- 
tà , nc dentro affatto , fecondo Andatile, il quale però non hauea prouata la forza 
dell'artiglieria, ne fàpeua il fio fine.percioche le oggi fi fàcefse del tutto fiaccato;, 
potrebbe venire vriarmata,e entrare 111 mezzo, e cominciare à batccre,e l’vno,e l’al- 
tra, ò d’vno impad ronfitene, e l’altra battere , 


Delle fortificazioni de porti di mare, e de’ moli , come 
deono edere, Cap. V. 

Aro cafo adunque, che fia qualche ricinto naturale fatto grande, e 
profondo à ballanza,s’auuertirà fi l'entrata c troppo larga, e fiori 
di regola, perche efsendo tale farà forza reftrignerìa andando nel 
mezzo di efso con la bufsola.e fi confidererà qual fia quei vento, 
che più lo imbocchi dirirtamente,e da quella parte fi farà la rnu 
raglia per aiuto, la quale vuole eisergrofsa dalle j 4-alle 1 (/.can- 
ne almeno, e fata di lmalto,ò calciallruzzo,che regga alle fortune, c non fàccia co 
me il molo di Genoua, che in vna fortuna con l’antenna d’vn galeone saperle nel 
mezzo. L’apertura del porto non vuol’efser più che tato larga,che due naui in cop- 
pia vi polsino entrare , e in quello calo mi piace l’opinione di coloro , che dicono , 
che per afficurarfi dall’ingiurie bifogna fortificare có corpi di difefii l’entrata di ef- 
fo porto. Ma ne anche quello balla , percioche potrebbe efiere, che venifse dentro 
gran numero di legni amichcuolmente,e poi fofscro traditori, e volefsero non fedo 
rubare il porto, ma impadronirli della Città, però bifogna fortificare tutto! porto, 
che fi difenda, come fi vede in diléguo , 

Tutto 
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Tuttoché l’entrata del porto fofsc naturalmente (betta , nondimeno , perche 
eradavna parte imboccata, però se fatto il molo, il quale lo difenda dall’im- 
peto del vento , che ne diflurbaua. In quanto poi al fàruila Cittadella, ò nò, 
lì lafeia al giudizio deli’Ingegnere , che fendo fu 1 luogo , vede fe ve ne di bi- 
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vede lè ve n c di bifogno , ò nò , percioche non lèmpre ve ne di bifogno , che et 
fèndo in mezzo lo flato , ò lontano da cfter in vn fanno afsalito dal nimico, non è 
neeelsaria altrimenti la Cittadella ; ma le è luogo di confini , che il nimico polsa d 
fuo beneplacito venire-con gente armata , in quello calo bilogn.1 farla , e a troppo 
gran rifehio lì mette, chi à ciò manca, egràuc errore è non ve la lare , le non altro 
per tenere à freno li abitatori, che non poflano fare tradimenti , che in vn punto, <; 
per vn vile huomo li perdono talora le terre . Il medelìmo modo di fortificare, lì 
può fare fe fono paludi, e altri luoghi d’acqua . 

Se per fòrte hauelsimo à difendere vn luogo, che non folle tutto in acqua, come 
Genona, ma il porto in acqua, e la Città in terra, in quello calò loderei il far la Cit- 
tadella, perche ne assicurerebbe molte colè, come fono folle fotterranee, fcopcrce, 
ruberie, additi improuuifi, c colè limili, e finalmente ne afficura da tutta la malizia 
fiumana. Cafo che folle parte in terra,e parte in acqua, come se detto, dalla banda 
della terra bifognerebbe fortificare realmente e gagliardo, per non hauere à dolerli 
di (è ftefsi,e fe venilsc impeto potere relìllerc.Per afhcurare il Porto l iicgna di più 
fatui Vna Darlèna, ò due, le quali ricalino quanti legni polsono Ilare nel porto , e 
talmente fatta, che per verfo muno polsa elsere combattuta da venti, e l’entrata fùa 
fìa tanto larga, che vn legno per volta lolo entri , quella ancora ha biiògno d’eisere 
alsicuraca da unnici, perche per io più quella piglia vna particella della Città , e fa 
mellieri ptouuedere, che’nimici non faccfsero qualche inganno, liauendo intelli- 
genza dentro, che coli farebbe loro facile , 



Le fortificazioni defilimi, come fi deue fare, e che auuer- 
tenze li deono hauere . Cap. V I , 

N quanto alitimi, che pafsanoper le fortezze , ò Città pofaono 
efserdi due forti ò tanto larghi, chela difefa dcll’vna parte aliai 
tra non lèruifse,e non arriualsc,c in quello cafo ogni parte vuoi 
cfscr ben fortificata, e gagliardamente, e polsa rclillere à qualli- 
uóglia batteria . Ma fc è di larghezza capace , e che li poisano 
aiutare l'vno con l’altro , fortifichili que la patte il meglio, che 
fi può, come falere, e quelle faranno più ltcure, il modo del fortificarle c à bene- 
placito dell'ingegnere, come fe ne porrà in dilègno delle quali non li darà mifura, 
attefo che non li può, percioche Infogna ofseruare iole il iito , e l’ordine del difèn- 
derfneome in dilègno li vedrà, feguitando più che li può le altre fortificazioni e le 
mifuregià date addietro, Bilògnaauuercire, che le fortific azioni, perde quali pafsa 
no fiumi, 'vogliono farli molto più (carpate, e difelè denaro in modo tale, che quan- 
do rimanetsc-à lèccofì-polsa difèndere, e non mterucailse, come auuenne a Babi- 
lonia, che fa prefa da Semiramis,c poi anche da Alefsandro il Magnoiperche vol- 
tarono il fiume Eufrate, che per efsa correua per vn gran falso, che fecero, e lecca- 
to il primo lectó, per qufifo'nufero lagene nella attàjC fenc fecero padroni, come 
jacconiaErontind lfo.3 .cap.7. h- .- . r . .. 
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DelTacque delle miniere di zolfi : delle acque fèrme:delle 
acque correnti : dell’acqua grotta . Gap. VII. 

1 ^ tre 1* c °£ dette fin qui de'fiti d'acque , c necefiario auuertire , 
che ve ne vn altra forte , che è quella , che viene dalle miniere 
j e ) zolfo, che per tutto, e fempre douc pafsa và rodendo, e ren- 
de il terreno debole, e le corre vicino à muragliele tempi neb- 
bioli le le mangia à poco à poco , e in precelso di tempo le fa 
minare, ancorché habbianó buoni fondamenti, oltre che le zol- 
fare gettano puzza, la quale nuoce à gli llomachi, e alla teda di molti, fi che in co- 
rali liti non configlierei alcun Principe, che vi facefse fortificazioni, mafsimarocn- 
te di grande fpefa , che doue l'aria non è buona , non fi pfsono pi mantenere le 
piazze lènza grande feommodo . Fa medierò anche auuertire, che oue fono acque 
forme, c mone, fempre ve qualche contagione , perche Tacque la date fempre fi 
putrefanno , e per l'attrazione fempre vi fono nebbioni, c nugolacci , i quali gene- 
rano catriua aria , fe già non fodero volte à Tramontana , che oue regna tal vento 
purifica l'aria con prtar via i vapri maligni , ma in limili luoghi quafi fempre 
f uole regnare Libeccio, ò Siroccho, venti nociui alla teda,c allo doma co, nero pri- 
mo che li cominci à fortificare, auuertifcafi bene, che lire gli fi dia, e da che vento 
è dominato il paele, prche lane groffè fanno mangiare aliai , e il troppinangia- 
re genera catarri, e molte altre malattie, fi che i foldati v’ammalano rodo, e diuen- 
gono inutili, prche ingroda loro la pancia , e tanto più che fempre fono foreftieri 
non afluefotti à talaria, e le fortezze li perdono , fi che bifogna hauer auuertenza, e 
conliderazione prima, che li fabbrichi, che fotta che è non fi può pi abbandonare 

lenza prdita d’onore. v 

Le acque correnti fono meno pricolofe, e quanto piu velocemente corrono, 
tanto migliori fono, perche attraggono i vapri , e traportano via gagliardo , pr- 
che non li putrefanno, ne danno tanto fuori le loro efolazioni , che plfono andare 
ivnirfi con quelle, che fono priaria. 

V’ha vn'altra forte d’acqua.la quale c alquanto grolla, e fa, che la terra, che gli e 
vicina quando è bagnata s’appicca, ed c tenace , che pare vifchio , e in quedi luo- 
ghi, c vicino ad elfo è buon fabricare, e non v’occonc lare gran fondamento, che il 
terreno tiene molto gagliardo , e queda forte', di tetra fi troua in T ofeana vicino à 
Siena, verfo Montalcino,Pienza,e Montepulciano,e in molti luoghi in quel d’Vr- 
bino, e in particolare a’iaghi crcfcenti,e Icemanri . 

Del fortificare del mare. Cap. Vili. 

E fortificazioni, che fi fanno in mare tanto lontano da terra , che 
l’artiglieria non v’arriui, non potranno efifer battute da batteria 
di pzzi reali, e gagliardi , e poco , ò niente fono fottopde à gii 
alfolti,mine,zapp, picconi, o altri finimenti rullici , e bellici , e 
fempre ptranno hauer qualche foccorfo , benché chi fede fuori, 
loflc padrone del mare, perche quando quelli di dentro haranno 

bifo- 
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bifogno, gli amici fi potranno ò con vento sforzato di bel mezzo dì , ò di furto di 
notteò in altri modi accollarli con impeto.e entrare dentro con foccorfo,che non 
fi pocranno impedire , come oltre à gli altri luoghi fu fatto à Malta l’anno i f 6 5 . 
oue mi trouai ancor giouanetto , calche le haranno tutte le prouuifioni necefsarie 
non importerà tanto, e non hauendo da temere dell’efircito di cetra, poco fi cure- 
ranno di quello di mare, maffimamentc fc quei di dentro hanno de legni da vfeir 
fuori à lor commodo, e trauagliare , e infettare i nimici , e le pagheranno bene le 
grafie gli laranno portate contro la volontà del nimico . Ma fàcendole,è d’auucr- 
tire.chc le fortezze fi fanno, perche lèruino, ò per frontiera, e parapetto, e quelle fi 
non giouano per ditela della terra , e fi non fi fanno à confini , che impedrlchino , 
che il nimico non polsa venir per mare à off ender lo flato , non faranno di molca 
volita, e per quello in fienili luoghi non fi fanno fortezze molto reali, perche quin- 
di non fi può vfiirc fi non con legni, e alla terra è bifogno di fanteria, ò cauallcria, 
che predo fiorra, e fi quelli volefsero fmontare , mentre che delsero in terra , vna 
truppa di nimici podi in agguato potria abbruciare loro i legni, e poi feoprirfi gran 
gente, e tagliarli tutti à pezzi, attefo , che non potrebbe vfiire gran gente per vol- 
ta . Ma la fortezza in fioglio alla riua del mare, come fi dille di Genoua.farà mol 
to più à propofito , perche gode molti commodi del inare , il quale gl e di molto 
giouamento, e infiememente potrà valerli de benefizi, e commodi della terra, e nó 
potrà cofi rollo efsere efpugnata, perche fi farà aflediata da terrari mare la foccor- 
rerà, fi da mare la terra {occorrerà, e à volere diuidere l’efircito , e aflèdiare l’vna,e 


l’altra parte nel medefimo tempo ci vuole tanto grofio efercito,che pochi Principi 
fono.che pollano metterlo infiemc.e màtenerlo lungamqnte,e di ciò può edere ac- 
concio efempio l’afsedio di Odende, che se mantenuta già tanto tòpo, c fi mantie- 
ne, perche non li può del tutto leuargli l’opportunità de' £>tcorlo, fi che tale lortez 
za può dare al berfaglio.dado fornita di tutto q-ilo,chc £1 medieri,fi per la guer- 
ra,» per lo mare,.? qu».fU non 1 ,» r „uia di altro, che di qualche ruberia,ò tradimen 
to,daile quali cole bifogna allicurarli co la prudenza, e con vedere diligentemente 
à chi fi ne dà la guardia, che fiano huomini di pronta fede, e diligenza . Sono da- 
te lodate da molti le fortificazioni in mare , perche apportano gran ricchezze à gli 
abitatori , come refirilce Tucidide, e Paolo Orofio, perche v è commodo di man- 
dar fuori le cofi , che vi auanzano, e di condurre quelle, che vi fono di bifogno , e 
d’altronde non c venuta la ricchezza de Veneziani , e da quedo anche venne la 
grandezza de Pifani , i quali fimpre fiorirono fino à tanto che non operarono con- 
tro la Santa Chiefa . Le Città in mare vorrebbono hauere il porto naturale, e non 
hauerlo à fare à forza di danari , e d’huomini , perché oltre che c (commodo alle 
borfe , e alle fatiche , è anche difficile ad accommodarlo , che mai viene cofi per- 
fetto come il naturale, e da quedo venne la grandezza d’Atene, come dice Pla- 
tone, c Paufània . 
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Delle fortezze de’paludi , de laghi, e de fiumi. 
Cap. VIIII, 

E fortezze delle paludi fono di due forti, perche pofsonoelscr 
dentro le paludi, e lontane da terra , e quelle (iranno molto ga- 
gliarde, ma vi (irà pericolo, che non vi Ita camita aria, onero la- 
ranno parte in terra, e quelle dalla parte della palude lempre li- 
ranno loggette al medefimo incommodo dell aria cattiua , e le 
la palude è piccola lì può riempiere, e in tal calò quella parte 
della fortezza, che era più gagliarda, rimarrà debole. Il radule, che vi li vuole for- 
tificare vuole hauer grand'acqua , perche ouc è poca acqua, nafoono molte mate- 
rie atte à infradiciarli, e lì putrelinno, e corrompono l’aria, e le vi fono attorno po- 
tenti nimici polsono in vn tratto riempiere il padule , e impadronirli del luogo ,ii 
che la poca acqua è lempre datinola . 

I/Iaghi ancora fe fono erbori, c poco fondi, fono per lo più corruttibili, e appor- 
tano poca commoditi di pefee, il quale in limili luoghi è nccdsario lc non frefco, 
almeno lecco , e filato , per mantenimento de’guardiani , ma quando il lago è cr- 
bofo, non è agitato da venti, c non vi dominano , e genera aria pellitera, che non 
vi polsono Ilare i difenlori . Quelli incommodi di malaria non iùole apportare il 
mare., e fé vn rito è parte in (piaggia, e parte in acqua, chi lo vuole afsalire Infogna 
che ha molto potente e in terra, e in acqua, il che auuiene à pochi, e rade volte . 

I fiumi quanto più fono groflì, tanto fono migliori , perche diuengono nauiga- 
b'.ii, e apportano molte commoditi ; ma bifogna bene cercare di aincurarlì dallo 
fùriufo, c fmilurate loro ibridazioni , le quali IpelTo minano le muraglie, come 
auucnnc àRoiml’anuo 159p.au M .di Dicembre , ; i. V.. 



Del modo di cauare la terra, e carrettarla, e condurla al 
luogo,ouebifogna. Cap. X. 

Ouendolì per innanzi trattare del fortificare in terra, è ncccfla- 
rio fa pere, come la fi maneggi , non (blamente per fare le for- 
tificazioni di terra, ma per lcruirlene ancora à fare terrapieni , 
caualieri , e altre colè neccharic alle fortificazioni. La terra 
dunque lèmplice, ò melcolata con falsi: i filisi ancora fono o 
minuti, ògrofei , le c terra foladi cauaconla vanga, e vorrei , 
che le vanghe follino, come sviano da contadini in quel di 
Fiorenza mia patria, le quali fono aguzze in punta, c vengono lempre allargando 
in forma di triangolo cquicrurc, e che nella cima fono aliai larghe, c in mezzo al- 
quanto tupc,ò à IguinciOjche da loro maggior forza, le quali portano via aliai ter- 
reno in vn tratto, e li fa con elle molto lauoro . Bene è vero , che in alcuni paefi , 
come in quel di Siena, c di Fiorenza, la terra è molto (oda, e melcolata con folletti 
p iccoli, e Icagliolì, e la vanga fonie per lauoro di fomenta, e non di portar via.per- 
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che vorrebbe troppo tempo, e però adopererà (si la zappa non molto grafia , chia- 
mata manuale, e da alcuni mezzana, e calo che il terreno foflc faflòfo, e falli graf- 
fi, bilognerà zappa à tutto braccio, cioè molta grolla, c pale per empiere i cofani, ò 
corbclletti, ma bene c vero, che fpelTc volte i terreni fono tanto gagliardi,chc bifo- 
gna adoperare il piccone , il quale à chi lo fa maneggiare fa gran lauoro , c la pala 
poi per gettar la terra in qua, e in là . Nel portar poi la detta terra molti modi ho 
veduto vlàre, e tutti buoni, benché l’vno là più lauoro,che l’altro, ma bifogna ha- 
uere auucrtenza di braccare gli huomini meno, che ha poflibile, però loderei, che 
la terra fi portate in corbellati, ò cofani di buona tenuta, tanto che vn’huomo lo 
reggcfl'e còmodamente in fu le braccia, e fi faceflè vna fila d’huomini à vno à vno, 
tanto lontani l'vno dall'altro, clic fi potefsero porgere detto corbelletto lènza muo- 
uerfi, e detta fila cominciate alla terra; e arriuafse fino al luogo, oue fi dee polare, 
e in mancanza di guabarori potono lauorare le donne , e fe mancaflòro anche 
quelle mettali loldati,c al luogo, oue va la terra. tolsero véticinque huomini, ò più, 
che pigliaffino i corbelli, che giungono, e doue è la terra, fòflèro huomini có la pala, 
che empieffino detti corbelli, e in qba fila d’huomini il primo pigliate il corbello, e 

10 porgete al lècódo, il fecódo al terzo, g l terzo al quarto, e coli di mano in mano, 
infino à tanto, che giugneteal luogo, e fubito,che il primo hàfpedito, ne pigliate 
vn'altro,elo porgete, e colidi mano in mano lèmprc fi lauorate.enctuno li fer- 
mate, talché tutti hauefsero le mani picne,e tutti a vn tratto lauoratero , che coli 
giugnerà moka terra , e predo al lauoro , e quello ordine vidi vfare da Turchi à 
Malta l’anno j j 6 5 . c per eter molto fpeditiuo me piaciuto notarlo , c io me ne 
{on feruito in più d’vn luogo ne’pacfi balli di Fiandra : e accioche i corbelli tornino 
d’onde fi caua la terra, li là vna fila d'huomini, che votino la fàccia a’primi.e che 

11 primo oue fi porta La terra, fubito che è voto lo pigli, e lo dia al fecondo, e il fccon 

do al terzo, e coli di mano in mano, come i primi ha il ritorno, talché in breuc tem- 
po torna in giù, c fi rimette in opera, e quando quelli, che porgono i corbelli pieni 
tòno bracchi, fi partono , e vanno à pigliare i voti , e quelli clic pigliauano i voti , 
che non fono bracchi, pigliano i pieni, e coli à vicenda fi vanno fcambiando di due 
ore in due ore, infino à tanto,ehe Ila fornita l'opera . Ma nel luogo, oue arriua la 
terra fiano poi tant’huomini, che l'accomodino, come fi dirà., . , 

Quando la terra è femplicc , e Ichietta, non farà fuor di propofito douendo fcr- 
uirfene per terrapieni , ò caualieri , mefcolacui alquanto di labbione non troppo 
grofso,il quale l’vnifce,e la tiene inficine, ma fe è fafsolà,come se dato, non occor- 
re altrimenti . 1 1 tempo del lauorare, per leuarc,e’porre detta terra, vorrebbe elscr 
afciutto,pcrche fe la terra c bagnata fempre, e in tutti i luoghi , e in tutti i tempi fa 
cattiuo lauoro . Nello fpianarla poi, ò afeiutta , ò bagnata, vuole efsere {pianata à 
poco à poco, non alzando mai più d'vn palmo per volta , e poi fopra queba fe ne 
metterà altrettanta, e fi farà il fimi!e,ma farebbe bene, che vi fofscro tanti huomini, 
clic pocefiero fubito, che è buttata giù pareggiarla, e dietro à quebi fofsero huomi- 
ni, che la pebafsero,e afiodafsero,come dirò nelle fortificazioni di tetra, queba tet- 
ra alcune volte non fi può portare al luogo del lauoro fé non per mezzo de ponti, t 
quali fi deono fare di larghezza capaci , e in quanto al modo io non trono il più 
bello, che quello,che deferiue Celare ne fuoi commentari, che fece egli per pafiare 
il Reno, però non addurrò altro efèmpio,ne farò altro difeorfo di ciò . . ... . 

P . Del- 
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Delle fortificazioni di terra, e flioi preparamenti,e auucr- 
tenze. Cap, X I. 

Erchepcr fabbricare muraglie in tutti i luoghi fi rrouano huo- 
mini iperti , e periti, e bene intendenti di tale profefiione , però 
non se detto niente del murare , perche non giudico ncccisario 
al foldato l’haucre cognizione di tal meftiero. Ma perche il 
fabbricare di terra c colà molto differente dal murare, non sv- 
iando in altro, che in materia di fortificazione, di quello c ne. 
cefsario al ioldato hauerne cognizione , e pochi ne fono periti , 
però difeorreremo alquanto intorno .ìtale efcrcizio. E prima nella forma dei'a 
fortezza, e nelle cortine, corpi di ditela , c nc loro membri , e in fomma in tutte io 
parti, fi marneranno le ftefse mifore , e proporzioni , che fi ofserucrcbbono i n far* 
vna fortezza murata, ma nel difporre, e accomodare le materie fi procederà diuer- 
fornente . Prima fi dee hauer confiderazione, te la fortezza fatra fi dee porre in vlo, 
c da feruirfénc fobico, che fìa fornita, ò pure fe potrà Ilare qualche tempo auati che 
fi habbia à difendere, perche douendo leruirfène immediatamente bilogna tortiti» 
care, e aflìcurare il terreno con pali grolsi, c lunghi piantati per diritto, e in trauer* 
fori con molce incatenature di legnami, perche mettcndoui fopra l‘arciglieria nel 
motOjche fanno nello {pararti, rrouandolì fotto il letto non bene atlòdato, guafta- 
rebbono , e ruinerebbono il forre, doutì che i pali per lo diritto , e l’incatenature di 
legnami , faranno atti à tenerlo ini ione , ma leauanti. che s'habbia , à vforui fopra 
l’arrigheria, ci fàràtempo di potcrui aflbdarc il terreno , ballerà mefcolarc tra dio 
certo legname minuro,che polla difendere il rutto dalle pioggie , le quali dilanian- 
do il terreno à poco à poco lo confo merebbono , e ciò fi farà col-coucnarc d vna 
corteccia di potè, le quali altro non fono, che alcuni pezzi di terra erbofa , cariata 
di praterie, e luoghi tali, che per molto tempo non fiano flati rotti con la zappa, ò 
altro ftrumento , auuercendo,che la forma d 1 dette piote non deue cfTer quadrata , 
come alcuni hanno detto , ma di alcune delie forme polle di lòtto legnate ABC, 
aeèioche meglio, e più finamente s'incaflrino inlìeme , e douc noti folk la com- 
modicàdi limili piote , fiprouuederà di terra da far mattoni della migliore , che 
ficroua , che noni la renoia, ne faflbfo, e con quella faranno alcuni palloni lunghi 
circa vn braccio, e grofsi vn terzo# 11 faranno ben leccare mettendogli poi in ope- 
ra in luogo delle piote, e té tra la terra s’impallera pula di grano, òd altre biade ? 
ouero fieno trito, e paglia battura, ò vette , e cime di feope, ò fcotolature di lmo, ! 
ò canapa fara colà ottima , e fori buona e vtile compofitura , e acciochc il terrene! 
fiia più vnito indente, fi pigliano delle feope, ouero altri legnami forti, cfotfilij 
come callagno, ò quercia , e prefini quanti commodamente entrano in vna ma- 
no, tenendo fermi li pedali fi volge, e fi torce il redo, dipoi deliramente fi addop- 
piano, torcendo più fempre, c coi i addoppiati fi legano con ginellre, ò giunchi in 
due ò tre lati facendoli mannocchi,come fi vede in difegnoH L M, e di queilé fi 
preparerà gran quantità, c vlànfì ancora# làranno migliori le mannaiuole di feo- 
pa forti, e pigliatili foopc, che habbiano dal pedale vn poco di ceppo, e leghi nfi ii> 
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due luoghi al pedale , e poco più sù lafciandole verfo 1'altra ellremitd fparfe come 
come H O . Oltre à ciò per mettere à filo i palloni, e le piote fa di bifogno hauerc 
certi corteljaci grandi limili al difegno P , per battere , e ferrar bene inficine i pa- 
ltoni, e 1? piote fi piglieranno certe meftole lunghe di legname graue , e perche la 
tetra, che fi douerrà mettere lbpra le mannocchie , ò mannaiuole deue elser trita , 
e netta da (affi fi fera prouuifione di rallrelli di ferro legnati R. , e per alTodarla fi 
fiautanno de piloni, ò piltoni fimili à quello, che è fegnaco S, e per 1 pianarla s’ado- 
jiererannp le mazzeranghe T . Si prouuederanno oltre a ciò corbelli , e altri llru- 
menti da portare la terra, e di quelli gran quantità, e parimente pale, zappe, e van- 
ghe fegnate I. i gabbioni fegnad V fi metteranno in cambio di parapetti nelle 
piazze di lotto, gli altri legnati Y , che fono quadri leruono per tramezzi , c para- 
petti in altri luoghi .• i graticci come X feruiranno per fe parte dentro alle canno- 
niere, e altri luoghi in cambio di piote, ò palloni, però fi prepareranno molti vimi- 
pi,ò vette di cali agno, ò di quercia , per potere fere anche molti pali per parare i 
Cantoni de gabbioni Y , 

Del modo , e ordine da tenerli nell’edificare di terra . 
Cap. X I I. 

Reparatc, come se detto le materie, e li (Irumenri fi tirano le cor- 
de doue yà piantato la fortezza, e tirata la prima corda in fuori , 
lène tirerà vrialtra di dentro lontana dalia prima 14. braccia, 
perche le fortificazioni di terra fi fenno più grollè-.che le murare, 
e lo foazio fra elle fi ferà cauare fino à che li troui il terreno lòdo 
da potere foltenere lìcuramente la fortezza , facendo , che il Iuq 
fondo habbia dipendenza per indentro circa vn braccio in tutta la larghezza, feo- 
flandofi poi dal primo filo cinque braccia , li tirerà vn’altra corda , e oltre à quelle 
due altre con interuallo fra di loro di tre braccia , e farà {compartito tutto! fondo 
in quattro pani con le tre corde dette, e lungo ciafeuna di elle fi pianterà vn’ordi- 
ne di pali grofii quanto la cofcia d’vn huomo, e lunghi 20. braccia, c lafciando tra 
l’vno, e l'altro tre braccia da terra, auuertendo , che quelli del fecondo ordine non 
sincontrino con quelli del primo, ma liano piantati come fi vede nella feguentc fi- 
gura doue A B c il filo di fuori, e C D quello di dentro, e li palloni vanno piantati 
f econdo le linee E F G H 1 K , con l’ordine , che dimoltrano li legni O , e ballerà 
che detti pali fiano fini in terra fidamente tanto , che lliano ritti gagliardi, perche 
nel riempiere poi di terreno vanno fotterrati , ma bifogna auuertire, che fiano di- 
ritti, e lènza nodi , accioche l'incatenatura, che tra elsi va intrecciata , polla fenza 
impedimento abballarli , fecondo che! terréno auuallerà , e feno quello fi pian- 
teranno regoli apprelfo il filo in fuori pendenti all indentro, fecondo l'ordine, 
acciò fi polla fare la fcarpa per tutto vniforme,e poi fi comincerà à riempiere den- 
tro, aùucrtendo,che il lauoro vada fempre eguale , e à liuello , e fecondo che va il 
filo di fuori fi metterà vn ordine di piore , falciando fempre la parte erbofe di lot- 
to, le quali acciò li pollano commetter bene inlieme,fi raffileranno col coltellaccio 
P, e melsone vn filare fi batteranno di fopra , e di fupra con la metloia Q per di 
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dentro, apprettò le piote fi metterà cerra ben trira ; e fiottile, nettandola da falsi col 
raltrel lo K, battendola, e arrotandola col pilone S : e auuertifcafi , che non fia più 
ò meno alta, che le piotc,e vada pendendo all indentro con il luolo di lotto, c quan 
do farà bene allottata col pilone, li fipia nera con la mazzeranga Z. dipoi col mede- 
limo ordine fi metterà vn altro filo di piote, c vn Idolo di terra, e (pianato , e afiso, 
dato in tutto fic ne metterà vn’altro.e (opra fi porranno fiuoi ordini di falcinette, pi- 
gliando delle fralche più lunghe, c fiottili, cnc fi può , e fie (iranno ficopc faranno 
migliori che le altre, e di quelle fi metteranno li pedali (opra le piote, ma prima fi 
conficcheranno le piote con cauigliuoli di legno lunghi vn braccio:e perche le fra- 
fiche non lòno tanto lunghe, che pollano traucrlàre lo fipazio L delle 1 4 - braccia , 
• le ne metteranno deli’altre , fioprapponendo li pedali delle feconde alle vette delle 
prime,- auuertendq di (pianarle bene.accioche non rilieuino più in vn luogo,che in 
vn'altro , Oltre a ciò fra i pedali podi (òpra le piote fi metterà della malta di ter- 
ra, fitta come quella, che svia nel murare di terra in cambio di calcina , e (òpra fi 
diffonderà vn’alcro filo di piote, mettendo dentro (òpra le fialche terra trita, c vnen 
do, e aflòdando.e (pianando il tutto, come fi fece da principio , e poi fi metteranno 
due altri filari di piote, e fiioli di terra al modo vlàto , e à ogni terzo filare di piote fi 
metterà vna fà(cinetta,e à ogni quinto ordine di falcine , fi metterà vn'incatcnatu- 
ra, e quelle incatenature li fanno di legni grofsi quanto la gamba d’vn huomo , 
incrociando^ inficine à guilà di finellrc ferrate , c nelli angoli dequadri verran- 
no quattro legni di quelli, che fi ficcano per lo diritto , e l’interfegazione dell'in- 
catenature fi conficcheranno con cauigli di corgniolo, p altro legno forte , e s'ac- 
commoderà detta incatenatura , che liberamente poflà feorrere tra i pali polli per 
lo diritto , e calare mefyre che il terreno abbafsa , e però fi dite , che era di bilb- 
gno , che i pali piantali fofsero diritti , e fenza nodi , perche fé 1 incatenatura nel- 
labbalfare il terreno trouaflè qualche inciampo , rimarrebbe la fortificazione ca- 
wernofa , il che farebbe grande imperfèzzione .■ e tali incatenature penderan- 
no ancor else per l’indentro, fecondo, che firàilfùoio della terra, e con quello 
ordine s’alzeta il baftione , mettendo ad ogni terzo ordine di piote vna falci netta, 
c ad ogni cinque fafeinette vn’incatenatura , e’1 reftante dello (pazio per lo terra- 
pieno di dentro s’anderà riempiendo di terra alla rinfila , fabbricando con l'ordi- 
ne detto di piote, di fàfcine, e incatenature, lo (pazio contenuto dentro alle quat- 
tordeci braccia , e quando fi farà alzato il lauoro all'altezza delle quindeci brac- 
cia , fi metteranno in cambio di cordone alcune docce di legname , le quali rigi- 
rando intorno rieorranno Tacque , che caderanno dal parapetto , perche non di- 
lauino la fcarpa , e Tacque ridotte indetta docciali conduranno nella parte di 
dentro , accioche trauerfino la fabbrica , c vadano nc pozzi da (maltire , e quello 
conleruerà aliai ia fortczza ; e dalle docce insù fi tirerà il filo delle piote per di fuo- 
ri con vn’ottauo di braccio fidamente , edificando con l'ordine detto , fe non che 
non fi faranno Tincatcnature . 
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Delle fortificazioni con mirtira di gran fiti . 

Cap. ' X I I I. 

Oiche fi fono date tante foni di difegni,c fatto che in vna fola pian- 
ta vengano più accidenti, e vari corpi di d ile là, e liauendo prelup- 
polio le piante, non troppo gradi, c neceflàrio venire al modo d ap- 
plicarle, e darle lòtto regola di certa mifura , e decorrere fopra gli 
accidenti , che nafocr polfono nel fortificare. La prima pianta, 
che fegue è tatnto grande, che leuato ella pianta, e meda in carta, la parte A Fc gri- 
de 6 3 o. palsi geometrici, e la parte F B c 4 8 5 . e l’ho fortificate come fi vede . Bi- 
fogna adeflb autiertire, che nel progrclfo dell'opera fi è detto, che da àngolo intc- 
riore, ad angolo interiore , da vn ballionc all’altro il più fi dee fare 100. palli geo- 
metrici, e quando non fi fa ballioni, che le difefe non pofiono hauer due tiri, con- ! 
tjnuati, ma vn folo,che c alle lidie, e altre foni di corpi di difelà non vogliono mai 
effor più di 1 5 o. volendo che fieno buone difefe, e quefto ftia làido, perche fe fi di- 
didedèrò quelli lati in fei, come alcune volte se data regola verrebbono Ipropor- 
zionate, perche non fi p atrebbono difendere, che anche la parte B L è troppo lun- / 
ga. Adelfo alle paniche non fono alleila, fi tiri dentro alla pianta vna linea oc- 
culta paralclla alla pianta lontana dalla linea B L cinquanta paffi , e coli fi farà at- 
torno attorno , che le venidèro troppo indentro infegnerò il modo di ripararci , e 
fc vehiflcro troppo in fuori ancora . Diali adedb nel mezzo della pianta la fcala , 

<on la quale fi leuò la pianta, che è datàadelfo di cinquecento palli geometrici , e 
fcon edi per mezzo del follo fi guardi quanto fono lunghe le dette linee paralelle 
Occulte, le quali fi fono tirate lontane dàlia pianta cinquanta palli , come la linea 
parcella P R, che è lunga fcttcccnto pafii,, perche è lunga fottecento fi è diuilà à 
aumento per pane, fi che vna di else è lunga 3 00. e ho fatto trecento quella , che 
rifpòndc alla flella , e à quelle di ducenfo in ciafoheduna fi è coduito vn ballionc 
per banda fecondo’l folito,che ogni duccnto tiene vn mezzo ballione per bandaio 
,vna cortina in mezzo, ma quella di trecento s’c diuifa in otto , ouero noue parti , 
fecondo le regole già date , e nel mezzo fecondo else regole fi c fitto vn carniere 
à cauallo, ò vna piattaforma addiritto , fecondo che pare fpediente, ma dalla parte 
:A,-M la parcella ST è lunga fottecento in luogo di pigliarne ducento per parte 
nfe ho prefo duccnto venti, fi che vna parte quella di verlò la lidia rimane duceh- 
ìtofolsapm = e perche è lecito dalla della falciare la gola vn poco più larga, fi viene 
accomodando per non fare tanta Ipclà . Chiara colà c,che fecondo le regole date, 
c quello , chòinnanzi fi è infegnato,quclla parte A M llarebbe meglio diuilà in 
quattro parti , (riatti tanti ballioni, quanti ve n’entrano , ma perche vn ballionc di 
più importa 7V000. feudi , e’Principi volentieri rclpiarmano le fpefc Ipcfie volte 
con loro datlpo-, e à dipozione di qualcheduno , che pigliano à fauorire , benché 
non habbia Ipchuenìa ditale arte , ma ne (penderanno gran copia , anzi gli' butte- 
ranno via, pcrcheìdcunc vrilfe gli fpendono con lor danno'.' la paralella V X è 
tanto lunga, che ho ofseruaro la tegola, p.ercioche cfscndo lunga 715. se diuilà iti 
quattro parti, e ogn’vna diuilà in lei, c fortificatola in cinque ballioni , come fi ve- 
\\ ' - de. 
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de, contando di quegli de gli angoli . Le parti A F ,& F B,efsendo della lunghez- 
za già detta non se tatto i tiri più lunghi, che centocinquanta patii, e vi fi tono fat- 
te le fianconatc di ventiquattro in circa , è vero che le pam degli angoli fi tòno la- 
feiate vn poco più lunghe, fi per fuggire la fpetà,fi ancora perche i bai fiom entran- 
do vn poco indentro nc mangiano alquanto . Quella regola è vniuerfàlc , e fùper- 
chio mi parrebbe il trattar più di quello negozio . 


Del modo di riparare quando i dilegni fon troppo in- 
dentro. Gap. X I I I I. 

Vo occorrere molte volte , che per angutlia dc'fiti le fàcce de* 
baflioni vengano troppo lunghe , e confeguentemente troppo 
acuti i puntoni , cofà nel vero molto dannofà , c fecondo i notiti 
difeorfi pcricolofa, e fconueneuole, però è necefiario fàpere ripa- 
rarci, come farebbe la pianta, che fegue, che il baflione A è trop- 
po acuto , e lunghe le facce , perche la qualità d«l fito per bene 
fortificarla l’apporta cofi, però in qucflo cafo facciafi la flella TA "Via quale fi di- 
fenda con li mofehetti, e con li arclùbufi, e leuifi via la punta T A, T O, la quale è 
fuperflua. Ma può occorrere ancora , che fatto’l difegno in carta, e bifognando 
metterlo in terra, che il difegno occupafsc troppo fito , e la piazza troppo fi flre- 
mafse, e bifógnafse necefiariamente tirarli indietro , però fenza hauerc più à ritoc- 
care la pianta fàcilifiìmamente fi può fare in quella maniera , che tirate le linee pa- 
rafile alle fàcce dc’baftioni tanto in fuora, che vengano alla fremita della pun- 
ta giàleuata,efopralemedefime linee perpendicolari fi facciano le fianconate, 
cominciando dalle linee parafile ranco grandi quanto erano le prime fianconatc, 
come moftrano le linee puntate , e poi fi tiri la cortina puntata , talché fi vederà il 
barione L G H, e D E F, e non i barioni lineati già fatti nel primo difegno . 
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Del rappezzare, e rifàrcire i luoghi vecchi. 

Cap. X V . 

; fortificazioni già dichiarate fono necc(fitrie,& vóli, ma molto 
più vtile à giudizio mio c il rappezzare, rÙàrcire,e fortificare di 
nuouo quei Tiri, che già fiano Itati fatti anticamente , c male 
fortificati, come gl antichi vfauano,pcrcioche bifogna hauere 
auuertenza particolare, e fare che le muraglie medeiime Tenta- 
no per cortina, pcrcioche quando quello non foccedefle fàrcb» 
bono di troppo (concio, e (peli al Principe, tanto farebbe il fabbricare quiui, quan- 
to fare vna nuoua Città . Leuifi dunque la pianta , e pongali in carta giufta di mi- 
fura, c notili quanto c da vno baftionc à vn'altro, oda vn angolo interiore à vn’an- 
golo interiore , c fc non vi è più di ducento polsi , ò meno, taccianli i baftioni fe- 
condo le regole date lauorando di fuori, c non dentro alla pianta, diuidendo ogni 
lato in lèi parti, che vna da ogni banda reità per mezza gola , e quattro per cortina, 
pigliando la difefà alla parte più vicina alla perpendicolare, che lia pollibile, come 
fi vede in diléguo . Cafo che paflàfièro i lati li detti ducento palli , lauorili con la 
(cala, come li c infegnato, auuertendo Tempre lauorarc di fuori , c non di dentro , 
come i quelli 
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De glorimi didentro della Chiefà, Spedale, e Monarte- 
ri, e altre cole necefiarie . Gap. XVI. 

Sfcndofi tramato fino à qui di tutto’! modo di fortificare, e dato 
regola delle parti di dentro, e di quelle di fuori, pare che il tem- 
po richiegga, che ragioniamo d'vna più fìcura, c più neediària 
fortificazione, lenza la quale tutte falere fàrebbono vane , per- 
che lenza l’aiuto di Dio tutte le iortezze fono difutili , c per ot- 
tener quello bilogna farui il luogo,doue s hanno da celebrare i 
diuini vfici , cioè la Clnefa, la quale è neeelfaria in cialcuna fortezza, accioche non 
vi manchi, chi amminiltri i Sagramenti a’guardiani,a'foldati ,,e à gli vficiali . Qui 
bifogna hauer riguardo alla qualità del lìto, percioche alerò modo è da tenere le il 
/ito c grande, altro le il ileo è piccolo, atcefo,che fe il uro è piccolo la Chicli vuole 
efièr balla, accioche il nimico non polla {pianarla di lontano , c non vuole haucrc 
torre ò campanile alto, percioche eiiendo il nimico attorno fubiro cercherà di mi- 
nar le cofe belle, e quelle che il popolo più ilima per metter le genti in ncceflìtà di 
auuihrh, e più prello renderli, ciré permcttere,che gli fiano rumate quelle cofe, che 
tengono in pregio . Calò che il luogo ha capace, c grande larà bene il lare la Chic- 
li principale piu nel mezzo che Ita potàbile, accioche lia commoda à tutti vgual- 
mente, e in quello calo li potrà tire qualche campanile alto, e bello, il quale potrà 
/coprile incito lontano, c vedere quello,, che fifa fuori, perche eiiendo il luogo 
grande, e fpaziofo, non pori à il campanile efser battuto da nimici , e coli appette- 
rà molti commodi . Se il luogo c molto grande chiara cola è , che molte voglio-, 
no efser le Chiefe , c io ho parlato della principale , le altre fono per diuozione de 
popoli . e quella è per obligo del Principe , e col i le c Vefoouado, la cali del Vclco- 
uo lia i n luogo, oue non pofsa efser barcata, e m ole fiata , acciò pofsa lare le lue cu- 
re (icurameute, e attenda ad donare , e tenere in fede i popoli: però auuenifcali , 
che le Chicle, che fono vicine .alle mura, fiano, come se a euo,nó troppo alte , acciò 
noti habbiano à riceuer danno , c per maggior onor del luogo vicino alle mura no 
farci monafteri, perche effondo in luogo, oue pedono efser combattuti, non polso, 
no Èrre orazione quietamente , oc (lare con l’animo lipolito , c i parenti poi cfcla- 
mano, perche chi vi ha la figliuola, chi la forella,e eia ! i cugina.c come fi dice per 
prouerbio , Chi ama teme , e rutti gii huomini da bene s’intenerifcono quando lì 
corre rifehio dell’onore delle femmine parenti , l conuemi di Frati in limili la )- 
ghi non dtfeonuengono perche fono huomini virili , e meno temono. Vr.’aìtra 
colà non è da intraiafeiare , la quale non è mai /tara da alcuno confidcrara , tutto 
che fia di grande importanza, erquello c lo Spedale, il quale vuole efser grande , e 
/òpra tutto bene dotato, cin quello dee premere al Principe, più clic in colà ninna, 
ecercare, che ha ricco d’entrare, e ben goùernato,c pulitamente cenuro, accioche 
i poueri foldati quando s’infermano non fi vergognino, andanti, che in tempo di 
fofpcrto ò per certe infirmiti, che gl’infermi fono abbandonati , fouuerrà alla po- 
llerie fi fornirà à Dio col buon goucrno dc’malati, e con altre limoline, che farà, 
c farà di grande alleggerimento ai Principe in mancanza di danari, perche gli lòu- 

v uerrà 
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uerrà i poucti, e poi in tempo di fazione harà doue ricouerare i poueri feriti , e fi 
potranno rifanarc, e tornar di nuouo à combattere, che (è follerò abbandonati, chi 
fi morrebbe in vna fofsa, e chi guarirebbe, ma porterebbe pericolo di tradimenti. 

D’vn nuouo ponte . Cap, XVII. 

Erche in altre opere da me date in luce, ho prorncflò d’inlignare 
il modo di fare vn ponte portatile per partire i fiumi , cofi la ca- 
ualleria,come la fanteria, il quale farebbe anche per quello mol 
eo vtilc , perche ertendo ailàlrato dal nimico allimprouuifo , il 
potrebbe incontanente mettere iniieme,e liruire anche per trin- 


cea quando bifognafli tenere vna parte dello efèrcito accampa- 
ta fopra vna palude, ò llagno, ò mare , ò altro luogo humiao . 
Quello fi può farete fabbricare in terra , e in vn tempo portarlo , e tirarlo per forza 
di huomini in aequa , reggerà, e farà marauigliofo effetto. Quando è fatto {libito fi 
può rizzare, e cacciarlo ritto in tcrra,ò tutto intero, ò à pezzi, e lime per trincea,® 
molto eommodo.c le lerue per ponte non è pericolo, che vada à fondo . Darei an- 
che vn modo da farlo andare nell'acqua, benché forte carico con fonteria, ò artigli* 
ria,per accollarli à vna fortezza con gran violenza , ma non voglio che dia in ma- 
no de ninnici noftri, c lo rifcrbo per darlo à Principi, c tenerlo legreto per li loro bi- 
sógni, e non che quelle cofe, che io dò per difefo della noftra Religione diuenga in 
prò de ninnici . Percioche l'anno 1596. ritrouai vn modo di fore andare vna naue 
carica lènza ventole vna galea lenza remi , e va il moto più gagliardo, e più velo- 
ce artài, che con disi remi, e con venticinque, ouero trenta huomini foli , e ancora 
quando d andata innanzi non porta tornare addietro, le non vuole quello, che gui- 
dai timone: e quel medelimo ordigno lerue ancora per far muoucrc detto ponte 
conrro la volontà del nimico, e con tanta velocità, che non porta hauer tempo à ti- 
rami dentro, c detto anno Io prouaj nel Teucre di Roma contro la correre delì'ac- 

S [ua . Erto ponte c molto vtilc, perche fe il nimico lo batterti con l’artiglieria, e ne 
cuarti vn pezzetto , in ogni modo non può dirtòlucrfi per quante ve ne tiri , per 
caufa deirincaftraturc,cne vi fona molto diuerlc, e ben inerte inficine, perche ogni 
pezzo c ben comincilo, e non può difsoluerfi, perche fono le commettiture dupli- 
cato, anzi quadruplicate, fi che volendo leuare vn quadro non può , fé non ne leua 
fidici per modo di batteria . 

Gli fcrittorf,chc infino à qui hanno trattato di tale profusione, per lo più hanno 
vfoto di circoforiuere le fortezze, che infino al di d’oggi fi fon fotte, e detto i lor di- 
fetti, non lènza dilgullo di chi n c podeditorc, e alcuni, che hanno hauuto cura fo- 
lo alla forma della fortezza, e non a! fico, hanno bialìmato quello , che è buono, e 
lodato il cattiuo . Ma io per non incorrere in quello errore , e per non volere dire 
quello , che hanno detto gli altri , eco! medefirao ordine camminare , voglio la- 
feiar da banda tale vanità . 
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La necefììtà del perfètto guerriero, e notizia di alcuni 
Principi molto intendenti di tale profèfiìone , •; 

Cap. X V I I ì. 

On c dubbio , che al perfetto guerriero c non (blamente vtile , -, 
ma neccfiaria ancora la cognizione delle matematiche perche 
chi non ha contezza di else cammina alla cieca» e nel fortifica- 
re, e nel combatter fortezze, c fare ripari , e in molte altre ope- 
re di guerra , è forza, che incorra in molti inconuenienti : e fpef- 
fc in graui errori , onde bene fanno tutti i Principi, c gran per- 
(ònaggi à far di maniera, che (appiano giudicare cotali opere con la notizia di ta- 
le feienza, fi come accappi noftn l’illuftrifsimo Cardinale Sforza, che elsendo nato 
di quella cafa, che c (lata vn lemmario di gran Capitani , i fotti de’quali fono fpar- 
fi per tutte le fioric , e figliuolo di tal padre, che nelle cole di guerra ha hauuto po- 
chi pari fra l’alcre lue nobili qiialirà.c anche ornato della cognizione di quella no- 
bilillìmafcienza. L 1 lluftrilsimo Antonio Facchinetto Bolognele Cardinale di 
Santa Chicli, benché attenda principalmente allo (tacilo delle leggi diuinc , c Im- 
mane, e alle colè di Filofotìa per intender meglio , e pofsedere la lacra Teologia, 
nondimeno è anche perfetto Matematico non (blamente nella teorica , ma nella 
prattica ancora, delta quale c tanto intendente , che pochi figli poisano aggua- 
gliare , c con tali virtù le bilogne di (anta Chiela tratta , e maneggia , che chiun- 
que lo conolcc (ammira . Perche c poi vmano nell’afcoltare, benigno, pronto , e 
riloluco nell’clcqmrc , humile nel commandare, facondo nel dire , abbondante ne* 
partiti, neutrale nelle azioni, tenendo femprc per la giullizia. benefico debirtuofi, 
e la cali luac lemmario di virtù,cdiogni rara qualità, fi chehaucdo mai la Chie- 
{idi Dio bilbgno d vn perfetto Generale di cferciti , potrà lìcuramente confidare 
in elio ogni gran carico . Ne qui mi parodi tralafciar , che’l Marchefe Alefsan- 
dro Pallamano nipote, e figliuolo adottiuo del Marchefe Sforza pure Pallam- 
ano , che fu cofi meritamente creato fupremo Marefcial bellico dell Imperadore 
Ferdinando , c poi anche Gouernatore Generale della Sercnifsima Rcpublica di 
Vinegia,ncl qual carico hanno feruito Prencipi grandifsimi , ha fitto tanto pro- 
fitto ne gli ammacftramenti , che 1 ludetto Marchefe Sforza gh ha dato nella pro- 
felìione di fortificare , e d’efpugnare , come noto à molti Caualicri , e foldati , che 
con grandilsinu marauigiia l’hanno fencito difeorrere cofi fenfacamente , c fon- 
datamente dell’vna, e dell'altra profefsione ; che quando non fufse fiato necclfi- 
tato d’attendere alle importancilsime liti,chcgi ha, lafciando d’impiegarfi in 
guerra , com’egli haueua già cominciato con l’andata fea in F iandra , li può tener 
per certo , diedi già farebbe arriuaco à quei fupremi carichfche hanno hauuto il 
fùdetto Signore, e molti altri di cala lua, che fono Ilari Generali d’clscrciti , e V i- 
carij Generali per l’Imperio in Italia • Don Confidilo di Cardcna, e Cordoua fi- 
gliuolo di Antonio Duca di Selsa , il quale trahe origine da quel Don Conlàluo 
di Cordoua , che fu vno de maggiori Capitani, die habbia hauuto la Spagna per 
j ■' rj molti 
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molti fecoli , fi che per confenfo vniuerfàlc fu fbpranomato il Gran Capitano ; ha 
rnefso grand? ftudiojp quefta fetenza , e n’ha tale cognizione , benché fia ancora 
giouancttOjche fé farà adoperato moflreràal mondo, e animici della Fede di 
Chriflo , che niente vuole degenerar? da tale filo auolo . Ercole Buonfigliuoli 
gentil’huomo Bolognefe , e Caualiere della Religione di Santo Stefano ha fatto 
tanto profitto nelle teoriche, e nelle pratiche di quefte feienze , che hauendo oc- 
cafione di feruirfene, e cfèrcitarlc , credo certo fia per dare gran fàggio d» lùa 
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Libro Settimo. 





Del fine dell’efpugnazione , e Tuoi preparamenti ne- 
cefiari per venire all’intento filo. 
Capitolo Primo . - 


ErchedalI'vn contrario lì viene fpcflò in cognizione dell’al- 
tro, hauendo noi trattato fin qui delle fortificazioni , che (ì 
fanno per ili fé fa delle Città, e de gli itati, ragioneremo adcl- 
fo dcll’efpugnazioni, e dell'oftefe , perche in vero non può fà- 
per ben difendere colui , che non la l'arte del l'offendere : però 
noi.accioche fi polla bene intender la difefa, parleremo ora 
dell'offelà . Diciamo dunque, che ì’cfpugnazione c contraria 
alle fortificazioni , perche quelle fi fanno per faluezza, c per difefa del rutto giufta, 
c quella tratta d'offendere, c torre ad altri quello, che pofsiede ; fi che fpcfse fiate c 
ingiufta . Vera cofa è, che fi va à offendere^ guerreggiare (òtto pretcllo di giudi- 
zia, e di (tare in pace, e difèndere l’onore , c la riputazione , e molti la colorirono 
con parole velate, inoltrando in apparenza il contrario di quello, che nell'animo 
bene (pefso tengono , ma comunque fipafsiia bifògna , quello poco importa al 
proponimento noftro, che douiamo trattare del modo da tenerli nellcfpugnazio- 
ni, e non de cali di confaenza . 

R La 
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La principi confiderazione , che debbe hauore il Capitano Generale quando 
va con l'elcrcito à prie 1 aflèdio à vna Città, ò fortezza, c che vegga le i’è tale, che 
fi pila pigliare fàcilmente con batteria, e prello, ò pure con fatica, e in lungo tem- 
po . Se non (i può pigliare con batteria, c fìa difficile, ò per la copia de gli abitato- 
ri, e buoni foldati, e per haucr da viuerc per lungo tempo , e ltieno duri", e non vo- 
glia cedere, none da metterli repentinamente, e con violenza à draccnrfi,c minar- 
li, ma è neceflàrio temporeggiarli, e vedere di domare con lungo allòdio, il quale 
fi come riclucde lunghezza di tempo , coli vuole ancora giudizio^- maturo conli- 
glio, e bifogna riuedcrc più d’vna volta il (ito diligentifsimamcme, ed eleggere cò- 
modo luogo per fare 1 ripari, e gli alloggiamenti per l’cforcito,e lcuando à gli alle- 
gati tutte le lperanze, e tenendogli tiretti per potere lèmprc combattere con lùo 
vantaggio cercando fopra tutto dhauer buon aria , il che imprta molto , e di più 
l’acque commode, fi pr bere per gli hliomini , c per li caualli , e altre belile da io- 
ma, li pr fo pulitezza, perche la Iprcizia genera bene fpllò conragionì,einfèua- 
zioni di aere, àuuertendo ancora le vi fono bofehi d hauergli à luo dominio per pò 
terc hauerc legname per le Ipilogne de tuoi , e leuancfo , le li può à gli aflediad , la 
commodità dell’acque, e ‘del legname , lì pei ardere, come per altri loro bifogni, e 
vegga d’accampadi in modo tale , che Lattigliene nimiche non gli facciano 
danno. < . j ‘ i. i. 

Quello, che fi dee fare quando fi pone l’afiedio. 
Capv I I, 

li'- ‘ ' .-''ì ; '"*ài 

Hiara colà è , che il Capitano non fi dee folo contentare di quan- 
to lì è detto, prò è uccellano vedere d 1 accamparli, e però lubito, 
che fi'portélaf sodio cerchi di tnncearlì , c fare di potere rchflcre 
all'impeto de nimici, mali imamente fc il luogo, che afiedia è pie- 
no di gente, c popolano , e Ira copia di caualieria , la quale polsa 
vfoire Ipeiso, e tare (correrie, c danni, e tutto bifogna fare molto 
predo, e cautamente, c njettcrc il nimico a gran pericolo , leuandogli tutte le ip- 
ranze pollifolli . Pigli prigioni quanti cleono , ò Vengono intorno a’ripari , e non 
permetta mai , che peigioni tornino dentro, fino che non è fornita 1 unprela,accio- 
che non diano auuifo delle colè lue, c prouucgga di più, che elfi prigioni non poh 
fàno fapcre come lha ìlfoo capo, ne quello fi faccia, ò peli nell’animo fiio,accioche 
fc fofse forzato barattarne con altri de’fooi, ha fìcuro , che i fooi fogred non (Sanò 
riueiad- Non dilunilca mai le forze, le non ranto,che in vn quarto d ora polsa efser 
auuifàta i’vna parce di quello, che là l’altra, ouero fi veggano di villa, ò poco fi per- 
dano, In Fiandra se vlato moke volte di metterli in mezzo la Città con forti fattj 
à della di terra, e pigliare tutti i pafsi talmente , clic gli alsediati non poceuano ha- 
ner niuna fperanzadi foccorfo, perche s’erano pigliati tutti i pafsi, e daua tanto vi- 
cina i’vna parte, e l’altra , che fi vedeuano, e fi poteuano (occorrere . E quello co- 
ftumc è dato abbracciato, c inciso in vfo da Franccli ancor a, e in particolare allah 
fodiod’ Armena . Mac d’auuertire; che icorpi di gente fieno gagliardi, e poi può il 
Capitano trattenerfi affettando il beneficio del tempo , dando a vedere alla gior- 
nata 
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nata quanto lèguc , e fecondo quello gouernarfi . In oltre bifogna porre il corpo 
dell’elèrcito in luogo, onde pofsa {occorrere preltamente oue folsc di bi fogno bia- 
dando lèmpre continue ronde da l’vna parte, e l’altra, fi che ad ogni ora pofsa ha- 
uere auuifo d'ogni cola , diftribuendone tante che ciò fègua , c anche più Ipefio , e 
con digerenti contrafegni , accioche non pofsa elsere gabbato . Se gli folte dato 
fpcranza di potere vincere il luogo per forza di batterie, e con quella preltezza,che 
delidera non fi fidi, ma mandi il maeftro di campo con l'ingegnere , le balta loro 
l’animo d’andare foli , quanto che nò mandi con loro buon corpo di guardia atto 
à fcaramucciare,e difènderli, i quali leuino la pianta del paefe diligentemente, veg- 
gendo oue meglio accamparli, e battere il nimico,e d’onde meglio per via di trin- 
cee, e d’approccio fi polla andar lòtto per offènder la terra,e’n qual luogo l'aruglie- 
ria fora miglior botte, e meglio offènderà , le quali colè fi debbono fere di notte > 
perche lè dentro fono huomini di cuore di giorno non lo permetterebbono , e da- 
rebbono gran moleftia . Fatte le trincee, e accommodate le batterie, li può comin- 
ciare à dar dentro, e fèguirc l’ordine della guerra . 

Delle folle fòtterranee , e {coperte . Cap. III. 

E il Maelf ro di campo,e l’ingegnere vanno à riconofcere il lito , e 
vedere con diligenza, per quanto pollono , quello che lia da fore , 
nondimeno non pollono riconofcere le difèle, le fortitc, la profon- 
dità del folfo,e certe colè fimili,lè non piantano l’approccio,e mef 
fo la batteria, e fi va innanzi per mezzo d’alcune ftradc coperte:, le 
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quali fono in terra, ma {coperte di iòpra , e profonde almeno mezza picca, larghe 
-vna canna, e più, le quali fi fumo da gualcatori, e non vanno diritte, come fi vede 
in difegno, e cauali la terra, e mandali da quella parte, donde il nimico può batter 
di ficco, perche di llrifcio lì tanno in modo , che non porta batter per verfo ninno i, 
hauendo in mano la buflòla, o altro ftrumenco, che moftri , e tanto fi va innanzi, 
che fi giugne alla fofla della fortezza nimica (cannandola , che à tutti gli angoli fi 
& vn Caiialiere di terra, chiamato da molti piazza,dierro al quale rta vn corpo di 
guardia per difendere i guidatori, le i nimici vfcilfero à fare qualche fiaramuccia, 

0 lentia . Quando se arrmaco per mezzo di quelle tòrte all'argine, la rottura fen- 
ile per votare il follo, fe c pieno d’acqua, e condurla in beneficio de gli aflèdiatorfi 
ò per altra ftradà, per poter far quello, che fi vuole fere , c fe la forti è afeiutra i’in- 
Zcnzionec vedere le piazze di lotto, e tutte le cole, che pollòno dare feftidio. Ma 
sita intenzione ancora di piantare le gabbionate nel follò , oue fi veggano , perche 
Taragliene tirando colgano in ehi, e non pofsino (cortina re le fecce de’baftjoni, c 
allora vili pianta gran quantità di gualcatori, i quali puntellano dette fecce, c con 

1 picconi, c tappe mangiano 1 fondamenti , e del tutto fiaccano la muraglia da elio 
fondamento, e ciò fetco s'impegolano detti puntelli , e fi da loro fuoco ritirandoli 
i guartatori, e tutti con poche cannonate fi mantellano , e fi mandan giù erte fecce 
di ballioni della fortezza ailèdiara , c quella ruma lerue poi per {cala a quei di filo- 
sa, chiamata la breccia, e quando fi può ridurre la muraglia a quello fegno , non è 
mola difficoltà entrare dentro, 

I gabbioni fi fenno diucrmee d’alberi , che fe ne 6 certi cordoni grofii quan- 
to la cofcia d’vn’huomo, e fi girano attorno attorno in cerchio Tyno (opra l’altra, 
incedendole i galla di bugnole , e fi fe vna compofìtura maggiore d’vn'ordinana 
botte, e s'empie di terra, c lì balza, ò pefta co’piftoni di legno già detti, c batte ga- 
gliardo, e alle volte fi fanno di Tacca piene di terra, Come dilii anche nel mio Prin- 
cipe guerriero , e fi fennó'ànche di legname grolle, e di pietre, e di molte materie, 
le quali non fi pollòno bene conofcere, fe prima non fi veggono in iu la guerra. 

Che cognizione fi dee hauere auanti , che fi muoua l’efèr- 
cito volendo , che fi polla bene guerreg- 
giare. Cap. I I I 1. 


Edutc quelle confiderazioni già dette in vniuerfàle, è da venire 
alle colè più particolari , e prima che fi muoua Tcfcrcito bilogna 
hauere cognizione del hto,e di tutto! pefe , oue fi ha da fere la 
guerra, e per fÀn Iò niamente di tutte le parti , e perche potrebbe 
auucnirc, che il Principe non vi folsc flato , vegga d’cflcrne bene 
informato, ò per via dlftorici.che ne trattino,ò per via di pratti- 
chihuomini. In oltre mandi l’Ingegnere feonofeiuto , il quale vada leuando la 
pianta del luogo, e circofcriua 1 pacfiper doue parti, e noti ogni cofirrninummen- 
tc, accioche porta dare contezza al Principe, c al Capitano Generale, non folamcn 
te del paefèjche s’ha per guerreggiare, ma ancora di rutto! viaggio , che s’ha da fe- 
re, dan- 
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re, dandogliene in difegno , e biidgnando ancora farne vn modello , e noti i pafii 
cattiui, fi per paflàrc l'efercico, fi per condurre le vettouaglic, e lartiglic rie , e quel, 
che importa grandemente, doue può effer affrontato dal nimico , c tolto in mez- 
zo, e confideri la qualità de fiumi, cfc vi fono ponti, ò fc bifogna portarli , come fi.- 
vfi in pezzi , fe ve luogo buono d’accampare , e da che banda migliore , le fi può. 
hauere terrari fare le trincee, fe fono paefi paludofi, pantanofi, ò laghi, ò (lagni, ò 
afciutti, percìie (e fodero paludofi non fi potrebbero altremcnti 'fare le trincee , ne 
hauere terra, perche oue fi feoprifle fi trouerebbe acqua, e fango, c poco prò fareb- 
be, e bifognerebbe penfore ad altro, confidai ancora le vi fono felue per potere ha- 
uere il legname per li fooi bifogni, fe vi fono fiumi, c che acque conducono, fe fo- 
no nauigabili, ò torrenti, ò (lagni, ò mare, fe vi fi può pigliar porto, ò nò ; fe il paefe c 
abbondante , e fe in quel tempo fi fono fatte buone ricolte , e fe gli abitatori fono 
bcllicofi,ò effemmmati, ò dediti à traffichi di mercatanzia. Non manchi notare, e 
confiderai^, fc damo al luogo, che fi dee affaltare entrano acque , e di che forte , ò 
da qual banda, e fe fi pollòno torre , e fe nel paefe è buon’aria , ò da qual banda è 
migliore, e la cau(à,cHe la potefle fare cattiua, e oue e nociua , e fe il paefe è volto’à 
Mezzo giorno, ò à Leuante, ò à qualfiuoglia altro vento, e fe è, ò freddo, ò caldo , 
£ farebbe bene anche inuefligare le qualità delle genti , e la loro inclinazione , e 
quant’anime fa quello flato, ò Città di mano in mano donde egli paflà per quellq 
del nimico, come fono in ordine le milizie, c che entrate ha il Principe , c’Cittadi-, 
ni, fe lo flato ricoglie da viuere il fuo bifogno, come il Prinaipe sà bene gouernare, 
fe è amato da’fodditt,e che befliame fa per quei peli, che gente ha il Contado, che 
artiglierie, e come c à ordine . Confideri fe i paefi, e frontiere fono fortificate , e fe 
fono fatte forti dall’arte, ò dalla naturafo dall’vna,e dall’altra . Confideri ancora fe 
il paefe è piano, ò montofo, fe fono colline, ò luoghi vguali,ò alpeflri, e afpri ; fe i) 
piano è in mezzo a’monti, e fe i monti fono vediti di grandi alberi , ò piccoli , e fe 
fono di pietra viua,ò terra,ò dell'vna,e delljaltra forte, vegga che forte d’arme ado ; 
perano.e in che modo l’efercitano,e in quello Cefare contro a’Galli,e Suizzcri Ireb- 
be gran vantaggio, che alcune volte non potcuano trarre delle targhe, ò feudi fer- 
ro i pili lanciati, e fittiui da’Romani , ed erano coflretti gettar via gli feudi , e com- 
battere difàrmati, oltre à ciò fe vfàno abitare in campagna^ pure fe ne danno nel- 
le Città, fe attendono à cacce, fe fono Immani, ò fieri, c auuezzi al (àngue, fe huomi: 
ni gagliardi, e forti, fc grandi, ò pure di mezza taglia, e di balla datura , fe fono im- 
pecuoli, e poco durino, ò pure collanti, e fermi, e fàldi’nell ’imprefe fero . Se quan- 
do se podo il capo poteflè l’offefo dare acqua al paefe, e fere diloggiare gli offendi • 
tori, ò fommergerli,come dicono poterfi rare à Ferrara, efe l’oppugnatore può da- 
re acqua fopraòondante per fommergerc la Città . Confideri ancora fe il paefe hah 
bia copia, ò caredia d’arme, di caualli,di mulini, di foldati, di gente d’arme . Au- 
uertifcafi ancora d’onde, e da chi può hauere foccorfo, e d’onde caua le colè neccl- 
fàrie, e in che modo fi gli polla vietare, c impedire, che non poflà condurle . Veg- 
ga ancora fe c amato, ò odiato da’popoli, c come gli tiene bene, fe i popoli fono del 
tutto (oggetti, ò in parte liberi , fe è Principe per elezzione , ò per fucccfsione , fe c 
tiranno, e vfurpatore,ò fe c Rcpublica . Confideri anche fe i popoli fono fra di lo- 
ro vniti, ò difuniti, fe fono vniu cerchi di uifonirgli , fc diiuniti vegga di manrene* 
• re le 



134 Del Principe difefò 

te le idifcordie , e confideri quali fono le cagioni delle difonioni . Però c bene ve- 
dere quale è la porre, che più può, e fàuorirla , e fomentarla con danari, con pro- 
mclle, c fperanze, e veggafi fe altri Principi lo poiìòno foccorrere, c in che modo , 
c con che intereflè, fe iono pronti à fcccorrcrlo.ò nò, ie promettono, ò fé Hanno in 
iù le loro, e le fi prouueggono . 

# •* 

Quelle colè , che dee fare il Capitano generale quando 
pone l’alTedio . Cap. V . 

Vando il Capitano è arrotato al luogo, bifogna che fàccia le trin- 
cee, le quali fi vogliono difendere con tiri icambieuolmente, co- 
me fanno le altre tìanconate, e vogliono haucre fòrti fopra quali 
diano 1 artiglierie, nel modo, che moftrerò in difegno , c per lo 
più fi fanno di terra , e alcuna volta per mancamento di terra fi 
mefcolano con falcine, e bifogna auuertire , che dalla banda di 
fuori le falcine, ò altro legname non apparifoa , accioche il nimico didentro con 
barrigliene non gli polla dar fuoco , ne danneggiate in modo alcuno , e l’accom- 
modi in modo : che in vn (libito lefercito polli dar filoni tutto lènza impedimento, 
e nell’vfcire non fia oftefo , e le fìanconatc , e gabbionate fiano tante gagliarde, che 
almeno póflàno refiftere per vnintera giornata, che la notte poi vi fi porrà riparo . 

Quando i fofli fono bagnati vegga fenza fuo danno di (cannarli, c dare efito ail’ac- 
que, e à vn bifogno ancora fcruirfenc in beneficio fuo hauendone bifogno . Se vi 
folle fiiora alcuna fontana , facciali che fia (partita in modo tale , che à tutte le na- 
zioni ne tocchi, accioche quelli, che non ne po tollero haue re per ifdegno non s’am- 
inutinafifero, auucrtendo ancora , che niuna nazione vi s'incontri pcrftrada,ma 
folo al luogo . 

Se per iorte vi fono monti, che gli delfino fillòdio, ò non vi fi ponga, ò con mi- 
ne, ò per opera di guaftatori fi (piani . Auuertifca di conofcerc bene il Zito, di che 
materia è comporto rifpctto all’adoperare le zappe, e fare le batterie, e (apre fè ve 
terra buona, e tenace , ouero aquofa , e rcnofa, perche fe è tenace , le mura terran- 
no meglio, c le trincee flaranno gagliarde con poca terra , ma fe fono terre areno- 
fe,ic muraglie non faranno gagliarde, & egli harà grande fcommodo, e difcrdiné 
in far le trincee, c quelle tutte amierrenze fono buone ancora nelle fortificazioni . 

Vegga ancora fe le pierrc,con le quali fàbbrica, fe fono d i pietra viua , e forte , ò fe 
mattoni di terra cotta, perche la pietra viua è frangibile.e torto c Spezzata daliar- 
tig iieria , ma fa danno à chi fta acca mpato quando c prefio , perche fchizza . Ne 
(iti in piano bifogna auuertire le vi folse vicino nclsun luogo eminente , c luperiore 
alla fortezza, c die con i tiri vi arriui.e includerlo nel luogo dello accampamento. 

Consideri bene fe il luogo, che fi vuole elpugnare è fottopofto d zappe, batterie, ò 
mine , c perche, e in che modo : c fopra tutto bifogna vedere di leuarc la fperanza 
di difenderli dalli aliarti . E /irebbe vn bel tiro fe li potellè fare li, che per via di mi- 
ne fi toglielfero barrigliene , le munizioni, e vcttouaglic al nimico . Quello c vn 
uue rtimento morto importante di vedere fci! fito c fortificato naturalmente,»» 

per 
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per arte , perche molto maggior for/,e vogliono à efpugnart il fico, che dalla natu- 
ra cfOmfieaco, che quello, che dall arce, prche all'arte tempre fi può dare mag-> 
giot perfezione, perche c dilettola per (e lidia, e fempre manca di qualche colà , q 
chi 1 intende meglio, c chi peggio, c tempre fi può trouarc riparo al fuo mancarne» 
to, il che non auuiene quando s'accozzano ìnlieme l’arte, e la natura . 

: • ’v ; • i ■ .1 

De’Guaflatori , che fono necefTari alla guerra , e l’ vficio lo- 
ro , e perche fi fanno , e come fi potrebbe fare 
lènza. Cap. VI. 

• "I _ • - , 

Er potere condurre à fine tutto! negozio fono neceflàri i gu a da- 
tori, che per ogni diecimila foldati te rie vogliono mille , ma Ce 
fi potelFc fare, che anche i foldati volelìèro fare anche l'vficio di 
guadatoti, farebbe colà molto vale , e che in cambio di guada- 
tori hauelfero foldati atti à ciò, ì quali fapellèro, volefTero,c po- 
teflèro fare qucflo eiercizio , perche con effe fi fanno alloggia- 
menti di campo forti per fcoprire,ò chiudere paflì,trincee, gab- 
bioni, graticci, folte coperte, e fcoperte,mine,coiuramine,fi fanno, c disfanno pon- 
ti, barene, fi (pianano luoghi troppo alti, che pofsono nuocere , c dare fàdidio, s’al- 
zano luoghi baffi, i quali non ci potefsero icruirc, fi zappano muraglie,fì (cannano 
foflìjfi riempiono foìse, e fpianano pedo 1 terrapieni, fi mangia la contrafcarpa, fi 
leuano i riuellini, fi fanno aiutare l'artiglierie,per doue nó pofsono i caualli.c buoi, 
fi fànno forni cafematte fotterranee, c fi fcuoprono tutti glinganm.che foisero fatti 
lòtto terra, fi votano, e conducono acque, e quedi bene fpefso rifparmiano fpefe di 
caiuili,buoi,bufole, c altri animali, e in paeii paludofi,e pantanofi, quedi pofsono 
dare dito all’acque, e quedi prouuedono la terra, e la cauano per i b (fogni, e vera- 
mente fono molto nccefsari, c non gli fuggo fe non per la infolenza loro , la quale 
c grande, c te non hanno vn GolonncRo molto prattico , e accorto, c di gouerno, 
fànno bene fpefso de gli fcompigli, ma fpefse volte fonoi primi à fottcntrarc a’pe- 
ricoli, e però è necetsano.che diano vnjti, perche fiano trouati fobico, che auuiene 
fpfso mafpettatamence, che fia bifogno dell’opra loro . i ... a 

Che foguita doppo i gualcatori, come fi fànno li approcci , 
e quando. Cap. VI I. 


Ietro à quedi bifogna che foccedano murarori , fcarpellini, ca- 
uapiecre, fabbri, legnaiuoli, che lauorino di grofso,e armaiuo- 
li, e chi fàccia chiodi, ò aguti, carrettieri, barcaiuoli, e tutti gli 
amiti di grofso. Bifogna ncordarfì, che tutte le opre per fa- 
re gli approcci, e mete le forte di trincee, e d’accamparoend,fi 
fanno di notte, prò a chi tocca le prepari il giorno, le già non 
fi Scelsero tanto lontane , chelartigliem nimica non viarri- 

uafse, 
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uafsc, come fi fanno nel primo affronto, che l’efército ghigne, che la gente è flrac- 
c.i, ma in quello cafo in ogni modo è nccedario apprcfsarfì,& è da credere, che ef- 
fondo prcfso il nimico non vorrà altrimenti lafciare fcorrcre la campagna libera- 
mente le lo potrà impedire, e s'ingegnerà di fare, le potrà , che! nimico non férmi 
vn palo, che non io trauagli : ma in che modo fi facciano le mine,<> trinceefo fófscy 
ne porrò in fine di quello crattato in difegno. Gli approcci per l'ordinario voglio- 
no tfsere alti quanto le mura della fortezza in fino al cordone volendo , che impe- 
difehino bene, e quanto più alti faranno, tanto maggior trauaglio daranno a'd; ten- 
ditori , e mafsimamentc fé fono fiancheggiati con i forti àflel la, che io darò in 
difegno, perche oltre, che il nimico non potrà battere la piazza deiforme, ne feo- 
parc le llradc , farà anche foggcttaco, che non fi potrà accodare , nc affacciare fo- 
pra le mura alti parapetti, che farà offefo da quelli di fuori. Quanto alla grolsezza 
de gli approcci loderei, che fi facefse più grofsa.che folse pofsibilc,e mafsimamen- 
tc , ne paefijoue la terra è buona , e l'aria temperata » perche nepacfi troppo' freddi 
fé il verno và (ècco, e ghiacciato cafcano à pezzi , e ne'paefi troppo caldi la la (late 
il meddimo effetto, ma per l'ordinario non fi deono fare manco della grofsezza 
del terrapieno delle fortezze , il quale fi farà più di lèi pasfi geometrici . In molti 
paefi non c terra, c però ve gran difficultà à fare le trincee . In quello calò bilò- 
gna, che l’Ingegnere inficme col Maeftrodi campo habbiano molto bene preme- 
ditato prima, che fieno andari con l’efcrcito, e condotte molte halle di doppi) < 
canape, lane, cotoni, e ficca vote dà riempiere di (toppa , e di bitume , con tener- 
le tempre humide , poiché faranno piene, come io dilcorlì nei mio Principe Chri- 
ftiano Guerriero , c carri, c carrette, e altre benefiche , che coll potrà in ogni mo- 
do asficurarfi , .... , ./ 

' : j. ' * ■ :f *ì 

De’ gabbioni, come deono effe re, e quando fi fanno le trin- 
cee, e che è meglio gran quantità di guadatoli, 
che gran numero di artiglieria groffa. 

Capitolo Vili. 



i Lcuni hano hauuto vn’oppinione di fare i gabbioni quadri polari- 
{opra certe carriuolcfo girelle piccolc,e bade per farle andare in- 
alzi, le quali carjriuole fe fono baise non pofsono andare in cam- 
pagna, come fi farebbe in vna Città, che sfònderano per lo pelò, 
attefo che i gabbioni deono edere maggiori d’vna botte, e pieni 

_ di terra, e bene balzata.e affondata, e fé lono le ruote alte non pof- 

fono feruirc, attefo che la notte fra effe polfono entrare genti . Però io loderei farli 
proporzionati, che potellcro andare, e gli huomim pollano empiere 1 gabbioni do- 
ue é luogo còmodo, e traportarli , c haucrc ingegno da tirarli à terra dalle ruote, & 
ededo quadri potrebbonoftare accàto fono có l’altro, in modo che verrebbono vni 
ti.c nò potrebbe fra l'vno.e l’altro afcódcrfi vrihuomo, che con vn pugnale, ò altro 
finimento la notte li magiadc,comc farebbe aiti tondi. Ma filano fatti come li vuo- 
le è necefsario , che fopproccio,ò trincee fi fbrnilchmo in viu notte, perche il gior- 


no 
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no non (ariano lanciati fare in modo alcuno, e quei di dentro non farebbono altro , 
che tormentargli, c anche forfè impedirebbono , che non fi potettero fare l’altra 
notte, talché io veggo edere fe non in tutto, almeno in parte vera l’opinione di co- 
loro, che fanno maggiore (lima del gran numero de'guaftatori , che dell’artiglie- 
tia grotta, e fi conferma tale opinione con l’efèmpio deTurchi, che fi preuagliono 
più della zappa, che dell’artiglieria, e più progredì fanno. 

Quando fi cleono fare gli approccinone fideono fare 
le batterie, quando fi dee dar laflalto. 

Cap. V 1 III. 

* 1 ■ " * w .... 

On voglio mancare d’auucrtire , che detti approcci fi debbano 
fare paralelli alla fortezza , che fi vuole ripugnare , perche i ti- 
ri, quanto più fono per angolo retto, tanto megliore è la batte- 
ria, c cofi faranno per angolo retto , c cafo che non potette in 
vna notte, 6 per mancamento di guaftatori, ò peraltro rifpec- 
to fornire, almeno fàccia le trincee à tutta quella parte ,oue può 
edere impedito, e Terbi per lo giorno quella parte , che meno può cflerè impedito i 
«dalla parte della fortezza pianti l'artiglieria , e i buonora l'accommodi per tor- 
mentare quei di dentro, e icuargli dalle difefe, acciochc fcuopra manco fc è forni- 
to, ò nò, ò le fi lauorafo nò . In quanto al battere, per lafciare le varie opinioni , io 
loderei il battere i baffoni, ma ne gli orecchioni, lcuando le difèfe delle piazze di 
fopra, e ciò fatto vedere di rouinare tanto , che venghino bene accecate le piazze 
di (òtto, e fe quefte non fono bene accecate non fi metta altrimenti à fare l’attalto ; 
perche vi potrebbe perdere gran gente , c la più valorofà, e animofa , che è quella , 
che più pretto corre, come auucnnc ad Amiens in Francia . Auucrtifca di più, che 
le batterie della notte poco vaglionoper la guerra, c aliai enfiano, 'e rare volte ven- 
gono bene giutte, benché fi aggiuftino i pezzi il giorno per la notte , e quelle non 
fono buone, (è non per tenere a freno il nimico, accioche non efea fuori à leuare la 
breccia, e quelli commodi,che fanno per quelli di fuori, però nó loderei vfare que- 
fte, fè non di quando in quando, per le cau(è dette , fé già il luogo non sforzate à 
ciò fare per qualche accidente improuuifo , che bifogna giudicarlo nel proprio at- 
to . Io loderei , che non fi dette mai l’attàlto , fe prima non s’c fatto ben padrone 
della contrafoarpa , e fopra l’argine del foilò potettero ftare buoni mofehettien , e 
anche de pezzi da campagna, ma à voler far ciò bifogna prima afììcurarfi da forni, 
e caue fotterrauce, le quali poflòn fare gran danno, ma afsicuratofi di quefto,e im- 
padroniti della contrafcarpa, e metta l’artiglieria fopra l’argine in modo tale , che 
feoprittè le (àlue fatte dentro, allora giudicherei e fiere il vero tempo di dare l’aflàl- 
to,hauendo fatto quanto giàse detto. Anzi dico di più, che non fi dee entrare 
nella fotta del luogo, il quale fi vuole e {pugnare (è prima non sè acquiftatodi fuo- 
ri ficuro, e che fia frio afioluto, e difèfo ancora contro colòro„che lo volrisino coni 
battere, e difèndere, ma quando fi è acquiftato il fofio,fi polfono piantare Taraglie- 
ne, e imboccare le piazze di fiotto , talmente, che leuate le piazze di fopra, fi potrà 
- S cor- 
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correre allaflàlio , perche i difensóri non potranno Ilare alla difcla . Non coni]» 
glierei ale uno, che andalfo à tentare vn’afsalro con leale lunghe portare à braccia , 
perche none colà riulcibile, polito che douiamo credere, che le fortezze fono 
guardate da huomini, e che non lalccranno altrementi piantarle, le già non vi 
tolse incelligenza, ouero tolsero tanto negligenti, che non vcdelforo, il che non fi 
dee fperare in alcun modo, le già per lunga guerra la grande ftracchezza non gli 
fàcelse addormentare , e non vi tolse gerite per fare tante mute , che coli potrebbe 
riufcire ; ma bifhgna andarui con grande auuertcnza , e coli ancora quando alcu- 
no è corrotto, perche tutto, che l’oro habbiagran forza, gli huomini lono doppi, e 
talora ci promettono vna colà per -farti minare , però bilògna chiarirli bene prima, 
che fi meta la gente à rilchio . Oltre piò, benché fi fia detto, che neili alsalri tal’o- 
ra fi adoperano le ficaie, nondimeno è cola pericololà , perche non è buona quella 
breccia, la quale ha Infogno di leale . ■ 



Delie foiTe (coperte per anelare innanzi lenza clTcroffelò 
danimici. Cap. X. 

Erche occorre bene fpelso elfore accampato doppo A, e non met- 
te cónto Ilare quiui, maconuicne andare innanzi , ò per Icannar 
la tolb per votarla, cfsendo piena d'acqua , ò d scudo vota pian- 
•tarui dentro le gabbionate, c potere per mezzo di quelle man- 
giare, e fiaccare 1 fondamenti dallamuraglia col mezzo de’gUa- 
ibtorLcon picconi.e zappe, ed è nccefsario in Ibmma andate in- 
nanzi, e perche andando (opra la terra quei di dentro lo prohibirebbono , e non 
permetterebbono altrimenti l'andare, e coli farebbe vano ogni dileguo, però fi pi- 
glia per ifpediente di andare per mezzo di vna tolto fotterranea (coperta , e quella 
le fi tacelse con tolsa diritta , La quale rifpondendo à vn baltione , ò a qualfiuoglu 
luogo nella cortina , il nimico potrebbe aggiultare due pezzi d'artiglieria , e am- 
mazzare quanti guaftaton vi tolsero, però li è prclo Ipedicntc di fare la folto à pez- 
zi lunghi poco più di cento pasli geometrici in tal modo fatta , che hauendo la 
bufsola, ò la riga in mano ftando fermo in A, e guardando tanto, che ella non vol- 
ti alla volta del baffone , ma fuori del bainone, e fi là la fofsa A B, e quando c in B 
fi pofa lo linimento, e (i guarda alla volta dc’bafioni , e canto fi guarda , e volta lo 
frumento, che la lìnea non rifponda più nel baf ione , ma fuori delia fortezza, c fi 
£à la foli a B C, e quando li c in C , lì fà il medefimo infino à C D, e più di mano in 
mano; ma quando li è giunto in D fè fi vuole fitre più folto , ella toma adofso alla 
medehma , ò bilognerebbe, ch’il baf ione la imboccaffo, però fi fà in quella forma, 
come fi vede in E F, Se G H, e coli fi ièguita infino à tanto, che le riha bilògno , di 
modo, che l’huomo fi riduce al fofso à fare il fio bifogno , come già se detto , la 
qual folto lì fà lòtto ccrra vna mezza picca, e la terra, che lì caua fi manda da quel- 
la parte, chic più fi ha folpccto d'elfor battuto , le non di llrifcio , almeno di ficco , 
talché 1’huorno Tara guar dato non loto dalla foflà , ma ancora dalla terra , e le mi 
diceilè alcuno, che i'cflèr battuto di ficco può nuocere à qualcheduno , gli rifpon* 
; - . derei, 
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derei.che non può nuocere fc non à vno per volta, talché non metterà contoà quei 
di dentro fare tanta fpeli per ammazzare vn folo . Ma perche potrebbe occorrere, 
che il nimico vfeifie fuori mentre, che fi lauora , e molcltafl'e quella parte , perche 
tutta fi lauora in vn medefimo tempo, anelo , ciic fi mettono molti guadatoti da 
A à B, e altrettanti da B à C, e coli di mano in mano, c mentre, che lauorano non 
lì polfono difendere, che non pofiòno ballare, e fonare in vn tempo mcdeiìmo, pe- 
rò li fanno i caualieri R di terra, dietro a quali hanno i corpi di guardia, per difen- 
derli occorrendo, c i guaflatori per quel rempo fi ritirano,e danno luogo asoldati, 
che pollano difendere dalle incamiciate, e dalle fortitc . 

Delle Mine . Cap. X I . 

Ade volte occorrono le mine, e quando viene il bifògno pochi 
fono, che le {appiano fare , c tanto più fòlio difficili, quanto bilò- 
gna lauorare lotto terra, e giugnere in certo , e determinato luo- 
go , c dette mine anticamente fi faccuano per andare à torre al 
nimico l'acqua , ò per entrare dentro la notte inafpettatamente 
per mezzo di detta mina, e aprire le porte, ma dipoi gli huomi* 
ni hanno aperti gli occhi , e non ridcono più limili colè . Ma oggi le mine , che 
s’vfano fanno molto maggior danno, che torre vna vena d'acqua , perche fi fanno 
per mettere poluere (òtto vn luogo , e darli fuoco , e mandarlo in aria , con tutto 
quel lo che ve fopra, c benché, come se detto, poche volte occorra farlo per man 
camento delle pedone, che le {appiano fare, nondimeno voglio darne regola à be- 
nefizio vniuerfale , Bifogna partirli dal luogo A , c giugnere al luogo F per an- 
dar (òtto quella cortina, ò finto qualfiuoglia altro riparo . Piglili la bufiola in ma- 
no e veggafi qual vento evolto detto luogo, crrouatoil vento fi metterà mano 
al lauoro, auuertendo che le mine non fi fanno per 11 rad a dritta , perche non die- 
no addietro, e facendo la folla diritta molto più intruona, c quei di dentro meglio 
{e n’accorgono,che hanno i fqoi ordigni folid da foopririe . Come se cominciato 
à cauare la terra fi tiene la bullòla làida, e ferma, e Itabile volta al medefimo vento, 
che fi dee andare, c fi fa la folla à quel vento come inoltra A B , c quando fi vuole 
voltare, guardili quanto fi declina, come nella prefinte, che fi declinò vna quarta, 
e fi camminò quanto ne piacque con la folli per lo trauerfo , come inoltra B E , e 
quando non fi vuole andare più innanzi fi vada in punto C e s’accommodi la bui- 
fola ferma, e {labile volta pure al medefimo vento, doue fi dee giugnere, e fi fa ca- 
uare à quel vento la folli C D quanto fi vuole innanzi, e poi fi ferma la buffila in 
punto I), e falsi la lòlla per lo vento oppofito, che fi camminò da B C , e quanto fi 
foce grande B C, tanto fi fàccia grande D E, c fi farà giunto alla dirittura del me- 
defimo vento, che fi doueua camminare, c allora pongali la buffila nel medefimo 
punto E, e aggiuftifi ferma al medefimo vento, che fi doueua camminare , e li fàc- 
cia cauare la folli E F infino à G, c quanto bifogna , e fcnipre che fi vuole far mine 
fi ricne quello ordine , e.quante volte fi vuole fuoltare , fi fcguiti il medefimo or- 
dine. 

Quando se giunto al luogo fi fi vn forno , ò come lo vogliamo chiamare pic- 
^ co fo 
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colo tanto, che fi a {blamente capace di quella quantità di barili di poluere, che vi 
fi vuole mettere , i quali per lo più fcgliono eflère lei, ò lette , ma calò , che {òpra i 
barili (i fàccllè vn cartoccio ; ò tacchetto di cartapecora , che tcneflè vna libbra di 
Mercurio, ò ariento viuo, e fi mettefle {opra efsi barili ne baflerebbono due foli , e 
auuertire di accommodarlo in modo , che non efca del Cicchetto , perche la lui 
granirà, e fottigliezza anderebbe à fondo, e non farebbe effètto, ma {landò {opra è 
tanta la Tua forza, che farà mirabile effetto , e del modo del fare il fornello , ne sà 
trattare quafi ogni muratore, ma bifògna bene rimurare la bocca , e niettcrtii di- 
nanzi molta terra Coda, c balzata, accioche non delle addietro, c conuiene lafoiar- 
ui vn foro con groflò doppino, e condurlo per tutta la foflà fatta , c quando fi c 
fuori di cfli à fuo beneplacito darli fuoco , che fori marauìgliofo effetto , hauendo 
condotto lo doppino po{ato in vna tauola per l'vmidità, acciò per la ftrada non fi 


Delle prouuifioni da fàrfiperla guerra, e la differenza 
aeli’acre , e delle muraglie , pietre , paefi , & 
acque. Cap. XII. 

Onoftati alcuni , che trattando delle prcuuifioni,chefi deono 
tare per andare alla guerra , hanno detto molto belle cole, per la 
fperienza da efsi fatta in sù la guerra > ma non hanno hauuto ri- 
guardo alla qualità de'paefi , dell'aria , c delle muraglie , c però 
chi ha detto vna quantità di materie, e chi vn’alcra , chi ha da- 
to vna dillanza di batteria, echi vn’altra , talché da’loro {entri 
non fi può venire in certa cognizione di quelIo,che fare (idee , e in vero c difficile 
il determinare quelle cofe per appunto, perche ouc l’aria è fredda, c liumida fi deo- 
no fare le batterie più da preiso , perche più predo fi freddano le palle , c il furale 
auuienc oue fono i paludi, ò che 1 tiri paisano {òpra fiumi , come ho trattato à lun- 

g o nel Principe Cnriftiano Guerriero, e rendutane la ragione, fi che vna batteria 
.età in V ngheria,ò in Suezia vorrà maggior fbrza,chc {e fi faccffe nel paefe di Ro- 
ma, ò di Napoli . Oltre à ciò oue fono pietre viue i fondamenti fono più gagliar- 
di, attefo che ogni poco di fondamento balla , e fpefie volte per fare i fondamenti 
bifogna canate la pietra, come a Fiorenza , fi che quelle muraglie molto piùrcfi- 
ftono, che le altre per efsere i fondamenti nel falso viuo , il quale tiene più forte . 
L’oppofito viene à Roma, che facciali il fondamento bafso,e fondo quanto fi vuo- 
le, in ogni modo cede in breue tempo, perefsere il terreno paludofo,e vmido, c 
bene fpefio il terreno poco (labile, e naturale, ma pofliccio , e per le mine fatte da 
genti barbare, fi che in fimiglianti luoghi poca batteria badnrebbe,ma v ha poi vn 
vantaggio particolare, die il tufo, come c a Roma, viene canto denfo , e tanto du- 
ro, e tenace, che attacca, e condcnla talmente con la calcina , che difficilmente fi 
può (pezzarc, e però volendo à ciò dare certa regola, Infognerebbe haucr cogni- 
zione delle qualità delle muraglie, c delle materie, delle quali fon fattc,della qual 
cola ne ragiona à lungo Lconbatulla Alberti Fiorentino nella fua opera d'Arcnit* 

tetura, 
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lettura, perche per l'ordinario il mattone meno acconfentc , che la pietra , e fra le 
pietre c gran differenza dall'vna affalda» perche in alcuni pad! è più dolce, e in al- 
cuni c più forte , à Roma fono i mattoni più (òrti, e più duri, c renaci, che non fono 
in Lombardia, e le acque di Lombardia impietrilcono più ageuol mente, chea Ro- 
ma, di modo, che malamente fi può dar regola alla quantità delle prouuifìoni , e 
delle munizioni per la guerra, c vn luogo li elpugncrà con vn'ora di batteria , che 
vn'altro non fi farà con due giornate, e ci fono muraglie vecchie , e antiche di due 
maniere, perche altre fono fradice, e quafi disfitre, e altre per la vecchiezza faran- 
no più forti, che l'aria di quel pacfej’harà fatte indurire, c condenfàre talmente in- 
ficine, che vn cannone in ogni colpo non ne infognerà vn piede , altre fono mura 
frefche fatte di pochi anni, le quali non hanno hauuto tempo à impedire, e induri- 
re, e fi disfanno ngeuolmente , che ogni cannonata ne leuerà quali vn palio geo- 
metrico, e quando cominciano à minare le ne vano tortamente, p taluolra in quat- 
tro, ò lèi ore fi fmancelierà vna parte di fortezza , che altre volte non li farà in tre 
giornate . Oltre, che le lì fa la batteria quando c vento le palle fi freddano tanto 
predo, che quando giungono fono ftracche, c non hanno forza veruna. Oltre à 
quello non h può dare cerca regola anche per quella ragione , che le mura fono 
douc grolle, c doue lottili, doue antiche, e doge nuoue , le quali fanno diuerlì ef- 
fetti, però bitogna fare le prouuifìoni fecondo la natura del luogo, che s’ha da có- 
battere, e oltre a quello viano i moderni farei contraimi , e terrapieni dentro ga- 
gliardamente, il che non faceuano gli antichi, fi che dall’vno all’altro firroua 
gran differenza nel battere, prò non lì può dare termine, e regola àcolè inde- 
terminate , f, 

. , ; . > 

Dell’artiglieria neceflaria alla guerra, e qual commune- 
mente s’adoperi. Gap. XIII. 

Elle guerre de’nortri tempi in Fiandra s'è vièto adoperare can- 
noni, mezzi cannoni , fagri , colubrine , mezze colubrinc. e 
tutte indifferentemente . 1 Cannoni , e mezzi Cannoni per 
far le batterie fono eccellenti, c à Jeuarc dalle difcfe,rópcre gli 
orecchioni, giullare, e rouinare . Coli ancora le Colubrine , 
ma quclles’vlànò ancora per battere molto più lontano , che 
non arriua il Cannone, e le tórri, che ne offèndono , e luoghi 
alci , ma di quelle co fe non lì può dare certa regola, chiara cofa c , che con quelli 
pezzi bifogna.che fèmprc fìano bombardieri , e gli aiutanti con palle , c munizio- 
ni, ed c d auuertire, che ogni quaranta pezzi d’artiglieria vogliono 15000. barili 
di poluere, e poi vi fìa continuamente chi ne fàccia, c robba da farne . In quanto 
al numero delle palle, e delle caffè, eruotc non fi può dare certa regola, perche fe- 
condo le batterie , le quali le rouinano, e ogni pezzo, oltre alla carta ouc è polàto , 
vuole vna carta di più manefea , e huomini che ne faccino con tutti gli ammani- 
menti bifognolì, c neceflàri , Qui bifogna gran quantità di gabbioni, e grandi di 
diametro di quattro braccia, c altrettanto alti . La Macftranza certa , cì artiglie- 
ria , 
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ria, monizioni, zappe, badili, c altri finimenti, guaflatori, e loro capi, de’quali ho 
trattato didulàmente nel quarto libro del mio Principe Chrifliano Guerriero, però 
qui non ne dirò altro . 

Quando il Generale c à guardia di vn luogo, dee bene auuertire di non falciare 
foori delle fortezze borghi di forte veruna , perche il nimico predo fo ne fa padro- 
ne, e per mezzo di quelli efpugna più agcuolmente la fortezza,ne meno gli cafohi 
nell’animo fortificarli, perche narebbe à guardare troppo fito,e Dio fa fé ìe Tue for- 
ze farebbono tante, e poi quelle fortificazioni, che fi fanno airimprouuifo,non fo- 
no mai tanto gagliarde, che facendo il nimico empito non le pigliadc , c fo ne im- 
padroniffc , e anche non fono mai tanto bene intefe , che non vi rimanga qualche 
imperfezzione, per la preflezza, e poca confiderazionc, e fono poi la perdita delle 
fortezze, e dato calo, che fiano bene intefc, ò i borghi fono pochi , ò fono affai , fé 
fono pochi non mette conto fare quella fpefa , fo fono affai gli può mancare la 
gente , le munizioni , e cole limili , e poflono predo venire in preda del nimi- 
co , e per mezzo dr quelle poi perdere il redo , come auuenne à Villa Follctta 
in Piemonte, che vi erano alcune cafe vicino alle mura, dentro alle quali il Si- 
gnor Paolo da Ceri foce condurre l’artiglieria , e forato il muro,batteua ilCa- 
dello, e con l'aiuto delle cafo lefpugnò , il che non farebbe forfè auuenuto fo non 
vi fodero date quelle cafe . E i Francefi fortificando Monte Rù , ò per caredia 
di tempo , ò per non confiderare il pencolo , che da quella parte nafeere poteua , 
non fornirono di /pianare vna Chiefa , che era fuor della terra entrar d’archibu- 
o, per lo che gli Inglcfi adèdiato-poi tal fortezza, fi condullcro à quella Chiedi 
per mezzo d'vna trincea, e vi fecero vn Caualiere, che fignoreggiaua, e batteua nò 
folamence la terra, ma vn Caualiere ancora, che vi era, e con gran copia d’artiglie- 
rie faceuano a'Franccfi grandifaimo danno, però poiché i borghi di mora a’iuoghi 
fortificati, non fi pedono in modo alcuno tenere , e falciati coli recano al nimico 
grande vtilità, e commoditi , e il limile auuìene de gli altri edifici . I Principi di 
oggidi fogliono gettare à terra come à co fa dannofa, mafsimamente , che fi poflò- 
no corrompere con moneta le genti di fuori, per edèr per lo più bada , c vile , e per 
mezzo di effa podono con pi ù ageuolezza eder fatti i tradimenti . 

Dell’elezzione del fito , e conie dee edere. 

Cap. X I I I I. 

luna colà c di maggior giouamento à quei di fuori , che il fapere 
eleggere il fico per accamparli, e bene fortificarlo , il che c di tanta 
importanza, che Annibaie diede à Pirro Re d’Epiro il fecondo luo- 
go tra fourani Capitani, perche egli feppe ottimamente , e infognò 
il vero modo d’accamparfi, ed'egli quando vide i ripari de’Roma- 
ni, chedaTarentini, infoccorfodc’quali egli haueaprefo l’armi , gli erano flati 
deferirti per huomini barbari , dille , che quel modo d’alloggiare , e di fortificarli 
non era da’barbari , e per edere fasi bene alloggiati, e hauere eletto buon fito foce 
giudizio , che i Romani , che da edò non erano conofduti,foiIòno intendenti del- 
. l'arte 
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l’arte della guerra . Perche dunque gli alloggiamenti fi prendono per potere fare 
la guerra, e per vincere , e perche la malizia de gli huomini è grande , accioclie il 
nimico, poiché s'è fatto l'alloggiamento non penliflè à qualche inganno, e ve ni de 
aHimprouutfo,erendefle le fortificazioni vane, bifogna vedere d accamparli in 
modo tale, che fi llia , come in vna Città, ò in vna fortezza , che con poc hi il di- 
fenda da molti, ed c meglio molte volte difenderli , e (braccare il nimico, che’l 
penlàre a fuperarlo con arrificarfi troppo . Se il nimico c potente, e gagliardo e ha 
buono eie roto, bifogna elici Capitano ha molto accorto, e prudente , e confiderà 
bene quello, che fa, e impari da Celare , che hauendo à guerreggiare con tutta la 
Gallia, e con nimica, chemettcuano in campagna elèrciti inoìto più numerali, 
che’l fuo, come racconta egli medefimo nel (elio de’luoi Commentari, nondime- 
no t Idi'e Tempre liti coli vantaggio!! , e fi gouetnòdi forre, che non follmente 
non riccuc danno notabile , ma finalmente rimate Tempre vittoriolo , aiutando le 
forze lue con 1 arte, c con 1 iniuflna . Non d ico per quello, che! Capitano tenga 
il modo di guerreggiare antico, ma clic imiti il buono , e le ne lercia , c dei fello li 
accommodi acollumi, c modidtlterapinollri . . „ 

NeU’elezzionedcl hto la medierò vedere d’haucr luogo di buon'aria, che hab- 
bia qualche fol tezza da per le Hello, c le c pofsibile vicino à fiumi, c felue , per po- 
tere h mere del legname' per Jè bilogric uccelline . Le trincee liano bene intele , e 
bene ti difendano, ac elodie il nimico non polla venire afeofamente, e rouinarle . 

I •• . . . . • ' • 

, , 1 .. < •*: : r* nn r- ■ j . . v.j;.- , 

Come il nimico può vèniLc ad affalire le fortezze , e 
quello fi può prouiiqdere. Capi XV. 

N due maniere può venire l’inimico addollb altrui , ò con for- 
ze proprie- o con forze cllerne, le con forze proprie può veni-, 
.re in tre modi - ò luperio! c di forze, u eguale, ò interiore, le fu- 
pcriore, bifogna vedere di vincerlo con alluzie , ftraragemi, o, 
con accortezza, come farebbe corlo ai paflaied’vn fiume qua* 
do le forze fono dante , che l'vna parte non può prdlamentc 
(occorrere l'altra, ò à qualche palfo Uretra, ò corlo con le geni- 
ti (Ir tcchc, prim i che li; pollano ri polire , e vedere di non lafoiar lare le trincee , ò 1 
con limigli mte opportunità vlando la celerità, e prodezza, e preuedenda Tempre 
quello, clic può luca dere, le è vguale, auuernfcah Tempre con le fpie di opporli a’ 
Tuoi pontieri, ed’elequire prello le lue deliberazioni, e fidifidi pochi , accioche il 
nimico non polli rifipcrc la fila ritòluzione , e antiuedendo s’opponga al luo dile- 
gno, perche fe antiuede quello, che tu vuoi fare, riparerà à tutte le colè , e farà du- 
lcite vani tutti ittici penfieri, come fi vede hauer fitto fpeflo Celire centra Ver- 
cingencorige , e gli altri Capitani de’Galli, come narra egli ficilòncl lèttimo de’ 
Tuoi Commentari . Se è di forze inferiore^ ha da credcre,che lo fappia,e che ven- 
ga ben preparato, e prouuido à tutti gli accidenti , che «altere polsono , fi che in 
ogni modo non bifogna deprezzarlo, anzi llimarlo,e temerlo come nimico e con- 
uienc prepararli, come fe egli fofse di forze fuperiore . Se li ferue di forze elternc , 
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quelle fono di due potentati , e in quefco cafo non è meglio , che , ò con denari , ò 
con altro mezzo vedere di difunirgli , e cercare di mettere fra loro gara , e emula- 
zione, e dilsenfionc, e sforzai fi d’operare,che fi fi-panno fra loro . 

Quanto al luogo douefi debbono aceommodare latrigliene, fo nc parlato à 
lungo da noi in vn'operctta dei modo di mettere in battaglia , già ftampata 5 delle 
batterie fe n è trattato nel prelcnte librò à fuo luogo . 

L’artiglieria bert’ordmata fa grandi cftctti.comc ben moftrò il Marchefe di Ma- 
lignano fanno 1554 quando combatte nella Valdicliiana contro Pietro Stroz- 
zi, che con tirare quattro pezzi d’arciglieriada campagna alla teda delle {quadre 
fopra vn poco di colle, che quiui era fece tanto danno animici , e particolarmente 
a’Grigioni, che gli collnnfe allargarli , e poi gli mi(e in aperta fuga, e vinfo la gior- 
nata, come bene fi vedrà nc fatti d anne de’Fiorentini deferirti da Francefco Ser- 
donati, come altrouc se detto, ouc tutta quella guerra>e in particolare quella zuf- 
fe è nanata dillcfamente con tutte le lue particolarità, c progreflfipcrò dunque mi 
piace, che l'artiglieria fi tenga lèinprc in ordine, e à guardia di elsa (fieno almeno 
quattrocento foidatt de’migliorfie più valoroffiche liano nell’elèrcito. 

Dello sloggiare l’elèrcito. Cap. XVI. 

Pare.chc la più parte di coloro, che hanno fcritto del! arte della 
guerra conucngano in quello, che quando s'ha da diloggiarc 
vn’eforcico fi faccia di notte, perche il nimico non polla dando- 
li alla coda , ò altrimenti aulendolo, impedirlo, ò darli impac- 
cio. Ma io giudicherei , che ci andaflèro alcune confiderazio- 
: ni, perche, ò gli eferciti fono alloggiati à fi onte al nimico, ò nò, 
e fé fono alloggiati à fronte polìono edere in due modi , ò in campagna aperta , ò 
vicino à vna fortezza, la quale fi difenda, e all’vno fia amica , e al 1 altro contraria, 
e nimica: fe fonò alloggiati à fronte l’vno all’altro in campagna aperta, e larga, 
perche il luogo per la gran pianura tara ala à chi vuole diloggiare , e potrà predo 
allontanarfi dai nimico, in quello calo gli fornirà il benefizio della notte , che po- 
trà collo dileguarfi , c torfi dinanzi dal pericolo, ma fè c in luoghi montuofi, c dif- 
ficili, accorgcndofonc il nimico io leguitera, e in vn palio llrctto, e à difeuuantag- 
gio i affronterà , e coli foorrlmodamcnte aH’improuuifo lo sforzerà combattere à 
fuo difperto, e lo metterà in difordine, e tanto più fe farà più pratico del paefe di 
lui, e faperà meglio tutti i parifiche chi affetta di notte ha quali ftmpre perfònc del 
paeft» e comprende con la mente d’onde, c douc fi dee alTalire il nimico, e ha noti- 
zia de gli alloggiamenti de’nimici, e delle forze, e prima, che venga al fatto confi- 
derà tutto quel lo, che di bene, ò di male gli può auucnire , e dilpone perfèttamen- 
te tutte le cofe, c procedendo con ordine afsalc all’iinprouuifo , perche già ha co- 
nofeiuro il difogno del nimico, il che non può fare quegli , che c alfeltato , perche 
non sà i difegni e’pcnficn del nimicò, fi che porta gran pericolo. 

Calo poiché lìa alloggiato à vn luogo, che fi difènda hauendo fèmore quei 
di dentro del tuo penderò inanimeranno i loro foldati , e Itaranno in punto , e per 
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ingordigia di rubare verranno volentieri , e faranno ogni sfòrzo di dare la flretta, 
e lo faranno con loro vantaggio, però bifogna penfer prima à tutti i rimedi , che fi 
venga à diloggiare . Cafo poi che non fieno à fronte l'vno con l’altro , e che’l ni- 
mico fia nella fortezza inferiore di fòrze , fi può fare quando fi vuole , perche qui 
non c’c neccfsità, che aflringa il Capitano à diloggiare, fè già non lo facete per fa- 
re qualche bel colpo, ò per non venire à battaglia, come fece Arrigo Quarto Re di 
Francia nell’arriuo dell’cfèrcito del Duca di Parma , il quale per non fi mettere à 
far giornata , e portar pericolo di perder quello , che in lungo tempo non poteua 
racquiflare, fi partì dall’afsedio di Parigi, e non afpetto,chel’efèrcito fòfse giunto , 
ma iubito, che n’hebbe nuoua tolto fi ritirò in feluo . In fbmma à me pare , che’l 
benefìzio della notte apporti poco giouamento , e però fè non ve qualche neccffi- 
tà, che aftringa a fare altramente , non mi pare da marciare innanzi laleuatadel 
fòle, e fi riponga di giorno , come ho difeorfò nel mio Principe Chrifliano Guer- 
riero . Nel diloggiare fi dee hauer riguardo à lèi cofe principal i . La prima faina- 
re i feriti, e’malati j la feconda fàluarc le munizioni, e vettouaglie ; la terza feluare 
l’artiglieric con tutto quello, che le fegue; la quarta faluare i foldati; la quinta par- 
tirli con l’efèrcito faluo,e ìllefo; la feda e vltima , efser preparato à combattere cafò 
che’l nimico lo feguitafse . I n quanto al primo capo , non c già douerc lafciare in 
preda del nimico abbandonati, e foli quelli, che per tuo feruigio, gloria, e onore, e 
vtile hanno mefso fe ftcfsi à rifehio della morte , c farebbe grande impietà lafciar- 
gli al macello . Quanto al fecondo capo , fè non fi fàluano le munizioni, non fi 

! )uò di nuouo combattere, e fè le vettouaglie vanno in preda del nimico, bifògna 
òbito sbandare l’cfercito, e tornare à cala, come fi dice, con le trombe nel ficco, c 
forfè per firada efser tagliato à pezzi . Quanto poi al terzo capo perduta l’artiglie- 
ria l’cfercito c quafi inutile, e fi porta pericolo di perdere l’onore,e la vita in vn me- 
defimo tempo , però bifògna rimettere l'ora dello sloggiare al Maeflro di Campo, 
il quale fia pratico , e habbia cognizione de’luoghi , e del fito per doue fi ha paf- 
fere, c doue fi dee arriuare, e tutto fi feccia con l’interuento del Generale deli’efèr- 
cito,c del Generale dcU’artiglieria,c cofi fi potranno partire fènza danno, perche di 
quello nó fi può dare altra regola, che quella, che da il tcpo,il luogo,e l’occafione . 
Ma qui c d’auuertire, che bifogna tenere i fòldati , e tutte le colè talmente in ordir 
«e, e con la volontà pronti à combattere, ogni volta, che il nimico gli affrontaflè,c 
quando fi vede venire fubito fi dee fer teda, e cercare d’eleggere il luogo à vantag- 
gio, perche fè il nimico gli vederi volonterofi , e vederi con franco animo prepa- 
rarli alla battaglia penferà al fatto fuo, e gli feemeri l’orgoglio,c anderà molto più 
à rilento, e fè anche verrà innanzi l’efèrcito,che già gli afpettaua s’opporrà intrepi- 
damente^ farà valorofè proue, perche le colè antiuedute,e premeditate fèmprc ric- 
feono meglio, e per lo piu hanno felice fine, e cofi fi fòdisferàalle lèi colè dettc.Può 
eflère ancora, che due efèrciti nimici s’incontrino infieme in campagna, e marcino 
vicino l’vno all’altro , come fpeflè volte auuenne i Cefere nella Gallia , e à Carlo 
Quinto quando guerreggiò in Germania contro i Proteflanti , e qui ha principal- 
mente luogo quel detto, che bifògna valerfi del luogo, del tempo,c dell’occafione: 
del tempo , perche bifògna di prclènte riparare à gli improuuili accidenti: dell’oc- 
cafione, perche fe meflicri con giudizio vedere di vincere ; del luogo, perche bifò- 
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gna procurare d’accommpdarfi con maggior vantaggio , che fià pofsibile à com- 
batterete tenere tempre la caualleria pronta dalla banda del nimico, e Carlo Quin- 
to con tenere la caualleria bene dilpoila, vinfe l’cfercito de’Proteftanti , c le bava- 
glie per lo contrario, e le munizioni, e le viuande tenga più lontano , che fia polli- 
bile^ molto al ficuro . Qui pollòno occorrere due cole, perche, ò lì vuole combat- 
tete, ò nò, c di più,ò fi troua in paele montuofo, ò piano, le non vuole combattere 
bifogna, che cerchi d’accoilarfi al nimico meno, che può, e le vuole combattere fi 
accolli ad elio in luogo, che fia à lìio vantaggio . Se e paefe montuofo , e vuole il 
vantaggio non cali al bafso , accioche non tòlse colto allo tiretto : fc c paefe piano 
può Ilare lontano dal nimico quanto vuole ; ma di più bilogna confidente le vno 
de gli eferciti fi ferma, ò tutti due, ò pure marciano infieme . Se il nimico fi ferma 
può badare à camminare egli infino a tanto, che vegga il luo vantaggio , e doue lo 
vede quiui fermifi ancora egli, fe marciano infieme, metta la Caualleria dalla parte 
del nimico , c faccia della fua gente quattro iquadroni , vno per vanguardia, vno 
per retroguardia, e due per battaglia, perche fe per tòrte, ò la vanguardia,ò la retro- 
guardia c rotta vna di else rientri, e rimanga lefcrcito intero, c formato, e fi raccol- 
ghino quelli, che fono rotti, c di nuouo facciano tella, e aiutino quelli, che n’hanno 
la più cattiua patte . Cafo , che fofsero in paefe piano , non ci farebbe tanto peri- 
colo, pcrcioche pofsono marciare lontani dalle otto alle dieci miglia , e balla , che 
giunghino al termine . Se per forte quando l’efcrcito s’abbocca per llrada veden- 
do il bello non l’iiarei per inconueniente il combattere , fe bene vogliono i nollri 
moderni non douerfi fare, attefo che in vna giornata fi può perdere quello, che in 
lungo tempo non fi acquilta, pure non è anche da perdere vn bel colpo , che ap- 
preso à poco potrà giudicare fe l'inimico fi potrà làluare,ò nò, come llia il fuo efer- 
cito, e come il nimico.- bene è vero, che ci vuole gran giudizio , c preftezza ncll'e- 
feguire . Potrebbe occorrere di notte aH'improuuifo, ò per poco tempo, e in que- 
llo cafo bilogna fare il meglio, che fi può, mettendo i carri à trauerfo , e altre co- 
fe di legname , e lafciare poche entrate , ch’il nimico non polsa afcolàmente ve- 
nirli adofso , ma in quello cafo non bifogna, che ifoldati fi mettano à ripolare, 
fe prima non hanno carichi gli archibufi, e l'arme addolfo, ò fotto’l capo, talmen- 
te, che fobito , che fi da all’arme, 1 habbiano manefche con Ipefie ronde , e doppie 
fentinelle, e il Generale , e gli altri vficiali molto yigilanti, e pronti . In quello calò 
bifogna auuerure di non lafciare partire i foldati dal luogo alsegnatoli in modo al- 
cuno , e bifogna vedere, che gente s’ha di valore, e quella metterla alle frontiere , 
p non gente vile, c di poca ftima . 
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De gli alloggiamenti , e fua diuiftone. 

Gap. X V I I f 

N quanto à gli alloggiamenti dicotile bifogna fare le trincee, 
che tutte fi difendano , e non vi fia palmo di terra , che non fi 
difenda , accioche il nimico non pofia in modo alcuno fotto 
elsa ricouerarfi fitandoficuro da tiri, e lauori fotto, e rollini', 
e dia poi che fare. In oltre di pezzo in pezzo bifogna fare 
de’forti , fopra quali polsa ftare delle artiglierie , le quali pof- 
fo no difendere l’entrate nel campo, e anche fe fi accoltale il nimico per volere fa- 
re impeto troui intoppo , e oftacolo gagliardo . Ne piani lontano dalle Colline 
per lo più fi fuole patire d’acqua, e bene fpclso i foldati patifeono delle cole nccef- 
farie, però fa mellicri vedere di hauer vicino qualche fiume , e tanta acqua còmu- 
ne à tutti, che i foldati fi polsino non fellamente rinfrefeare , ma fiate puliti , accio- 
che non habbino à infàilidirc, e appellare gli altri , che farebbe poi maggior difen- 
dine. Ancora bifogna auucrtire d’hauer vicino felue, onde pollano hauere del le- 
me, c che non gli polla elfere impedito per verfo niuno . Della grandezza de gli 
alloggiamenti se ragionato altroue . Calò che s’hauclfe à fare gii alloggiamenti 
in monte, fe gli Fa in cima mai hard acqua, ò poca , fe non furgcllc da altro monte 
più alto, e fono colè, che l’efercito non può portare feco . Oltre à ciò bifogna an- 
nerare fe il monte è libero, ò nò, e fe è libero , e non dominato da altri monti farà 
aliai ficuro, ma per nò hauer in cima acqua vegga, che non gli fia impedita quella, 
che fingerà à mezza colla : le è monte da altri monti dominato,può per mezzo di 
effi effer colto in mezzo, e melici in eflrema neccfiuà, perche gli bifognerà combat- 
tere da due bande in luogo dilàuuantaggiofo, fi: è vicino per forte à felue,gli pollo- 
no elfer fatte deli ’imbofeate , oue gli fieno ammazzate molte genti , e poi le fuc 
genti per mezzo di effe felue fe ne poflòno fuggire , e volendolo fare , male vi 
potrà il Capitano riparare . Al Maellro di Campo tocca diuidere tutte quelle co- 
le, però bifogna, che fia Geometra, òhabbia feco il Matematico per potere fare 
le dsuifioni dentro alle trincee,che fegukano, c anche per fare le trincee , che bene 
fi difendano .Gli alloggiamenti vogliono elfer lontani dalle trincee dalla parte di 
dentro almeno quaranta palli, e che bene vi fi polla andare attorno, che altramen- 
te non fi farebbe colà buona, non potendo traportarc carri, artiglieria , e quanto fa 
di bilogno. 
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Quali colè bifognano fare ne gli alloggiamenti; 
Cap. X V I 1 I. 

i 


I fogna fare la piazza del Generale, la quale vuole edere in luogo, 
che poffa predo vedere , e fonile ogni cofe , e riparare quanto 
prima à gì inconuenienti,che fcguono,pcrò dee farli nel mezzo. 
In oltre vi Cono i venturieri, ì quali per lo più fono huomini no- 
bili^ generali, e infìeme ancora vi fono molti huomini di valo- 
re , però per quelli vicino al Generale bifogna fare vna piazza, 
che contenga almeno s oo. huomini. In oltre ci vuole ancora due piazze, che 
{è mino vna per lo mercato, e l'altra per le munizioni del viuere,e altre colè . Vici- 
no al Generale dee edere la piazza de gli huomini danne , poi quella de gli archi- 
bufieri à cauallo, e l’altra pe’caualeggieri con lor piazza in mezzo, ò da vna parte, 
e ftrade capaci . Ci bifognano ancora i quartieri della fanteria, la piazza generale 
d’arme, e doue fi dee fare l’ho detto prima . La piazza ancora delle munizioni del- 
l’artiglieria, e la piazza del Colonnello de’guaftacori, infìeme con i guaftatori, e ci 
bifognano due piazze vna per lo beftiame, che s’ammazza giornalmente per lo 
vitto, e l’altra per lo beftiame, che s’adopera à lauorarc, come à tirare artiglierie , e 
colè fimili . Ci bifogna poi la piazza per gli artigiani, per feruigio del campo , co- 
dine legnaiuoli, febbri, per ferc,e forare le mote dell'artiglicrie,e causili, « fere cofc 
fimili ; bene è vero, che i viuandicri fi comportano per tutte le piazze del Campo, 
e fono rifpettati . In oltre ci vuole vna piazza per li Sacerdoti , che fono molto ne- 
ceflari in ogni efercito ; la piazza per le bertefene, carri, e cofc fimili, che non s’vfa- 
no di continuo ; la piazza per lo bargello, e sbirri in difparte dall’altre, luoghi per 
euacuare il corpo , e ci bifogna fere le ftrade per potere andare dall’vna al- 
l’altra. 

i 

Dcllaccampare ~ Cap. XIX. 




N più luoghi se ragionato de gli accampamenti, ò campeggia- 
re ; ora fotto nome d’approcci , ora (òtto nome di accamparli , c 
aSrri nomi di guerra, talché poco nii pare da dire, eccetto che del 
poferc l’cfercito, eaccommodarloà combattere. Quattro cofc 
mi pare, che fi ricerchino in quello, che è prepcfto à cale vficio di 
accampare, feienzia, prattica,cclcrità, e aftuzia. Per mezzo del- 
la fetenza fi viene in cognizione della qualità del fico, leuando la pianta della for- 
tezza del nimico, e vedefi come ftà, fe dentro può fare ritirate falue , e cofc fimili , 
fc vi c luogo,oue fere caualicre, che gran piazza ha, e che altezza di torri, che pof- 
feno feoprire, e battere, c come polla battere le piazze de gli afledianti , per potere 
% tutto opporfì , e fere fi che vengano ofFefi i difenfori , c non gli offenfori , percio- 
chc quella c la maggior importanza, l’haucrc cognizione del fico. La Pratica non 
la può hauere chi non c foldato , e flato più tempo in sù la guerra, e veduto, e no- 
tato 
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tato molte colè, c quella fi che lì fi bene diftribuirc le genti battendo il numero, e 
bene fpamrle ne gli alloggiamenti , bene accommodarc i forti , che difèndano , e 
rartiglierie, che battano dentro tacendo gran danno animici . La Celerità fa che 
non Ir dia tempo al nimico di raccòrrò il fiato, e hauer bene, non potendo ripararli 
ne gli improuuili danni, e impacci, che gli li danno del continuo, mettendolo qua- 
li in difperazionc'. L’alluzia è da huorno elperto , e che habbia praticato il mon- 
do , che poco li fida, ò niente llia vigilante, e pronto , e non ha Icario di parati , e 
ne’fubiri, e repentini auueturoenti della guerra torto troua ri paro, e bene conofca il 
luogo oue fi dee fi re la batteria , inoltrando tempre in apparenza volere fire vna 
cola, e poi in elocuzione farne vn'altra; ma volentieri, e di buona voglia, e con 
lieto animo , e anioreuolezza afcoltare ogn’vno ; e lenza quelle quattro qualità £ 
imponìbile potere condurre le imprcle à buon fine e vuole hauere cognizione del- 
la Geometria ò almeno hauere appreflo di le huomini periti di erta , perche molto 
meglio cognolcerà il luo vantaggio quello, che intende Euclide , c n'ha gran pra- 
tica, che quello, che d ello c ignorante, il quale nelle cole non harà le non vna pu- 
ra pratica, come i Medici Empirici, i quali neiie loro azioni vanno tallone . Con- 
cedo bene, che voglia eiìcr lòldato , e molto pratico , perche quello non c negozio 
da fidarlo à ogn’vno , ma ci vogliono elìère anche le dette qualità , che altrimenti 
non riunirebbe in tale vlìcio . 

Delle confiderazioni del piantare gli efèrciti attorno à 
vna Città. , Cap. X X. 

Vanto al piantare gli efèrciti attorno vna Città,ò fortezza tre co- 
lè principalmente lì debbono confiderare , lè il nimico c di fòr- 
ze inferiore, ò vguale , ò fiipeiiore , percioche le c di fòrze infe- 
riore prelto fi rinchiuderà dentro , e poco potrà relìfterc,ne me- 
no potrà venir fuori facendo fpeflè fortite. e incamiciate. e com- 
battendolo gli allcdiarorì allalchiena lenza luo gran dilàuan- 
taggio, fé non gli viene prelto foccorfo , il quale bilògna , clic chi c fuori lnnpedi- 
fca allaltandolo innanzi, che porta arriuarc, però non è bene afpcttare che (ìa vici- 
no, perche potrebbe ellèrmellò in mezzo vlcendoglì aderto gli artediati ,e vrtan- 
dolo dall'altra parte, e danneggiato fòrte . Se e' di fòrze vguali, chiara cola è. che 
non fi lalcerà rinchiudere coiì prelto dentro, e che vorrà tenere vn’elèrcito fuori 
le non altro per ofìcntazione c perche non gli fiano impediti i foccorfi,c coli man- 
terrà la guerra aila lunga, perche quelli di dentro haranno fpelso rinfreleamenti , e 
ancora noceranno molto a quelli di fuori.che lèmpre ftaranno accàpati con mag- 
gior loro difiuuantaggio, che quelli di dentro, malfimamcnte hauer do fuori an- 
cora le lor genti accampate in uro auuantaggiolò. Sequellodi dentroèdi forze 
fupcriore ftarà fuori con vn grollò efèrcito , e come pracico del paelc ; farà molto 
maggior danno.e danneggerà, e uguaglierà l’aflèdiante molto gagliardo , e bilò- 
gna nell’allcdiance gran giudizio , e flemma nel primo impeto lopportare , e tolle- 
rare andando acquetando à pocoà poco,e bencac alcuni attribuiicotìo ciò à pufil- 

lanimiti 
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Ianimiti non importa, fe poi quando è tempo di inoltrare il vifo Io sà moftrare, 
ma qui Infogna auuertire , che quelle forze iuperiori s’intendono in tre modi , ò le 
fono Iuperiori per forze proprie, che dentro lì ttoui bene prouuillo di tutre quelle 
coléjche fanno di medierò, che qui broglierebbe vn lungo a (Tedio , e vna grande 
arte, e aduzia volendo vincere , ò fono forze di confederazioni , come hebbono i 
Galli contro à Celare ad Alelìia , che i confederati tennero fuori vn’elercito molto 
più numeralo , che non era illuo, c dentro eziandio era vn’elercito maggiore 
del fuo, e in quello calo bifogna imitar Cefare, che trincerò illuo Campo, e 

10 chiulèdi baltioni in circuito d'vndici miglia con fpelsi baluardi , e torrioni , 
doue teneua diligenti guardie di dì , e di notte, perche quei didentro nonpo- 
tellcro vfcireà odenderlo, e impedire ifuoi dilègni,epcr tutto fece folle, c ar- 
gini, che impedillèro la (alita animici , fc ciò hauellcro tentato, c perche quei 
di fiiori non potcllèro di leggieri allibarlo , e impedirlo fece altri fofsi , badioni , 
argini , c baluardi anche di fuora in circuito di quattordici miglia , e teneua con- 
tinue guardie in amenduc i luoghi, e haueua didribuito le genti , lì che vna parte 
ftaua intenta contra nimici di fuora, c l’altra. contra quei di dentro, c à tutti ciano 
predi i loccorli, talché ouunque il nimico haucllc vrtato, trotiaua chi gli rifponde- 
ua, e lo ributraua, fi che Celare allòdio , ed efpugiiò quella Città , non oliente che 

11 nimico folle alni di forze fuperiore. Ma ne’ tempi più ba/si ancora hanno (apu- 
lo i Capitani eccellenti imitare l’opere di Celare , pcrcioche circa l’anno 152.0. 
Cadruccio Caliracani de gli Interminelli fucchcle Capitano di grande ingegno, e 
di lòurano valore polò l’allòdio aflti Città dui ’illoi.i', c perche tèmeua, che Fioren- 
tini non veniflero con gran forze à foccorerla, la cinfc intorno intorno di folli dop- 
pi, e di sbarre, c di (leccati marauigholì, c torri di legno fornire di baledrc , accio- 
che niuno potefiò vfeire di Pillola,. nei Fiorenti nidi fuori potcilòfoailàlireò impe- 
dire fua ode da niuna parte di fuori, c non oftantc ,.che la Città folle forti Tóma di 
mura, di torri, e bcrccìche, c ben preludiata, e l c malnadc de’Fiorcntini, che erano 
à Prato fpeflò aflalillero la fua ofte , e tentalfero varieyjc di tirarlo fuori de’ripari à 
battaglia, e di leuarlo quindi, nondimeno egli fu coli co Iran tea continuare l'allò- 
dio, che gli allòdiati, perche fi Ili. loro la vittiuglia lì renderono, benché quiui li po- 
tere dire quello, che rilpolèSofonisba al noftro Tolcano Poeta , SA fìnta pianlc 
Italia non nc rilò ; perche Cadruccio per fopcrchio di(agio,e fatica fofterra in quel- 
la imprefi s'ammalò, c morì, lì che non potè godere il frutto della vittoria , e Fio- 
rentini valendoli dell’occafione porta loro dal Calò, non (blamente racquiba- 
rono la Città di Piltoia ; ma entrarono anche con Tarmi nella Valdinieuole 
(oggetta à gli credi del nimico , e veggendo, che il Cahello di Monte Catini per 
efser pofto fopra vn’alto poggio malageuol mente fi potea vincere con la forza de- 
liberarono domarlo conia fame, e per ciò fare tirarono vn largo, c profondo folk), 
e vn’arginc con vno beccaio dietro al fofso, e polcro batnfolh , e sbarre con buone 
guardie di dentro, c di fuori, mafìunamcnte di vedo Lucca , onde douea venire il 
foccorfo, c’1 detto lerraglio giraua più di dodici miglia, e non oftantc chc’l nimico 
venifsc con grolsa obe per (occorrer quel luogo , e tcntalsc varie vie , i 1 con aperta 
forza, fi con inganni , nondimeno non potè mai leuargli dall alsedio , fi che gli af- 
fiati, poiché hebbero (offèrto Talsedio vndici meli , non hauendo più da (oboi- 
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tarfi fi renderono à patti l’anno 1330. Ma perche io non fono vfato à guila della 
Cornacchia d’Efopo adornarmi dell’altrui piume, non voglio mancate di dire, che 
quelli due e lem pi, l'vno in danno dc'Fiorcntini , e l'altro a prò loro , mi fono llaci 
fomminillrari da Francefco Serdonati altre volte da me mentouato,c prò m 'c ba- 
llato accennarli, perche prello douerà vfeire l'opra fua delitti d'arnie de'Fiorenti- 
ni oue e quelle, e alcre bel le imprele latte dalla lua,e mia patria, fono da lui có quel- 
la facilità, e chiarezza, che lì richiede, (piegate, e la rimettiamo il lettore , che fofi- 
fe deliderofo di vedere quelle faccende piu paratamente . Può anche il nimico ef- 
fcrc fuprioredi forze ftraniere, cioè di genti differenti, di riri, di religione, d’abiti* 
e condotte di lontano paefe , e quelle li parranno con poca fatica diflòluere , fo il 
Generale de gli alledianti làrà huomo di valore.c accorto., perche non farà difficile 
con doni, e promeffè acquiftarfi 1 Capitani, che poi faranno sbandare tutto l’elèrci- 
tojcome à tempo de’noltri auoli fi legge fpffb tflere (cgtiito nelle guerre di Mila- 
no, che gli Suizzeri, che veniuano per difenderlo corrotti con moneta l’abbando- 
narono. Similmente in vn luogo attediato c ben tentare di corre mpere le {enu- 
ncile pr hauer adito dì fcalare le mura, ò in altro modo cflèr intromcÉo, e fi pro- 
mettono anche premi.c dignità al Capitano d’vna porta, accioche non li difenda, 
e la dia aprta à gli alsediatori , perche gli huomini per natura mutano volentieri 
fignoria credendo migliorare. Non è anche fuori di propino mandare huomini 
non conolciutifi quali piglino Iòide da’nimici aflèdiati, e pi gli diano vn baftione 
dato loro in gouerno,ouero dia auuifo di quanto occorre , c del bifogno, c dilegni 
de gli alsediati , che in quefto modo fi polsono preuenire, ò rimediare à gli incom- 
modi. Qui parrebbe, che fi richiedelse,che io trattalsi della qualità, e forza de’tiri : 
ma prche nel quarto libro del mio Princip Chriftiano Guerriero fi tratta à lun- 
go dell’artiglieria, e luo vfc, e goucrno , c effètti, c in particolare della perfezzione 
dc'tiri, non mi pareà propileo replicare qui le cole medelìme, piche il lettore, 
che folse delìderofo dr vedcrle.puo crouarlc iui diftelè . 

Per quali cagioni fi fanno le batterie. 

Gap. XXI. 

R a c da confiderare la cagione , per la quale fi fanno le batterie , 
le quali fecondo, che io ho ollèruato lu la guerra , fi fànuo per 
rouinare, abbattere, fracailàre,e fmantellare la muraglia di 
vna fortezza , à fine d’entrare dentro , e- volendo ciò conlcgui- 
rc è necefiàrio , che la batteria fia molro potente per fare pre- 
tto la breccia, per mezzo della quale s'alctndc alle mura, e 
s’cntra dentro la fortezza, prò il giorno bifogna aggiullare i tiri all’altezza, 
che fa di bifogno pr ptere pi la notte tirare di continuo , e non dare agio à 
quei di dentro di raccòrrò il fiato , accioche non pollano andare à leuarc detta 
breccia , prche fela leuallcro poco varrebbe la ruma fe haueffero buone guar- 
die, perche pelli per vola ptrebbono entrare dentro. In oltre pottebbono 
quelli didentro fare delle falue, e ritirate, fi che farebbono grande llrage di 
quei , che tencallèro entrare ; onde c di mellieri, che gli allèdiacori faccino dc’ca- 

V ualieri 
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ualieri alti con gabbioni, che gli battano, e non gli lafcino (lare alla difcfa offèn-' 
dendogli di contiuuo, e lènza intermilsione. In oltre deono accommodarc le trin- 
cee in modo tale,che fi polii battere, e fi venga guardato da tutte le bande per aflì- 
curarfi ancora da quellnche di fuori, ne potelfero offendere. E anche di grande im- 
portanza auuertire non folo d’accamparfi in luogo di buon’aere, ma ancora haue- 
re capacità di lito,che non folo contenga i lbldati,ma habbia piazze-oue fi pollàno 
fare le rallègne,e altre piazze per ricreazione, c luoghi da euacuare il corpo , accia- 
che l’elèrcito ftia netto, e non s’appelli la gente, auuertendo di lire la piazza dell’ar- 
me generale, oue Ita il corpo di guardia più nei. mezzo, che lìa polfibilc , per potere 
in vn tratto {occorrere in ogni parte, fe già non fi haueffe altro folpc tronche di quei 
di dctro,chc in quello calo lì può fare ralènte le trincee dalla parte del nimico, per 
potere predo fcnurc ; e vedere il nimico, e prouucderc à quanto bilògna, il che non 
potrebbe farfi fe fìiori non s’hauefiè fito,oue potere lare i battaglioni, e gli fquadro- 
ni, e folle capaci di quello dee lare . Sappia il Generale bene mettere in battaglia,’ 
conforme al modo, che io ho infognato in vna operetta intitolata : Il modo di ben 
mettere in ordinanza gli eferciti . 

De gli Approcci. Cap. XXII. 

Vanto à gli accampamenti pare che fi fia decto à baftanza, reità 
adeifocne fi inoltri il modo , col quale fi ordina l’approccio, e 
le trincee . Quello fi può lare in più modi , perche o fi accam- 
pa vicino a’fiumi , tafche il fiume da vna banda fcrue per guar- 
dia ò trincea, ò vicino i lelue, ò monti, cóme li è detto, ouero 
c de! tutto in piano lontano da fiumi, e da fclue.e da monti però 
non fi può difporre fomprc in vno medefimo modo , c non occorre qui porre tanti 
cfompi in dilegno, perche tali difogni fi pongono, acciò che chi non e flato in fu la 
guerra vegga in patte ladifpolìzione dellèlèrcito, acciò che andandoui non gli 
liano le cofo tanto nuoue , e quella difpofìzione tocca al Maeftro di Campo , con 
quelle condizioni, che fi fono difeorfe nelle mie opere , bene c vero , che gli bilo- 
gùa confutarla col Generale deli eforcito, dcH’Amgìieria , e della Caualleria . La 
Città, ò fortezza che a (Tedia può edere di più forti, perche la può cllèrc fopra vn’al- 
to monte , ò fopra collina à (piaggia , ò in piano ralo. ò vicino a’fiumi , nel mezzo, 
ò vicino a’monti,ò colè fimili. Cafocheii accampaflc vicino à fiume , da quel- 
la banda non occorre fare trincee , fc non quando il fiume gli fuilè volto per altro 
verfo.ò che foflè torrente, nel medefimo calo accademie làrà vicino à follia, 
pur che fi habbia cura da quelle cofo , che fi fono dette prima- 

In piano bilògna fare le trincee da quelle parti , che fi può edere affrontato 
più fàcilmente, de’momi vicini vi habbia quella cura , che altre volte fi c detto. 
In quanto all’elèmplo deH’accampare , fc la fortezza c fopra vn monte, ò col!ina,ò 
in altro modo.non c colà da dticorrerc fc non col giudizio, che non fc ne può dare 
regole certe in difogno, ma all occaiione lìi’l fatto bilògna iàperc pigliare la rifoiu- 
zione fecondo il (ito, perche 1 modi fono tanto differenti, quàto fono differenti i lì- 
ti, nc in piano Tempre (i accampano con tanto ordine, quanto fi è pefeo in dilegno , 
e non c ncccfiario fare la piazza dell’arme generale lempre nel mezzo, ma io l’hò 
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pofa quiui , perciochc alcuni la fanno dalla banda, che è più vicina al nimico, a£ 
fègnandd quella ragione, che ella vuole efiere fèmpre alla vanguardia , e vanguar- 
dia è quel luogo oue dii nimico, ma io nel farla ho hauuto altra mira,e m; ballato 
jn ciò moftrame’efèmplo , lafciando il refeo al buono giudizio altrui , c per intelli- 
genza di chi è defiderofò di fàpere come ftanno difpoite le materie, l'ho pofa in di- 
ìegno, e nominato i luoghi ordinati à gli vfai loro . r 

i Le lèi fortezze à falla, che ci fono attorno fi fanno di terra , che ièruono per 
guardare le trincee , che nefiuno vi fi pofia accodare, e lène fanno più c meno, fe- 
condo il bifogno , non volendo eflère ne più ne meno lontane l’vna dall’altra , che 
vno tiro grolle» arriui , però fè è grande fpazio, vogliono eflère più di due , c fono 
in vfo da' poco in qua . 

z Di quelle fè ne fanno ancora per la campagna , ma in modo diflante , che 
pollano guardare, e difendere l’vna l’altra, e anche in modo , che predo fi pollano 
{occorrere, e fèruano per impedire i foccorfi di dentro . 

3 Le linee , che fono tra l’vna, e l’altra della, che ancorai elle fono à della , rap- 
prefèntano le trincee di terra alte almeno due canne, e più, e meno, fecondo il luo- 
go, che hanno à guardare . 

4 Quelle fi fanno tanto grafie , che regghino,fècondo i terreni, che fono, per- 
che, come fi c detto, fè fono renatici vogliono eficre più gradi . 

j Piazza d’arme fègnata A . 

6 Alloggiamento del Generale dèlio efèrcito legnato B . 

7 Alloggiamento del Generale dell'artiglieria legnato C . 

8 Alloggiamento del Maedrodi Campo, c del Sergente maggiore legna- 

to D. 

9 Alloggiamenti della Caualleria fognati E. 

I o Alloggiamenti della Fanteria legnati F . 

I I Luogo Dell’Artiglieria G . 

I a Luogo ^pple munizioni H . 

13 Luogo per le lkrtefche L. » 

14 Alloggiamento del Colonello dc’Guadatori, e Guadatoti M . 

* j Luogo per l’Armeria N . 

\C Luogo per li Mercatanti O . 

x 7 Luogo per li viuandieri P , ma quedi fi comportano in tutte le piazze 

» 8 Le piazze,oue non fono lettere feruono per li Venturieri , perfone nobili , e 
per ricreazione. 

Non fi fono mefii i dilegni di tante piazze quante fi fono nominate nello Ca- 
pìtolo XVIII. perche non ci era tanto luogo, e poi fi come molte colè delle 
altre bifogna lafciarle nella immaginazione altrui, cofi ancora di quede bada Co- 
lo, che fi fiano accennate, e modrato in parte la difpofizionc delle colè , 

Gli A pprocci fono buoni, e nccefiari fèmpre , & in particolare quando fi vuole 
tenere accampato lungo tempo vn luogo, e afiediarlojC fàrfènc padrone con drac- 
carc la gente, ma alcune volte fi fono ferititi notabili effetti in alcune colè impro- 
uifè , e inafpetrate, come auuenne l’anno i j z 6 . à Lorenzo Cibo padre di Alberigo 

Cibo, che viuc hoggi,Marchcfe di Mafia, e già nipote d’Innoccntio V 1 1 1 . e per 
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la madre Maddalena de Medici ancor nipote di Leon Decimo, e di Clemente Set- 
timo, eriendo gentil’huomo di Camera di Francesco Primo Redi Francia, doue 
imparò ciò che à Caualiere fi conueniua,e richiamato poi dal Papa Tuo zio in quei 
primi fuoi giouinili anni , ritrouandofi con grado honoreuoieà quelle guerre di 
Milano volle efeguire l'im prefa di Monza irniente con il Conte Claudio Rango- 
ne, che andarono (opra Monza luogo iòne, e ben popolato con vna banda di Ca- 
ualeggieri, e vna d’Archibufieri, e fubito giunto lenza altro approccio, ò accampa- 
mento abitarono la terra, e benché gli Spagnuoli , che v’erano à guardia s’oppo- 
ncfsero arditamente, e buona pezza fàccfsero gagliarda difcfà, tuttauia gli arialito- 
ri tenendo duro s’impadronirono à forza del luogo, e gli Spagnuoli lì ritirarono 
nella Rocca, e’1 Cibo : c’1 Rangone accodarono ad efsa tutte le loro genti, e perche 
nel combatterla il Capitano de gli Spagnuoli fu ferito nella fronte d’vn’arcnibufà- 
ta da quei di fuori , e cadde fubito morto , perciò mancando gli altri di vigore gli 
ariafitori entrarono à forza nella Rocca, c le ne fecero padroni, c vccifcro, e fecero 
prigioni tutti gli Spagnuoli , che dentro vi trouarpno. E l’anno medciimo del 
mele di Settembre il Conte Guido Rangone militando al feruizio di Franccfco di 
Valori Redi Francia , parti da Genoua per paria re in Piemonte inficine con Cefa- 
re Fregofo , e giunto à Carignano groria terra, c ben popolata , il Rangone fubito 
vi diede vn fiero afsalto , fi che quei, che v erano a guardia fi fgomentarono,e fi re- 
fero fàluc l'arme , e caualli loro , e confcgnarono fubito la terra , oue il Rangone 
trouòpiù di tre mila lacchi di farina , che ìli di grande vtilità aTrancefi , e quindi 
partito andò fopra Carmagnola, e per la riputazione della prima vittoria la prefè 
in vno (tinte. 

Dietro à quefla figura feguitcrà ancora il modo di fare le batterie, delle quali 
non ne polso fè non dare vn cenno à chi non hà villo in sù la guerra , perche que- 
.Ro fi muta, fecondo che il fino ricerca , e fecondo le occafioni. che gli fi gli porgo- 
no, e male fi può dare regola à quelle cole, che non hanno in fè regola . 


Della 
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Della giornata , fè fi dee fare , ò nò, e quando fi dee fare . 
Cap. XXIII. 



É 8 L£ Anno vfàtoper lo più gli aisediacori per potere fpedirfi più prc- 
• {io, quando fi trouano in ordine di prefentare al nimico !a gior- 

nata, c all’incontro ancora quello, clic c afsalito, la fuole fuggi- 
re, perche molte volte conofce non efser vguale . il premio del- 
la vittoria è il danno della perdita , perche vincendo vede di nó 
potere fare altro, che diftruggere la gente lua,egli (iati infe- 
rno . Qucfia regola è buona, minon del tutto, ne femprc vera, perche le il Princi- 
pe, che è afsalito, conofce di non porer mantener lungamente le forze, che lì troua 
nauere, ò dubita di non hauerc in altra occaf ione gli aiuti dc'confcderati , e de gli 
amici, che allora fi trouano, in tal calo dee venire à giornata , perche non com- 
battcndofi è ficuro di perderli, e facendoli fatto d’arme può vincete . Afcanio del- 
la Cornia effondo l’anno 1 5 7 t . vnite l’armate del Pontefice , del Re Cattolico , e 
della Republica di Vmegia contro al Turco» configliò la battaglia , perche non fi 
poteua jiìicurare, che per tener la guerra in lungo lì folle per {fiaccare, anzi pate- 
lla dubitare, che scollegati per la lunghezza non li difuniflero . Ma prima, che 
palliamo più oltre c da vedere quante fiano le caule, le quali inducono à non dare 
dentro, e venire à giornata, le quali fecondo me fono lèi, come per elimpio:Quan- 
do la perdita fia maggior del guadagno, e fi corre rifico col perdere la giornata , c 
col perder la gente di perdere ancora gli fiati , c vincendo non poter far altro ac- 
quifio.chc vincere il nimico. Quando le noftre forze, ò per lo numero, ò per lo 
valore non fono vguali à quelle del nimico . Quando habbiamo fperanza di fian- 
care il nimico, e filmiamo, cheegli non’polfi lungamente mantener le forze , che 
ha vnite contro noi . Quando l’inimico c difperaco,e dalla rabbia, e dcfperazionc 
fatto feroce , perche quando i fbldati hanno perduto ogni fperanza difàruce.e non 
afpettano altro, che di morire,ò di famc,ò di tèrro,s’arnfchiano à fare quanto pof- 
fono con tutte le forze loro, e inanimati dalla dtfperazione diuengono oftinati,e 
molte volte riefoono vincitori, perche la fiducia apre la ftrada al difperato, e tutti i 
fenlì, e tutte le virtù s’vmfconoinficme, e tutte l’arguzicjC ruttigli ftratagemi fi 
apprdentano alla memoria, il cuore s’accompagna con l’intelletto , e l’vno, c l’al- 
tro per aiutarli fanno tal forza,che abbattono, chi parcua vittoriofo, però allora c 
meglio dar luogo di fuga con qualche fperanza di faluarfi, e'piiì torto poi allibar- 
li alla coda per cammino, c dar loro qualche percofli ad clcmplo diCcfire,che 
hauendo ferrato i Germani in alcuni palli firctti nella Francia; e veggendo,che el- 
fi per ciò più arditamente combatteuano,apcrfo loro la via alla foga, e poi gli affil- 
iò per cammino, c fece loro graue danno fenza pericolo de’fuoi , e quando anche, 
fcampino del tutto non importa, che chi rimane padrone del campo e vincitore, e 
fi fuol direnile al nimico, che fogge, fi debbono fare i ponti d’oro , e coli dee fug- 
gire di fare battaglia quel Capitano, che vede, che i (uoi foldati temono il nimico , 

. prche fpelfo volte , come fi fuol dite per prouerbio , L’immaginazione fa calò , fi 

che 
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che tal volta i foldati immaginandoli di perdere perdono , e coli anche dee {uggi- 
re di combattere quando il nimico c alloggiato in fito troppo vantaggiose quan- 
do dubitiamo di non cffer traditi da parte delle noftre genti , c quando affettia- 
mo nuoui aiuti dalle genti amiche , e quando fi fpera di conclufione di pace . 

Le caule., che inducono à combattere, c à far giornata, fono à giudizio mio fo- 
Iamente due, la necefsiti, e loccalione: la neccflità s’intende , quando non potia- 
mo fare altro eflcndo colti à vn paflò ftretto , e come fi dice,fra l'vfcio, e’1 muro , e 
non fi può vfcirne fè non fi fa la via con l’arme , ouero anche non fi potefle fcam- 
parne fè non con aperta fuga , che in quello modo fi darebbe troppo animo a’fol- 
dati del nimico, c li torrebbe a’fuoi, colà nel vero di gran con(iderazione,che fug- 
gendo, tutto l'efercito gli farebbe niellò fòttofòpra , c perderebbe la riputazione , c 
coli fe non potefle mantener più l’efercito per mancamento di danari , ò di vittua- 
glie,ò altro accidente, che allora è minor male arrificarfi à combattere, che rifolue- 
re l’efercito fènza veruna tenta, e lenza niun frutto; alcune volte ancora è flato im- 
porto neccflità dal Capitano da’propri fòldati, che ò per naturale ardore, ò fprona- 
ti da villanie, e rimprocci de’nimici,che gli notino di viltà, hanno voluto combat- 
tere, 8c c flato fòrza, chc’l Capitano combatta anche contro à fùa voglia, come au- 
uenne à Pompeo contro à Cefàre, però bifogna ch'il Generale auuertifca di tenere 
la Tua auttorità, e tenga l’efercito in obedienza , perche le cofè non pollonq paflàrc 
bene quando fi pcrucrte l’ordine, e chi dee vbidire vuole comandarc.Quando dun- 
que il Capitano fa il debito fùo , e trouandofi in alcuna tale neceflità, non per filo 
difètto, ma per dilgrazia, c accidente fiumano, e per le diflicultà,chc gli fopraucn- 
gono di ciò, che ne fegua , egli nc fculàto da gli huomini difereti , e intendenti , 
benché rimanellè perditore, e però fi fiiol dire, che come tutte le vittorie non fono 
onorate , coli ancora tutte le perdite non fono priue d’onore . Per l’occafionc , c 
quando fi troua il nimico fprouuifto, e in luogo dilàuuantaggiofò , e che fi vede 
di poter fare il fatto fuo, ouero quando fi teme , che le forze del nimico non s’in- 
groflìno, li che diuenga più potente, che meglio c combattere con pochi, che con 
molti , però non c bene lafciare ingroflàre il numero, che quanto manco fono, me- 
no i ni mici habbiamo,ed c cofà molto conlìderabile,comc fece l’anno 1 494. Don 
Ferdinando d’Aragona Duca di Ca!auria,che prefèntò la giornata alla gente Fran- 
cefè,e Sfbrzefca, che era venuta in Romagna per palfare nel Reame , perche fàpe- 
ua, che erano per ìngrortarfi molto più, ma i Francefi rtettcro ne gli alloggiamen- 
ti forti, e non vollono combattere. Commoda occafionc c anche quando fi può 
corre il nimico fpartito, e con l’efèrcito in due parti fcparatc , che l’vna non pofsa 
predo foccorrer l’altra, come nel p alsar d’vn fiume, ò d vn fofso,ò palude, che l’vna 
parte Ila di qua, e l’altra di là, ò fè hauefsc mandato parte delle genti à qualche fa- 
zione tanto lontana) che non pofsa predo tornare , li dee afialire , ò quella che è 
ita, ò quella, che rimane, e cercare il luo vantaggio, ò fè gli trouaftein qualche pafi 
fo ftretto, oue egli non pofia valerli di tutte le lue forze, ò limili altre commodità, 
che non tutte fi pofiono difcriucre ; lènza quefte cagioni io non conliglierci alcu- 
no Capitano, che li mcttdsc à rifico della battaglia , perche è vn cercare di perde- 
re quel, che in lungo tempo non s’acquifta, e porre l’onore, la vita, c lo fiato fuo, e 
de’poftcri fui cauolicrc, c in compromcfso,però non è meno vtilc il fapere fchiuare 

l’incon- 
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Tmcontro, che vincere il nimico , comefaceua il Re Antigono fecondo , il quale 
mentre fi ritiraua diceua, che non fùggiua,ma andaua dietro al Tuo vantaggio, clic 
conofceua nó eflcr polla innanzi la Tua fronte, ma dietro le mie fpalie: e Fabio Maf- 
fimo non foggi mai la battaglia, ma fempre cercò d’indurre il nimico itale, clic 
volendo combattere fi feceflé con vantaggio de’Romani » 


Quando fi dee venire àgiornata. Cap. XXIIII. 

A per venire vn poco più al riftretto , c confiderare più fottil- 
mentele cagioni , che inducono l’huomo à fere la giornata» 
dirò che fiano vent’una : Speranza di vittoria , Iperanza d'aut- 
gu mento di flato ; defiderio di gloria ■, defiderio di conferuarc 
flati ; per ricuperare la riputazione perduta , per reprimere i ri- 
belli j per impedire, che vna Città , ò fortezza d’importanza 
patteggiata di darli fra certo termine animici non effondo foccorla non venga in 
poter foro . Per foccorrere , e liberare gli flati alfcdiati . Per non ritirarfi con 
perdita. Per mancamento di denari. Per mancamento di vettouaglie. Perelfer 
ncceffitato. Per cacciare il nimico d’vn fico à lui commodo, e à noi dannofo. 
Per impedire , che due Capitani del nimico non s’vnifcono . Per fperanza di giu- 
gnere il nimico fprouucduto , e difordinato . Per mantenere l’vnità de'collegati . 
Quando dubitiamo , che il Capitano de’nimici non ingtofsi l’efercito. Quando 
veggiamo non elfor altro feampo alle cofe noflre. Quando dubitiamo, che per 
lunghetta di tempo le nollre forze non s'indebolifchino . Quando fono congiun- 
ti tutti li noftri aiuti . Quando fperiàmo elTer fuperiori al nimico, ò per lo nume- 
ro , ò per lo valore . Perauuifiricemm dalla parte dell’efercito del nimico. Ma 
non voglio in ogni modo fopra ciò dare altra regola, perche ofleruinfì, e dianfi re- 
gole quanto fi voglia , fe il Generale non è abondeuof e di partiti, e ricco di confi- 
gli , c di fperienza non fi feri nulla . Però tornerà meglio al Principe eleggere vn 
Generale , nel quale fiano tutte quelle qualità , le quali io di lui fcriuo nel Princi- 
pe Crifliano Guerriero , e rimettere tutto al fuo buono giudizio , il quale nel pro- 
prio luogo, effondo buon foldato , giudicherà quanto fere fi dee, e elequirà fecon- 
do giudicherà fpediente , e coli non li etrerà . Quelle .regole fon buone per man- 
dare à memoria, e ricordarli decapi , e fecondo vno di quelli efoquire quando à 
lui pare fpediente . 



Quello, che fi dee fare delle fortezze, che fi trouano per 
firada ne’confmi del nimico , quando fi entra 
nel filo paefè. Cap. XXV. 

Irca gli allòdi le opinioni fono diuerfe , perche come s'entra dentro 
a’confini del nimico s'incontrano delle fortezze , e alcuni vorreb- 
bono,che le fi combattelTono.e fi pigliallìno prima, che fi proceda 
più oltre, per non fi lafoiare addietro minici , che portano iinpedi- 
«SU re le vettouaglie, e dare altri impacci -, altri dicono , che non c da. 

X pei- 
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- perder tempo intorno a’iuoghi piccoli, ma fi debbe quanto prima andare fopra il 
luogo, che fi vuol combattere, e oue c il principale intendimento . Io non voglio 
entrare in difpute , ma dico, che quando s’entra nel paefo del nimico non vorrei , 
che fi lafeiafle palmo di terra del quale non s'impadroniiTc , perche effondo luogo 

I iiccolo farà poca refiftenza, e predo fi piglierà , c s’afficurerà le vie a’foccorfi,e al- 
e vettouaglic , ed harà luogo di riporre le lue robbe , e in vn bifogno alloggiare le 
fue genti al lìcuro . Se c luogo gagliardo, e fòrte , tanto più fi dee combattere per 
leuare quell'impaccio, e fi fari fatto qualche colà d'importanza quando fi farà prc- 
fo,e fi comincerà à fare la guerra al nimico con le fue medefime piazze, c à quelli , 
che dicono che non fono cofo di momento, rifpondo, che le non fodero di momen 
to il nimico non l’harebbe fortificate, c poftoui la guardia, e quel medefimo gioua- 
mento,che ficeuano à lui lo faranno à chi fe ne farà padrone, e ageuoleranno la via 
à confò guire il rimanente, e anche quando ciò nó riufeiflè fi farà guadagnato quel 
luogo, e almeno farà ficuro, ch’il nimico non potrà torlo in mezzo venendo, e i luo- 
ghi: che prima difendevano lui difenderanno noi, c meglio potrà paffare anche la 
poca gente, e le vettouaglic, che ci verranno dietro in aiuto , e non haremo paura , 
che ci fiauo tolte, che per tutto faremo padroni, ne haremo bifogno di tanta quan- 
tità, perche i luoghi prefi ancora ce ne daranno.Nafoe poi vn’altra difputa fe c me- 
glio batterete adattare prima la Cittadella, ò la Città, c ci fono varie opinioni , mi 

f er venite al fine, e rifoluere la quiftione, mi pare da confiderare qual fia il fine del- 
a(lediato,come deU’aflcdiatore , e il fine dell'afTcdiato c difenderfi, e leuarfi l’afTe- 
dio d’intorno con le forze, che fi troua in tutu i modi pofsibili infègnatili dalla na- 
tura, e dallarte,e per quefta caufa fi fono trouate tante forte di fortificazioni , tanti 
corpi di difefa ; tante artiglierie, e tanti colofsi -, quanti infino à qui fi fono difeorfi , 
per potere dare in cafa fua ficuro, ne altro fi cerca per qual fi vuole mezzo poffibi- 
Ie,come fine vltimo in e(ccuzione,ma primario in volótà,c perciò bifogna, che chi 
viene fi prepari in modo tale, che polla fiiperare tutte quelle difhculrd,già prepara- 
te, perche quello di dentro farà huomo fàgacc,e accorto, e giudiziofo, e preuederà 
tutti gli infortuni-che gli pofiòno fopraflare, e però renderà vano ogni difogno del 
nimico, accioche fe ne torni, come fi fool dire, con le mani piene di véro, percioche 
quelle non fi tengono folo con la fortezza del luogo, ma con la fòrza, e valore de’ 
foldati,e giudizio di chi gouerna-pcro fe quei di dentro, ò fuoi anteccflori,chc han- 
no fortificato fono flati huomini di valore, s’hà da credere, che haranno bene prou- 
uiflo à gli intoppi, c a’pericòli,che gli pofsono venire, c de’luoghi da lui fortificati , 
ne farà gelofo, e ne terrà gran cura, e con diligenza cuflodirà,e cercherà di mante- 
nergli a’fooi poderi, fi per l’interefse,come per l onorc,e modrarfì coraggiofo.e gc- 
nerofo, e acquifcare gloria apprefio il mondo , e lafciar fama di fe , e quel fito , dal 
quale può eder maggiormente oftefo,fene fofse priuato farà da lui con mag- 
gior diligenza guardato. Il fine dellaflediante c vincere, cd efpugnare quel- 
la terra in tutti 1 modi pofìibili infognatigli più tofto dalla malizia , e afruzia 
vmana,che dalla natura , e quefta è grande, c fpcfse volte fu pera qualfiuoglia 
forza , perche s’aiuta con l'ingegno, con le macchine , e altre inuenzioni, c 
(frani ritrouamenci , capricci, altuzic, fegacità , moferando alcuna volta vo- 
ler fare vnacofà,e farne vn’altra in tutto contrariai quella, che moftraua irl 

appa- 
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apparenza voler fare , le quali tutte colè lo fanno arri ua re al defiato fine , con- 
tro le quali per efser inafpttate , bene fpellò non fi troua tanto predo il rime- 
dio , quanto bifognerebbe , e quello c caufà , che alcuna' volta fi perdono le for- 
tezze , e vanno in potere di altri . Ma per finire la quidione , chi è di fuori au- 
uertirà di qual luogo quel di dentro tiene maggior cura, e meglio guarda, c 
quello aflalterà , e quando l’harà efpugnato leueri il timore da fé , e accrcfcerallo 
à gl i auuerfari, e coli meglio s’impadronirà del reflo . Ma l’altra , che è infégnata 
dalla natura, ha tanto potere , che alcune volte fchiua , e vince ogni pericolo , pre- 
ndendo innanzi quello,chcgli può fuccedere, maflimamcntc (egli aflèdiati fono 
animofi,e arrificati, e con grand’animo fi mettono à ogni rifehio . 

Quando fi va ad efpugnare qualche luogo pofto in paefi pantanofi , e padulofi 
bifbgna hauer fòco huomini fperti di dare efito all’acque, perche altramente non 
fi farebbe nulla di buono, percne fi medierò fare fòfse, e ferrami, e fgorgare , e rat- 
tenere , e oltre à ciò bifbgna hauere apprciìò muratori , e legnaiuoli intendenti , e 
non di quelli , i quali vanno nel numero de’fòldati , pe de’Guadatori . Se occor- 
refle adediare alcuna Città auuertifcafi come da poda, c come fono prefé le difé- 
fé, e leuarlc quanto fi può, e fé fono prefé alle fianconate, durerà poca Etica , per- 
che leuate le prime Era padrone del fbflò, e della dmda coperta , e potrà entrare à 
piantar le gabbionate, e Er ciò che vuole , però leui la pianta , e vegga d’aiutarfi , 
ma fé fono prefé à tre quarti della cortina , non fi fidi tantodo , che Eranpo le ri- 
tirate , e bifogna combattere di nuouo , e leuare le feconde difefe , prima che pof- 
E zappare , e picconare , e Ere altro danno , perche altrimenti potrà eflér tribola- 
to con le continue fcaramucce , e danni notabili , e quindi forfè cacciato , bifbgna 
opporfi a’fianchi con fpefsi tiri , e continui, c quindi (cacciarne da alto i difendi to- 
ri , leuando i parapetti, non lafciando Ere nuoui ripri in modo alcuno , e tenendo 
carichi i pezzi al medefimo piano per la notte , e tribolare continuamente quelle 
parti, che fi difèndedèro. Caio ch’il nimico di notte prefèntafTè le balle di lana , 
cotone, doppa, e altre materie , delle quali se parlato addietro , oppongali all’in- 
contro con le palle di fuoco lauorato , come s’vEno nella guerra, delle quali pr- 
ia Antonio Lupicino nel fuo trattato , . 

Se nò ve qualche particolare rifpetto tengo, che fia meglio aflàltare prima, e via 
cere il luogo principale, perche efpugnato quello gli altri cadono, e ti vengono in 
mano ageuohnente . Ma prefi gli altri luoghi non per ciò ti viene in mano il ca- 
po dello dato , anzi fi tiene, c cerca fèmpre di racquidar le co’fé perdute , il che fi 
vide nella guerra di Firenze, come in quella di Siena, che vinte le Città princi- 
pali gli altri luoghi dello dato piegarono il collo al vincitore : ma bifogna confi- 
dqrare la qualità del fico, e conofcere Ce c forte ò pr arte, ò per natura: quello che 
c forte pr arte fi vince con l’arte, c con l’inganno, quello della natura è molto più’ 
difficile , percioche non gli fi può opporre altro , che l’arte , la qual? bene fpeflb 
non è badante à fupcrare , e vincere la natura , talché ci fono molte diftìcultà,e 
per queda cauE , non fi può ben determinare qual fia meglio aflàlire prima , pr- 
che le regole , che conuengonó à vn fito,non conuengono à vn’altro molto diffe- 
rente, però conchiudo, che E medieri, che il Capitano generale,, che è fù’l luogo, 
confidcri , e vegga con la prudenza lua quello, che fia più fpcdientc à fare, e fi go- 
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ucrni fecondo, cfce richiede l’opportunità del (ito, e ladre bifogne,e accidenti del- 
la guerra : hauendo auuertenza prima di cófiderare quali fiano le forze fue, e quel- 
le del nimico, come fece Aleflandro Farnefe Duca di Parma, che difegnando por- 
re l’aflèdio a Odcnde s’auuide, che la gente, che egli hauea,non era ballante à vin- 
cere quella fortezza, e per non tentare quello, che vedeuanon gli potere riufeire, li 
leuò da partito; ma prima fece alcuni forti, che i nimici non potefsero venir più in- 
nanzi acquiliando altri luoghi. 


E meglio l’aiTedio, che la batteria, e quando fi, e quando 
nò. Cap. XXVI. 

On voglio mancare di ricordare, che il vincere lènza fpargimcn 
ro di Lingue, apporta maggiore honore a’Capitani,però è mol- 
to meglio vlarc l’afsedio , e maturare le colè à poco à poco po- 
tendo farlo , che venire àgli alia Iti, perche neglialsalci, oltre 
che fi perdono molte genti, li pigliano i luoghi tanto mal con- 
che disfarli, che in molti anni non fi pofiono rifarete! Principe 
v’ha di molti trauagli per rimettergli à fello. Ma non voglio già per quello infe- 
rire, che non fi attenda alla fpedizione dell'imprefe, perche quanto più predo fi fi - 
nifeono maggior onore apportano al Capitano, e vtilità al Principe , e molte volte 
l'ingegno fu pera la forza, e con linduftria fifa di forte, che fi conducono aline 
cole per altro difficilifsitne, c benché per vincere vna piazza non ci è meglio , che 
la fame, però chiufi bene tutti i pafsi, clic dentro non polsa entrare foccorfo di for- 
te veruna, e leuate tutte le fperanze pofsibili fi cofiringono gli alsediati à penlàre al 
fatto loro , e i popoli affamati sforzano Ipcfso il Principe à cedere anche contro à 
fua voglia, e per quella via fii vinta Fiorenza da Papa Clemente , e poi anche Sie- 
na da Carlo Quinro , e dal Duca Cofano de’Medici , che hebbe lempre la mira , 
che la non folse prclà per afsa!to,acciochc non fofse fàcchcggiata,e delolara,c però 
la più vera è quando s e podo l’afsedio perfeuerare infine al fine, non guardandoà 
dilàgi, nc perdonando à fatica veruna , che quando i foldati fono bene trattati fo- 
ftcntano ogni cofa in patienza per onore delTimprclà . Non vorrei, che parefse ad 
alcuno , cne io mi contradicelsi con dire, che fi lindi di fpedir l’imprefà, c poi che 
cerchi di vincere pfù rodo per alsedio , c per fame, che per afsalto , perche fi fa à 
tempo, con ordine, e con mifura,e fempre bifogna accomodarli al tcmpo,eall’oc- 
cafioni, c quando fi poreflè farebbe meglio fpedirfi, che dar lungo tempo attorno 
àvn luogo, malsi marciente, che chi dafoori alla campagna tiene tutte le lue colè 
con dilàuuantaggio,e feommodo, c le piogge, i venti , le nebbie, e altri mali tempi 
guadano la vita de gli huomini, e le munizioni , c vettouaglie , facendo putrefare 
gli aceti , e altre cole attenenti al vitro , e la guerra genera molte malattie , ma do- 
tte non è altro rimedio bifogna con la fofferenza lupcrarc tutte le difficultà. 
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De fòrti, e lor buono , e cattiuo effetto. 
Cap. XXVII. 



A per venire alla fine di quello difeorfo bifognaauuertirc,che 
rato à quei di fuori, quanto à quei di dentro occorre molte vol- 
te fare defèrti, i quali fono poi la rouina di chi gli fa per non ef- 
fe bene confiderai, c guardati, come auuenne a'Sancfi addi 3 . 6 . 
di Gennaio i j j 3 . col torte , che fecero fuori della 'porta à Ca- 
mollia, che al primo arriuo dell’efercito Imperiale fu prefo ’fubi- 
>, il che fa di grandifiìmo danno a’Sancfi , c’forti di 
Port’Ercole furono Umilmente cfpugnati ageuolméte per e fière male intefi. 1 Ge- 
nouefi leuatifi dalla diuozione di Luigi Re di Francia fecero alcuni baftioni fopra 
monti, e colli dello flato loro , i qualipoi furono da’nimici efpugnati con moka 
facilità, e furon cauli, che fi perde la Città . 

' : ~~'T' o • . ■ : • : o ■ i 


to dalle genti del Duca Cofimo. 


Il fine del Settimo Libro. • .. . 
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Libro Ottauo. 

DELLE DIFESE, O PROPVGN AZIONI,' 



Che pochi huomini poflòno vincere molti . 
Capitolo Primo. 

VANTO al difèndere vna piazza , non mi pare che fìa fa 
miglior difefa , ch’il timor di Dio, però bifógna, ch’il Goucr- 
natore , e gli altri difènditori fiano huomini da bene , poichft 
Iddio Hello nel Leuitico dice a’fuoi popoli , che ofleruando i 
Tuoi commandamenti , fra gli altri beni , c commodi, che 
confèguiranno farà quello , che cinque di loro anderanno 
contra cento nimici, e gli metteranno in fuga , c cento di lo- 
ro faranno voltar le fpallcà dieci mila de’nimici. Mafe per lo contrario non fa- 
ranno obedienti, pochi nimici faranno fuggire molti di loro , e fi metteranno an- 
che in fuga lènza liauerc chi gli perfèguiti . Il che fi vidde poi in effetto, perche ha- 
uen do tenuta gli Hebrei afsediata la Gittà di Ierico, al fine la prefèro lenza colpo 
di Ipada, perche le muraglie caddero per terrae la Città fu polla à fuoco, e à fiam- 
ma, c ferro da gli Ebrei lenza trouare cni fàcclsc loro re(ìllenza,e perche vn foldato 
-I clua- 
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chiamato Acam contro al comandamento di Dio ferbò ccrro panno di grana, e 
alcuni danari, e vna verga d’oroe nafcofè le dette cole lòtto terra , perche non fòf- 
iero trouate , e parte dcll’ciercito andò lopra la Città di Hai ; oue quei della terrà 
vie irono loro addolfo, e gli aflalirono, e n'ammazzarono la maggior parte , fi che 
pochi rimafono in vita, clic portarono le dolorale nouelle à Giolùe,il quale li girrò 
interra piangendo , e domandando à Dio con molta humiltà la cagione di tale 
ftrage auuennta, come parcua à lui contro le promeflè fatteli, c perche hauelle da- 
to tanta forza a’iuoi nimici, e Dio gli rifpofè, che ciò era auucnuto per difètto del 
popolo, che haueua trafgredito i Tuoi comandamenti , ferbando alcune colè del- 
la predadi letico . LaondcGiofue trouato chi haueua latto Terrore lo gafligò,e 
Dio fi placò, e ’1 popolo hebbe vittoria de’nimici . Quando dunque fi va alla guer- 
ra fa medierò prima fare la pace con Dio, e vnirfi con lui per mezzo de'Sacramen- 
ti, che in quello modo pochi Chridiani anderanno arditamente contra gran mol- 
titudine d'infedeli, licun della vittoria, e ciò prouò Leone Quarto Papa, il quale 
lanno di nodra lalute 854. effondo auuilàto, che al Porto d'Odia era sbarcato vri 
grande Iluolo d'inièdeli.c veggedo che nitin Capitano ardiua andare ad affrótarli, 
milè gente inlieme, cd egli in pedona volle eflère il Generale dellelèrcito , ma or- 
dinò, che tutti i loldati fi contdIa(ìero,e fi communicaflèro, c comandò che in vna 
mano portallero l’arme da combattere , e nell'altra la corona da fare orazione per 
tutta la via e arriuàto alla villa de’nimici,non odante,chc ogni Chrifciano haudle 
à combattere con molti pagani, nondimeno gli vinfe, e gli cacciò d Italia con fuo 
fommo onore, e commodo di rutta la Chriftianiti, e inoltrò, che chi teme Iddio , 
e’n lui confida conduce à fine tutte Timprefc. 


De gli auiiertimenti , che dee hauere il Cartellano , e del- 
le prouuifioni , che dee fare per bene guardare 
vna fortezza, e quanta artiglieria vuole 
vnbaftione. Cap. I I, 

i HÌC poftoà guardia d’vna fortezza dee dare vigilante , c non fi 
fidare d’alcuno in tutto , ma trouarfi à tutte le colè in pedona , 
e efequire egli fteflò , perche in materia tanto gelofa , quanto c 
vna fortezza non dee effer conofciuto altro padrone,ch’il Ga- 
bellano , accioche alcuno fotto precetto defequire alcuna colà 
appartenente al gouerno del luogo non lo tradifiè.Habbia l’oc- 
chio di non lafciare entrar dentro fè non perfòne da lui ben conofciutc , ne fi fidi 
anche dc’mercatanti, accioche fotto fpezie di portar vettouaghe , c rinfrefcair.cn- 
ti non mettefiero dentro inimici : come nel tempo della lega di Cambrai auuen- 
neadQfpioCaftelloin Iftria pofto fopra vn’erto monte , e però 'difficile adefpu- ^ 
gnare , ma alcuni partigiani de’Viniziani fingendo di condurre armi nel Cafrello V 
v’entrarono dentro, c vccifèro le guardie, c diedono il Caftcllo a’Viniziani, i quali 
poi hebbonole terre vicine 4 patti . Sia intendente dclTvficio di cialcur.o . e e la- 

in ini 
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inini i foldati conforme à quello, che hanno à eforcitare, e i bombardieri , e vegga , 
che l'artiglicric habbiano tutto quello, che fa di bi fogno, c fàccia, che i bombardie- 
ri fi efcrcitino di continuo, e fàppia giudicare le munizioni, che fono nella fortez- 
za, quanto tempo poflbno badare, c prouuegga le materie da far ne, e ne fàccia fa- 
re fpeflb, c vegga, che fi mantenga buona , prouuegga che il luogo fia ben fornito 
di pane, e di vino, e di altre cefo necefTarie al vitto deili huomini, e biade per li ca- 
lia! li, le paglieti orzi, fieni, c altre cofe , che fon di bifogno, c nc fia fornico per più 
d’vn’anno, ma ogn’anno le rinuoui, e faccia d’hauer prouuifìone di fuochi iauora- 
ti, c liabbia apprcflb huomini , che {appiano fàre , e mantenere tutte quelle colè , 
prouueggafi di ferro, piombo, d’argento viuo,di legname affai, e di maeftri , che lo 
lappiano lauorare di grofso , e d'intaglio , fia ben fornito di carri , di carretti , e di 
ponti, di vini, d’aceti, d oli), c di fati, di pece grecaci fcalc : fcalctre, e corde, taglie, 
ò carrucole, canapi, martelli, martelline, picconi, pale, zappe, corbelli, causiamo- 
li, c particolarmente fia fornito di carne falata, pefee fàlato, formaggio, auuertifca, 
che ogni bn (rione vuole almeno vndici pezzi d’artiglieria, cioè quatcro pezzi pic- 
coli chiamati petrieri, perche tirono palle di pietra, c fono talora più grandi , e tal’ 
ora più piccoli, perche fi fanno alla mifura delle cortine, che hanno à guardare, i 
quali vanno alle piazze di fotto . Alle piazze di fopra vanno quattraalmeno quar- 
ti cannoni, benché varie fieno in ciò fiate lopinioni, che già fono otto pezzi, in ol- 
tre ci vorrebbe vn tiro graffo per piazza di fopradi cannone, ò mezzo cannone al- 
meno, che fono dicci ; in oltre vna colubrina per baflionc , per porcrla voltare oue 
c bifogno per battere in quei luoghi, oue nonarriuano li altri tiri, benché l’opinio- 
ne d’alcuni fia fiata metterne molti più, la quale non biafimo , perche quello c 
quanto fe ne dee dare almeno . 


Che’l Cartellano non dee mortrar timore di colà veruna , 
ma mortrarfi lieto, e fàre la rafTegna delle genti da 
portar armi, e di quella, che prefto farà at- 
ta à portarla. Cap. III. 

Erchc fe far a ben fornico di tutte quefte cofè , non farà necefììu- 
to fe c aflàlito, e .riseduto mandare fuora le bocche difficili con 
difpiaccre de’parenti, e amici, che rimangono , c con dilònore, 
c danno fuo , perche difeuora, e fgomenta i Tuoi , e da animo a’ 
ninnici , e tutti gli abitatori del luogo reftano cfàfpcrati . Siali- 
curo, che gli verranno addofio Urani, e improuuili accidenti,»' 
quali bifogna , che egli fi prepari di contraffare con la pruden- 
. Za,c giudicio fuo, però debbe (lare attento , perche à gli accidenti improuuifi della 
guerra bifogna con improuuifi rimedi, e con giudicio, e prontezza, e preftezza ri- 
parare, e olirei ciò fa mcflieri, che in tutte l'occafioni fia il primo à mofe rare la 
fronte, e non mai inoltrare timore in cofa veruna , e fe pure anche tcmcfse d alcu- 
na colà tenga il fuo timore occulto, e fia Tempre lieto , e baldanzofo. in fàccia , ac- 
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cioche niuno s’accorga del fuo temere, perche non generaci paura ne gli altri, per- 
che non llima ordinariamente il pericolo chi non locognolcc, c per non lo Ili- 
mare alcune volte riefcono le cole à ottimo fine , e ciò feppe molto ben fare An- 
nibale , quando richiamato d Italia al foccorfo della patria , celando l’acerbo do- 
lore rile fra incili faldati , moftrando di fare di voglia , c con piacere , quello , che 
fàceua confua graue pena, e cordoglio . Faccia poi il Caftcllanola raflegna del- 
la gente, che fi troua ne! luogo allediato tanto di quei da portar arme, quan- 
to di vecchi fanciulli, e femmine, e altre bocche difutili, e fappia quanta gente ve 
da guerra , e cominci a dar l'armi, c infegnarlc maneggiare a tucri quei , che arri- 
uano à dodici anni efercitandogli ogni giorno con dare premi à quei , che fi ma* 
flrano più coraggiofi , e deliri , e fono più obedicnci , ma quei di tenera età non 
gli mclcoli con gii altri foldati per ogni buon rifpctto , ma dìa loro propri capi , e 
vficiali , che li faranno buoni foldati , e accioche lutee le genti d’arme pollino fer- 
uire alla difelà , aflùcfaccia anche le femmine poucrc e balle à portare terra, pietre* 
legname, e altre cofe ncceflafie , che per guadagnare qualche coli lo faranuo di 
grado, e fi darà animo à quelle, che iono coraggiofe, d’amminiftrare ttuce le colè 
necelTarie , perche al bifoguo non mancheranno ; come auuenne in Tofcana l'an- 
no di nollra falute 1 4 5 a. che venédo Ferrando d' Aragona figliuolo d'AJibn(ò Re 
di Napoli contra Fiorentini fi mite à combattere Foiano terra della Valdichiana , 
ouc perche gli huomìni non erano tanti di numero , che poteiTero foftenere l'eler- 
cito Regio, le donne ancora prelcro l’armi, e di di, e di notte combatterono valoro- 
fàmente à pari de’lòldati con grande vtilita del Commune di Firenze, e poi l’anno 
i47?.Altonfo Duca di Caiauria,c figliuolo del detto Ferrando madato dal padre 
con grofEt oflc contra Fiorentini combattè Colle di Valdclfi,ouele donne pari- 
mente prefòno l’armi infieme co’mariti,e co’fratelli, c combattendo virilmente ri- 
buttarono i ni mici con lor danno, che vi furono ammazzati, e feriti molti, come fi 
può vedere nella giunta fatta da Franceftp Serdonati alle Donpc Ulullri del Boc- 
caccio , c più largamente fi vedrà ne’fatti d’arme dc’Fiorcntinj dal medefimo rac-, 
colti . 

Auuertimerjtode gl’edifici fuori delle fortezze. 

Càp. I I I I. 


i Vuertifcafeattomoallc mura federo cale, ò altri edifici , che bi- 
fògnafTe atterrare, e nonafpetti ch’il nimico gli {mantelli con 
le artiglierie, e fpaurifcagli abitatori, ma preucnga,c minile egli 
lidio. Similmente chi folle Capitano Generale d'vna prouin- 
cia,ò d’vno flato , vegga per (c quali luoghi fi debbano fgom- 
brarc, ò fmantellare, che molto più volentieri obediranno 1 po- 
poli à lui, che à Tuoi miniftri , i quali molte volte fi lalciano fuolgerc per doni , ò 
tauori, e la eiullizia non và del pari , e ne và dell’onor fuo, e dclfintereflè del Prin- 
cipe . Conlideri la quantità della macltranza, che dee prouuedere, c'guallatori, e 
quello c quanto alle prouuilloni . 

- ' Y Dt 
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Di quello dee fare il Capitano Generale nel combattere 
quando il nimico fa la breccia, ò da 1 afTalto,eco- 
me dee noiarc i nimici . Cap. V. 

N quanto al combattere auucrtifca di tenere il nimico tanto 
loncano , che non polli altrimenti accollarli ai follò , e gua- 
dagnare l'argine, eia ftrada coperta, ac cioche non podi im- 
boccare la piazza di Torto , chiamata da molti ftrada coperta, 
e fé il nimico dclfc la batteria, c facelfe breccia, mandi nel 
fofso à raccorla, e tirarla dentro la notte, accioche la non lèrua 
al nimico per ifcala , e per quefta cagione difsi , che fi fàcefse la fortita con la lua 
porticella ferrata nell’angolo del foiso dietro all'orecchione ,cafo che’l nimico 
pure veni (se à tale , che entrafseper Toprala breccia habbia Tatto indietro le lai- 
uc con Taragliene piene di pezzi di pietra , c quando le muraglie Tono piene di 
gente nimica allora (carichi , che gli ammazzerà il fiore della gente, che gli da- 
rà per auuentura tanto da fare, che fi pentirà d'hauer mandato la gente ali'afi 
(alto , e fe pure harà vittoria (ari tanto fànguinofà , che n’harà poca alleggrczza .• 
Mentre ch'il nimico attende à minare con l’artiglieria, fàccia nuoui corpi di di-» 
foli di dentro , c caualieri , e altri ripari , c nel tempo di pericolo tenga Tempre le 
genti in ordinanza, ben preparate , le quali non abbandonino mai il luogo, e /cia- 
no vigilanti per tutti gli accidenti , che pofiono (decedere , che fé ciò fofsc fègui- 
to à Maftricche in Fiandra non era mai polììbile pigliarlo , c tutto feguì per ne- 
gligenza delle guardie. Confiderà che potenza ha il Principe, il quale viene 
per afsaitarlo, è fecondo le forze di lui prepari le Tue, e fé per forte viene con 
fòrze ftranicre , farà bene ftare auuertito , che fra di loro fpefio nafeono delle dif- 
ferenze, e fomentarle quanto fia poffibile, e habbia l'occhio alle difsenfioni, che 
nafeonoper ladiuerfita di religione, e di riti, che allora è faci! cofàdifioluerie, 
e mandarle in fumo , come s'vfa qualche deftrezza . In oltreè bene ftare auuerti- 
to quando le paghe non corrono , d'inuitarc àtei foldari del nimico, con. pro- 
mettere , e dare loro buon foldo, che alla prima fcaramuccia molti pafseranno al- 
la parte fua. In quefea parte fu marauigliofà la prudenza d’Annibale, che man- 
tenne in pace, c obedienza , c concordia tanto gran mefcolanza di genti , quanto 
haueua nel fuo efcrcito , benché fofsero differenti di nazione , di riti, e cirimonie, 
d'abiti, lingue, e coftumi, e talora mancafse la commodità delle paghe, e mai vi 
fornii (candido notabile in tanti anni, che (tette in Italia . . 

O 


Come 
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Come non dee chiamare in aiuto gente di contraria fède , 
e quello dee fare dellartiglieria, e doue batterei co- 
me dee danneggiare il nimico, e quello dee in- 
tendere il CapitanoGenerale , e non tene- 
re mai ifbldati in ozio. Cap. VI. 


Giudizio mio non farà bene , che chiami in aiuto filo gente di 
contraria fede, come fece l’Imperadore de’Greci, che con chia- 
mare i Turchi in filo aiuto fa cagione, cheefsi occuparono tut- 
ta la Grecia, c tollero lo fiato ancora à lui . A uuerrifea di non 
lafeiare faori colà fauna , la quale pofla efler di giouamento a’ 
famici, come nel fecondo , e terzo libro fi dille . Benché fia af- 
fediato, c tiretto, nondimeno vegga di fare (pelici danno al nimico con le forate , 
vfeendo animofamente,é moftrando coraggio, e pretto ti riari, c ciò fàccia più vol- 
te il giorno, e da diuerfe parti . Vagliati del beneficio del tempo, e del!'occalioni,e 
fecondo quello gouerniti, perche l'artiglieria è il fondamento , e neruo principale 
della guerra, però bifogna non folo hauerla premutila, ma bene difpenfarla, e ordi- 
narla, e diftribuirla con gran giudicio, e adoperarla con gran fao vantaggio, e non 
fi dee tenerla in vn luogo folo, ma accomodarla oue fta meglio , e più danneggia 
il nimico, percioche fi comcraflàlitorc va tèmpre inueftigando nuoue offefe, coti 
conuiene al difenditore cercare nuoue difetè, e o fiele in vn medefimo tempo , e fo 
potclfe battere gli {quadroni de famici per fianco farebbe bene, e cafo che non po- 
tette per efler baffo, come fpetfo auuicne , faccia vno di quei caualicri di terra , che 
alzi più del baftione , auucrtifca d'offendere pincipalmente lacaualleriadel ni- 
mico . Quella proporzione, che nei corpo humano ha il capo ali’altre membra , 
la medefima nella fortezza ha il Capitano a’foldati, e i’altre genti, che vi fi troua- 
no, che tutte dipendono da lui , e fa egii farà forte, intrepido, e coraggiofo,e fapc- 
rà pigliare fpediente alle cote, che occorrono , tutti gli faranno obedienti, e daran- 
no vfati , e la fortezza farà ben difefa . Ma 6 mefticri, che egli intenda l'arte del- 
la guerra per feienza, e per pratica, e fia perito delie fortificazioni , e efpugnazioni, 
e tappia bene ordinare gli etèrciti , maneggiare l’arciglierie,e intenda la profpetti- 
ua, e l’architettura : fappia bene ditlribuire le colè, e pigliare i partiti, accioche etsé 
do combattuto non fi troui confalo , e fofpefo , c non fappia , che fpediente fi pi- 
gliare, ma ripari fubito apericoli ; e fopra tutto non tenga mai in ozio i faldati, ac- 
cioche non s’annighittifchino, e non diuenrino infingardi , maffimamente prche 
quando i faldati non fono agguerriti , fe non fono occupati in alcuna faccenda, fe 
paufeono puntodi mangiare > e non veggono pronti i faccomanni, fufeitano ogni 
giorno nuoui tumulti, e {edizioni, ed e pericolo, che non s'ammutino . In oltre ope- 
ri, ch'il vitto non manchi, c fludifi quanto può d’impedirlo animici . 
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Che colà dee fare il Cartellano quand'il nimico pianta 
.... Taffedio. Cap. VII. 

Vando’I nimico s’accofra, e vicine per porre l’aflèdio * non vorrei 
che fofse prodigo nei confumarc le munizioni , ne troppo furio- 
fo, ma yurte la pazienza Spaglinola, e afpcttafse il tempo, c l oc- 
cafione , che è ai grande importanza , che tal'ora l'opportunità 
dei tempo, e del luogo da materia di grandi effetti , però tenga 
afe le munizioni, c non le confumi in vano, come ho alcun? 
volte veduto molò, che fùbito, che vedeuano appfefontarfi il nimico fenza consi- 
derare il tempo, che potefse durare l’afredio , fàceuano vna bella fatua di tiri con- 
fumando la munizione con poco lor frutto , credendo forfè con quella fùria fpa- 
ucntare i nimici, il che non auuiene, anzi 1 veri foldati , e fperti ne pigliano confo- 
lazione, perche riguardano il fine , e hanno piacere di vedere gittar via quelli iuf- 
fidi, che poiall’occafìonc pofsono mancare. Vorrei duhque , che ofseruafse con 
diligenza gli andamenti del nimico , e ccrcafre d’impedire tutti ì lor difogni , tor- 
mentandoli di continuo , e non lafoiando , che piglino palmo di terra fenza loro 
grauc danno . Non fra anche troppo frettolofo nell’vfcir fùora, e tenga à freno gli 
animi troppo volonrerofr . Percioche nel primo affronto quei di fuori fono ardi- 
ti, e deliderofi di prede , e s’ha da credere , che faranno ogni sforzo per venire al 
fine loro, c potrebbono cagionare gran difordine , e fe pure fi vuole vicirc farà ben 
farlo circa vn’ora di notte, ò partita la mezza notte , e tal'ora due volte nella fferta 
notte atcefo che quei di fuori 1 tanno con molco maggior dilauuantaggio che 

2 uei di dentro, e più patifeono, e però fo gli aflediati vicende fuori à tempo, oradi 
ì, ora di notte, non ìòlamenre i fanti , ma i caualii ancora , c gli molcfteranno , c 
non daranno lor agio aedi ripofàre , ne di piantare l'artigliene , e fare falere Info- 
gno della guerra, faranno loro di grande impaccio, e afe di giouamento . E anche 
da prouuedere, ch’il nimico non polla i fùa polla andare attorno per leuarc la pian 
ta, e {coprire le parti interne del luogo, c per vietare querto ( non bifògna rifpar- 
miare le munizioni, acaoche le pure fi mette ifàrlo non lo faccia lenza pericolo 
della vita, c con peiu,c affanno, e flcnto . 

‘ ’ ” I . • ' , 

Della diligenza dello accommodarc gli alloggiamenti. 
Cap. Vili. 

. . i . * " 

Si ogni diligenza d’operare, che li fquadroni non fliano ficuri , 
ma frano continuamente battuti, e non portano dare alle difefo 
delle loro trincee , e nel campo loro ficuri fonzì efserda qualche 
parte oflùfi, e non iafeiarh andare innanzi à piantare gabbiona- 
te , battendo fomprc giudiziofàmente , c farebbe à propofìto ve- 
dere d’inueftire , e denudare l’artiglierie, c potendo anche le (ca- 

uallaf- 
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uallafsc ; ingegnili anche dii non perdere La fofsa, la ftrada coperta, e l’argine , che 
fe ciò feguiise làrebbe fàcil cofa, che di notte gli fcfkro lcuace le difefe della piaz- 
za di lòtto, talché il nimico ficuramente fi potrebbe accollare alle cortine conia 
zappa, e fra bricue s'impadronirebbe della fortezza . i 

Che non fi dee mai rendere à patti infinoà tanto, che 
non è condotto allvltimo eftremo . 

Capitolo IX. . , 

Otrebbe auuenire, ch’il nimico gli leuafse le prime difefe,non per 
quello li perda di fperanza , ma fàccia le ritirate , come addietro 
s’è infognato fare , e fe anche perdefse quelle faccia le terze , e di- 
fendali mfino,che può, che più onore c morire con l’arme in ma- 
no» che cedere vilmente con poca difefa lòtto precedo di paura 
di peggio . Quando li fofscro tolti i parapetti , e le difefe fempre 
dee cercare di fare nuoui parapetti, e ripari , fabbricando à ogni moment» , e fein- 
prc llia del pari col nimico , ne mai prenda partito di pararli, ne permetta ad alcu- 
no, che ciò fàccia fino à tanto , che non fia cacciato dalla neceuìti, hauendo pri- 
ma tentato ogni via di difèfà , non {blamente con nuoui gabbioni, balle di lana,dt 
(loppa, di lini, di cotoni, c altre materie atte i fare nuoui parapetti, e quelli ancora 
fieno flati à fòrza ributtati, e prefi , e fàccia di cenere diligenti, c continue guardie 
non (blamente ne’luoghi pericolo!! , e efpofli animici , ma anche in quelli, che fo- 
no riputaci ficuriffuni, c A niuno pericolo lèggerti, che quei, che afialtano , e com- 
battono vna tetta vanno Tempre ghiribizando nuoui modi , e vie inufitacc , e non 
prima vfàte,nc immaginate per condurre à-fine il d degno loro . Quei di Maltrich 
Città force pofta fu i fiume Meda afiediati , e combattuti l’anno 1 579. dal Duca 
Alcfsandro Farnefe haueuano dentro valorofo c grofio prefidio , il quale non lo, 
lamente ributtò più volte i nimici, che facce le batterie dauano l’afsalto alle mura , 
ma anche fpefso vfoiuano à fearamncciarc arditamente con gli afsalicori, e ributtò 
gli afialti , rimediò alle mine , e trattenne in vano i nimici ben cinque mdì , e pa* 
reua che fofse per rendere vani tutti gli sforzi loro , ma quel che non hauea potu- 
to fare la forza deH’efcrcito Regio, e la prudenza, e valore del Farnefe , lo fece il 
cafo, e l’inauuertenza de gli afsediati , perche vna mattina poco innanzi dì vn gio • 
uane Fiorentino, eh era ncllcfercito del Farnefe , nomato Vincenzo Machiauelli 
huomo di gran valore, c di fucgliato ingegno, hauendo ofseruato certo luogo del- 
la muraglia, oue per efscrficuro di non potere efser aisaltato da’nimici non v’crà 
chi fàccfsc guardia , vi montò (òpra, e non vi trouando alcuno fece fegno aTodef- 
chi, e Spaglinoli, che alloggiauano iui vicini , 1 cui capi conofceuano , che huomo 
egli fofse , e di quanto giudizio , e corfero con le loro genti armate chetamente à 
quella volta, e prima, cne quei della Città fe n’accorgefscro rierano montati più di 
mille sù le mura, che poi (coperti, e dato da’Cittadim allarme , difefero valorolà- 
menre il luogo occupato, e mentre, che 1 foldati del prefidio , e’terrieri fi voltano 
tutti là per dìfcacciargli , efsendofi già chiarita l'alba, tl Farnefe fpinfe i Tuoi à dare 



174 Del Principe difefò 

da più parti, c in diuerfi luoghi TafTalto, e crouando debole rei! (lenza per efler cor* 
fa tutta la gente colà , oue già erano montati i nimici , entrarono dentro ageuol- 
mente, e (1 fecero padroni della Città, il che non farebbe fèguito, fé gli aflèdiati ha- 
ueflèro vfàto la debita diligenza in far le guardie in tutti i luoghi,perche finalmen- 
te i fui quanto fi voglia forti hanno bifògno di foldati, che gli guardino, e difenda- 
no con Tarmi, che da fc fletti non lo fanno, ne poffono fare . Ip fo,chc altri hanno 
ferino, che quel primo, che montò sù la muraglia, e chiamò poi gli altri, fu vn fol- 
dato Todefco, ma fono flati male informati, perche la colà pafsò come ho detto , 
e io mi trottai fu i fatto, che era ingegnere, e ne sò dar conto di veduta , e fono an- 
cora viui molti, che fi trouarono à quella imprefà , che non mi lafccranno menti- 
re, che fanno ch'io dico la verità . Parlando di quella imprefà con Francefco Ser- 
donati , huomo, che ha veduto, e notato molte llorie antiche , e moderne , mi 
moftrò, che intorno Tanno 1516. guerreggiando Papa Leone con Francefco Ma- 
ria della Roucre per lo flato d’Vrbmo, la Città di S. Leo polla fopra vn’alto mon- 
te sfaldato quafi da ogni parte, e per ciò fbrtifiìma, fu prefa in vn modo fimiglian- 
tc à quello per opera d'vn Giouanni di Matteo Stecchi da Settignano, c per altra 
maniera era quali imponibile Tefpugnarla, ma io non narrerò qui il foto diflcfà- 
mente per non efler neceflàrio , e prelto vfeirà in luce l'opera del detto Serdonari 
de’fatti d'arme de’Fiorentini, oue fi racconta ogni particolarità ; ma conchiuggo , 
che nelle terre attediate fi dee tenere guardie in ogni luogo, e in ogni tempo, c me- 
glio è pendere in troppo fofpetto.che in troppa fìcurezza, che come dice il prouer- 
bio. Buona guardia fchifà ria ventura , Si come il giorno fi tengono buone , e fi- 
date guardie, tanto più fi dee far la notte, accioche fe il nimico vcnifle allattala» 
troui òfl acolo, però tàccinfi le (àlue, e le ritirate , in modo, che chi fi mette à fàiire 
re troui chi lo faluti, hauendo prima pollo buone, e fidate guardie , le quali dieno 
auuifo d'ogni cofa , mutandole fpeflò, e per potere fcaricare lattigliene fubiro,che 
fono Ialiti,' tengale cariche di pezzi di pietra, catene , c altre tofè minute , le quali 
ammazzando molta gente leueranno il fiore, perche i più ani moli , c braui fono i 
primi à falire, talché sfiorirà, e’ndebolirà Tefercito nimico, e lo fmembrerà , c fé di 
nuouo tentaflc Taflàlto, di nuouo fia in ordine à diflurbarlo . Sarebbe anche be- 
ne tenere le fèntinclle doppie, e in queflo cafo hauer Tempre i foldati in ordine, co- 
me fe hauefle fubito à et «ribattere, c tenere panelli da ardere per potere veder lu- 
me, accioche fé niente occorrere fi pofsa prefto feoprire . Quando! nimico fa la 
batteria mandi la notte fuori della fortita gente, e faccia tirar dentro tutte le ruine, 
che il nimico ha fatte i! giorno, accioche fe vi rimane la buca, non vi rimanga fca- 
la da entrami, e \ olendo entrami in ogni modo fia forzato tentare di ciò fare per 
forza d’armc.ln fontina mi pare cofà molto vile il réderfi lènza efler aftretto da ne- 
cef(ità;però non fi renda mai a patti infino à tato, che non ha perduto tutte le fpe- 
ranze di foccorfo , e non gli flen leuate le difefe , e habbia confumaro le munizio- 
ni, c l e vettouaglie , e in fomma fe non è ridotto alTcftremo cafo à fatto , fi che à 
tutti fia palefe, che non pofsa più mantenerfi . Gran lode ne riportarono i Chri- 
ftiani Tanno 1 jxp. che Solimannolmpcrador de Turchi combattè Vienna, c i 
Chriftiani rifoluti più prefto di morire.che di renderli, la diféféro con grande flra- 
ge dc’Turchi, e rimafono vincitori . 

Quali 


t 
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Quali fiano le caule, per le quali il Cartellano fi debba 
rendere. Cap. X. 



Abbiamo già conchiufo , ch’il Capitano non fi debba rendere fo 
no c aftretto dalla necefiità,e ridotto all’vltimo eftremo,ma per- 
che molte fono le caufe , le quali io pollono indurre à ciò fare , 
non voglio mancare di difeorrere alquanto (opra di eflè , e mo- 
flrare quali, e quante mi pare, che fiano , e fo io non m'inganno 
— rr mi- _ le principali fono vndici a noueto, e la prima c la gagliarda bar* 
tcria, la quale abbattei ruina tutte le fortificazioni, e ripari . La feconda il confor- 
to, c la deliberazione dc principali abitatori del luogo. La terza per fohifare la 
ruina del territorio: la quarta la fame: la quinta la franchezza : la folta l'impazien- 
za de'foldati , che la guardano : la fotrima la volontà dc’popoli , che l’aftringhinq 
à ciò fare : l’ottaua il mancamento dc'difenfori , ò dcllc munizioni : la nona il non 
afpettar foccorfo : la decima, perche il foccorfo, che gli veniua c fiato rotto, ò i m- 
pedito,che non pofTa venire : fvndecima il tradimento de'foldati, ò de’Capitani, ò 
de’Cittadini . Bene c vero, che ad alcune dt quefte cofo fi può preuenire , e rime- 
diare auucdendofone innanzi . Principalmente bifogna auuertire , che nella Città 
non fiano fra i fuddici delle difunioni, e difpareri , perche in cale calò c forza , che 
l’vna, ò l’altra parte refti mal fadisfatta del Principe , e quelli mal contenti per dir 
cosi, cercano poi di torli la riputazione, c’1 credito , e mandarlo, per quanto poflò- 
no,à terra,e porgendofi occaììone di guerra s’appoggiano al fuo nimico procuran- 
do, che venga padrone , ancorché fiano certi di non migliorare , però quando na- 
feono tra Cittadini quefte fotte, e partialità dee, chi goucrna cercare decapi , e rap- 
pacumarli inficine, ò leuaxli via foqualfiuoglia modo. Erano nella Cittàdi Brc- 
feia l’anno j 4 1 6. le fizzioni de Ghibellini , e Guelfi molto mal contenti per lo fà- 
uorc del Duca di Milano, e riccuetianoi fuoinimici,perlo che accodandoti à 
quella Città i'cfcrcito de’Viniziani lòtto la guida del Conte Carmignuola, Pietro, 
e Achille Auuogadri vniticon gli Aueroldi,e altri della loro fazione ruppero 
la notte la muraglia, e mifero dentro la Città nuoua le genti Viniziane. All'in- 
eontro Francefco Barbaro Senatore di gran giudizio , il medefimo anno vedendo 
di non potere difendere detta Città contra le genti del Duca di Milano, che erano 
fuori fo non s’afficuraua di quei di dentro, vsò gran prudenzaa rimediare à tutti i 
pericoli, c afiicurarfi . 

, Ma per venite dalle cofo generali alle particolari, e tornare al primo capo , che 
fo della batteria brfogna prima fare tutti 1 ripari poflìbili,e opportuni à aitagli sfor 
zi del nimico, c afpcttare d’eifor affretto di forte, che à tutti apparifca,che (i fa per 
mera necefiìtà, e che s e ridotto all’cffrcmo, e non fi può più durarla, perche prima 
fi faranno viàri tutti li mezzi , e tutte l’arti , e tutte le forze , e l’ingegno per difen- 
derla, c oltre a’rimcdi ordinari di folle , c di ripari sviano anche opporre affo in- 
chiodate con trombe, e pentole di fuoco artificiato per ributtarli , e tenerli addie- 
tro . Quanto ai confono de’principali bifogna deliramente tenerli vniti , c fo pati- 
, . feono 
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{cono d’alcuna codi fottomctcere anche (è lidio al medefimo dilagio.e patimento, 
come fece il medclimp Francefeo Barbato ncll'afledio di Brelcia, che mangiò fetn- 
prc in publico, acciò che ciafchcduno potefle vedere , che egli mangiati» pane di 
gramigna,e beeua l'acqua come tutti gli altri, e deliramente auuczzò à patire non 
iolamente t lòldati , ma i Primati ancora della Città. Quanto al folpetco della 
mina dello (lato nel tempo della guerra , non pare che le ne debba tenere molto 
conto, e fe con l arccordarc egli reità à ogni modo padrone , lo può fare à lùa vo- 
lontà, ma douendone edere Ipogliato, lo coniìglierei, che attende!!^ à difenderli , 
perche con la vittoria rimedierà ancora al guallamcnto del paefe . La fame poi è 
cofa molto confidcrabile, e di molta importanza, perche , come dille Senofonte , 
niuno foldato c tanto valorolò , e forte, che polli lungamente col freddo , e con la 
fame contraltare, e li li certo, che lènza vettouaglie, c inutile il valore dc’foldati , e 
poco gioua qui la prudenza del Capitano, perche la fame efclude ogni rimedio. In 
quato alla franchezza tàccia con diligente cura la radègna delle fuc genti, e ordina- 
tamente le difponga c infìno che può tengali forte.. perche molte volte la deftrezza 
del Capitano fa migliori effetti che nò fanno molti corpi di foldati,c Francefeo Pri- 
mo Re di Francia-pcrche mancò in quella parte, e non lipeua il vero numero delle 
fùe genti fu fotto Pauia rotto,c preio. Quanto all impattcnzadefoldati ci fono due 
rimedi fra di loro contrari, perche l’vno procede con dolcezza, c manfuetudine , e 
l’altro có rigore, e leucriti il primo c moftrar loro, che lirebbono fumati poco va- 
lorolì, e farli palefè la vergogna , che dal renderli ne lèguirebbe loro , l’altro c non 
lafciare andare innanzi quelli tumulti, e pratiche, ma tolto galtigare i capi fomen- 
tatori di tali romori, fe vede poterlo fate licura mente . Alla volontà del popolo li 
rimedia, con inoltrarli, che ciò facendo incorrerà in danno molto maggiore , cho 
tenendoli, e mettergli innanzi il pericolo, che le lor donne fieno vituperate , c che 
i nimici s’arricchiranno con l’hauere loro e non odemeranno la fede, accrclcendo 
anche la coli più che fi può, e cercare anche deftramente di (epurare i capi, perche 
fpartiti non poisano commuouere le menti alcrui , e’1 popolo fe non ha chi l inciti 
non fi romori. Quanto al mancamento de’difenfori , e munizioni , non ho che 
dirci , che c di troppa importanza, e non è poffibilc i ciò contraltare, che le mura- 
glie lenza l’arme non fi podòuo difendere , e l’arme hanno bifogno d’huomini,che 
Fadoprino, e quando quelli mancano non fi può più rimediare^! Capitano allora 
fi poò rendere lènza temere vemn biadino . Calo.che non li potelse hauer foccor-. 
io, 6 che quedo gli vetrina (ia sbandato , erotto, e’1 Principe padrone del luogo no 
pofsa mettere inliemc vn’altro,chc da à tempo à (occorrere, c liberare il luogo, s’in- 
tende efser ridotto all'eftremo , e può fenza fuo biadino patteggiare , e renderli . 
Quando conolce eterh ordito tradimcto, fc può,dec cercare di rimediare in tutti i 
modi pofiìbilhcomc farebbe difpc(ire,e dillribuir le guardie in luoghi incerti, per- 
che quado le colè vanno con mezzi dilù(iri,e che di giorno in giorno li variano le 
guardie- fi leuano loccafìone a’foldati di macchinare tradimenti , ò con fen tire ad 
c lfi, per non hauer luogo fermo douc pollino dar polla certa , c per ciò c buono il 
con (iglio di coloro , che dicono, che quando li mettono le guardie alle Città fi di- 
fpendno à forte le fchierc ogni di alle porte , che in quello modo fi torri via l’op- 
portunità del tradimento, ma fe non oliarne quelle esigenze il tradimento c or- 
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dito, e la cofa c tanto innanzi, c fra tanta gente , ch’il Capitano non vi porta pone 
verun rimedio fa medierò cedere all’impeto della Tua feiagura, e accomodarli al 
tempo, e come fi dice, far male per non far peggio , 

Modo di difènder la campagna, ancorché non fia fortifica- 
ta la Città, Cap. I X. 

Ccioche la campagna non rimanga lènza difefè farebbe ben fa- 
re quel , che io ho detto ancora nel mio Principe Chriftiano 
Guerriero, cioè Ipargere delle minedugento palli attorno la 
fortezza dalla firada coperta innanzi verfb la campagna nó fo- 
llmente aliai profonde , ma vna fiotto l’altra con gran diflanza 
dall'altra, accioche {coprendone il nimico vna , e parendogli 
quiui ftar ficuro, fie vi mctteffe rartigiieria, e gran corpi di guardia da far le fazio- 
ni, polla il Cartellano disfarlo con la fecondai gettare in aria tutta la foa gente, ri- 
ièrbando ancora la terza più balla, e profonda per lem irtene alla bifogna , che cofi 
farebbe alla fine coftretto disloggiare di quella concauiri , e cauer»e,chc le mine 
harebbon fiatto . Piantando poi l'artiglieria in altro luogo per battere trouerebbe il 
medefimo intoppo, e quando fi vederti minar di nuouo, e affliggerli più volte, ri- 
manendo con poca gente ferebbe sforzato mal fiuo grado diloggiare,e lalciar l’im- 
prefàjC ritirarfi con molto ficorno, e danno, e per maggior ficurezza vorrei fare ca- 
foni atte, che non fi poteflero leuare dentro al follo nell’angolo efleriore della con- 
traficarpa lòtto la ftrada coperta , onde benché il nimico coite le difefo dall’vno , e 
dall’altro canto doueflè, ò poterti artàticarfi dall’altro dell'angolo intcriore, e non 
le poterti {coprire il nimico in modo alcuno, c non {aperte oue fofTero, fe altri non 
glie n'inlignalse, le quali non fi potendo leuare non fi potrebbe Icenderc giù mai , 
ne entrare per forza con alcun numero di gente per grande , che fofise , che non ri- 
manefrero rutti morti, e {confitti c fofrero dette cafcmatte à modo di logge {coper- 
te, onde gli archibufierijche quiui folsero con la feccia inuerfo la fortezza , intrec- 
ciando la difefe in crauerfo lungo il folio, c per tutto lo fipazio,che è dal ricinto alla 
contraicarpa.trarrebbono à man fàtua fienza poter mai efrer ficoperti , ne danneg- 
giati da’nimici fuori, che da vna fola mano,c quella ferebbeper minc,c ragliamen- 
ti. però bifognerebbe, che dal fofiso innanzi verfo la campagna da trecento pati 
attorno fofre fefso viuo, e {coperta talmente dalla fortezza , cne non fi potete mi- 
nare, per poter dar cenno , accioche tardi, ò non mai potefse efrer offèfo , e fe pure 
fi volete farla in terra dolce, fi potrebbe fere la contratcarpa forriffima di matto- 
ni lunghi, c forti, inreftandoli con la punta innanzi, e ben’vniti, c congiunti^ hab- 
bia fecto fofri, e forni fiotto, accioche fe fofie forzato abbandonare dette cafcmatte, 
pota dar loro fuoco, e’foldati, ch'abbandonano la cafematca,encrino nella fortez- 
za pervie fotteranee,c mentre fe ne vanno dieno fuoco à forni ferri in modo, 
che non diano fiaftidio alte muraglie, e mandino tutti in fracafro, e quando c 
pieno il fofio di nimici dia fuoco , come se detto prima , che in quefta maniera 
terrà il nimico ranco alla lunga, e tanto tribolato , e trauagliato, che lo metterà in 

Z difpe- 
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diffrazione delle colè lue, veggendo di lare ranto gran perdita di gente , di tem- 
po, e di {pela, con poca Tua vtilita, e riputazione, e gli leuerà ogni Speranza di po- 
tere condurre l’imprcfa à felice fine , 

I ripari in luogo delle cafématte già dette. 

Cap. X I I. 

N luogo delle cafematte farei certi vafi di metallo in forma di 
mortai , clic tirafsero maggior palla che l’vfato , e in vece di 
palla farci tirare molti pezzi di metallo, congiunti, c commeffi 
infieme, come le folse vna fola palla, c in oltre vn gran numero 
di pezzi di lame di ferro accomodate pure in forma di palla, le 
quali palle s'inuokano in due coperte di canauaccio, e deno la 
palla tra le due coperte fi metta della poluerc, la quale nel viaggio s’inluoca, e fa 
feoppiare la palla , come ben fanno li bombardieri pratichi , c fi da fuoco con tal 
proporzione, che quando fi da fuoco al vafo, efeono con gran fracafso , e vanno à 
romperli là douel’huoiiìo vuole percuotere, (pargendo contale impeto quelli 
pezzi, che oue danno per la violenza della poluere,ie trouafiero huomini, e cauafo 
li , ancorché quelle piazze fodero larghe mille pafii di dentro nc farebbero grande 
ftragc,e a quello modo ogni piccola fortezza farebbe ballante à difenderli, che ha- 
uefie gran piazza d’arme dalla muraglia indentro infino al ballione , pcrciochc il 
nimico percollo da tale violenza non harebbe riparo centra tale ffacallo , c bade- 
rebbono fola mente dodici di quelli vafi con centocinquanta palle. Auuertifca 
chi è rinchiufo di non fidarli troppo de’corpi di guardia, ma gli riuegga fpedò,e gii 
fàccia fpeflo vifitare da huomini fedeli, accioche non leguano inganni, e cradimcn 
ti, e ruberie, come Ipeflo auuienc,e ranco più quando'l nimico è tanto vicino , che 
gli può venire predo addolfo, però mi piace l’oppinione di coloro , che vogliono , 
che la notte fi tenga vna truppa di caualli dalla banda d'onde fi ha fofpctto, i quali 
oltre al guardare, fcuoprono, e palelanoi tradimenti, e fia anche diligente in muta- 
re notte per notte alloggiamenti a’foldati , e ninno fàppia qua! ballione, ò qual 
quartiere habbia da guardare.lè non à quella ideila ora.che debbe entrare in guar- 
dia , e mi piace la diligenza , che ho veduta vfarc da alcuni , che ne trombetti , ne 
tamburini di dentro pratichino con quelli di fuori, ne etiandio fi permetta, che ouc 
fono fcldati di diuerfe nazioni l’vna s’addomeltichi con l’altra . Auuertilca anche 
fe fodero Ebrei nello darò non fe ne ferua, perche fono nimici de’Chrilliani, e non 
ftimano altro, ch’il guadagno, ne tengono conto d’onore, ne di fede, e fono molto 
aduu , c perfidi, c perfetti adulatori, e laprebbono trouar modo di condurre à lìuc i 
lor difegni, e farebbe diffidi cola guardarli da loro, però tengali feparati , e ben cu- 
ftodici, e la notte ferrati con muri , li che non pollino liberamente conucrfarc , e 
guardili da foro , perche lòtto precedo d’amicizia lo tradirebbono , e fono per lo 
più molto fcaltriti, e fanno tutte le vie d’ingannare, e far danari . 
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Che colà cleono farci confinanti. Cap. XIII. 

Deflb non refi a altro, che moltrar quello , che deono farci Prin- 
cipi confinanti a’paefi oue fi fanno le guerre, nel qual calo io giu 
dico , che ila bene che diano neutrali , e non pendano da banda 
niuna , ma non mi piace già che diano del tutto à vedere lènza 
fare prouuihone darmi, ma bene dare preparati à quanto polla 
loro fuccedcre , facendo gente legatamente , e fmembrando le 
forze à quello, del quale più temono per via di huomini fegreti, de’quali lì pollano 
fidare, modrando lempre voler dare aiuto ali’vno c all’altro, e che niuno làppia del- 
l'altro, c date in cala lua molto bene prouido , e malsimamente alle frontiere, e te- 
nere buona guardia, e grolTo prefidio, più predo fotto prctedo di amici mercatan- 
ti, è abitatori, che fotto nome di loldati , hauendo le materie della guerra prepara- 
te, e i foldati palleggino in cappa, e quando polfono haucrc loldati lenza iàputa di 
qu elio, che c alla campagna faccialo, c paghi la gente bene , che n’hari quanti gli 
faranno di bifogno, acciò che li chi rimane vincitore gli volellè voltare le punte 
lo troui talmente annato,c fornito, che non gli poda nuocere , ne lì fidi nell'amici- 
zia d’alcuno , perche nelle materie di dato bene fpcllò i Principi quando veggono 
Toccatone pronta prepongono 1 vtile all'amicizia , c cercano accrcfcere gli dati 
loro per ogni via,ò diritta, ò torta, e non manca loro l'inuoltura da ricoprire , pal- 
liare, e onedare le loro imprele,e i loro dilègni, benché ila colà di poco onore, e di 
mancamento di fede, però c bene lempre dare preparato , e prouuido di gente ar- 
mata , acciochc niuno podi mai fperare di rrouarìo fproueduto , ma inetta nella 
Città capi difereti, che per auarizia , ò crudeltà non afpreggino ipopoli, che in 
tali tempi fi medieri acquidare la ber.euolenza de’popoli , e non degnarli , e alie- 
narli da le con mali trattamenti . Il che intelc molto bene Giulio Terzo Sommo 
Pontefice nella guerra di Siena, che con tutto che fodc ceno , che ne Francelì , ne 
Spagnuoli, tra quali era la guerra non erano per nuocere a’fuoi daci , nondimeno 
creò Generale di Santa Chieli Guid’vbaldo della Rouere Duca d' Vrbino, il quale 
dichiarò per fuo Luogotenente Generale Alberigo Cibo Principe di Malia mari- 
to di fualorclla, ciò polè con gente annata alla guardia di Perugia a’confini del 
Saneic, il quale vsò tale vigilanza , c prudenza, e cortefia verfo tutti , che fcdisfcce 
à pieno a’Principi à cui leruiua, c à quella nobilifsima,c bcllilfuua Città , e à Capi- 
tante foldati, che dauano all’obbedienza liia , lì che quando celiata lagciolìa lì 
pani, lafciò ne’euori di tutti gran deftdcrio della bontà, e del valore fuo,c non fi di- 
fcoftò punto dall'imitazione di fuoi maggiori: ma per concludere queftodifeor- 
fo dico, che non c bene fidarli del vicino, benché amico , ma fare di maniera . che 
non podà mai fperare di trouaiio difarmato , Quando lelcrcitoc disfatto, e sban- 
dato allora fi può fidare , ma non per edere vinta vna Città , c che felci cito Ila ri- 
mafto intero, e in ordine, perche le genti bcllicofe non fogliono coli tolto sbandar- 
li, e maliìmair.ente le hanno capo valorofo, c pratico . Nealpetti à metterli in or- 
dine, eprouuederlì, che le mani fi comincino àiniànguinarc, ma come fi lente 

Z z niente 
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piente di romore (ubico raccolga gente inficmc, c metta prefìdio n!!c fr- nriere, c 
mandi perfone (cgrctc , e fida tc apprefio l’vno , c i'aitro de’guerreggianci , le eguali 
J’auuilìno d’ora in ora come parta la biiogna . 

E fé pure non poterti* (tare neutrale , ricordili, che è obligaro à difèndere la ra- 
gione, e non il torto. Cafri che fi fàccilè la guerra per caula della lama Religione 
lo conforto à prendere l'arme fubito lenza alpcttarc d’efierc chiamato . in altri ca- 
ri giudicherei Irene meglio per lui metterli di mezzo, c vedere d’accordare il nego- 
zio, c pigliare la parola del compromelso , e farli arbitro dell’altrui controucrlie , 
ma intanto ftarc bene preparato alle frontiere , non lalciare paria re niuno , che fi 
parta del paelè , e niuno poria partire lenza cipreria licenza : oltre à ciò c bene ino- 
ltrarli facile à rimettere 1 banditi , e tutti quelli, che fono fuori per alcuno pregiu- 
dizio con certe pene, ò di danari , ò di fcruigio per qualche fpazio di tempo a fab- 
briche, ò colè limili , e però è necehario àvno Principe tenere buona giuftizia,e 
la Città abbondante, acciochc i popoli non habbiano occnhonc di partirli, e quan- 
do n'ha bifogno non habbia à piatirli, perche in queico calo non ha bifrigno le non 
di denari , d'huomini, e di buon conhglio . 

Sarà anche molto vtile l’hauere intelligenza con gente dcnimici , e cfscre rag. 
guagliatofpefio di tutte lecofe. Scegli porche in:circmpere,che le colè non an- 
daflino innanzi farebbe bene , ma lè pure vedehc il male animo d’alcuno , c me- 
glio aliai tare, che alpe trare d'efsere arialito : perche chiafsalilce altrui hà lernprc 
più cuore , e più vantaggio, che quello, che afpetta, perche Irà già fatta la deiibc- 
razione, e la prouuifione . 
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EL fine,vficio, c ritrouamenco delle fortificazioni . pag. r . 

L 1 ' Le fortificazioni eflcrcncccrtarie. 3 

fej . , \ ! i Qual fia il principio reale delle fortificazioni , e quale fiali Tuo 
jA fondamento, l’arte della guerra infogna il modo di feruirfonc > 

e ^ rume P to ® k ^ orza vmana con l’ingegno, c forza dell’ar- 
" tiglieria. 4 

Diuidere vn’angolo rettilincoperrnezzo,ciocinduepaiti vguali. y 

Diuidere vna data retta linea per lo mezzo . y 

Diuidere vna data retta linea in quante parti fi vuole. 6 

Tirare vna linea perpendicolare in vna data reta linea in vno punto dato in eflà . 

pag. ’ ^ 6 

Da vno punto dato foori della linea tirare vna linea retta perpendicolare in vna 
retta linea. ‘ ' 6 

Come in due modi fi pofTono dare à Ere le fortezze. 7 

Diuidere vn circolo in quante parti fi vuole . 8 

Pcficriucre quaUiuoglia figura in vna data retta linea , c fia di quanti lati fi vuole . 

pag- 9 

Vn'altro modo di operare per la medefima propofizione , che vna data tetta linea 
fia lato di qualfiuoglia figura. io' 

Annotazione . ' n 

Per vno punto dato tirare vna linea paralella ad vna linea tetta data. Coftituirc 
vn’angolo vguale ad vn’angolo rettilineo dato. • 11 

Invn punto dato in vna rettilinea data coftituirc vn’angolo vguale ad vn’angolo 
rettilineo dato . j 1 

Da tre linee vguali à tre linee rette date coftituirc vn triangolo . 1 1 

Della ficaia. iz 

Cofìituire vna fortezza fimile à vna Umilmente pofta maggiore, ò minore , e farla 
il terzo, ò il quarto maggiore ,ò minore. . ij 

• Co- 


Digitized by Google 


TAVOLA 

Coftituire vn rettilineo, ò fico già facto maggiore, ò minore . » 3 

Dello ftrumcnto da leuare le piante per fortificare . i j 

Qual fia la bontà della fortezza, e in che confida la foa bontà . 1 5- 

Delle mifure delle forcificazioni porte per tauola di tutti i paefi . 1 8 

Dichiarazione del la tauola, come s’vfi, e di vn’altro vfo di fortificare lènza k fica- 
ia. 1 9 


Capitoli del Secondo Libro . 

Q Vanto fia nccerthrio l’ordine, Se in particolare nelle fortificazioni, e dell'aibe- 
_^ro delle fortificazioni . 1 1 

Chi è quello, che s’ha da difendere , c fortificare : e conofoiuto quello , quale dee 
edere il Principe, e di che forte . 13 

Quale fia il neruo principale di fare, e mantenere le fortezze, e che c male per quel 
Principe, che ha bifogno d’aiuti ftranieri : c quali Gouernatori dee mettere. 14 
Per qual caufa è fitta la fortificazione , che cola fia la fortificazione , c di quante 
! folti. IJ 

Di quante forti fiano i baftioni,ò baluardi, e qual fia meglio . a g 

Come il baftione fi diuide in più parti, c come fianp erte parti, c come vogliono et 
. fere. 17 

In quante parti fi diuidono le fianconate, e quante fiano le piazze , e l’vficio loro . 

pag. • 18 

Di quante forti fiano orecchioni, e quali fiano migliori. 18 

Delle Cortine.e loro vtile,e bontà . a 9 

Del Cordone,e camicia.e fua bontà . 3 o 

De’parapetsi, e loro vfo,c fabrica . 30 

De’contraforti, e terrapieni, c fondamenti, e ftrada coperta, cioè contramina . 3 1 
Delle Porte ; e loro vti!ità,c bontà, e come deono edere . 3 z 

Del fodò, e fua bontà, e fuoi difetti, c delle variciopimoni intorno ad elfi foli! . 3 3 
Dell’argine, c Ifrada da forcire, ò coperta c Riuellino,e loro buoni effetti . 3 5 

Della piazza d’arme, e abitazioni di dentro la fortezza , c delli luoghi delle muni- 
zioni. 3$ 

Che non fi dee lalc inr le fortificazioni lènza arme, e guardie, e fi dee lare le debite 

r rouuifioni, e delle ftrade . 3 6 

Cartellano, ò Goucrnatore della Fortezza, come deono ertère li vfìciali,folda- 
ti,c tamburino. 37 

Delle Fortezze porte fopra monti, valli, fiumi, paludi, & altri luoghi ftrauaganti : 
delle (Ielle, denti, forbici, ò tanaglie, linee reflefie, e torrioni . 37 

De’Caualicri, c quante fono fiano, c lor buono effetto, e doue fi mettono . 39 

Delle piatteforme, di quante forti fiano, e doue h pongano , c lor buono effetto : e 
di quante forti fiano i liti, che fi tolgono à difendere . 3 9 

Quante colè deono edere confidcrate per fuori, c dentro al luogo, 40 
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Capitoli del Terzo Libro. 


D EI fine per lo quale fono fiate trouate le fortezze, e loro vficio, e quante fiano 
lcoftclè. 41 


De gli auucrtimenti,che debbe hauere chi fortifica . 44 

Quante fiano le parti, che fi deono difendere , e come fi difèndino , e le qualità di 
quelle difefo. 44 

Delli corpi di difelà, c loro ordine, come fi fanno, come hanno nome , e quale fia 
la lor forma. ' 44 

Delli nomi delle parti del Baftione,ò baluardo . 47 

Delle fianconate, c fua difputa, quale 1 fiano migliori, ò peggiori,e perche . 4 8 

Della bontà d’vna piazza, o fortezza . 4P 

Che lènza le debite circoftanze, non fi può guardare vna piazza . 4 9 

Della diuifione de gli alloggiamenti dentro alla forrezza,e come deono cflère. j r 


Capitoli del Quarto Libro. 


D Ell’ordine, che fi tiene nella formazione de’baftioni . 5 j 

Deforiuere vn baftione lènza orecchioni . j 4 

Della caufa dellacutezza, e ottufità del baftione . J 5 

Del modo di formare i ba fi ioni più otturi , e più acuti , fècondo’l beneplacito di 
*. ciafcuno." j 6 

Confiderazione fopra gli orecchioni, di quale forte fiano migliori . y 7 

Della formazione della fortezza lènza orecchioni, e auuertenze,chc intorno ad el- 
la bifognano. ’ jp 

Del modo di riparare à gli inconuenienti già detti . 60 

Delle buone fortezze,e pere he fono buone . 6 x 

Dilputa fopra le difelè , oue fi moftrano le firauaganze che caulàno eflèndo male 
intelè. 6% 

D'alcune altre confiderazioni neccllàrie circa l'acutezza, c ottufità de'puntoni. 6 3 
Del la fortezza di fette baftioni. . C 5 

Della fortezza ottagona . 6$ 

Della forma delle fortezze, & in particolare delle Pentagono, 67 

Delle fortezze Quadrate . £2 

Delle fortezze trilatere, e lor difètto, e quando fi deono fare . 7 o 

Delle fortezze à Stella . 73 

Del vizio delle fortezze pariate à Stella, e il modo di ripararli. 7 j 

Del modo di dare aiuto alle cortine effondo troppo lunghe, ò troppo deboli, ò ap- 
pettando da quella parte batteria . 76 
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Capitoli del Quinto Libro, 


D E Ile fortificazioni ftrauaganti, e neceffitofe . 7 9 

Modo di leuare la pianta' d’vn fito per fortificare , 8 ! 

Prima pianta polla in fito llrauagante . 8 z 

Della feconda pianta di fiti irregolari,e lor modo di fortificarli , 8 j 

Delle buone fortificazioni nc’fiti ftrauaganti . 8 6 

Della quarta differenza de’fiti ftrauaganti . 8 8 

ÌDella quintale fefta forte di ftrauaganzc di lìti . 91 

£)el fortificare i fui ftrauaganti con poca fpefà . 9 3 

Della fettima differenza deliri ftrauaganri,e neceffitofi . 9 S 

Pelle Citradclle.e quando fi deono fare, e quali fiano le vere Cittadelle,in che mo 
do fi guardino;e difendino . 9 7 

Quando, e doue pollinole debbano Cirfi le Cittadelle, e come debbano eflère . 9 9 
Jn che luogo vuole eflcre la Cittadella^ quali fiano quei luoghi . 1 o i 


Capitoli del Serto Libro, 


D ElIc fortezze in acqua. _ 1 oi 

Del buono effetto, ò cattiuo del Tacque dentro alla fortezza , e che dentro ci 
• bifogna, e lauuertenza,che intorno à ciò bifogna . 103 

Come è ncceflàrio alcuna volta fortificare in luoghi pieni di vene d’acquari luoghi 
paludofi fono lòtto afeiutti, la fàlfedine del mare tiene i muri forti . 104 

Delle fortezze in acqua, come deono eflère, c li porti di mare come deono eflère . 

> pag- 1 oy 

Delle fortificazioni deporti di mare, e de’moli, come deono eflère . 1 06 

Le fortificazioni de’fiumi,comc fi deono fare,c che auucrtcze fi deono hauere. 108 
DelTacque delle minierccli zolfi : delle acque ferme: delle acque correntùdeil'ac- 
... qua groflà . HO 

Pel fortificare del mare . no 

Delle fortezze de'paludi,de’laghi,cde’fiumi. . 1 1 2, 

Del modo di cauare la terra, e carrettarla,e condurla al luogo, oue bifogna. 1 1 z 
Delle fortificazioni di terra, e fuoi preparamenti, e auuertenze. 1 1 4 

Del modo, e ordine da tenerfi nelTcdificare di terra . . 11 6 

Delle fortificazioni con mifora di gran fiti , n 9 

Del modo di riparare quando i difegni fon troppo indentro 1 1 1 
Del rappezzare, c rifàrcire i luoghi vecchi . 113 

De giardini di dentro della Chiefà, Spedale, c Monaftcri , c altre cofe neceflàric . 
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D’vn nuouo ponte , 11 6 

La 
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la necefiità del perfetto guerriero, e notizia di alcuni Principi molto intendenti di 
tale protezione . *117 


Capitoli del Settimo Libro. 

D EI fine dell’elpugnazionc, e Tuoi preparamenti neccffari per venire all’intento 
filo. 1 I ip 

Quello, che fi dee fiire quando fi pone I’affcdio . 1 30 

Delle foffe fottcrranee,cfcopcrte. . 1 3 1 

Che cognizione fi dee hauere atlantiche fi muoua l’cfèrcito, volendo , efie fi polla 
bene guerreggiare . j 3 1 

Quelle cole, che dee fare il Capitano generale quando pone l’aflèdio . 134 

De’G maltatori, che fono ncccfiàri alla guerra , e i’vficio loro, e perche fi fanno , e 
come fi potrebbe fare fenza. . 13 j 

Che fèguita doppo i guaflatori, come fi fanno li approccia quando . 133 

De’gabbioni, come deono edere, c quando fi fanno le trincee, c che c meglio gran 
quantità di guaflatori, che gran numero di artiglieria grolla . 1 3 6 

Quando fi deono fare gli approcci , doue fi deono tare le batterie , quando fi dee 
dar l’adàlto . 137 

Delle fofle feoperte per andare innanzi lènza cflèr ofièfo da’nimici . 138 

Delle Mine r : 1 40 

Delie prouuifioni da fàrfi per la guerra, eia differenza dell’aere, e delle muraglie , 
v. pietre, pacfi,& acque . 141 

Dei l'artiglieria ncccfsaria alla guerra ; e qual communemente s’adoperi . 143 

Dell’elezzione del fito, e come dee clfcre . / 144 

Come il nimico può venire ad affalirc le fortezze, e quello fi può prouucdcrc. j 4 j 
Dello sloggiare l elèrcito. _ 14^ 

De gli alloggiamenti, c fua diuifionc . . 149 

Quali cole bilògnano fare ne gli alloggiamenti . 1 j o 

Dell’accampare ... • * 1 j o 

Delle coniiderazioni del piantare gli efèrciti attorno à vna Città . 1 y 1 

Per quali cagioni fi fanno le batterie. 1 5 j 

De gli approcci . 154 

Della giornata, fé fi dee fkre,ò nò, e quando fi dee fare. 1 5 9 

Quando fi dee venire à giornata . 1 6 1 

Quello, che fi dee fare delle fortezze, che fi trouano per ftrada ne’confini del nimi- 
co, quando fi entra nel fuo paefe . 1 6 1 

E meglio l’alledio, che la batteria, c quando sì, e quando nò . 1 64 

Detoni, e lor buonore cattiuo effetto . 
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Capitoli dell’Ottauo Libro. 

C Hc pochi huomini pofsono vincere molti . tcS 

De gli auuertimenti, che dee hatiere il Cartellano, e delle prouuifioni,chc dee 
tare per bene guardare vna fortezza , e quanta artiglieria vuole vn bartione . 
pag 167 

Che I Cartellano non dee mortrar timore di colà veruna, ma mortrarfi lieto,e lare 
la rafsegna delle genti da portar armi, e di quella, che prefto farà aerai potv 
tarla . 168 

lAuuemmcato de gl edifìci fuori delle fortezze . 1 6$ 

Di quello dee fare il Capuano Generale nel combattere quando il nimico fila 
breccia, o da l’afsalto,e come dee notate i nimici . 1 70 

Come non dee chiamare in aiuto gente di contraria fede, e quello dee fare dell’aiv 
tigheria, e doue battere, c come dee danneggiare il nimico.e quello dee incen- 
dere il Capitano Generale, e non tenere mai i foldati in ozio . 1 7 1 

Che cofàdee fare il Cartellano quandìl nimico pianta l’afsedio. 17» 

Della diligenza dello accommodarc gli alloggiamenti . 172. 

Che non fi dee mai rendere a patti infino a tanto , che non c condotto all’vltimo 
eftremo. 173 

(Quali fìano le caule, per le quali il Cartellano fi debba ren iere . /yf 

Modo di difender la campagna, ancorché non lia fortificata la Città. 1 77 
I ripari in lupgo delle cafcmatte già dette . 

Che colà deono fare i confinanti . 
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DELLE COSE NOTABILI 

NELLA PRESENTE OPERA ; 

CONTENVTE 


A 

Cam difiibbidiente c gaftigato . pag. \ 6 j 

Accampamenti . i jo 

Acca m parfi come fi dee. i 3 o. i j o. fi & di notte. 135. quan- 
to importi accamparfi bene. 1 44. bifogna accamparfi di ma- 
inerà, che satani come in vna Città. 145. in luoghi di buona 
aria. 145. vicino a'fiumi.c feluc. 145. 134. quattro cofe fi 
ricchicggono in colui, che c prepoilo all'accamparfi . ijo. le s’accampa in 


piano che ne fegua . 154 

Accecare le piazze . 137 

Accidenti ftrauaganci. 91. accidenti ftrani, e improuuifi . ' j<S8 

Aceti fi putrefanno per li mali tempi. 1 6 4. fi tengono nelle fortezze . 168 

Achillea Pietro Auuogadri danno Brefcia a’Viniziani . 173 


Acque come pollano diere impedite, ò guade . 17. 104. acque neceflàrie nelle 
fortezze, j t . acque dentro le fortezze fe vtili,ò nò. 103. neceflàrie. 1 04. Ac- 
que di miniere di zolfo. 1 j o. acque firme , e morte generano malattie .110, 
acque correnti non pericolofe. 1 10. acqua commoda quanto importi àgli 
aflediatori. 1 3 o. acque di Lombardia impctrifiono più ageuolmentc,che à Ro r 
ma 143. dare loro efito . i<? j 

Acquetrini come fi fortifichino . 1 04 

Acutezza del badione,onde proceda . J 3.56.57.62.. Acutezza de’puntoni , c Tuoi 
effetti . 

Affrica . 1 j 1 

Aggiuftare i pezzi d’artiglieria 1 3 8.aggiuftare i tiri all’altezza fi dee di giorno ij 3 
Aiuti, che fi danno a’balhoni fono molti. 85.86. Aiuti non dcono effere di gente 
di contraria fide . 171 

A a 1 Alba- 
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Albareale prcla da'T urchi . 4 1 

Alberigo Cibo Marchefc di Mafia. U(L Luogotenente generale del Duca d’Vr- 
bino guarda Perugia. 122 

Albero di fortificazione. 14.1/ 

Aleflhndro Farncfc Duca di Parma, c file lodi.x., perche non poli l'aflèdio à Offen- 
de. ic-l combatte^ efpugna Maftrich . 17 ia z i 

Aleflhndro Magno come prefe Babilonia . 10S 

Aleflhndro Palauicino,c (uè lodi, 127. ha guerreggiato in Fiandra. j 17 

Alcflia combattuta da Cefare . iti 

Alfbnfo Re di Napoli (a guerra a’Fiorentini. 1 6 %. Alfònlò Duca di Calauria com- 
batte Colle 

Alloggiamenti nella fortezza come deono diuiderfi . r t . Alloggiamenti da chi 
alledia deono fiirfi in luogo commodo. 1 io fi prendono per vincere. 1 ±j_. co- 
me deono diuiderfi. 1 ££. deono edere vicini a fiumi, e à leluc. x *_2. alloggia- 
menti nc’monti patifcono d’acqua 1 4 9. quanto deono edere lontani dalle trin- 
cee. 1 12. che fi dee fare in elfi . 1 <o. Alloggiamento del Generale. 1 i<L del 
Generale dell’artiglieria, uà* del Maefiro di Campo. 1 ; (L alloggiamento del- 
la cauallcria e della finteria- is(L come deono accomodarli . 172. 

Al nimico che fugge fi dee fare il ponte d’oro . ij 2 

Amicns aflédiata da’Francelì’ 1 3 o. ncll’aflalto di cflh perì molta gente . 137 

Ancona come polta. 1 (L fuo porto ripieno . 1 . iq a 

Angolo rettilineo come fi diuida.5.angolo retto fòrte 1 6- 27. 48. 47. perfetto . 
2.7. Angolo interiore. ±7. z_Glzz, Angolo ottulò. 48 jo.j7.4i. Angolo 
acuto. 1 4. fé è migliore angolo ottulò , ò angolo acuto 67 88. 2 l, An- 
golo ottufo c maggiore, e fa maggiore refiftenza . £3. Angolo interiore . 8 1* 
11 9- Angoli di Stella. 88 

Annibaie piglia Taranto.ioo. diede à Pirro il fecondo luogo tra (butani Capita- 
ni, perche inlègnò il modo d accamparli . xaa. cuopre il dolore . 1 d g_, tenne 
vnitc le file genti . 170 

Antigono Re fchiuadi combattere . X 6i 

Antonio Facchinctto Cardinale , c fue lodi . 1 27. c buon Matematico . 1 27 

Antonio Duca di Sefla . ‘ 11 z 

Antonio Lupicino,e fuo trattato. 

Annerii, c (uo Caftcllo . XO i 

Apertura del porto quanta vuole edere . io s 

Approccio ad offendere la terra- iji. come fi fanno. 13 /. fi fanno di notte. 13/. 
quanto deono edere alti i i(L fiancheggiati co fòrti à (iella. x i<L quanto grol- 
fi. 1 oue manca terra fi fanno di balle di (toppa, lana, canape, ò cotonc.i j 
quando fi deono fare. x£ 7.1 xo. come s’ordinino 15.}. neccflhri. 1 yg.x t z 
Aria dee confiderarfi lé è buona, ò cattiua nel paelè,oue s’ha da fare la guerra.* 3 1. 

fi dee per accamparli eleggere fito di buon’aere . 1 / 4 

Archibufì perche trouati . So 

Architettura dee edere intcla dal Capitano . iji 

Argine di due torti . 1/. come fi dee fare. 37 difefi) da baftioni . 44, 49- impe- 

difee 


Digitized by Google 


TAVOLA. 

difoe la filiti al nimico, i / z- dee guardarti. 1 7 $. non fi laici guadare . 170 

Arie grolle fanno mangiare affai. 1 io. aria fredda , e vmida ricerca le batterie più 

141 
168 
i.79 
10 C 
»J 5 
1 5 1 

1 J 4 

•7* 
57 
1 47 
75.8o 
id3 
/ jo 


da predo . 

Arienro viuo,ò Mercurio nelle mine. 141. nelle fortezze. 

Arieti trouati per rouinare le muraglie . 

Ariftotilc non hauea Iperimcntato la forza del fuoco dell'artiglieria . 

Armate del Papa, del Re di Spagnai de’ V iniziani vnite infieme . 

Armaiuoli . 

Armeria. 

Arme hanno bifogno d’huomini che l'adopcrjno. 

Arrigo di Valois piglia la protezione di Siena . 

Arrigo Quarto Re di Francia perche lalciò entrare in Parigi il nimico 
Arte comincia dalle cofo minime . zi. emula della natura . 

Arte dilettoli. 135. inlegna difèndcrfi.iCz. non vince la natura . 

Artigiani, e lor piazza . 

Artiglieria auanza limpetod’ogtfi altra macchina da offendere, r. 4 z. deeeflere 
nella fortezza in buon numero. 3 6. quanta Ila la foa potenza 6 3 . S o. joi. co- 
me debbano piantarli . 131. doue dee piantarli. 1 37. fopra l’argine. / 37.fi pof- 
fono piantare quando s e acquiftato il foflò.13 7. artiglieria neccllària alla guer- 
ra. 1 4 3 . doue debbono accomodarli. / 4 6. bene ordinata fi grandi eflètti.i 4 <j. 
dee ftarc {èmpie in ordine, e ben guardata.146. nel diloggiare fi dee filuare.147. 
accomodili bene. / 3 1. effetti Tuoi. 1 5 3. / 54. perche trouarc. 1 6 1. fi tenga in or- 
dine.! 68 come fi dee adoperare. 1 7 1 . è il fondamento della guerra 171. come 
debba accomodarli. / 7 1 . dee inueftirfi l’artiglieria nimica. 1 7 z. foauallare l’ar- 
tiglieria. 1 7 1./ 7 3 . caricanti di pietre,e di catene.174. piantare l'artiglieria. 17 7 
Afoanio della Cornia configlia la battaglia. 1 59 

Allilitorc Tempre cerca nuouc offclc . ; 7 1 

Adatto quando dee darli. 137 138. non fi dee tentare con (cale lunghe. 1 3 8 me- 
glio è domare per adedio, che venire à gli affliti. 1 64. come fi debba oliare . 
11 o. affai to dato à Maftrich . 173 

Affittare altri è meglio, che allettare d'edere affalico . 180 

Alle ò tauole inchiodate con trombe di fuoco per ributtare i nimici . 1 7 j 

Affediati deono vfoire fuori di notte.i7z. tirino dentro le ruine delle batterie. 1 74 
Adcdiatori deono trincerarli 130. non difùnifohino le forze. / 30. che habbia- 
110 vlàto in Fiandra- 1 3 o. habbiano continue ronde. 131. quali confiderazio- 
ni deono hauerc. 1 3 4. confiderino le il luogo c fortificato per natura.ò per arte. 
134.135. deono impedire i foccorfi.15 ì.dcono tentare fraudi contra gli adedia- 
ti-ij 3 . deono fare Caualieri per torre leditele à gli adèdiati. 15 3.154. fogliono 
prelèntare la giornata.i 5 9. fine deH’affediato,c dell’affediatorc quale fia. i«5z 
Adedio, e fooi effetti. 4 3. ha bifogno di giudizio, e di configlio, e come. 130. 1 63. 
afsedio di Parigi. 147. afiedio tenuto da Fiorentini à Monte Catini vndici me- 
li. 1 rz. 1 s 3. come fi debba fare . 161 . 16 z. fine dcll’afsediato c leuarfi l’alscdio 
. dattorno. / 61. afiedio migliore, che la batteria. 1Ó4 

Aftuzia c da vfàre per vincere lì nimico, j 43. Tuoi effetti . 1 ; 1 . 1 6 a 

Atene 
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\ 

Atene venne potente con l’opportunità del mare . 11 1 

Autore ha fornito Aleflàndro Farnefe Duca di Parma nella guerra, a. 113 .174. 
fu alla guerra di Malta. 111.113. hatrouatovn modo di lare andare vna naue 
carica lenza vento e vna galea lènza remi, & vn ponte portatile.116. ha fetitto 
del Principe Criftiano guerriero, e dell'effètto dell'artiglieria 1 5 3. ha (crino del 
mettere inordinanza. 15 4. fitrouoallelpugnazionediMaftrich, 174 

Auuogadri, c Aueroldi di Brefcia danno la Citta a V iniziarli . 173 

B 


B Abilonia. 108 

Badili . 1+4 

Balifte à pulzone . 79 

Balle di (toppa, canape, lana, c cotoni per fare gli approcci 13 cr.i<? 3-per le difèfc.i 7 3 
Baluardo di due forti. 15.1 6. +9. di quanta importanza (ìa,e (ue parti . j o 

Banditi in tempo di guerra fi deono rimettere. 180 

Barbacane che fia. 31 

Barcaiuoli . 133 

Bargello, e fua piazza. 150 

Barili di poluere quanti fieno di bifogno in vna mina . 14 1 

Baftionià che fine fatti. 1. da prima furono imperfetti, i.t. quanti debbono efi 
(ère in vna bnona fortezza. 15.16.15.16. in quante parti (idiuide. 17. l'vno 
difende l'altro. 44. quali nomi habbino le parti loro. 47. niuna difefa più rea- 
le, che 1 baftione. jo 86. otturi, c acuti. 56.57. d'angolo retto.62. dee batter- 
li i baftioni ne gli orecchioni. 1 3 7. baftioni in circuito d’vndici miglia .15 2. 
ogni baftione vuole vndici pezzi d'artiglieria. 768 

Battaglioni oue deono farri . 7/4 

Battaglia fi dee fuggire per feicaulè. 759. /60 

Batteria, e (uoi effètti. 41-7 3 /. doue fi deono fare. 7 37.746. nell’aria fredda, e 
vmida fi dee fare più da predo .741. batterie fatte quando è vento fanno po- 
co effètto. 741. per qual cagione fi faccino. / 5 3 . come (1 deono fare. 757. fi 
mutano (ècondo 1 liti. 1 7 7. meglio l’adèdio, che la batteria. 164- che rimedi 
fi facciano alla batteria. 7 74. batteria gagliarda c caufe che’l Caftcllano fi ren- 
da. 775 


Batteredi ficco. 13 1.7 3 8. batteredi ftrifeio. 131. 738. e ben battere i baftioni. 


177. batterie della notte poco vagliono. 1 77. batteria fetta in Vngheria vuo- 
le maggior forza, che fe fi fecedè in Italia. 741. come fi dee battere. ni 
Battifòlli fatti da’Fiorcntini à Montecatini . 151 

Bellina naue s’affonda nel porto di Genoua . 106 

Beneuolcnza de’ popoli ottima Cittadella. 100 

Bertefche per gli approcci 13 6. lor piazza. 1 j o. Piffoia fornita di bcrtefche.15 2. 

luogo loro. 7 5 4 

Beftiamc, che s’ammazza per cibo. t;o, beftiame per tirare. 150 

Biade nelle fortezze . 1 6 i 


Bitu- 
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Bitume per fare gli approcci . _ - 1 ■ ìjg 

Bocche dilìitili le lì deono mandar fuori della fortezza afsediata . i <r8 

Bombardone non fieno tanto aperte, che portano crtere imboccate . ftf.78. 9 o 

Bombardieri ftieno pronti. ! X’ i \ 

Bontà d vna piazza quale . 49 

Borghi delle fortezze ò Cittàdeono fpiantarfi . 4 j. \ 44 

Breccia.49. cicala della falita. $ 2 i *3 1 * l/ 3- 1 7°- breccia non c buona quando 
ha bifogno di fcale . li * 

Brefcia prela da’ Viniziani. 1 difefà da Franccfoo Barbaro. 1 z$. afsediata. 17# 
Bugnole. tit 

Buona guardia fehifà ria ventura . 

Burtola necertaria. Li a. 1 1 fL come s’adoperi . 140 


C AIciaftruzzo. io< 

Cambrai, c fua lega . i6j 

Camillo racquifta Roma . ìoò 

Carne falata nelle fortezze . 16 8 

Carrucole. idS 

Camicia della muraglia fi fa grofsa vn terzo di pafso. 12. ò fcempia,e doppia. 3 o 
Campagna come fi difenda . . . . . .17 

Campidoglio fi difende da Galli • io<-> 

Canape per gli approcci . 1 ± 6 

Canapi. . 1 6 a 

Cannoni. 2 3 . vfàti in Fiandra. 14 h loro effetti . 14^. ìù 8 

Cannoniere. ug 

Cardinale Sforza ha cognizione delle matematiche. 

Carità che opera . 13 

Carignano prefb da Guido Rangonc . l| 7 

Carlo Qmnto 27- marcio fperto vicino a’nimici. 147. i4.fL vinfe i Proteftanti.14 8. 

vince Siena con la fame . «• irta 

Cafà Medici religiofa. g8 

Cafà Sforza Seminario di Capitani . 12.7 

Cafàmatta di tre forti . x s. a &. 4 £ ._± 8.42. /o. 70. ha due cannoniere . 1 8, fcoper - 
te. cafematte fotterranec . y 178. cafemattc à modo di loggie feoperte . 

Carte d’artiglieria . 

Caflcilano quale dee cfsere . 

Cartello di Milano mutato più volte. 

Cataneo da Nouara difcorrc di fondamenti . 

Caualieri di S.Gìouaum difendono Malta da Turchi. 

Caltagno refifte all’acque.104. fi mette fra la terra . 

Cartello d’Anuerfe ben porto . 


il 
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Caftcllano,che dee auuertire. 16:7.1 £ 8. non dee mai moftrar timore. 1 68. tenga 
il timore occulto. 168. dee intendere la profpettiua, c l'archittcrura . 17 z. che 
dee lare quando caflediato. nz* faccia la rallògna delle genti. 1 £4. quando fi 
può rendere. 1 74.17 /. 1 76, dee viuere col medefimo dilagio ^ che gli altri afi- 
. tediati. \2&. 

Cantuccio Caftracani Lucchclè afledia Piftoia . 1 j 1. la cinge di ripari intorno . 

ij z., muore., si ' • 1 5 z 

Catene da tenerli a’porti. 1 oj. catene dentro l’artiglierie. 1 74. 

Caualieri di lèi forti. zr. 38. Caualiere à cauallo, che Ila. 1 l 2 t Caua- 

.. •« bere à canto a’baftioni. 32. Caualieri in mezzo la fortezza.e loro effetti. 3 9.4 3. 
4?. Caualicrc ne’baffioni. 45. Caualiere di terra detto piazza. 1 3 1.171. Taf- 
fcdiatore dee confidcrare oue l'aflediato polla fare caualiere . ito 

Caualleria oue fi dee tenere quando fi marcia. 148. fuo alloggiamento . 45 £, fi 
dee principalmente offendere. .. 171 

Caualli nelle fortezze . 1 £ 8 

Cavapietre . . • isf 

Cauefotterrance poflon fare gran danno. j 137 

Cauigliuoli lunghi vn braccio . z 1 £ 

Cavilé per le quali non fi dee far giornata fono tèi. 139. caule che inducono à far 
giornata fono due. 160. caule che inducono à far battaglia fono vent’vnaae 1 . 
. caufe per le quali il Cartellano fi può rendere fono vndici . 17 j 

Celerità quanto vtilc. 145. 147. luoi effètti, tj l. dee vforfi nell’efpcdire Pim- 
. prefe. 164 

Centro. 

Cerchio come fi diuida . 32 

Celare Fregolo prende Carignano. 157 

Ccfare da Napoli fa la tagliata à Trino. 4 Q- 4 t 

Cefott; , che vantaggio hauéflc contra Galli .133. con l’induffria guerreggiò , c 
vinfeinimici più potenti di lui. 14$. fece riufeir vanii dilegni del nimico.H t» 
marciò fpello vicino animici. 147. combatte Alcfsia contra nimici foperion di 
forze, e fùori,c dentro." 13 z. fèce baftioni in circuito d' vndici miglia- 15Z. e di 
fuori in circuito di quattordici miglia. 1 / a. da il palio à Germani, e poi gli af- 


folta per cammino. 1 s%. combatte con Pompeo . 

160 

Chicfo come dee farli nella fortezza . 

lld 

Chi allàlta di notte ha quali lèmpre feco perfonc del paelè . 

146; 

Chi rimane patrone del Campo c vincitore . 

LL? 

Cime di fcopc fra la terra . 

144 

Cime de monti patifeono d’acqua. 

142 

Circolo cliuilo in lei parti . 

di 

Ciftcrne come pollano impedirli. 77. che pericoli portino . 

IQA 

Città del Sole in poggio . 

l£ 

Cittadelle quando (1 deono fare, e cornei! difcndino. 27. come 

debbano forfi. 9 9. 


ri ce {coprire il tutto. 99. fono briglie da tenere à freno i popoli. 22i cagiona* 

le fi dee prima com- 
battere 


no buoni effètti. 22. ico. inche luogodee farli 


101. 
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battere la Cittadella , ò la Città . 

Ciuitella ditela da Sforza Conte di Sana Fiore . 

Claudio Rangone . 

Clemente Ottauo fommo Pontefice . 

Clemente Settimo. i_j vince Fiorenza con la fame. 

Cofani, ò corbelletti per portare la terra. 

Cogliere il nimico al pallàre d'vn fiume i±s. i fio cogliere fra l’vfoio,e'l muro i& n 
Cognizione delle Matematiche neceflària al perfetto guerriero • 112 

Colie combattuto da Alfonfo Duca di Calauria . 1 « 2 

Colonello de’Guaftatori,e fuo vficio. 45. fua piazza. 0/1/4 

Colofli.47 . 1 o- perche trouati . \c2. 

Colubrine. 23 j vfàte in Fiandra. 143. arriuano più lontano, chc’l cannone. 14 3 . 

vna colubrina per baflione . , 

Commettiture del ponte . 

Como pollo tra fiumi, c valli . 

Confederazioni, e loro forze . 

Confinanti che deono fare in tempo di guerra . 

Conlàluodi Cardona buon matematico. 

Conlàluo di Cordoua detto il gran Capitano, e fue lodi : 

Conte Claudio Rangone. 

Conte Guido Rangone piglia Carignano . 

Conte Carmignuola- m 

Contraforti di due forti* a 5. come deono farli, ji.ji.49- contraforti per ango- 
lo retto . 50,23. 141. 

Contramina che fi a. 3 1.42. fuo effetto. 50-111 

C^ntrafca r pa.42. j 0 .i 37. r 7 7 . di mattoni. 

Corbelli da portar terra . 

Cordone, e iùoi effetti . 3 o. 11S 

Conuenri de Frati douc deono porli . <_■ 12 Y 

Cornacchia d'Efopo. 1 * 

Corniolo legno . 

Corde nelle fortezze per munizione . 1 

Corpi di difefe quali , e quanti. 41. perche trouati. 1 52-. Corpi nuoui di di- 
tela . ] 2 ° 

Corpi di guardia. 140. ouefi pongono.15'4. fi deono Ipefforiucdere . n8 
Correre all'alTalto quando fi debba? . fjg 

Cortine come deono efTere. 29.3 o. cortine à Stella dannate- 3 o.j o. come fi di- 
fendilo. 44.45.49. conine diritte.! o.comc fi dia loro aiuto fé fono troppo lun- 
ghe, o troppo deboli. ? 6 . cortina puntata . 11/ 

Colìmo de Medici vince Siena con la fame. 164. piglia il forte di Camollia . 165 
Cotoni per gli approcci. 1 3 fi. 1 6± per le difole. , , , 

Crefcentino. 40. prefo da’Franccfi. * ~jr t 

Cunetta nel folfo che fia. * ,, 

2 3 * 

B b Dar- 

. ‘ Digitized by Google 


TAVOLA. 


D Arlcnc che fieno. io£, come deono fàrfi . /oS 

Denaro è il ncruo delle fortezze . z± 

Denti di due forti i j . che fiano.c come fatti . 

Defiderio di gloria induce à far battaglia . > C-i 

Deftrezza dei Capitano fa buoni effetti . * i& 

Diametro. ' % 5 ^ 

Diego di Mendozza Ambafciatorc delllmperadore a Roma. 2Z 

Difènfori quando non podòno Ilare alla ditela. 1 37 ' 1 5 8 . fi decno Icuare • J G-i* 
quali debbono eflère. t ilffs deono tèmpre cercare nuoucdifelè. zjl» al man- 
camento di difènfori non li può contraltare . t 

Dffefe.e offcle fi mutano- -12_ ninna difefa più reale che’l bafìione. 5 o. difefa onde 
dee pigliarli, tz Ci± difefa più naturale aU’huomo,che folfefa.6 3 .fi piglia alli 
tre quarti della Cortina- <?/■<> 8.7 5 • ùifèlè giufte- 1 2.9. fi deono riconolccre . 
n 1. come fi leuino à gli adèdiati. ij[ 3 • l J 4 i 1 <j 3 . prelc alle hanconatc . i d z. 
qual fia la miglior difefa. 1 6 6- difènforc dee femprc cercare nuoue difefe . 17 r . 
nrime.lècondc.e terze. 170.17}- torre le difelc. 1 77 

Differenza de lìti ftrauaganti. 88.2^1/4, differenze dell’aria, muraglia, pietre, e 

paefi ■ v 

Diloggi are come fi debba . \aC± nel diloggiare fi dee hauere riguardo à fei cofc • 

Difperazione fa lhuomo piu fèroce « • 9 

Dilegni troppo indentro . ^ 1 

Difpofizione delle piazze . li 4 

Diftribuire bene le genti. l l l 

Difunioni pcricolole . 

Diuerfione come s’vfi. * 

Difporrc gli accampamenti tocca al maeftro di Campo . 

Docce di legname da ri corre l’acqua . 1 1 8 

Donne di Foiano combattono per difefà della patria. 1 69. donne di Colle difen- 
dono la patria. * 

Duca di Ghifa combatte Ciuitella ir.uano. j. Duca d’Vrbino che rifpofealCa- 


Duca d’Vrbino generale di Sana Chicli . 

1 Z2 

Duca di Milano. 

11 i 

E 

T~| Brei vinti da quei d’Hai- 167. Ebrei poco fedeli 1 
■ li Edifici fuor delle fortezze deono atterarfi . 

rz8. loro collumi. 17? 

ni 2 

Elczzione di fito che fia. z. come debba fàrfi. 

14.4.14/ 

Elezzione di mifura che fia . 

S 

Entrata del porto . \ 

io 1 
Ercole 
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Ercole Buonfigliuoli Caualiere di Santo Stefano buon Matematico . ji& 

Eferciti come fi deono piantare attorno vna Città . . . . 

Efbpo,e fìia fàuola. • ' 1^3 

Efpugnazioni come fi gouernino. z 2.2.1 jo. efpugnazione di Maftrich. 17 3.174 
Euclide infegna fortificare. 4. è fèmpre vniuerfale. 1 o. citato. 5 rvtn 1 

£3 .64. quanto fia necellària l’intelligenza fua. in 

Eufrate volto per vn follb. • 108 


F Abbri. 135. elorovficio. : irò 

Fabio Mafiimo ripiglia Taranto. 100. non fogge la battaglia , ma cerca foo 
vantaggio. . 1Ò1 

Faccia del bali ione. 4 8. 49.17 2. fàcce del baluardo deono eflère corte, j o./ r. fàc- 
ce lunghe pericolofe. 2J 121» fàccie piatte. 

Famagofta in Cipri fi refe per mancamento di poluere . 

Fame ottima à vincere le terre. 164.1 7^. aftrigne à renderfi . 

Fanteria, e foo alloggiamento . 

Farina trouata in Carignano . 

Fafci ne non deono apparire fuori. -a ■ 

Fafcinette . 

Fatti d’arme de’Fiorentini deferitd da Francefco Serdonati. 

Fede fà che fi creda bene . 

Federigo fecondo Imperatore nimico del Papa . 

Femine nelle guerre, che vfici poflàno fare . 

Ferrando d’ Aragona combatte Foiano . 

Ferdinando d’Aragona Duca di Calatala prefenta la giornata aTrancefi . 
Ferdinando Imperatore . 

Feriti, c malati li deono fàluare da chi diloggia . 

Ferrara pofta à canto à fiume. 1 <L può allagare il paefe . 

Ferro nel le fortezze . 

Fianco . 

Fianconata come fi faccia. 2. 0.48. 49. parte del baftione. 27. fi diuide in fpalla , 
e piazza. 28.47. foo effetto. >1.//. fianconate deboli . 8 /. che refiftino al- 
meno per vn giornó . ij 4 

Fiandra, e fue guerre . 143 

Fieno trito fra la terra, il 4. fieno pe’caualli . 8 

Filippo Re di Spagna con quali fortezze ha vinto le guerre . 2 s 

Fine dell'huomo è feruire à Dio, e giouare al profiimo. /. fine del fortificare qua- 
. le fia . • 2. 

Fine dell'efpugnazione quale fia . 

Fiorenza in piano, c in poggio. 1 (L fondata da Romani, p 7, ha pietre viue . if 2. 

foa guerra. 1 £3. vinta con la fàme . z 64 

Fiorentini guerreggiano con Caftruccio- ij 2. racquiftano Piftoia- u.h combat- 

fi b 2 tono 
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tavola: 

torno Monte Catinurz. fanno vnlérraglio attorno Monte Catini di dodici 
miglia, e lo domono con la fame . i j z, Jj ì. guerreggiati da Alfonfo d’Arago- 
na Re di Napoli . 169 

Fiumi nauigabili di grande vtilità alle Città. 10 3. fiumi che padano perle Città, 
come deono fòrtificarfi io fL fiumi quanto più fono grofsi, fono tanto miglio- 
ri per fortificare . in, deono edere vicini a ripari . 1421 quando féruono per 
guardia, ò trincea . 1 54. al padare d'vn fiume c bene adàfire i nimici . ìAq 

Foiano combattuto da Ferrando d'Aragona . itfo 

Fondamenti buoni. 49. come deono farli. / o. 104. fono più gagliardi nelle pie- 
tre viue. 141. àRoma fondamenti non fonodabili. 142* fondamento della 
guerra è l'artiglieria . ... xjj 

Pantane polfono edere tolte per mine . 12* facciali che ne tocchi à tutte le na- 
zioni . » i 4 

Forbice di due forti, a- 5 . che colà fia . 37.45 . 1 oJL 6.90 

Formaggio.' ró 8 

Forni come lì lànno. 1 3 l-i 3 7 - 14 Q- 141.142. folsi, e forni lòtto . 177 

Fortezza, e l'uoi effetti . a 2 

Fortezze fono la làluezza de’Principi , e de gli flati, a. fe li podòno fare del tutto 
incfpugnabili. 3.49- in che confida la tua bontà. 1 1. di quanti badioni deb- 
be edere 1 5 ■ UL à che fine trouate. 4-. come fi faccia perfetta. 49. dee farli 
in luogo di buona aria. J 1 . fortezze lenza orecchioni, 5.9, quali buone,e per- 
che. da* Fortezza di lette badioni, e tuoi effetti . da* elàgona . dj. Fortezza 
ottagona. d 5_. Fortezza di Siena buona. dJL Fortezze quadrate. C &, Trilate- 
re. 70. Fortezze à della, zi, zi; ttd* Fortezze tengono addietro 1 Turchi in 
Vngheria.100. Fortezze in acqua. 101*10;. Fortezzechefitrouanoperdra- 
da le lì deono combattere, idi. t di. colàgelolà. ìdz 

Fortificazione quanto vtile , c necedària. a. 3 . 4. che colà fia , e perche caulà 
fotta, ijj. Fortificazioni a della quali fiano. 3 7- z 3 • Fortificazioni drauagan- 
ti e necelsitolc . z 2 i come deono fòrtificarfi i liti flrauaganti. Ha, 9 1 . For- 
tificazioni de porti, e de moli come deono edere. ìod* ne’fiumi come fi deono 
fore . 1 o E* foarpate. io s. Fortificazione nel mare e fua qualità . 1 1 o. 1 1 u a 
che fine lì faccino 1 1 1* in paludi. 1 1 z, perche ttouate. t e 2. 

Fora e loro effetti . 1 dj 

Forti a della • 1 \ o. forti oue deono fàrfi. 1 42 

Forze loperiori s’intendono in tre modi. 1 za, 1 rj. forze draniere focili a dillòl- 
uerfi. 15 i, li o 

Foflc (coperte e coperte .135.138. folla fotterranea feoperta . 1 3 8* fodà diritta . 

1 iS. folfa a pezzi lunghi. 1 38. fòda diritta della mina più intruona. 140. 
foffe e argini impedifeono la faina al nimico . m. dee ben guardarli da gli al- 
fediati. 1 70.17 3 

Fodò di quattro forti. 15. le è meglio afoiuto,o bagnato. 3 3 • 3 4 - lòdo e rifofso dan- 
naro.ii, ditelo da’ badioni , e come. 4*. decedere fondo infino alla ban- 
chetta. Ipifodòalciutto.13 z fé il fodò c bagnato che dee fore l’adédiatore 134 
come lì faccino, x 3 <L folsi e forni lòtto. iZZ 

Fracadàre 
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Fracalfare la muraglia. • 

Franccfco Barbaro difende Brcfcia. IZ 5 . 1 Z*: mangia in publico. xzfi 

Francefco Primo Rè di Francia.. i 57 - perche fu rocco e prefp lòtto Pauia. iz 6 
Franccfco Maria della Rouere Duca d’Vrbino ha guerra con Papa Leone . 174 

Francefco Serdonati fcriuedc fatti d'arme de Fiorentini. £7. ijj. id%. 174. fa 
vna giunta a fatti de gli huomini Illuflri del Boccaccio. 2 8 .inoltra che l’alienar 
fi dalla Chiefa c la ruma de gli (lati , e de' Principi. 2 IL defcriue la vittoria del- 
Marchefè di Marignano nella Valdichiana. 140. fa vna giunta alle donne Illu- 
ftri del Boccaccio. 169. pratico delle ili orie. 174 

Francefi à Dora 40. ad Amiensijo. fortificano Monte Ru i 44 . Francefì guer- 
reggiano nel Piemonte . 1 jj • fanno guerra à Ferdinando Re di Napoli . x lin- 
i-orti lòtto Pauia. 1 7 fi, guerreggiano à Siena. 163 .172’ 

Frafche per fortificare 1 1 8. 

Freddo noiofo a’foldati . ..... 176 

Frontiere dcono fortificarli. 22. 1 8 o 

Frontino citato . 108 

Fuga, e fuoi mali . 1 do, 

Fumi ch’efcono dalla terra fono légni di miniere, e di debolezza di terreno . i o j 
Fuoco, e foa potenza- 80, faoco come fi dia. 1 3 a. fuoco lauorato. 163.1 fi 8, fuo- 
co arcifiziato per ributtare inimici. 1_Z£ 


G 


G Abriel Bulca citato . 3 

Gabbionate come deono piantarli . 1 3 a. 163. rcfiltino almeno per vn di . 
1^4. piantate dentro le folìè. y 8 

Gabbioni. 1 1 fi, di che fi faccino. 1 3 a. come fi faccino. 1 3 fi. gabbioni qua- 
dri perche non buoni. 1 3 fi. grandi quanto vna botte, ij fi, quanto grandi.i 4 3 . 
quando li dee fare nuoui gabbioni . 17 3 

Galea, che va fenza remi, e lènza vento . ufi 

Galli occupano Roma. 100. guerreggiati da Cefare .133. vinti da Celare con 
induftria.147. combattuti ad Aldilà. yi 

Galalso Alchifi da Carpi citato . 3 o. j o 

Generale che dee fare quando pone l’alTedio. 1 74. le guarda vn luogo dee leuare 
i borghi- 1 44 . quanto dcucelfere prudente. 147. che dee fare quando il ni- 
mico è pari, ò fiiperiore,ò inferiore di forze. y.j. chedeefare quando il nimi- 
co ha forze ftraniere. i 4 fi. dee elfere vigilante 14 iL fuo alloggiamento . 1 76. 
fappia mettere in battaglia. 1 74. tenga i (oldati à freno . ifio. abondeuole di 

P artiti, r fi l = fperto. i fii . che dee intendere, j 71. che debba fare quando fi da 
allatto. 170 

Generale dell'artiglieria fappia l’ora del diloggiare. 1 47. Ilio alloggiamento. 11 fi. 

luovficio. , j.34. 

Generale della Cauallcria . 1 5 4 

Genoua come limata, ifi, ha forti muraglie fu! mare 1 04. fc folle alla Specie da- 
rebbe 
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rebbe meglio, e perche. /off, patì gran trauerfia nel porto, io ff. non tutta in 
acqua./ 0L1 1 1. prelà per diletto di lùoi forti. ifij 

Genoucli vinti da Pilani. 98. vincono xPrlani. yS» ricchilìuni . 1 o ó • ribellatili 
da Luigi Re di Francia . 1 fLi 

Geometria neceflària à chi pone il camp. Lil 

Ghibellini di Brelcia . * Zi 

Ginfcftre pr legare . 114 

Giouanni Stecchi à làn Leo » • 1 74 

Giornata vinta dal Marcitele di Marignano nella Valdichiana . uff, quando li 
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dee fare . 

G io fue gaftiga i delinquenti: 

Girelle da loltencre i gabbioni. 

Girolamo Maggi citato . 

Giulio Terzo Papa che lece fèndo guerra vicino al fùo flato . 

Giunchi da legare . 

Giuftizia,e Tuoi effetti . 

Gola del baftione. z u 432 gole ftrette . 

Goletta hauea piccola piazza . 

Gramigna fatta pane in Brelcia . 

Graticci. 

Grecia occupata da Turchi • 

Gregorio Nono Papa nimico di Federigo Imperatore . 

Grigioni nella Valdichiana oftclì dall’artiglieria . 

Guardie quando li deono diflribuirc in luoghi incerti . 

Guadatoti, e loro vficio. 131.13 2^ 144. quanti heno di bilògno. 1 jj, neceflàri,ma 
infoienti. 13 j • meglio c hauere gran numero di guaftatori , che gran numero 
d’artiglieria. ij 6.1/7. fiaccano 1 fondamenti dalla muraglia con le zappc.j/8. 
ouc mettono molti guaftatori- 140. loro piazza, t s o. 1 j 4. necellari. 1 ffj 
Guelfi di Brelcia . 

Guerra di Mi lano. 137. guerra genera malattie . 

Guerra di Parma, e della Mirandola. 

Guerra di Fiandra ha fatto ritrouare molte colè per l’oppugnazioni , e difèlc . 
Guerra di Siena. 1 179. guerra per la religione dee edere fàuorita. 

Guidubaldo della Rouerc Duca d’Vrbino Generale di Santa Chiefà. 

Guido Rangone efpugna Catignano. 1 57. piglia Carmagnuola . 
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TT Ai Città combattuta da gli Ebrei . ^ 

-*■ Huomim refiftono al fèrro, e lon vinti dall’oro. C3.i1 8.huomini lóno dop- 
pi. 1 3 8. volentieri mutano fìgnotia • 1/3 
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I Ddio dice, che s’oflèruino Tuoi commandamenti. 

Ierico a (Tediata da gli Ebrei, ics. efpugnata,c diftrutta*. 

Imboccare le piazze di (òtto . 

Imbofcate fi fanno per le lèlue . 

Immaginazione fa calò . 

Impegolare i puntelli. 

Impazienza de'foldati induce il Cartellano à renderli. 

Imperadorc de Greci chiamai Turchi in aiuto. 

Impietà abbandonare gli ammalati, c feriti . 

Incamiciate. 

Incavature del ponte . 

Incatenature di legname nel fortificare vóli.' 

Inganni da vfàrfi contra nimici . 

Ingegnere dee e(Tere perito delle Matematiche^^. dee conofoere la qualità de’ìi- 
ti. 2 2i i iconofce 1 (iti. x j i. dee andare feonofoiuto. I Jz. quali colè dee confi- 
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derare nel paefc, oue s’ha da guerreggiare. 

Ingegno troua modi di vincere. 1 éz. lupera la forza. 

Inglefi combattono Monte Ru,e fanno gran danno a’Franccfi . 
Innocentio Ottauo Papa . 

Intrecciare la difèlà in trauerfo lungo! follò . 

Inueftire Tartiglierie ni miche. 

Inuolture da ricoprire Timprefc . 

Ifole come deono fortificarli . 

Iftria,efuo cartello. 
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L Aghi erbofi di mala aria. tiz. come fi fortifichino! 

Lame di fèrro in luogo di palla . 

Lane per gli approcci ; 

Lanterna che fìa. 

Leccio refìfte allàcque . 

Legnaiuoli . 

Legname neceflàrio à gli elèrciti .14 9. nelle fortezze I 
Leonbattifta Alberti tratta delle muraglie, e dcll’archittetura . 

Leone Quarto vince gli infedeli . 

Leon Decimo zio dr Lorenzo Cibo. ijd. guerreggia con Franccfco Maria della 
Rouere. t 

Lcuare la breccia . , 

Leuare le difelè . , 

Leuare le piazze di fopra . 1 3 7 

Lcua- 
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Leuarc la pianta: 

iZJAi 0-171. 

Libeccio fa fortuna nel porto di Genoua. io<r. fuole regnare 

oue fono acque mor- 

te. 1 1 0. nociuo alla reità, e allo flomaco . 

110 

Linee à (Iella . 

l/£ 

Linee reflefle di due forti. * £. che fiano, e come fatte. 

£ 2 t 4 L 2 i 

Linee curuc,e loro effetti. 

3 8.4^7 £• 7 /.PO 

Linee nere . 

FJ- 7 J 

Linee occulte . 

91.93. 9/. no 

Linee curuc di due (orti . 

A S 

Linee perpendicolari . . 

JZI 

Lino in balle per le difofo . 

125 

Loflenzo Cibo piglia Monza . 

tallii 

Lucca ha mutato gli orecchioni. 2.0. dee (occorrere Montecatini. 1/2 

Luigi Re di Francia perde, e ripiglia Genoua. 

i^l 

Luoghi paludofi per lo più fono fottoafeiutd. 

104 

Luoghi da euacuare il corpo . 

iso .154 

Luoghi mincrofi non tengono . 

!Sl 

Luogo dell'artiglienai Mi. per le munizioni. 1 j 4. per le benefiche./ £4. de’gua 

(latori. r $ 4. peri armena, it 4. per li mcrcatand . 

I '4 

M 

A 7 T Archefo di Malignano vince Pietro Strozzi . 

14 6 

XV JL Marciando due eferciti nimici vicino, che fi dee fare . 


Martelli nelle fortezze per munizione . 

iCt 

Martelline. 

1Ò8 


Mafchi che fiano. 1 8. 3 9. Mafohio (òpra fcogli di mare fi dice lanterna . 70 

Maftrich combattuta. jSL perduta per negligenza delle guardie . 1 7 c.17 .Li 74 
Matematico neccflàrio al maeftro di Campo . 1 42 

Matematiche dcono faperfi dal perfetto Guerriero . t rj 

Mattone meno accorgente che la pietra . 14 j. mattoni per fare la contrafcarpa . 
>121 

Mazzeranghe. 1 1 £. ll8 

Macchine per vincere . 1A2. 

Maddalena de Medici madre di Lorenzo Cibo . rj £ 

Maeliranza certa . 143.144 

Maeftro di Campo riconofce il fito . i 3 1, à lui s’afpetta ordinare l’ora del dileg- 
giare. 147. diuiiie gli vfici. 1 42. fiio alloggiamento. 1 s6. difponc i luoghi 
de gli accampamenti. 1 macftri da lauorare legname nelle fortezze. 168 

Maggi citato. 29 

Malati, e feriti deono (àluarfi da chi diloggia . 1 47 

Malattie fi generano dalla guerra. 16* 

Malizia de giihuomini venuta in colmo. infogna modi di vincere. 161. 

può aliai. rèi 

Malta 
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Malta combattuta da Turchi fi difende, iiioj. lòccorfà. ,J, 

Malta di terra per fortificare . jjj 

Mancamento di denari induce àfàr battaglia . i £j. mancamento di vittuaglie. 


i«i 


Mangiare i fondamenti con la zappaci. 138. mangiare la contrafcarpa . 13 £ 
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Mannocchi di legni nel fortificare 
Marniamole di icopa . 

Mantoua polla nelle paludi . 

Medici empirici vanno tallone ; 

Medici di Firenze con quali arti habbiano conlcruato lo fiato . 

Meloria Ilòta del mare di Tolcana . 

Mercatanti, e lot luogo if 4. non fi dee lémprc fidare d’effi , 

Mercurio ò ariento viuo nelle mine. 141, graue,e fotule . 

Meftole di legname graue . 

Metalli più denli, che la terra . 

Mettere in battaglia, ò in ordinanza . 

Mczzecolubrine vfate in Fiandra . 

Mezzi b allioni . 

Mezzi cannoni viàri in Fiandra. 14 /. loro effetti . 

Mezzo diametro . 

Mezzagola. 

Milano, e lue guerre . 

Mina come li fàccia. 4 mio, può fpianarc monti. / 3 4. come fi faccino . 13 è . fi 
fanno di rado, e pochi le sano lire. 14.0^ che fine le fàceilèro gl’antichi e perche 
fi facciano oggi. 14-0. non fi fanno per ftrada diritta, uom.u i. vuole lei,ò fet- 
te barili di iuluere.i4t. mine fitte a Maftrich u_ j.mine attorno la fòrtczza.17 7 
Miniere di zoltò^ ^ 

Minifiri fi lafciano fuolgere da fauori . I gg 

Mifurc di fortificazioni fono tre, palli, piedi , c braccia, /g. mifura dee oflèruarfi 
nelle imprefe . ^4 

Modello che dee leuarfi . 

Moli di grande fpelà. iqjJ, i 07. Molo di Genoua saperle , 

Monafieri non deono clTere vicini alle mura . 

Mondui prelà rifpetto a borghi . 4 f 

Monte Catini cartello combattuto da Fiotentini.i j z .domato con la fàme ìjajjj 
Monte Pulciano ha terreno vilcofo . ! t o 

Montalcino ha terra tenace . llo 

Monte Rù fortificato da Francefi . 1 44 

Monti foggetti alle mine. 8 q, monti pieni di vene d’acqua come fi fortifichino . 
Z04. monti fé danno impaccio deono Ipianarfiò con mine , ò con gualcato- 
ri • 1 lAi ò liberi, o dominati da altri monti. 149, quanta cura fi dee hauere 
de monti vicini . “ x ^ 4 

Monza efpugnata da Lorenzo Cibo . ! j z 

Mofa fiume. . 

• Mo- 
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Mofchetti. • - i*'- 

Mofchctticri fopra l’argine del follò ^ . i £2 

Muli nelle fortezze. 168 

Munizioni fi deono faluare quando fi diloggia .147. fuo luogo.it 4. guade da 
mali tempi. 16 non fi confumi lenza calda. 17 z. al mancamento delle mu- 
nizioni non fi può contraltare . 176 

Mura, e foflè baftauano à difenderli dalla lancia ,c dalla fpada . 1. mura bene in- 
refc . • ±s> 

Muraglie prclfo al mare forti.to4. muraglie vecchie, c nuouc,e loro differenze.^! . 
, muraglie fenza l'arme non fi pollano difendere. -, ri 

Muratori . l 3 t 

;n 

N A tura non va da ellremo à eftremo , ma procede con mezzi. 1 1 . dee edere 
aiutata dall'arte 79.80. Auanza l’arte nella fortezza di fiti . 1 34. jj £. 
infogna difenderli. 1 6 1. 16 3 . più potente dell'arte. i6j 

Naue Bellina s affonda nel porto di Genoua- 115 

Naue carica, che vadi lènza vento. ut 

Nebbie nuocono alla vita de gli huomini . 1 <Lj. 

Neceflità induce à far battaglia. 16 o. come s’intende . tffo. 3 

Neruo della guerra c l’artiglieria - tjx 

Neutrali fieno i Principi confinanti. *72 ilio 

Nimico come può venire ad aflàlire le fortezze. 14 r. li dee vincere con aftuzie , e 
flratagemi ì+r. oc luperiore di forze,ò vgualc,ò inferiore . 1x1 

Notte più acconcia che! di à fare molte cofe .131. quando lia vtilc à chi dilog- 
ia; ... ~ 

Nouità piacciono a tutti . ^2 


O 

O Ccafioneinduccà combattere. 160. dee oflèruarli . 

Offefe nuouc fempre li cercano dall’aflalitore . 

Olio fi tiene nelle fortezze . 

Oltramontani milùrano à palli geometrici . 

Oppugnazioni, ed elpugnazioni variate fecondo i tempi . 

Ordine quanto neccllario nel fortificare, il dee oflcruarfi nelPimprcfe . 
Orecchioni cuoprono le piazze. 2/7. di quante forti fieno , e quali migliori . 2 !L 
a- 9 - 4S-47 49.60161. guardano le cafematte . 5 o. .migliori tondi che quadri -. 
57. fi deono battere, e come . m 

Orecchioni perche ritrouati . 2 

Oro potente ad attrare le menti de gli huomini. 6 3 . ha gran forza . 138 

Orzi per 1 caualli nelle fortezze . . 1 

Qfpio cattello d'Ulria. 167. prefoda'Viniziani. 1 67 

Olten- 
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Odende a (Tediata lungo tépaiu. perche non a (Tediata da Alcflàndro Farnefe. \6\ 
Ottagone fortezze c (uoi effetti . 

Ottulitadel badione onde proceda Jp.J<L£2. Ottufità de puntoni . che fàccia. 

<Li ottufità dell’angolo chefaccia. 6j. 64. tfs- 7i 

Ozio dannolo a'foldat» . 1,1 


104. 


P Adulc come fi fortifichi . 

Paglie fe non corrono fi dee inuitarc i fbldati nimici à paflàrc alla parte fua.i 1 
Paglia battuta fra la terra . 

Paglie per licaualli- 
Palafitta neluoghi d’acqua • 

Palauicinifono Itati Vicarij Imperiali in Italia. 

Pale da maneggiare la terra, 113.1 i<L nelle fortezze per munizione. 

Pali nel fortificare fi piantano diritti. 1 1 i. 1 1 (L lenza nodi . 

Palle d artiglieria oue fi freddino più predo. 1 ±z. quante ne bifocnino yj_. palle 
di fuoco lauorato , (Lj. palle muoltatc in canauaccio. i^ 8_ loro effetto . l 7 8 
Paludi come fi fortifichino 

Pane nelle fortezze, i d tL pane di gramigna nelTaflcdfo di Brefcia . 

Panelli da ardere . 

Paolo Quarto combatte Cniitella . 

Paolo Orolio perche lodi le fortezze di mare. 

Paolo da Ceri prende Villa folletta . 

Papa Vicario di Crilto . 

Parapetti come deono farfi 30. 3 r. 4 f uo i effetti. 50 dcono lcuarfi da gli 
allediatori i<5 j. fare nuoui parapetti . ' , 7 j 
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Parigi airedLito 

Parma ha il fiume che pafTa per mezo . 

PaiTo è tre braccia. 1 ^ palli geometrici, ò reali, che fiano 
Paltoni di terra. • 

P atti quando deono farfi iji. quando fi può patteggiare lènza biafimo . 
Pania combattuta da Francefi . 

Paufania dice che il mare cagionò la grandezza d’Atenc . 

Pazienza Spagnuola . 

Pece greca nelle fortezze . 

Pcntagoae fortezze, e fuoi effetti . 

Pentole di fuoco artifiziato per ributtare i nimici . 

Perdite non tutte pnue d onore . 

Pencolo chi non lo conofoe non lo dima . 

Perpendicolari. 

Perugia guardata da Alberigo Cibo. 

Pclcc lalato nelle fortezze . 

Pccncri pezzi d artiglieria. 
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TAVOLA. 

Pezzi reali quali fiano 93. j io. pezzi grotti. 23 

Pezzi di metallo in luogo di palla. 17 3 - pezzcdi lame di ferro 178 
Piani per gli accampamcnci. ' Lf* 

Piantare gli efèrciti attorno vna Città come fi debba. 1 il piantare le gabbionate. 

i_2i. piantare [artiglierie . m 

Piante come fi leuino. SlLSi.izj.r iuj 1,163.172, quando hanno del regolare 
• come fi fortifichino. &£. piante grandi. 112 

Piantare l’aflèdio . 1 z 1 

Piantare l'artiglieria . 17 1 

Piattaforma di due forti . zx, fuoi effetti . 3 2 . 4^. z j. à rouefeio. 7 y. 76. 8 6, 9 u 
piattaforma à diritto . 1 1 2 

Piazzachefia.zt. piazza d’arme come dee fàrfì. 3 ; .1 f 6, 1 7 8, fuoi effetti i6. piaz- 
za deH‘orecchione.47. quale fia la fua bontà. 4jr. piazza di fopra guarda la fàc- 
cia del baflione oppofta. io. 12. dee edere capace. 5 1 .56.1 fra 3 4. piazza del- 

1 armc-i 3 6.134. piazza del Generale, ir o. piazza del mercato. 1 3 o. delle mu- 

nizioni, c de gli huomini d arme.i r o. piazza generale d’arme. 13 o. piazza per 
gli arrigiani.1/0. piazza per le raffegne jj 4. piazze per ricreazione . 134 

Picconare. ULl 

Piccone, c tuoi effetti.7 o. 1 1 o fa gran lauoro . 11 3 - Li 8 it8 

Pietro AuuogadridaBrefoiaa’Vintziani. 173 

Pienza ha terreno tenace . 1 1 o 

Pietra viua, e fooi effètti . 134 

Pietro Strozzi vinto nella Valdichiana • 146 

Piermaria Fiammelli fratello dell'autore . • 38 

Piloni per aflòdare la terra . ntti^ 

Piote pezzi di terra erbofa. 1 14 1 1&1 1 & 

Fifa ha il fiume che pafla per mezzo. 1 g. Pifani perche perdcrono la. lor potenza . 

2 1 1 Li vincono 1 Genouefi 3 e poi fon vinti da loro. 7^ perde la libertà . 58 

Piombo nelle fortezze. 

Pili lanciati da’Romani . ili 

Pirro P e d’ F piro perche il fecondo tra gran Capitani. 144. dall’accampamento fi 
ottimo giudizio de’Romani. 144 

Piftoia attediata da CalhuccioCaftracani. iji. fi rende per fame . 15 a 

Pilloni. 131 

Platone afferma che il mare cagionò la grandezza d’Atcne . j 1 1 

Pò fiume reale . 10 1 

Pochi pottono vincere molti . j 66. 1 67 

Poluere fi dee fèmpre farc.e quanta ne bifogni 14J. nel viaggio s’infuoca . 178 

Pompeo sforzato à combattere contra fua voglia .. 160 

Ponte di Cefare. 1 1 1. ponte portatile. \ic. può feruire per trincea. 1 2.6, ponti da 
tenerfi nelle fortezze . 168 

Popoli comportano più ageuolmente l’ingiuric dal Principe , che da’miniftri. a 4. 
poplio affamati sforzano 1 Principi à cedere. 164. popolo non fa romori (è 
non ha chi l inciti . 1 2 £ 

Porre 


TAVOLA. 

8 lJ 58 51.119 lj 6 . impedirono 1 foccorfi di dentro , ijff 

Stoppa per gli approcci 1 3 6. 1 63. per le difefe • _ 12 1 

Strada da fortire, ò ftrada coperta quale fia. 3 f.49. ìgj. 42 0.173 . 177. ftrade nella 
fortezza non deono da ogni bainone arriuare alla piazza. 3 C.t 1. ftrade imbro- 
gliate. 51,31. ftrade coperte . u/. y 1. ftrade d'andare da vna piazza all’al- 
tra. 1 50 

Strauaganze di lìti . 1 L 2 3 -95 

Strumento da leuare le piante . . 1 J 

Suetia. 141 

Suizzeri guerreggiaci daCefare. 1 ul, corrotti con moneta abbandonano Mi- 
. lano . 1 i 3 

Superiore di forze in quanti modi s’intende . i[t 


T Agliamenti, e mine .... *77 

T aglie nelle fortezze per munizione . *. fi 3 

Tagliata dee farli mille palli attórno le tortezze , e come . 4. 

Tamburino.c fuo vficio. 3 l, non praticlii con quei del nimico . 178 

Tanaglie di due forti. zj_. chefia. 37.4jV70_8£ 20 

Tarentini foccorfi da Pirro Re d’Epiro . 1 44 

T cmperanza,e fuoi effetti . a 3 

Tempo fi dee oflèruare ncll'imprefe . 1Ó4. 171. opportunità del tempo cagiona 
buoni effetti . ' 1 2 i 

Tentare l’affalto con fcale lunghe non è cofa riufcibile . 138 

Terra come fi caufe fi carretti, in. terra tenace, c luoi effètti, ij 4^ terra renofa, 
e fua natura 134- Terra balzata, e aflòdata. 1 2 (Li 42. 

Terrapieno fi fi noue palli. 19-49. fuo effetto . 30. 1 IU41 

Terreni humidi come fi fortifichino. 104. Terreno fi dee aflicurarc con pali grot- 
ti . e lunghi- 1 14^ renatici. 1 $6 

Timore di Dio ottima fortezza. 98 . 99 . ottima difefa . idiLiGy 

Tiri doppi, e continuati. 50.86. 1 12, Tiri coperti. 21.93. Tiri feoperti 2 Ti^ 
ri corrifpondenti. pi. Tiri lunghi y o- palfi. lzl Tiri per angolo retto buoni . 
13 2 r quando padano (òpra fiumi fi freddano più pretto. 142. Tirogroflb.13^ 
forza, e qualità de’tiri. \s i. Tiri fpeflì, e continui quando . 1 C 3 . 1 irò gro.'lò 
per ogni piazza .’ 

Todefchi à Maflrich. 

Torchiata prelà. 

Torre le ditele. 
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T orrenti dannofi alle Città, r o z. filo effetto nell’accamparfi . 

Torrione che fia,efuoi difetti. 2. fi. erano decti mafehi. 

Tolcana in guerre rilpetto alla reuoluzione di Siena . 

Tradimento, e fiioi effetti, e da chi fi dee cercare. 4.3 .io 8. inducono i Caftcllani à 
renderli 173^ che rimedili poffanovlarc . j 1 617 8 

Tra- 
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TAVOLA. 

Tramontana vento purifica l'aria. * 'zio 

Trauerfia nel porto di Genoua . 

Tre forti di fortezze fonoinclpugnabili. srj. 38 

Triangolo equicrure. ’ j 8 

Trilatere fortezze difèttofè. zo. 23 

Trincee come fi deono fare 13 4, fi fanno di notte. 1 ? r .13 <L quando fi fanno 1 ; 6 . 

doue deono farli- 137-1 4 j.i>4. tutte fi difèndano . 1 43.1 5 1.154. 1 5 e> 

Trino di Monferrato, e fua tagliata. 40.41 

Trombe di fuoco artifiziato per ributtare i nimici . 12 £ 

7 rombetti non pratichino con quei de nimici . 8_ 

Truppa di caualli da tenerfi di notte, oues’hafofpetto. 12 S 

Tucidide perche lodi le fortezze di mare . 1 ; i 

Tufo con la calcina condenfa, e fa gran prefà . 1 41. 

Turchi ributtati da Vienna, eda Malta. <3. pigliano A Ibarcale. 41. ributtati da 
Malta. io 3 11 3 ■ fi preuagliono più della zappa, che dell artiglieria.! 3 guer- 

• reggiano con Crifliani. r £2- occupano la Grecia. in 


V Aldrthiana. 

Valdejfa. 

Valdinieuole guerreggiata da Fiorentini . 
Vallata come fi fortifichi'. 


Vanghe come deono edere fatte . 

v7 


- • 146 . l£j 

.... ;• • * . 162 

90 

.! '-i 111. liti 

Vanguardia c doue c il nimico. L • - . 1 ; 6 

Vantaggio pollo non innanzi la fronte, ma dietro le fpalle. iCi 

Vali di metallo informa di mortai, che tiralfi.ro gran palla* 1; SJoro effètti. rz8 
Vento Libeccio fa trauerfia nel porto di Genoua. a 06. vento di Tramontana pu- 
rifica l'aria, no. vento s’oflèrua nel fare le mine 140.. vento nelle batterie che 
faccia Li ii fi freddare prefto le palle dell artiglieria- 14 3 . venti noceuoli alla 
vita degli huomini. • » : .. 16+ 

Venturieri oue deono porfi. .... /50. 1/4 

Vergogna ritiene dal renderli» .. L 1 76 

VercWgentorigc vinto da Cefàre. ■ ' ■ l±£ 

Vermene da fare gabbioni . 131 

Vette di feope fra la terra. 1 1 4. Vette di caflagno . ili 

Vetrouaglic fi deono fiiluarc nel diloggiare. 14 l. guafte da mali tempi. 1^4. lèn- 
za vertouaglic e inutile il valore deioldati. 17 <r 

Vficiali deono dière vigilanti . 

Vie da fortire. 42 r vie imbrogliate, y. £ t. vie fotterranee . 

Vienna combattuta da Turchi in vano . 

Vigilanza de gli vficiali . 

Villafolctta in Piemonte efpugnata rifpetto a'borghi . 

V incendio Machiauelli Fiorentino fu cauli di pigliare Maflrich . 
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Vincere fènzf {angue è gran lode . 

Vimini, ò vette di caflagno . rl ó 

Viniziani arricchiti fu’l mare . 1 1 1. hanno hauuto Principi grandifTimi per con- 
durre i loro efcrciti.127. pigliano vn cadilo d’Iftria.id ^ pigliano Brcfcia. iz/ 
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Vino nelle fortezze. 

Virtù Teologali nutrifeono l’anima. 

V ittorie non tutte onorate. 1C0. vittorie fanguinofè poco liete . 
Viuandieri comportati per tutto. 

Vngheria . 

Voi piano. 

Volterra polla in monte. 16. ha molte miniere ; 


Z Appare muraglie . ìjr. ii£j 

Zappa come offenda. 43-/9 6j.110.i3 814417 3. Zappa manuale . 113 . ir fi. 
Zappa à tutto braccio, uj . Zappa vfata aliai da Turchi uj± nelle fortezze per 
munizione . 1 6ft 

Zelo di religione conlèrua gli flati. 98. Zelo di giuflizia conferua le fortezze. 22 
Zolfàre gittano puzza . Mq 

Zufolo, e fùo vficio . li 

IL FINE. 


ERRORI DA CORREGGERSI. 



Errori . ( 

Correzioni 
con addurre 

i 

Errori . 

Correzioni. 

1 

34 conadurrè leggi 

*■ 

38 voglamo 

vogliamo 

2 

1 * 

22 fcfi&r >• v 7 
32 ogri'vno 

fefifa > 

ogn vnarappre 
(fenta dieci. 

22 

32 vedelamifura 
32 deboi 

vedeindifegnq 
( la niilurà 
debole- 

11 

12 la Rate 

e la Rate 

100 

8 nononv’era 

non v’era 

*3 

12 furone ' 

furono 

i°2_ 

2 tenera 

tenterà 

s 4 

23 patre 

parte 

jd a Roma 

ha Roma 

ai 

21 cinque forti 

fei forti 

irò 

x8 primo che 

prima che 

23 

13 abbrucci 

abbruci 

it6 

31 paRdni 

paRoni 


14 pecche 

perche 

l P 

22 vermee (giare vermene (giare 

2? 

4 quelli 

quelle 


44 s’ha g guerreg- 

s ha a guerreg- 

42 

d le breccia 

le braccia 

114 

41 uucrtimento 

auucrtimento 


24 s’auuegono 

s’auueggono 

142 

5 la fua 

per la fua 

42 

8 ri riporterà 

riporterà 

14 1 

38 olttealla 

oltre alla 

5i 

24 eflendn 

eflendo 

144 

1 £ quelle 

quelli 

1 ? 

d vuitamente 

vnitamente 

22 archibuo 

archibufo 

6 q 

30 lalapaflata 

la paRhta 

142 

lj leme 

legname 


32 vizzi 

vizi 

Hi 

3jt fanuo 

fanno 

él 

j fcalatta 

fcalata 

li 1 

2 giunto 

giunti 


S corruttella 

corruttela 

idi 

3 poRa 

poRo 
ialite troui 

88 

12 teda 

ReRà 

tZ4 

24 falircretroui 


20 sle quali 

le quali 

LZ2 

16 annatp 

armato . 
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